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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del18 gennaio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, ,n processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E . Comunico che
hanno chiesto congedo i senatori: Di Bene-
detto per giorni 5, PJ1emoli per giorni 1, Pre~
ziosi per giorni 15 e Tolloy per giorni 1.

Convalidazione di elezioni a senatore

P RES I D E N T E . Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che,
nella seduta del 24 febbraio 1972, ha verifi~
cato non essere contestabili le elezioni dei
seguenti senatori e, concorrendo negli elet~
ti le qualità richieste dalla legge, le ha di~
chiara te valide:

per la Regione Veneto: Giuseppe Bet-
tioI, Emilio Bonatti, Giuseppe Caron, Luigi
Carraro, Onorio Cengarle, Ugo Croatto, Ma-
ria Pia Dal Canton, Luciano Dal Falco, Fer-
nando De Marzi, Dina Dindo, Giuseppe Di
Prisco, Luigi Ferroni, Walter Garavelli, Eu-
genio Gatto, Giovanni Battista Gianquinto,
Dina Limoni, Antonio Mazzarolli, Giorgio
Oliva, Emilio Pegoraro, Augusto Premoli,
Giusto Tolloy, Giuseppe Trabucchi, Renato
Treu.

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazione e dichiaro convalidate tali elezioni.

Annunzio di composizione del Governo

P RES I D E N T E . Comunico di
aver ricevuto, rispettivamente in data 18 feb-

braio 1972 e 23 febbraio 1972, dal Presidente
del Consiglio dei ministri, onorevole Giulio
Andreotti, le seguenti due lettere relative al-
la composizione del Governo:

«Mi onoro informare la signoria vostra
onorevole che il Presidente della Repubblica
con decreti in data 17 febbraio 1972 ha accet-
tato le dimissioni che gli sono state presen-
tate in data 15 gennaio 1972 dal Gabinetto
presieduto dall'onorevole dottor Emilio Co-
lombo ed ha, altresì, accettato le dimissioni
dalla carica rassegnata dai Sottosegretari di
Stato.

Con altro decreto in pari data il Presiden-
te della Repubblica, in seguito alla mia ac-
cettazione di comporre il Ministero, confe-
ritorni in data 5 febbraio 1972, mi ha nomi-
nato Presidente del Consiglio dei ministri.

Con altro decreto, anch'esso in data 17 feb-
braio 1972, lil Presidente de118 Repubblica,
su mia proposta, ha nominato:

ran. avv. Carlo Russo, Deputato al Par-
lamento, Ministro Segretario di Stato senza
portafoglio;

ran. dotto prof. Fiorentino SULLO, Depu-
tato al Parlamento, Ministro segretario di
Stato senza portafoglio;

ran. avv. Eugenio GATTO, Senatore della
Repubblica, Ministro Segretario di Stato sen-
za portafoglio;

ran. avv. Remo GASPARI, Deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato
senza portafoglio;

ran. dotto prof. Italo Giulio CAlATI, De-
putato al Parlamento, Ministro Segretario di
Stato senza portafoglio, con !'incarico di Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno;

ran. avv. prof. Aldo MORO, Deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato
]:Jer gli affari esteri;

ran. dotto prof. Mariano RUMOR, Depu-
tato al Parlamento, Ministro Segretario di
Stato per l'interno;
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l'on. dotto prof. Guido GONELLA, Depu~
tato al Parlamento, Ministro Segretario di
Stato per la grazia e la giuslizia;

ran. dotto prof. Paolo Emilio TAVIANI,
Deputato al Parlamento, Ministro Segretario
di Stato per il bilancio e la programmazione
economica;

ran. dotto Giuseppe PELLA, Senatore del~
la Repubblica, Ministro Segretario di Stato
per le finanze;

ran. dotto Emilio COLOMBO,Deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato per
il tesoro;

ran. avv. prof. Franco RESTIVO, Depu~
tato al Parlamento, Ministro Segretario di
Stato per la difesa;

l'on. avv. Riccardo MISASI, Deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione;

l'on. dotto Mario FERRARI~AGGRADI,Depu~
tato al Parlamento, Ministro Segretario di
Stato per i lavori pubblici;

l'on. avv. Lorenzo NATALI, Deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste;

l'on. dotto Oscar Luigi SCALFARO,Depu-
tato al Parlamento, Ministro Segretario di
Stato per i trasporti e l'aviazione civile;

ran. avv. prof.Giacinto Bosco, Senato-
re della Repubblica, Ministro Segretario di
Stato per le poste e le telecomunicazioni;

l'on. avv. Silvio GAVA,Senatore della Re~
pubblica, Ministro Segretario di Stato per
l'industria, il commercio e l'artigianato;

ran. Carlo DONAT~CATTIN,Deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale;

l'on. ing. Camillo RIPAMONTI, Senatore
della Repubblica, Ministro Segretario di Sta-
to per il commercio con l'estero;

ran. avv. Gennaro CASSIANI, Senatore
della Repubblica, Ministro Segretario di Sta~
to per la marina mercantile;

l'on. dott. Flaminio PICCOLI, Deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato per
le partecipazioni statali;

l'on. dotto Athas VALSECCHI, Senatore
della Repubblica, Ministro Segretario di Sta~
to per la sanità;

l'on. dotto prof. Giovanni Battista SCA~
GLIA, Deputato al Parlamento, Ministro Se~
gretario di Stato per il turismo e lo spetta-
colo.

F.to G. ANDREOTTI»;

«Mi onoro informare la signoria vostra
onorevole che con decreto in data 22 feb-
braio 1972 il Presidente della Repubblica,
su mia proposta, sentito il Consiglio dei
ministri, ha nominato Sottosegretario di Sta~
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri,
con funzioni di Segretario del Consiglio stes-
so, ran. Franco EVANGELISTI, Deputato al
Parlamento.

Con altro decreto in data odierna sono
stati nominati Sottosegretari di Stato per:

la Presidenza del Consiglio dei ministri,

1'on. dotto Aurelio CURTI, Deputato al Par~
lamento;

gli Affari esteri, gli onorevoli dotto prof.
Mario PEDINI, Deputato al Parlamento e
rag. Angelo SALIZZONI, Deputato al Parla~
mento;

l'Interno, gli onorevoli avv. Ernesto
PUCCI, Deputato al Parlamento e dotto Adol~
fa SARTI, Deputato al Parlamento;

la Grazia e la Giustizia, l'on. avv. Ermi~
nio PENNACCHINI, Deputato al Parlamento;

il Bilancio e la Programmazione econo~
mica, l'on. avv. Daria ANTONIOZZI, Deputato
al Parlamento;

le Finanze, gli onorevoli prof. Luigi BOR~
GHl, Deputato al Parlamento e avv. Barbaro
Lo GIUDICE, Senatore della Repubblica;

il Tesoro, gli onorevoli dotto Antonio BI-
SAGLIA,Deputato al Parlamento, avv. Bona~
ventura PICARDI, Senatore della Repubblica
e dotto Giuseppe SINESIO, Deputato al Par~
lamento;

la Difesa, ran. dotto Vita LATTANZIO,De-
putato al Parlamento;

la Pubblica istruzione, gli onorevoli dot-
tor Elio ROSATI, Deputato al Parlamento e
dotto Giovanni ZO!><CA,Senatore della Repub-
blica;

i Lavori pubblici, l'on. dotto Vincenzo
Russo, Deputato al Parlamento;

l'Agricoltura e le Foreste, gli onorevoli
dotto Attilio IOZZELLI, Deputato al Parlamen-
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to e avv. Giovanni VENTURI, Senatore della
Repubblica;

i Trasporti e l'Aviazione civile, gli ono~
revoli Gnorio CENGARLE,Senatore della Re.
pubblica e Sebastiana VINCELLI, Deputato
al Parlamento;

le Poste e le Telecomunicazioni, l'on.
dotto Bernardo D'AREzzo, Deputato al Par~
lamento;

l'Industria, il Commercio e l'Artigiana~
to, l'on. dotto prof. Loris BIAGIONI, Deputato
al Padamento;

il Lavoro e la Previdenza sociale, gli
onorevoli rag. Fernando DE MARZI, Senatore
della Repubblica, prof. Leandro RAMPA, De~
putato al Parlamento e Mario TaRos, Depu~
tato al Parlamento;

il Commercio con l'estero, l'on. Corrado
BELCl, Deputato al Parlamento;

la Marina mercantile, l'on. dotto Vittorio
CERVONE,Deputato al Parlamento;

le Partecipazioni statali, l'on. avv. Vin~
cenzo SCARLATO,Deputato al Parlamento;

la Sanità, gli onorevoli dotto prof. Maria
Pia DAL CANTON, Senatore della Repubblica
e dotto prof. Girolamo LA PENNA, Senatore
della Repubblica;

il Turismo e lo Spettacolo, l'on. doti.
Renzo FORMA, Senatore della Repubblica.

F.to G. ANDREOTTI».

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissione parlamentare

P RES I D E N T E. Comunico di aver
chiamato a far parte della Commissione par~
lamentare per il parere al Governo sulle nor~
me delegate relative alla riforma tributaria,
prevista dal primo e secondo comma dell'ar~
ticolo 17 della legge 9 ottobre 1971, n. 825,
il senatore Accili in sostituzione del senatore
Valsecchi Athas, nominato Ministro.

Annunzio di variazioni nella compOS1Zlone
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che su
designazione del Gruppo democris:tiano sono

state apportate le seguenti variazioni alla
(Qmposizione di Commissioni permanenti:

la Commissione permanente: il senatore

Picardi cessa di appartenervi;

2a Commissione permanente: il senatore

Valsecchi Athos entra a fame parte, sosti~
TIuito, quale membro del Governo, dal sena~
tore MazzarolH; il senatOI'e Murmura sosti~
tuisce il senatore Cassian:i, entrato a far
parte deJ Governo;

3a Commissione permanente: li1 senatore
Spagnolli sostituisce 11senatore Pella entra~
to a far parte del Governo;

4a Commissione permanente: entrano a
farue parte il senatore Picardi, sostituito,
quale membro del Governo, dal senatore Ca~
gnasso, e il senatore Celasco;

sa Commissione permanente: IiI senatore
Valseochi Athas cessa di appartenervi;

6a Commissione permanente: il senatore
Baldini entra a farne parte;

7a Commissione permanente: iJ senatore
Baldini oessa di appartenervi.

Comunico inoltre che su designazione del
Gruppo comunista il senatore Croatto en~
tra a far parte della sa Commi ssione perma~
nente.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

Deputati LUCIFREDI e LUZZATTO. ~ «Mo~

dHìche e interpretazioni della legge 6 dicem-
bre 1971, n. 1034, sull'istituzione dei tribu~
nali amministrativi regionali» (2086);

({Conversione in legge, con modificazioni e
integrazioni in materia edilizia, del decreto~
legge 28 dicembre 1971, n. 1119, recante pro-
roga dei termini indicati nel secondo comma
dell' articolo 15 della legge 10 giugno 1971, nu~
mero 291 » (2101);
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«Conversione in legge del decreto-legge
28 dicembre 1971, n. 1120, per la ulteriore
proroga del termine previsto dalla legge
6 maggio 1940, n. 500, per la durata dell'ente
autonomo del porto di Napoli, già prorogato
con la legge 3 luglio 1970, n. 500, e con il
decreto-legge 6 luglio 1971, n. 439, conver-
tito nella legge 4 agosto 1971,n. 591 » (2102);

«Conversione in legge del decreto-legge
28 dicembre 1971, n. 1121, concernente la
determinazione della data d'inizio dell'eser-
cizio delle funzioni da parte delle regioni
a statuto ordinario» (2103);

«Conversione in legge del decreto~legge
28 dicembre 1971, n. 1122, concernente pro-
roga del termine di validità del decreto-
legge 12 maggio 1971, n. 249, convertito nel-
la legge 4 luglio 1971, n. 427, recante modi-
ficazioni al regime lfiscale di alcuni prodotti
petroliferi» (2104).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge d'iniziativa dei senatori:

ANDERLINI, ROMAGNOLI CARETTONI Tullia,
OSSICINI e ANTONICELLI.~ Modificazione del-
l'articolo 41 del regio decreto 30 aprile 1924,
n. 965, recante ordinamento interno delle
Giunte e dei Regi istituti di istruzione me-
dia» (2085);

ALBANESE e VIGNOLA. ~ «Disciplina del

conferimento di sedi farmaceutiche urbane
vacanti o di nuova istituzione» (2087);

FORMICA, CIPELLINI, VIGNOLA e ARNONE. ~

« Applicazione dell'articolo 25, terzo, quarto
e sesto comma, della legge 28 ottobre 1970,
n. 775, concernente integrazioni e modifiche
alla legge 18 marzo 1968, n. 249, sulla rifor-
ma della pubblica amministrazione, al per-
sonale impiegato di ruolo dell' Amministra-
zione dello Stato» (2088);

FORMICA. ~ «Norme integrative per il
personale operaio ex stagionale delle saline

dell'Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato» (2089);

BORSARI, MACCARRONE Antonino, FABIANI,

PERNA, GIANQUINTO, LI CAUSI, SECCHIA, SOT-

Gru e VENANZI. ~ «Modifica alla legge 11

marzo 1958, n. 208, e successive modifica-

zioni, sull'indennità da corrispondere agli

amministratori dei Comuni e delle Provin-
ce» (2090);

MEDICI, BORSARI, FORMICA, LI VIGNI e TAN-

SINI. ~ «Agevolazioni fiscali all'Ammini-

strazione provinciale di Modena per l'assun-
zione dei servizi di trasporto extraurbano,
gestiti dalla s.p.a. "Società emiliana ferro-
via tramvie automobili (SEFTA)"» (2091);

LI VIGNI, VALORI, DI PRISCO, NALDINI, AL-
BARELLO,TOMASSINI e MASCIALE. ~ « Rinvio
al P luglio 1974 dell'applicazione dell'IV A
sui generi alimentari di largo consumo»
(2092);

CELIDONIO,BARDI e BLOISE. ~ « Estensione
agli ufficiali ed ai sottufficiali del Corpo del-
le guardie forestali e del Corpo degli agenti
di custodia delle disposizioni della legge
22 luglio 1971, n. 536, recante norme in ma-
teria di avanzamento di ufficiali e sottuffi-
ci ali in particolari situazioni» (2093);

DI VITTORIO BERTI Baldina, LEVI, DI PRISCO,

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. PIRASTU, RAIA,
TOMASUCCI, FARNETI Ariella, ANDERLINI, POE-

RIO, SALATI, BRAMBILLA, STEFANELLI, MANEN-

TI, CIPOLLA, CORRAO, GUANTI, FABRETTI, ABE-

NANTE, TROPEANO, GALANTE GARRONE e CA-

RUCCI. ~ « Disposizioni a favore degli elet-

tori italiani emigrati per l'esercizio del di-

ritto di voto nelle elezioni politiche, regio-

nali ed amministrative» (2094);

ROSA e PENNACCHIO. ~ « Modificazioni alla
legge 28 luglio 1971, n. 558, recante disci-

plina dell' orario dei negozi e degli esercizi

di vendita al dettaglio» (2095);

PELLA, DE LEONI, BOANO, BETTIOL e FOL-

LIERI. ~ « Istituzione della provincia di Biel-

la» (2096);

PIERACCINI. ~ «Concessione di un con-

tributo alla "Biennale di Venezia" per il
1972 » (2097);
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MURDACA. ~ « Interpretazione ed integra-
zione dei decreti del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 1970, n. 1077, e 28 dicem-
bre 1970, n. 1079, relativamente al riassetto
di carriera di taluni dipendenti ex~capi uffi-
cio ed ex-capi ufficio principali dell'Ammini-
strazione poste e telegrafi}} (2098);

MADERCHI, CAVALLI, ABENANTE, BRAMBILLA,

FABIANI, RENDA, GIANQUINTO, BENEDETTI, SE-

MA, FABRETTI, MAGNO, POERIO, PIRASTU, CATA-

LANO e BONATTI. ~« Adeguamento dei canoni

di fitto degli immobili di proprietà del-

/ENASARCO. dell'INPDAI e dell'ENPAF}}
(2099);

ALBARELLO, VALORI, DI PRISCO, NALDINI,

MASCIALE, PELLICANÒ, FILIPPA, CUCCU, LI VI-

GNI, MENCHINELLI, RAIA, TOMASSINI e VENTURI

Lino. ~ «Disposizioni di tutela dei diritti

costituzionali della minoranza nazionale slo-
vena del Friuli-Venezia Giulia}} (2100);

GERMANÒ. ~ «Provvedimenti in favore
degli insegnanti elementari. Estensione del-
le norme contenute nella legge 27 febbraio
1963, n. 226 }} (2105);

GERMI\NÒ. ~ « Provvedimenti in favore
dei sottufficiali delle Forze armate e del Cor-
pi di polizia. Mod~fica del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 20 dicembre 1970,
n. 1070)} (2106);

GERMi\NÒ. ~ « Previdenza, assistenza e al- ,

tri benefici in favore dei dipendenti statali
con figli maggiorenni a carico}} (2107);

SCARPA,BONAZZOLARUHL Valeria, FARNETI
Ariella, CINCIARI RODANOMaria Lisa, PAPA e
ROMANO. ~ « Norme relative all'insegnamen~
to della musica nella scuola pubblica, all'or-
dinamento dei Conservatori ed all'istituzio-
ne di corsi universitari di musicologia}}
(2108).

Comunico inoltre che sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione degli Accordi in-
ternazionali firmati a Bruxelles il 23 novem-
bre 1970 e degli Atti connessi relativi alla
Associazione tra la Comunità economica eu-
ropea e la Turchia}} (2078);

24 FEBBRAIO 1972

« Esenzione dall'imposta generale sull' en-
trata a beneficio dell'Organizzazione europea
di ricerche spaziali (ESRO) e dell'Organiz-
zazione europea per lo sviluppo e la costru-
zione di vettori spaziali (ELDO)}) (2079);

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne internazionale sulla eliminazione di tutte
le forme di discriminazione razziale, aperta
alla firma a New York il 7 marzo 1966}}
(2080);

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne europea n. 50 relativa all'elaborazione
di una farmacopea europea, adottata a Stra-
sburgo il 22 luglio 1964}} (2081);

dal Ministro del tesoro:

{( Soppressione del Commissariato per la
sistemazione e liquidazione dei contratti di
guerra)} (2082);

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 16 dicembre 1971, nu-
mero 1130, emanato ai sensi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per preleva-
mento dal fondo di riserva per le spese im-
previste per l'anno finanziario 1971 }) (2083);

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 16 dicembre 1971, nu-
mero 1129, emanato ai sensi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per preleva-
mento dal fondo di riserva per le spese im-
previste per l'anno finanziario 1971 }} (2084);

dal Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile:

« Stanziamento della somma di lire 13 mi-
lioni per i lavori eseguiti a cura dell'Azienda
delle ferrovie dello Stato per consentire l'ac-
cesso in Bari della ferrovia Bari-Barletta})
(2073 );

«Costruzione di una nuova aerostazione
nell'aeroporto "Leonardo da Vinci" di Roma
Fiumicino}} (2075);
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dal Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni:

«Modificazioni ed integrazioni alla legge
11 febbraio 1970, n. 29, contenente disposi~
zioni sulle competenze accessorie del perso-
nale dipendente dal Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni» (2076);

dal Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato:

« Modifica alla legge 2 aprile 1954, n. 110,
contenente mod1ficazioni alle disposizioni
dell'articolo 21 del regio decreto~legge 8 feb-
braio 1923, n. 501, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, sulla industria ed il
commercio delle conserve alimentari pre~
parate con sostanze vegetali ed animali»
(2072);

dal Ministro della sanità:

«Concessione di un contributo straordi-
nario per l'XI Congresso internazionale di
cancerologia» (2074);

dal Ministro del turismo e dello spetta-
colo:

«Provvidenze a favore delle vedove dei
lavoratori dello spettacolo trucidati alle Fos~
se Ardeatine il 24 marzo 1944» (2077).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deteriti
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini~
strazione ):

« Modi'fiche alla legge 14 maggio 1966, nu-
mero 358, concernente il Centro nazionale
per i donatori degli occhi "Don Carlo Gnoc-
chi"» (2055), previ pareri della 5" e della
12a Commissione;

Deputati LUCIFREDI e LUZZATTO. ~ «Mo-

difiche e interpretazioni della legge 6 dicem~
bre 1971, n. 1034, sull'istituzione dei tribu-
nali amministrativi regionali» (2086);

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

({ Aumento del contributo statale nelle spe~
se funerarie per gli appartenenti al Corpo
degli agenti di custodia» (2048), previo pa-
rere della sa Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

({ Contributo dell'Italia al Programma ali-
I mentare mondiale delle Nazioni Unite (PAM)

per il quadriennio 1969-1972» (2049), previ
pareri della Sa e della 9a Commissione;

({ Proroga ed aumento del contributo a fa~
vore del Centro internazionale di studi e
documentazione sulle Comunità europee, con
sede a Milano, per il quinquennio 1971-
1975» (2064), previo parere della Sa Com-
missione;

({ Esenzione dall'imposta generale sull'en~
trata a beneficio dell'Organizzazione europea
di ricerche spaziali (ESRO) e dell'Organiz-
zazione europea per lo sviluppo e la costru~
zione di vettori spaziali (ELDO)>> (2079),
previ pareri della Sa e della 6" Commissione;

alla sa Commissione permanente (Pro-
grammazione economica, bilancio, parteci~
pazioni statali):

({ Concessione al Centro italiano di ricer-
che e d'informazione sull'economia delle im~
prese pubbliche e di pubblico interesse
(CIRIEC) di un contributo annuo a carico
dello Stato» (2058);

({Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 30 ottobre 1971, n. 894,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'anno finanziario 1971 » (2061);
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alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Concessione di un contributo annuo di
lire 20 milioni in favore dell'Istituto storico
dei Cavalieri di Vittorio Veneto)} (2036),
previo parere della Sa Commissione;

« Trattamento economico di missione e di
trasferimento dei dipendenti statali )} (2060),
previ pareri della la e della sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio~
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

«Concessione di un contributo annuo a
favore della Scuola speciale per storici del~
l'arte medioevale e moderna e per conser~
vatori di opere d'arte, istituita presso l'Uni~
versità degli Studi di Pisa, con decreto del
Presidente della Repubblica 12 febbraio
1968, n. 167)} (2062), previo parere della
sa Commissione;

({Riordinamento dell'Istituto nazionale di
alta matematica)} (2066), previ pareri della
p e della Sa Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

({ Approvazione delle convenzioni stipulate
tra l'Ente autonomo esposizione universale
di Roma e lo Stato per la concessione in
uso ventennale al Ministero della marina
mercantile e successivo passaggio in pro~
prietà al demanio dello Stato di un immo~
bile)} (2057), previ pareri della Sa e della
6a Commissione;

({ Integrazioni e modificazioni al testo uni~
co approvato con decreto del Presidente del~
la Repubblica 9 agosto 1967, n. 1417, con-
cernenti la nuova disciplina degli iscritti ne~
gli elenchi provinciali dei sostituti)} (2067),
previ pareri della la e della Sa Commissione;

'( Autorizzazione alle aziende dipendenti
dal Ministero delle poste e delle telecomuni~
cazioni a superare per il 1971 i limiti di spe-
sa per prestazioni straordinarie e per com~
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pensi di intensificazione)} (2068), previ pa~
reri della la e della Sa Commissione;

({Rivalutazione delle indennità per l'uso
di veicoli a motore di proprietà dei dipen~
denti dalle aziende del Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni)} (2069), previo pa~

l'ere della sa Commissione;

(< Modifiche all'articolo 119 del Codice del-
la navigazione)} (2071), previ pareri della 2a
e della 12a Commissione;

« Stanziamento della somma di lire 18 mi~
lioni per i lavori eseguiti a cura dell'Azienda
delle ferrovie dello Stato per consentire l'ac-
cesso in Bari della ferrovia Bari- Barletta )}

(2073), previo parere della Sa Commissione;

«Modificazioni ed integrazioni alla legge
11 febbraio 1970, n. 29, contenente disposi~
zioni sulle competenze accessorie del perso~
naIe dipendente dal Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni)} (2076), previo pa~
l'ere della sa Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agri~
coltura):

SEGNANAed altri. ~ «Disciplina deB'uso

dei prodotti insetticidi sulle piante durante
la fioritura)} (2033), previ pareri della 2a
Commissione e della Commissione speciale
per i problemi ecologici;

alla lOa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

«Attuazione della Direttiva del Consiglio
delle Comunità europee 69j493jCEE sul rav~
vicinamento delle legislazioni degli Stati
membri relative al vetro cristallo)} (2065),
previ pareri della 2a Commissione e della
Giunta per gli affari delle Comunità europee;

« Modi,fica alla legge 2 aprile 1954, n. 110,
contenente modificazioni alle disposizioni
dell'articolo 21 del regio decreto-legge 8 feb~
braio 1923, n. 501, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, sulla industria ed il
commercio delle conserve alimentari pre~
parate con sostanze vegetali ed animali)}
(2072), previo parere della 6a Commissione;
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alla lla Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

« Norme integrative della legge 27 dicem~
bre 1953, n. 967, sulla previdenza dei diri~
genti di aziende industriali» (2070), previo
parere della lOa Commissione;

«Provvidenze a favore delle vedove dei
lavoratOli dello spettacolo trucidati alle Fos~
se Ardeatine il 24 marzo 1944» (2077), pre~
vi parer1i della Sa e della 7a Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

«Concessione di un contributo straordi~
nario per l'XI Congresso internazionale di
cancerologia» (2074), previo parere della
sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede referente

P RES I D E N T E . Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla 1" Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene~
rale dello Stato e della pubblica ammini~
strazione) :

{( Conversione in legge del decreto~legge
28 dicembre 1971, n. 1121, concernente la
determinazione della data d'inizio dell'eser~
cizio delle funzioni da parte delle regioni
a statuto ordinario» (2103), previo parere
della 5" Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giu~
stizia):

Deputati REALE Oronzo ed altri; RUFFINI
e MARTINI Maria Eletta; BRIZIOLI; DARIDA;
101":0: Leonilde ed altri; GUIDI ed altri. ~

«Riforma del diritto di famiglia» (2047),
previ pareri della l" e della 12a Commis~
sione;
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alla ja Commissione permanente (Affari
esteri):

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra
l'Italia e Malta per la cooperazione econo~
mica e la protezione degli investimenti, con~
cluso a La Valletta il 28 luglio 1967» (1586),
previ pareri della 2a, della sa, della 6a e della
lOa Commissione;

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea n. 51 per la sorveglianza delle per-
sone condannate o liberate con la condizio~
naIe, con un Allegato, adottata a Strasbur-
go il 30 novembre 1964 » (1590), previ pareri
della la e della 2a Commissione;

«Ratifica ed esecuzione dell' Accordo eu~
ropeo n. 59 sulla istruzione e formazione
delle infermiere, con due Allegati, stipnlato
a Strasburgo il 25 ottobre 1967» (1592), pre~
vi pareri della 7", della lla e della 12a Com-
missione;

« Approvazione ed esecuzione dello Scam~
bio di Note tra l'Italia e l'Iran sulle esen-
zionifiscali sui redditi derivanti dal tra~
sporto aereo, effettuato a Teheran il 29 set~
tembre ~7 ottobre 1969» (2050), previ pare-
Di della 6a e della 8a Comm1s,sione;

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Francia riguardante il tratto
situato in territorio francese della linea fer~
roviaria Cuneo~Breil~Ventimiglia, concluso a
Roma il 24 giugno 1970» (2051), previ pare~
ri della sa e della 8a Commissione;

alla sa Commissione permanente (Pro~
grammazione economica, bilancio, parteci-
pazioni statali):

«Aumento del capitale della Società per
la gestione e partecipazioni industriali ~

GEPI ~ S.p.A. » (2059), previ pareri della 6a
e della lOa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Conversione in legge, con modificazioni
e integrazioni in materia edilizia, del decreto~
legge 28 dicembre 1971, n. 1119, recante pro-
roga dei termini indicati nel secondo comma
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dell'articolo 15 della legge 10 giugno 1971, nu-
mero 291}} (2101), previ pareri della Sa e
della 8a Commissione;

«Conversione in legge del decreto~legge
28 dicembre 1971, n. 1122, concernente pro-
roga del termine di validità del decreto-
legge 12 maggio 1971, n. 249, convertito nel-
la legge 4 luglio 1971, n. 427, recante modi~
ficazioni al regime fiscale di alcuni prodotti
petroliferi}} (2104), previo parere della Sa
Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

SPAGNOLLIed altri. ~ « Nuovo ordinamen-
to delle attività musicali, liriche, concerti-
stiche e di balletto}) (2000), previ pareri del-
la la, della Sa e della 1P Commissione;

Russo. ~ <{ Ricostruzione della carriera
dei direttori titolari dei conservatori di mu-
sica}} (2038), previ pareri della la e della
sa Commissione;

Rt;SSO ed altri. ~ « Statizzazione di scuo-
le per sordomuti materne, elementari e di
istruzione secondaria di primo grado}}
(2039), previ pareri della P e della Sa Com-
missione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

SPAGNOLLIed altri. ~ « Provvedimenti per

l'ammodernamento della linea ferroviaria
del Brennero}} (2046), previo parere della

5' Commissione;

«Costruzione di una nuova aerostazione
nell'aeroporto "Leonardo da Vinci" di Roma
Fiumicino}} (2075), previ pareri della sa e
della 6a Commissione;

«Conversione in legge del decreto~legge
28 dicembre 1971, n. 1120, per la ulteriore
proroga del termine previsto dalla legge
6 maggio 1940, n. 500, per la durata dell'ente
autonomo del porto di Napoli, già prorogato
con la legge 3 luglio 1970, n. 500, e con il
decreto-legge 6 luglio 1971, n. 439, converti-
to nella legge 4 agosto 1971, n. 591 }} (2102);

alla 9" Commissione permanente (Agri-
coltura):

«Aumento del contributo annuo in favo-
re dell'Istituto nazionale della nutrizione})
(2063), previo parere della sa Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Modifiche ai compiti, all'ordinamento ed
aUe strutture dell'Istituto superiore di sa-
nità}) (2044), previ pareri della P, della sa,

della 6a e della 7a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alle stesse Commis-
sioni in sede referente

P RES I D E N T E . Comunico che,

su richiesta unanime dei componenti la

1" Commissione permanente (Affari costitu-
zionali, affari della Presidenza del Consiglio
e dell'interno, ordinamento generale dello
Stato e della pubblica amministrazione), è
stato deferito in sede deliberante alla Com-
missione stessa il disegno di legge: Depu-
tato DI PRIMIO. ~ «Riammissione in ser-
vizio a domanda di alcuni agenti di pubblica
sicurezza in congedo}} (1934), già deferito a
detta Commissione in sede referente.

Comunico inoltre che, su richiesta unani-
me dei componenti la 7a Commissione per-
manente (Istruzione pubblica e belle arti,
ricerca scientifica, spettacolo e sport), è sta-
to deferito in sede deliberante alla Commis-
sione stessa il disegno di legge: «Conces-
sione di un contributo annuo a favore del-
l'università di Roma per il funzionamento
della scuola di perfezionamento in studi eu-
ropei presso la facoltà di economia e com-
mercio}} (1844), già deferito a detta Com-

missione in sede referente.

Comunico infine che, su richiesta unanime
dei componenti la 12a Commissione perma-
nente (Igiene e sanità), è stato deferito in
sede deliberante alla Commissione stessa il
disegno di legge: Deputato FOSCHI. ~
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«Provvedimenti a favore del personale sa~
nitario profugo e rimpatriato dalla Libia»
(1727), già deferito a detta Commissione in
sede referente.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di Jegge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede redigente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la 1" Com~
missione permanente (Affari costituzionali,
aflari della Presidenza del Consiglio e dell'in-
tenIo, ordinamento generale delJo Stato e

della pubblica amministrazione), è stato de~
ferito in sede deliberante alla Commissione
stessa il disegno di legge: «Provvedimenti

in favore delle popolazioni altoatesine»
(1826), già deferito a detta Commissione in
sede redigente.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . Comunico che, a
J,ome della 3a Commissione permanente (Af~
{ari esteri), sono state presentate le seguen~

ti relazioni: dal senatore Brusasca sui se~

ruenti disegni di legge: «Proroga ed aumen-
to del contributo annuo a favore del Cen~
tra per le relazioni italo~arabe» (774) e:
BANFI ed altri. ~. «Contributo all'Istituto

per gli affari internazionali con sede in

Roma» (1200).

Comunico inoltre che, a nome della 2a
Commissione permanente (Giustizia), il se-

natore Coppola ha presentato una relazione
unica sui disegni di legge: PIERACCINI ed al~
tri. ~ « Nuove disposizioni sulla nomina a
magistrato di Cassazione» (1961) e: MON~

TINI ed altri. ~ «Nuova disposizione sulla
nomina a magistrato di Cassazione e modi~
fiche all'articolo 31 della legge 4 gennaio
1963, n. 1 » (1962) dei quali la Commissione
stessa ha approvato, in sede redigente, il
testo degli articoli.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunico che il
Governo ha dichiarato di ritirare il seguente
disegno di legge:

«Costruzione di una nuova aerostazione
nell'aeroporto "Leonardo da Vinci" di Roma
Fiumicino» (1112).

Annunzio di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E . Comunico che
il Ministro di grazia e giustizia ha trasmesso
le seguenti domande di autorizzazione a
procedere in giudizio:

contro i senatori Barra e Scardaccione,
il primo per concorso in due reati continua-
ti di interesse privato in atti di ufficio (ar-
ticoli 324, 110 e 81, capoverso, del Codice
penale); il secondo per concorso nel reato
continuato di interesse privato in atti di
ufficio (articoli 324, 110 e 81, capoverso, del
Codice penale) (Doc. IV, n. 63);

contro il signor Cardella Francesco, per
il reato di vilipendio delle Assemblee legi~
"lative (articolo 290 del Codice penale) (Do~
cumento IV, n. 64);

contro il signor Mainardi Flaminio, per
il reato di vilipendio delle Assemblee legi~
slative (articolo 290 del Codice penale) (Do~
cumento IV, n. 65);

contro. il signor Fiorillo Carmine, per il
reato di vilipendio delle Assemblee legisla-
tive (articolo 290 del Codice penale) (Do~
cumento IV, n. 66);

contro il senatore Tedeschi, per concor-
so nel reato di peoulato (artt. 314 e 110 del
Codice penale) (Doc. IV, n. 67).

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
sunto delle petizioni pervenute alla Presi~
denza.

T O R E L L I, Segretario:

il signor Bruno Galvani, da Trieste, chie-
de la revisione di alcune norme del codice
della navigazione (Petizione 11. 121);
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il signor Stanislao Bratina, da Gorizia,
ed altri chiedono l'emanazione di una legge
di tutela della minoranza slovena residente
nella Regione Friuli-Venezia Giulia (Petizio-
ne n. 122);

il signor Franco Ligi, da Roma, ed al-
tri chiedono che il Parlamento non adotti
provvedimenti legislativi che valgano ad im-
pedire l'attuazione del referc:ndum abroga-
tivo della legge 10 dicembre 1970, n. 898 (Pe-
tizione n. 123);

il signor Carlo Baratta, da Roma, chiede
che venga aumentato l'assegno annuo vita-
lizio previsto, a favore degli ('x combattenti
1l1signiti dell'ordine di Vittorio Veneto, dal-
la legge 18 marzo 1968, n. 263 (Petizione
n. 124).

P RES I D E N T E . Tali petizioni, a
norma del Regolamento, sono state trasmes-
se alle Commissioni competenti.

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E . Comunico che,
ai sensi dell'articolo 33, ultimo comma, della
legge 25 maggio 1970, n. 352, il Presidente
della Corte costituzionale ha trasmesso co-
pia della sentenza n. 10, depositata in Can-
celleria il 26 gennaio 1972, con la quale la
Corte stessa ha dichiarato ammissibile la
richiesta di referendum popolare per la abro-
gazione della legge 10 dicembre 1970, n. 898,
dal titolo « Disciplina dei casi di scioglimen-
to del matrimonio ».

Comunico inoltJ:1e che, a norma dell'arti-
colo 30 della legge 11 marzo 1953, n. 87, il
Presidente della Corte costituzionale, con
lettere del 19 gennaio e 17 febbraio 1972,
ha trasmesso copia delle sentenze con le
quali la Corte stessa ha dichiarato l'illegit-
timità costituzionale:

~ dell'articolo 2122, comma terzo, del co-
dice civile, nella parte in cui esclude che il
lavoratore subordinato, in mancanza delJe
persone indicate nel primo comma, possa
disporre per testamento delle indennità di
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cui allo stesso articolo (sentenza n. 8 del
19 gennaio 1972) (Doc. VII, n. 142);

~ dell'articolo 16, comma primo, lette-

ra b), del testo unico approvato con regio
decreto 22 aprile 1909, n. 229 (nel testo mo-
dificato dall'articolo 1 del decreto legisla-
tivo luogotenenziale 8 giugno 1945, n. 915),
e dell'articolo 2 di tale decreto (nel testo
modilicato dall'articolo 2 della legge 2 mar-
zo 1954, n. 32), aventi per oggetto norme
sulle pensioni per il personale destituito del-
le Ferrovie dello Stato (sentenza n. 25 del
17 febbraio 1972) (Doc. VII, n. 143);

~ dell'articolo 63, secondo comma, del

regio decreto 22 gennaio 1934, n. 37, conte
nente norme integrative e di attuazione del
regio decreto-legge 27 novembre 1933, nu-
mero 1578, sull'ordinamento delle professio-
ni di avvocato e di procuratore, nella parte
in cui dispone che « il pubblico ministero
assiste alla decisione» (sentenza n. 27 del
17 febbraio 1972) (Doc. VII, n. 144);

~ dell'articolo 23 del codice di procedura

penale, nella parte in cui esclude che il giu-
dice penale possa decidere sull'azione civile
anche quando, concluso il procedimento pe-
nale con sentenza di proscioglimento, l'azio-
ne della parte civile, a tutela dei suoi inte-
ressi civili, prosegua in sede di cassazione
ed eventuale successivo giudizio di rinvio
(sentenza n. 29 del 17 febbraio 1972) (Docu-
mento VII, n. 145).

I predetti documenti saranno inviati alle
Commissioni competenti.

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi-
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le rela-
zioni concernenti la gestione finanziaria del
Consiglio nazionale delle ricerche, per gli
esercizi 1967, 1968, 1969 e 1970 (Doc. XV,
n. 9); dell'Opera nazionale per la protezione
e l'assistenza della maternità ed infanzia,
per gli esercizi 1969 e 1970 (Doc. XV, n. 21);
dell'Ente nazionale per la protezione degli
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animali, per gli esercizi 1969 e 1970 (Doc. XV,
n. 33); dell'Ente nazionale per l'energia elet-
trica, per l'esercizio 1970 (Doc. XV, n. 37).

Tali documenti saranno inviati alle Cam-
missiani campetenti.

Annunzio di presentazione di relazione
sull' attività dell' AlMA

P RES I D E N T E. Camunica che il Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, a nor-
ma dell'articolo 23 della legge 13 maggio
1966, n. 303, ha presentato la relazione sul-
l'attività fino al 31 dicembre 1970 dell'Azien-
da di Stato per gli interventi nel mercato
agricolo (AlMA) (Doc. XXVIII, n. 1).

Annunzio di trasmissione dello stato di
previsione del CNEL per il 1972

P RES I D E N T E . Informa che il
Presidente del Cansiglia nazionale dell'eca-
namia e del lavora ha comunicato, ai sensi
della legge 25 luglia 1959, n. 593, le varia-
ziani apportate alla stata di previsiane della
spesa del CNEL per l'esercizia 1971 e lo
stata di previsione della spesa di detta ente
per l'esercizia 1972.

Tali dacumenti sano depositati in Segre-
teria a dispasiziane degli onarevoli senatori.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giudsdizionaIi per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E . Camunico che
nella scarso mese di gennaia sana perve-
nute ardinanze emesse da autarità giurisdi-
zianali per la trasmissiane alla Carte costi-
tuzianale di atti relativi a giudizi di legit-
timità castituzianale.

Tali ardinanze sana depasitate negli uffici
del Senata a dispasiziane degli anarevali
senatari.

Annunzio di elenchi di dipendenti dello Sta-
to che sono entrati o hanno cessato da
impieghi presso enti od organismi inter-
nazionali o Stati esteri

P RES I D E N T E. Informa che, nello
scarso mese di gennaio, i Ministri campetenti
hanna dato camunicaziane, ai sensi dell'ar-
ticala 7 della legge 27 luglia 1962, n. 1114,
delle autarizzaziani revacate a cancesse a
dipendenti della Stata per assumere impie-
ghi a esercitare funzioni pressa enti ad 0'1'-
ganismi internazianali a Stati esteri.

Detti elenchi sana depositati in Segreteria
a dispasizione degli anarevali senatari.

Comunicazioni del Governo

P RES I D E N T E. L' ardi ne del giarna
reca: «Camunicaziani del Governo ».

Ha facaltà di parlare l' anorevale Presiden-
te del Consiglio dei ministri.

A N D R E O T T I, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Signor Presidente, onore-
voli senatari, il momento internazionale che
attravel'siamo, mentre vede ancora purtrop-
po l'esisten:m di ombre preoccupanti, ha re-
gistlrato negli ultimi tempi ~ e da ultimo
propr~o in questi giorni ~ significativi eventi

che suscitano grandi speranze. Poche setti-
mane dopo la firma del Trattata di Bruxelles,
che ha realizzato l'aspirazione tenacemente
perseguita di un ulteriore e consistentissimo
passo avanti della Comunità europea, H viag-
gio del Presidente degli Stati Uniti a Pechino
introduce nelle >attese dell'umanità un fatto
nuovo che può avere i più fecondi sviluppi.
È sulla grande direttrice di questi problemi
che noi, pur non sopravvalutando possibili-
tà e dimensioni del nostro Paese, dobbiamo
ad ogni istante cercare di inquadrare quel
ohe può esser costruito nella nostra vita pub-
blica.

Tuteleremmo in modo inadeguato gli in te-
lessi attuali ed il futuro della Nazione se,
per quanto sta in noi, non cooperassimo a
wperare rapidamente ed in Uni} linea di am-
pio respiro il periodo di parziale incertezza
e di assestamento interno in cui ci troviamo.
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Mi è sembrata significativo che nelle di~
scussiani e nelle palemiche dE'gli ultimi tem~
pi, sia can avversari sia tra gli stessi cam~
partecipanti al Gaverna, siano rimasti quasi
del tutta assenti i temi di politica estera. Sa~
l'ebbe ingiusto attribuirne il motivo ad un
disinteresse specifica, o viceversa ad una im.
provvisa convergenza generale di opinioni.
Ma è pur vero che, nel quadro di quel che
si muave nel mondo, la validità di una linea
castante che ha ispirato l'azione internazio~
na,le italiana, da De Gasperi e da Sforza in

pO'i, trova il suo riscontro e ~e sue possibi~
lità evolutive. Nel fondamentale e intangibi-
le abiettivo di cancorrere al consolidamentO'
della pace edificata con la tutela dei diritti
umani, il progresso civile e sociale dei po.
r~ali, l'eguaglianza giuridica degli Stati, il su-
peramento degli squilibri fra "Paesi industria~
l;zzati e Paesi in via di sviluppo ed infine
con la giustizia sociale interna7ionale, l'Italia
non deve che proseguire, nell'approfondimen~
10 dei rapporti di cooperaziane e di amici-
zia con tutti i Paesi, anche se appartenenti
ad altre aree e a differenti sistemi sociali
e palitiCi, ma in modo particolare con i Pae-
si più vicini territorialmente e politicamente.

Sul piano multilaterale la ;1ostra politica
estera si fonda sulle Nazioni Unite, sull'AI~
leanza atlantica e sulla Comunità europea.

Le Nazioni Unite, che con !'ingresso della
Cina si sono avvicinate alla dimensione uni~
versale, rappresentano lo strumenta essen~
ziale per rimuovere le cause profonde dei
conflitti tra i popoli e per instaurare una
crescente coaperazione e fiducia secondo i
princìpi della Carta di San Francisco.

L'Alleanza atlantica, con il suo carattere
difensivo e geograficamente limitato, rimane
per noi l'insostituibile garante della sicurez-
za nazianale. DopO' aver mantenuto per oltre
venti anni la libertà e la pace, essa è dive-
nuta ~ proprio con una deCisione adottata
qui a Roma ~ anche un valido mezzo per
sviluppare con sincera volontà un costrutti-
va dialogo con i Paesi del Pattù di Varsavia
al fine di giungere realmente a una riduzio~
ne bilanciata e reciproca delle consistenze
militari, destinata a diminuire i rischi e i co~
sti della cantrapposizione de~li armamenti.
So, per personale esperienz.1, come questo

sforzo sia condiviso innanzi tutto dai qua~

dI'i responsabili delle nostre forze armate
ohe conoscono meglio di altri il terribile po-
tere distruttivo dei potenziali bellici prodotti
dalla tecnologia avanzata degli ultimi de~
cenni.

È anche, ma non soltanto, nel quadro del~
l'Alleanza che si manifesta l'élmicizia con gli
Stati Uniti d'America, elemento costante del-
la politica estera italiana.

Un importante passo avanti nello sviluppo
delle relazioni intereuropee potrà essere co-
stituito dalla convocazione della Conferenza
per la sicurezza e la cooperazione, alla cui
preparazione l'I tali a sta da tempo dedican-
do un convinto impegna.

Anche l'iniziativa della Conferenza mondia~
le per il disarmo, di cui si è discusso alle
Nazioni Unite, potrà contribuire al progres~
so dei negoziati per il disarmo in quanto
faciliti gli obiettivi di una distensione, che
deve coinvolgere gli spiriti ancor prima delle
intese concrete.

Ho accennato alla avvenuta adesione alla
Comunità economica europea della Gran Bre~
tagna, della Danimarca, dell'Irlanda e della
Norvegia. Ad essa si aggiungeranno appositi
accordi di stretta collaborazione economica
con altri Paesi europei fra i quali taluni a
noi vicini e legati da antichi vincoli, come
la Svizzera e l'Austria. L'obiettivo rimane da
un lato il potenziamento delle risorse eca~
nomiche e dello sviluppo sociale e civile
dei popoli dell'Europa occidentale, e dall'al-
tro una crescente unità politica rispondente
alla tendenza del mondo di oggi verso un
equilibrio fondato su vasti centri di potere
e di influenza. L'Europa, che è stata per mil-

o
lenni un grande polo di civile irradiazione
di cultura e di progressO', non può essere
emarginata od assente. Noi dobbiamo pro~
seguire sulla via dell'integrazione anche po.
litica con la stessa costanza e pazienza con
cui ci si è mossi verso l'ampliamento della
Comunità: in condizione di parità tra tutti
i partecipanti, senza privilegi per alcuno e
nell'aperto e amichevole confronto fra le
tesi e gli interessi di tutti.

La fiducia in questa Comunità non impe~
disce affatto di essere sensibili alle prospet~
tive di una più grande Europa in vista del~
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la quale si compiono sforzi di distensione e
di cooperazione. L'Italia, come gli altri al~
leati, continuerà a intensificare i contatti in
vari campi, con l'Unione Sovietica e con gli
altri Paesi dell'Europa orientale alla ricerca,
anche qui, di un equilibrio più articolato e
più stabile che renda possibile una feconda
e libera convivenza fra tutti i popoli del
continente europeo. Nel contempo la Co~
munità, attraverso la concessione delle pre~
ferenze generalizzate e l'estendersi dei rap-
porti di associazione, migliora i suoi legami
con i Paesi in via di sviluppo e prende più
viva coscienza dell'importanza che rivesto~
no le relazioni con i Paesi dell' America lati-
na, con alcuni dei quali noi italiani siamo
legati, non solo da amicizia ma da fra-
ternità.

Il Governo proseguirà nel frattempo l'at-
tività nel settore sociale per tutelare sempre
meglio gli interessi di oltre S milioni di ita-
liani all' estero e valorizzare il patrimonio
di eneI1giee di lavoro che essi rappresentano.
Si tratta di una realtà di cui dobbiamo con
estrema attenzione valutare le implicazioni
sul piano umano, giuridico, economico e cul-
turale sviluppando innanzitutto le 'inizia-
tive per assicurare ai nostri lavoratori l'ef-
fettiva parità di diritto con i lavoratori dei
Paesi di residenza.

Chiarita doverosamente questa linearità
di una politica che non cambia, occorre che
il Governo spieghi ora la sua genesi e, per
quel che è possibile, le sue prospettive.

L'attuale legislatura è cominciata nel 1968
con le difficoltà politiche suscitate dall'orien-
tamento di una delle forze componenti il
Governo circa il non ulteriore impegno di
collaborazione. Non senza fatica il Ministero
presieduto dall' onorevole Giovanni Leone
riuscì a porsi come UlIJiponte per consentÌire
la prosecuzione di una azione ordinaria e
straordinaria, parlamentare e governativa e
per far rinascere, come avvenne, la collabo-
razione. Più tardi, la frattura della unifica~
zione socialista, che aveva contraddistinto
il periodo della l,egi:slatura precedente, oreò
nuovi problemi politici, i quali tuttavia furo-
no superati in una comune ricerca per sal~
va guardare le ragioni positive di convergen~
za, facendole prevalere su quelle vecchie e

nuove di divaricazione. Quando si farà la
cronistoria della quinta legislatura della Re-
pubblica saranno opportunamente messe in
luce le tappe significative raggiunte sotto
i Governi presieduti dagli onorevoli Rumor
e Colombo in una viva dialettica parlamen~
tare.

Tra i punti positivi di questa legislatura
va certamente messo in luce il ripristino di
una proficua collaborazione delle popola-
zioni altoatesine. Gli impegni assunti dal Go~
verno con l'esplicito appoggio del Parlamen~
to sono in via di esecuzione e per quanto
riguarda l'attuale Governo intende applicar-
visi con il massimo scrupolo nella convin-
zione di servire così un preciso interesse di
pace deiHa nostra gente di confine.

Nel febbraio dello scorso anno, quando
uno dei partiti della coalizione decise l'usci-
ta dal Governo pur continuando a permane-
re nella maggioranza, si ritenne di rinviare
più o meno tacitamente a dopo le scadenze
costituzionali di fine d'anno un discorso ap-
profondito sulla collaborazione di governo.
L'impegno venne ribadito il JO luglio, dopo
le elezioni amministrative, in una riunione
indetta dal Presidente ,del Consiglio, onore-
vole Colombo, con la partecipazione dei se-
gretari dei partiti e dei presidenti dei Gruppi
di maggioranza volta a riscontrare se fosse
possibile superare allora, attraverso un for~
te rilancio, prima ancora politico che pro-
gl'ammatico, le difficoltà di una situazione che
era andata deperendo.

Il perdurare della mancata sostituzione
del Ministro della giustizia e, nei loro uffici
di sottosegretari, dei colleghi repubblicani
dette la conferma di questo differimento ispi-
rato alla responsabile preoocupazione di non
interrompere il lavoro governativo e parla-
mentare in un momento certo non facile sot-
to molti profili, e per di più a ({ semestre
bianco)} iniziato, senza avere dinanzi una
adeguata s01uzione di ricambio.

Maturatisi i tempi fissati dal congresso
nazionale del Partito repubblicano per la
uscita dalla maggioranza, il Presidente del
Consiglio convocò illS gennaio una riunione
dei responsabili politici e parlamentari dei
partiti della coalizione. Mentre tutti dettero
atto al Governo, ed in particolare aIl'ono~
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revole Colomba, dellavara realizzata e delle
difficaltà superate, si ritenne che un discarsa
apprafondito non potesse svalgersi all'infuo~
ri della procedura di una crisi ministeriale:
una crisi che, per essere legata a chiari
preannunci da tempO' dichiarati in Parla~
mento, pateva classificarsi un po' al di fuori
di quella usuale contrappasizione tra crisi
parlamentari ed extra~parlamentari che ri-
chiama giustamente l'attenzione di quanti
si preoccupanO' del funzianamenta e della
stabilità dei meocanismi castituzianali.

Nelle successive settimane, le attente rica~
gnizioni can le singale delegaziani fatte dal
presidente Calamba dopO' l'incarica da lui
ricevuta dal Capo dello Stata, e più tardi
da me praseguite anche can una riuniane col~
legiale, facevanO' emergere !'impassibilità di,
ricastituire un gaverna di caalizione.

Nella riuniane del15 gennaiO' il presiden~
te Calomba aveva ripresa il tema ricarrente
e dominante dei l'apparti tra le farze pali~
tiche che campangona una caalizione. È
ohi ara che agnuna dei partiti ha una sua in~
divldualità, una sua tradizione ed anche una
sua prospettiva, che non caincidana mecca~
nicamente can le pasiziani, le arigini e le
aspettative delle altre farze palitiche. Si trat~
ta però di distinguere bene questa cansonan~
ZJa pragrammatica dalle legittime diversifi~
caziani di parte, fissando un quadro di im~
pegni e suscitandO' una spiritO' unitaria per

realizzarli. Non sO'na prablemi che si passa~
no agevO'lmente risalvere can enunciaziani
natarili a can esemplificazioni analitiche, ma
è l'aflievalimenta nella spiritO' animata re di
questa sintesi callabarativa che toglie chia~
rezza ed efficacia ad un di scarsa politico ed
abbliga ad una tempestiva rimeditaziane.

In questa situazione, anche per nan com~
promettere una sfarzO' che, al di fuari di ogni
esageraziane enfatica o viceversa di ogni
palemica pJ1econcetta, ha cercata di avvici~
nare posiziani storicamente contrappaste,

tendendO' all'allargamento dell'area demacm~
tica e ad una sempre più vasta partecipazio~
ne di pO'palo nelle respansabilità di condu~
ziane dello Stata, ha ritenuto di procedere
alla formazione di un Ministero pO'liticamen~
te omogeneo, affidato, carne altre volte è ac-

caduto, alla respO'nsabilità di uamini del par-
tito di maggiaranza relativa.

Nella riunione collegiale del 9 febbraio
aveva afferto alla discussione dei quattro
partiti un programma da pO'tersi attuare nel~
la parte che resta di questa quinta legislatura
della Repubblica. Debba dire che, accanto
alla piena adesiane della DemO'crazia cri~
stianaed al sO'stanziale cO'nsensa del Parti~
to socialdemacrati:co, anche gli altri due par~
titi, a parte gli adempimenti costituzianali e
politici in tema di referendum abrogativa
della legge Fartuna~Baslini, non ebbero a fa-

I re molti rilievi di radicale dissenso, sia pure
p:ropanenda integraziani ed accentuazioni
particolari. Vi era però una intrecciata di-
scordia di valutaziani generali, specie sulla
situaziane economica e sui mezzi per retti-
ficarla. Ma ancor più della difficoltà di con~
vergenza sugli impegni sopra le cose da fare,
era giuocaforza canstatare nO'n sO'lo !'impos~
sibilità di un accordo quadripartito, ma quel~
l'affievalimenta di spirito unitario che taglie
chiarezza ed efficacia a un discorso palitico e
senza il quale sarebbe s1'ato impossibile co~
stituil'e un governo paliticamente valido,
praprio in un anno nel quale le naturali spin~
te centrifughe della preparaziO'ne elettarale
avrebberO' anca l' più campromessa la funzio-
ne istituzionale di coardinamento e di guida
cui il Gaverna nO'n può rinunciare senza ve~
nir meno ai suoi abblighi essenziali.

Agli interrogativi preaccupati e talvolta an-
gasciO'si sulla salvaguardia del pasto di la~
varo; sull'aumEmto delle possibilità di accu-
paziane; sul pauraso numera di 200 milioni
di ore-lavoro in Cassa integraziane nel 1971;
sul cO'ntenimenta del costo della vita; sulla
pericalosità di un attivismo spesso violento
classificata usualmente come extra"parla~
mentare che rischia di assumere dimensiani
e caratteristiche quanta mai inquietanti; sul~
la salvaguardia da una dilagante criminalità
ohe mina la sicurezza del cittadina e dei suoi
beni anche tra la gente più umile e rende
particO'larmente esasperata, specie in alcune
zone, la reattività psicolagica della pubblica
opinione: in tutto questa quadra è neces~
saria mettere alcuni punti fermi nella guida
politica del Paese, senza di che nO'n sO'la sa~

l'ebbe vana parlare di ripresa econamica ma
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vedremmo fatalmente peggiorare le stesse no-
stre strutture basilari di convivenza civile.

Di qui la nascita dell'attuale Governo. Nel-
l'accettare di formarlo non ho davvero di-
menticato la lezione fondamentale di chi, an-
che in tempi in cui numericamente sarebbe
stato possibile, insegnò alla Democrazia cri-
stiana a non lasciarsi tentare da vocazioni
monopolistiche o concentrazioni di potere.
Ci sentiamo pertanto impegnati dal dovere
di amministrare la cosa pubblica per il tem-
po strettamente necessario e di consentire
veramente un chiarimento di fondo che dia
modo di riavvicinare tutte le forze politiche
democratiche senza discriminazioni e non
di disperderle attraverso logoranti polemiche
ad organiche incertezze.

Questa impostazione, che 1e scoperte spe-
culazioni propagandist:1che deilcomunisti ten-
tano di presentare come una manovra di ,sHt-
tamento involutivo della DemooraZlia cristia-
na, fina a questo momento, non ha trovato
,la comprensione o almena il preannunClia di
un vota dei tre partiti finara nostri alleati
che, sia pure con differenziate e talvolta con-
trapposte motivazioni, di cui non sottova-
luto certamente la portata e gli sViiiluppi,
sembraJIlo volersli schierare all'oppos~zione.

Abbiamo avuto v:iJceversa ]1 preannuncio
della favorevole considerazione di un par-
tito, quello liberale, 1131cui intransigente tm-
dizione di 1ibertà (commenti dall'estrema si-
nistra) e il cui senso di responsabiHtà de-
mocratica nOonpOSSOll1!Odavv,ero essere ,con-
testati.

Sia negli anni di una comune £econda col-
laborazione, ,sia sucoessiv,amente attmverso
una dura opposizione, i libemli, a parte la
quest:ione del divorzio (ma qui li contrasti
erano mul1JilatemLi), nOin hanno mai dissen-
tito su punti fondamentali (commenti dal-

Z'estrema sinistra e dalla sinistra) dell'ordli-
ne e del progresso civile e democratico. Ed
!in un momento come questo, nel quale esi-
stono ~ accanto a positivi impulsi riforma-
toni ~ akuni germi disgregativi del con,te-
sto politko che tutte le forne tradizionali (lo
dicano o no) avvertono come elementi non
di legittima COincorrenza demooratiea ma di
insidiosa eroslione del sistema costituziona-
le, non può non riceI1carsi con grande con-

sapevolezza ogni apporto che pos,sa aiutare
a ridare fiduClia e a consolidare le basi della
convivenza e del progresso civile. Si ddinea
da qualohe tempo un tentativa di attrazione
dei ceti medi versa l'estrema destra, sia nelle
attuali forme di rappresentanza parlamen-
t3Jre come in altre manifestazioni di chias-
soso e spesso violento est'I1emismo, che ri-
schiano nei fatti di oreaI1e situazioni di grave
difficolltà le di peJ1ÌcolOissimainvoluzione.

V A L O R I . Sono chiassosi con le bombe!

A N D R E O T T I, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Se vuole avere la bontà
di aspettare ancora ~ e siccome il discorso
,l'ho già scritto lei non è che mi stia sugge-
rendo quello che dirò tra poco, onorevOole
senatOI'e ~...

P RES I D E N T E. Senatore Valori,
non portiamo il chiasso qua dentro! (Com-
menti dall' estrema sinistra e dalla sinistra).

A N D R E O T TI , Presidente del Con-
siglio dei ministri. È necessario pertanto fa-
re appdlo al senso di responsabilità e alla
meditazione di tutti quei cittadini che sono
stati a possono essere distolti dalle vie del
rispetto della Castituzione affinchè non ca-
dano in errori eversivi forse irreparabili.
Chi è abituato ad una polemica pretestuosa
o superficiale può forse irridere a questo
nostro modo di vedere, il quale tuttavia non
si ispira minimamente ad un interesse di
partito o ad una megittima interferenza nel-
le cos,e altrui. Vuole invece obiettivamente
e con tempestività guaI'dare avanti per non
disperdere positivi contributi nella difesa
senza equivoci delle libere istituzioni e dei
loro presupposti e cOontenuti morali e socia-
li, senza di che sarebbe sterile ed illusorio
agni discorso di riforma e di migHoramento.

Nel corso della prima legislatura, quando
la rappresentanza parlamentare dell'estrema
destra era esigua, sembrò ad alcuno esagera-
ta la preoccupazione di De Gasperi in que~
sta direzione, e vollero interpretarla assur-
damente come un affievolirnento del suo an-
ticomunismo; ma oggi forse si vede con
maggior chiarezza la validità anchè di quel-
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la linea politica. Accorato ceme raramente

l'ho visto e preoccupato in particolare che i
giovani potessero cadere in un tragico er~
rare, De Gasperi disse in un discorso qui a
Roma il 15 maggio del 1949: «Io spero che
questo rnovimento di rinascita sia i.mpossi-
bile in Italia. Sarebbe U11a vh di smdrrimen~
to, di pazzo orgoglio che non fmrterebbe che
a un nsultato: all'interno ril;forzare e por~
tare alla vittoria il comunismo, all'estero ina~
sprire la diffidenza contro questo povero Pae~
se. E io chiedo ai giovani che forse non san~
no questo e forse non pensano alle k;zioni
della storia, chiedo agli stes<;i giovani del
Movimento sociale di avere pietà di questo
Paese. Noi vogliamo la pacific':ìzione, ma non
vogliamo e non possiamo accettare e tolle~
rare la riabilitazione del sistema, la ripresa
del fascismo e dei suoi miti» (Interruzwne
del senatore De lviarsanich. Vivaci repliche
dall'estrema sinistra).

E neJl'ultimo suo discorso, T'ella campagna
elettorale del 1953, sempre qu~ in Roma, dis~
se: «Non sianlo qui a chiedere ad alcuno di
rinnegare il proprio passato, ma pretendia~

ma che non lo giustifichi malgrado le tri~
stissiIne conseguenze. Vi sono forsennati che
vcngono a direi che un giorno noi la paghe~

rel'no per il nostro lavoro di questi anni.
Quale lavoro? È quello di avere rimesso in
piedi il Paese dalle rovine e nOll con la for~
za, non con la coazione, non ,on la violenza,

ma con la ragione e con la libertà? ».

È a questo preciso indirizzo degasperiano
che dobbiamo ispirarci per intensificare la
azione dello Stato contro le organizzazioni
e i tentativi di organizzazione paramilitare
di tipo e di ispirazione fascista, contro i
mandanti, i finanziatori e i gruppi politici
che li ispirano. Non deve essere ulteriormen~
te tollerata nè all'estrema destra nè all'estre~
ma sinistra nè in qualsiasi altro settore l'or~
ganizzazione di squadre e di manifestazioni
violente con l'uso di armi o di altri stru~
menti offensivi. Noi crediamo sia richiesto
da tutti i cittadini e dalla legge democratica
della Repubblica il rispetto di tutte le li~
bertà personali e condannata ogni violenza
che lo neghi. (Vivissimi applausi dal centro
e dal centro~destra).

A questo riguardo, perchè nessuno pensi
sia esagerato il discorso sulla gravità anche
potenziale oltre che attuale di uno stata di
violenza, devo con rincrescimento dire che
nell'anno 1971 è ulteriormente aumentato il
reperimento di armi e specialmente di mu~
nizioni detenute abusivamente. Si cerche~
l'anno rapidamente i mezzi per affrontare
con aneor maggiore efficacia questi pericoli
n011 escludendo la richiesta al Parlamento di
più incisive norme per le violazioni e gli
abusi.

Nessuno dimentichi che l'Italia ha fondato
la sua ripresa econamica e La cO'struzione
di un apparato di lavoro e di produzione
che ha in n011piccola parte già ItrasfO'rmato

il nostro Paese, proprio nel ripudio di quel
metodo della v:ialenza che :aveva avvelenato
gli anni sucoesslivi alla prima guef'ra mane
dia~e. Nello Stato di dkitta nO'n deve essere
data ad alcuno di pretendere ,1'int'r'Oduzliane
di modifiche o deroghe GlILI'ordine giuridico
attraverso fo~me di coazio[)je o ,add:irrittura
di Viiolenza, anche morale.

Non si tratta ovviamente soltanto di un
pJ10blema tecnko>-ocganizzativodd prevenzio~
ne e di tutela; questo è un aspetto, necessa~

l'io ma nOill sufficiente. Oooaf're, prlima anca~
1m, individuave le radiai più profande che
talvolta trovaIIlo un sintomatico riscontro in
vaste zone del monda; ed occorre coneggeJ:1e
per quanto possibi:le alle O'rigini queste de~
viazioni da un vetta ordine costituzionale.

Nei sUOli vari aspetti e nella molteplioità
delle sue gradazioni 11 fenomeno della con~
1Jesta~iane si inserisce in un quadro 'italiano
nel quale pesanO' tutt'Ora alcune gravi disfun~
z:ioni sociali carne la mancanza di un lavoro
o di un lavoro sicuro per una parte degli
accupabili; le vaste trasmigrazioni interne
con tutlti li problemi che esse compartano;
la persistenzadi gravi disuguag1ianze sociali
esasperata talvolta da ostentate e provocato~
rie ma'llifestaz:ioni di sperpero che offendo~
no e sconcertanO' La generaliltà dei cittadini;
un disoI1dinato riViendicazianismo che dan~
neggia aziende e ca1lettiviÌtà. Non a caso po~
chi giorni or sona uno dei massimi dirigenti
sindacaH, l'onorevole Lama, ha richiamato
l'attenzione sul penicola di quella che ha
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definito l'atomizz-a:zione deUe lotte, decise
oioè da piccoli gruppi di lavO'ratori, anche
amogenea, che però !SistaocanO', così facendO',
dagli altri che partecipano a un processo
produttiva: «Non si deve atamizza1'e)} ~

ha detto ~ « una fabb1'ica secondo li I1epa1rti,

una categoria secando le fabbriche, ,Laclasse
secondo Je categoI1ie )}.

Il GO'vernQ fa, Qggi come non mai, appeUQ
a tutti gli Ql'gani dello StatO', agli altr,i enti
pubblici e a 100110'1'0'che hanno comunque re-
sponsabilità direzionali nella 'società, perchè
siano più pronN e più sensibili nella perce-
ziOlne deLle ,necesSlità e delle aspirazioni de-
gli amministrati, più rapidi e più effioienti
nella risoluzione dei loro problemi.

Non sto qui a far l'analisi sociologica per
riscontrare se il fenomeno di certa accre-
sciuta criminalità sia frutto di una aumen-
tata possibilità economica e sia il risvolto
della cosiddetta civiltà dei consumi. Non è
di conforto per nessuno il sapere che altro-
ve le cose vanno egualmente o anche peg-
gio. Dobbiamo ricercare invece attraverso
il migliore utilizzo e il razionale ammoder-
namento di tutte le forze dello Stato ~ in

una comprensione più serena della loro fun-
zione, purtroppo talvolta mi sconosciuta per
strumentalizzate polemiche politiche ~ i

mezzi per restituire una specifica tranquil-
lità alla popolazione italiana.

Vi sono leggi ed organici da rivedere e vi
sono forse norme da riconsiderare alla luce
dell' esperienza e al confronto con le possi-
bilità effettive della giustizia e della polizia
giudiziaria. Ma occorre esser molto equili-
brati e sereni, consapevoli che vi sono anche
prezzi da pagare per rendere più consistenti
i diritti civili dei cittadini, che per se stesso
oiascuno nQn ama davvero v,eder l,imitare.

Onorevoli senatori, in qualunque presen-
tazione di Governo è meglio accennare ad
alcune linee basilari di programma lascian-
do poi lo sviluppo alla responsabilità dei
Ministri lOon la oQllaborazione insostituibile
della pubblica amministrazione. Ma è chiaro
che in un Governo come il nostro ancora di
più si pone il dovere di sintesi nelle enuncia-
zioni.

Già i disegni e le proposte di legge pen-
denti in Parlamento sono tanti e tali da non
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essere esaminabili che in piccola parte pur
se senza sosta alcuna potessimo dedicarvi
tutto l'anno che resta della legislatura. E per
di più sono in fase di elaborata preparazione
anche altri importanti documenti legislativi
che potrebbero essere portati alla vostra
decisione. Tuttavia, ,fino a che questo non
risulti possibile, ritengo che non giovi nep-
pure la semplice enunciazione analitica. Mi
niprometto vicevel'sa di illustrare quello che
il Governo potrà fare in via amministrativa
e nell' esercizio delle importanti deleghe che
il Parlamento ha conferito. Si tratta in parte
di quella « ordinaria amministrazione)} che
purtroppo è divenuta una espressione quasi
svalutativa ed è invece il segreto per il fun-
zionamento dello Stato e quindi anche per
la effettiva possibilità di far recepire opera-
tivamente dall'apparato burocratico le inno-
vazioni riformatrici e condude realmente
avanti. Viviamo un momento eccezional-
mente interessante; se lo lasciassimo sfug-
gire probabilmente non tornerebbe più l'oc-
casione favorevole per rettificare errori, su-
perare arrugginimenti e mettersi al passo
con le esigenze di oggi e quelle prevedibili
di domani. Mi riferisco alla duplice circo-
stanza dell'inserimento progressivo dell'Ita-
lia nella Comunità europea e dell'imminente
passaggio alle regioni di una parte del per-
sonale e di importanti funzioni fin qui attri-
buite all'apparato dello Stato. L'una e l'altra
cimQstanza devOlno indurre ,ad una prO'fonda
ristrutturazione dell' Amministrazione cen-
trale e di quella periferica, tenendo certa-
mente presenti anche le legittime aspirazio-
ni del personale ma non perdendo di vista
i compiti che devono essere affrontati. È
meglio semmai fare a stralcio uno status ac-
cettabile per alcune categorie di dipendenti
che compromettere l'avvenire con errori pro-
vocati da uffici inutili e da insufficiente chia-
rezza di attribuzioni.

Il lavoro già in notevole parte predisposto
sotto la guida dei ministri Gaspari e Gatto
e con il concorso consultivo delle Commis-
sioni parlamentari per questo create dovrà
avere il più attento e razionale sviluppo.

Per la sua funzione indispensabile a tutto
il resto della vita dello Stato, di grande im-
portanza è anche l'attuazione della riforma
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tributaria votata dal Parlamento in questa
legislatura. È un impegno difficile e profon~
do che richiede mezzi e personale partico~
larmente attrezzati, perchè è ovvio che la
riforma non deve esser soltanto una modi~
ficaZJione tecnica di tributi, ma il rinnova~
mento di una coscienza tributaria che metta
i cittadini onesti nella condizione di non
dover sopportare impossibili pesi e riesca
ad andare in profondità nella lotta contro
gli evasori.

Il Governo conta di emanare entro i ter~
mini stabiliti i ventisette decreti delegati re~
lativi ai singoli tributi ed aspetti della ri~
forma tributaria. Carattere prioritario e ur~
gente riveste il provvedimento riguardante
!'imposta sul valore aggiunto anche per lo
impegno assunto con la Comunità economi~
ca europea di introdurre con il 10 luglio
la nuova imposta nel nostro sistema. Le date
previste saranno rispettate e questo è un
bene anche per non ingenerare errate aspet~
tative di rinvio che di regola comportano
gravi conseguenze negative.

Circolano vive preoccupazioni per il ri~
flesso sui prezzi dopo l'entrata in vigore
della nuova imposta sul valore aggiunto.
In astratto non vi sarebbe motivo di rite~
nere che il livello generale dei prezzi debba
modificarsi perchè se vi sono influssi in
aumento vi sono anche, qualitativamente bi~
lanciate, conseguenze che dovrebbero por~
tare a talune diminuzioni. Ciò vale per lo
stesso campo alimentare, per i fitti e per al-
cuni servizi essenziali. Poichè tuttavia im~
ponderabili fattori psicologici ed anche spe~
culativi possono non garantire questo bi~
lanciamento, il Governo ha richiesto al Con~
siglio nazionale dell'economia e del lavoro
di raccogliere gli elementi che sono anche
fruUo dell'esperienza avvenuta negli altri
Paesi della Comunità, per predisporre al ri-
guardo un documento che possa offrire ade~
guati e tempestivi consigli operativi. Nell'oc~
casione saranno altresì approfondite alcune
incertezze sull'applicabilità pratica della nor~
mativa esistente in via generale in materia
di prezzi e sulla eventuale utile introduzio~
ne di altri strumenti che, non soltanto sulla
carta e talvolta con effetti controproducenti,
servano a dare mezzi di intervento seriamen-
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te efficaci. Dirò incidentalmente che allo
stesso Consiglio dell'economia e del lavoro
abbiamo chiesto di portare la sua attenzio-
ne, verificando anche gli studi predisposti
in sede comunitaria, su quelle che sono le
prevedibili conseguenze economiche e so~
ciali dell'allargamento a dieci dei Paesi del
Mercato comune.

Sui problemi economici occorre, con gran-
de obiettività e realismo, rimaner lontani sia
da critiche generali e indiscriminate, sia dal
rifiuto di riconosoeve le difficoltà che esisto~
no. Inquadrato il tutto in un periodo più
lungo che offre seri elementi di valutazione,
inquadrato anche in una situazione mondia~
le che in parte non piccola ha sofferto delle
stesse nostre spinte negative, può aversi ve-
ramente il punto realistico che CQnsente di
guardare all'avvenire con possibilità concrete
di ripresa purchè ci si mantenga in un re~
gime di grande serietà, di rigorosa program-
mazione e di rispetto delle CQse program~
mate. Il documento per il 1972 del ministro
uscente del bilancio, onorevole Giolitti, può
esser considerato come un testo assai valido
per l'esame obiettivo cui ci riferiamo.

EsistQno altri documenti, linee program~
matiche e indirizzi di incentivazione che pos~
sono costituire un'ottima base anche per un
periodo di sQla amministrazione. Anche qui
si tratta di predisporre gli strumenti per far
sì che, quando i rifinanziamenti di leggi av~
vengQno o nuovi provvedimenti sono adot-
tati, non passino quei tempi tecnici così lun~
ghi che spesso finiscono con l'annullare tut-
to o quasi tutto il beneficio di un intervento.
È tuttavia convinzione diffusa che, se si ras~
serena e si stabilizza il quadro politico, una
spinta per la ripresa economica sarà facil~
mente suscitata.

Poichè nei prossimi giorni dovranno co~
munque essere discussi nell'altro ramo de]
Parlamento gli stati di previsione deI,l' entra~
ta e della spesa che il Senato ha già appro~
vato, penso che sia in quella sede che spe-
cialmente i Ministri finanziari ed il Ministro
dei lavori pubblici possano più utilmente ap~
profondire la materia di loro competenza sen~
za aver da parte mia, questa sera e in que~
ste condizioni politiche, la pretesa di fare più
dettagliate enunciazioni.
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Aggiungerò solo poche cose a titolo quasi
di registrazione esemplifioativa.

Breve o lunga che sia la nostra vita mini~
steriale, una particolare cura sarà doverosa~
mente posta nei problemi che riguardano la
agricoltura, settore di preminente importan~
za nell'economia nazionale e di alto valore
sociale.

La consapevolezza delle difficoltà che per
tanta parte caratterizzano tuttora l'attività
agricola e la constatazione che la disparità
dei redditi in agricoltura, rispetto ad altri
~ettori produttivi, è fenomeno comune alla
maggior parte dei Paesi indusiTializzati, non
possono indurre a scetticismo, ma sollecita~
no un indirizzo globale della politica gover~
[.ativa tale da imporre preCj~e priorità di
5celta, nella vasta e complessa gamma dei
problemi che si pongono nella presente
realtà.

L'ammodernamento delle strutture produt~
tive deve conseguirsi attraverso un obiettivo
preciso: la creazione di imprl:se economica~
mente sane, modernamente e tecnicamente
organizzate, socialmente progredite.

Questa realtà si muove tra due chiari pun~
ti di riferimento: da una parte, la politica
agricola comunitaria che acquista una più
incisiva configurazione attravnso l'impegno
di rinnovamento strutturale dell'agricoltura
europea; dall'altra il passaggio di gran parte
delle competenze alle regioni.

Nel mondo industriale ogni àttenzione de~
ve essere portata in questo momento verso
le piccole e le medie imprese che non sol~
tanto costituiscono circa 1'80 per cento di
tutta l'occupazione industriale attuale e che
banno un valore economico insostituibile,
ma che dobbiamo vedere anche come lo stru~
mento permanente di elevazirme sociale per~
chè sono già a decine di migliaia i piccoli e
i medi imprenditori che ancora pochi anni
fa erano operai, capi~operai o impiegati di
fabbrica.

Vi sono leggi per le azienae in difficoltà
e vi sono indirizzi in parte pà avviati per
rendere tollerabili alcuni oneri che incidono
in modo determinante nel giusto rapporto
Ira costi e ricavi.

Per accrescere altresì il ritmo delle espor~
tazioni, aumentando anche l'utilizzazione de~
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gli impianti, si studieranno nuovi sostegni
misti creditizi e assicurativi

Sempre in via amministrativa, se non sarà
consentito con leggi, tutto quello che potrà
esser fatto a favore degli artigiani, dei colti~
vatori diretti, dei commercianti e dei più mo~
desti liberi professionisti, cioè della grande
famiglia del lavoro autonomo, non verrà cer~
tamente trascurato.

Nel campo dell'industria vorrei 'rilevare
altI1esÌ il molo e l'attività delle imprese a
partecipazione statale verso le quali mi sem~
brano .oggi attutite molte polemiche, perchè
si è constatato come, pur aocusando anch' es~
se, e talvolta con durezza, i co,ntraccolpi di
un momento difficile, abbiano realizzato un
piano di investimenti che davvero è stato in~
sostituibiJle per non aggravare lin modo in~
sopportabile la situazione generale.

Se in molte cose troVieremo un limite
obiettivo nella difficoltà dell'aZ!ione legisla~
tiva, aneor più dobbiamo sentirei impegnati
a far lavorare gli organi ammiuiÌsltrativi, tra
CUliassume grande importanza promoziona~
le ill Comitato interministeriale per la pro"
grammazione.

IiI CIPE infatti ha :UJl1asm1ie di poteri de~
legati che consentono di assumeI1e deoisQoni
lancheI1i:levanti e costitUlisce uno st'rumento
che, se ben gestito con la necessaria deci-
sione, può dame risultati immediati di gran~
de ,rilievo,. Si aggiunge, a queSlta cons.idera~
ziolDJe di ,carattere generale, l'alt:ra cheI1i~
guarda precisi doveri del CIPE di emana:re
direttive entro periodi di temp'Ù definiti, che
cadono, o ehe possono ess'eI1e fatti cadere,
nel prossÌiIno 'trumestI1e.

Caso speainco di grande importanza è co~
stituito dalle direUive per l'attuazione della
nuova legge per ~l MezzogioI1l1o del 6 ottobre
1971, n. 853.

L'onorevole Taviani, ora Ministro del bi~
lanci'Ù, che in questi anni ha Ilavorato :pro~
pl'io nel delicato settore ministeniale dello
svilupp'Ù del MezzogiO'lino, non ha davvero
bisogno di sollecitazioni in proposito.

L'emanazione delLe di:r;ettive del CIPE
avrà una grande importanza pel'chè metterà
lin moto una sede di investimenti e sbloc~
eherà la situazione distano nella quale si
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trovano attualmente gli iSltituti finanzi,ari che
operano nel Mezzogiol'no.

Il CIPE ha d'altronde all'ordine del giorno
una serie di decisioni di grande importanza
su programmi di settore, tra i quali sembra
opportuno richiamare il programma di soste-
gno per !'industria tessile; il programma di
promozione per l'edilizia (due settori oggi
nevralgici per i quali va fatto ogni sforzo);
il piano delle ferrovie dello Stato e il piano
EneI.

Altri progetti di notevole importanza po-
tranno essere apportati anche dal Ministro
per la ricerca scientifica.

Un problema vivamente sentito, accanto
a quelli fondamentali della lotta alla disoc-
cupazione e della conquista della prima oc-
cupazione, riguarda la sicurezza del lavoro.
D'intesa eon l'ENPI, il Ministero del lavoro
procederà allo studio dei problemi relativi
a questo tema, in modo da approntare, in
intesa anche com i sindacati, una proposta
di un fondo speciale diretto ad incentivare
con contributi ed interessi agevolati tutti gli
investimenti volti a migliorare le condizioni
e l'ambiente di lavoro, avendo di mira la
tutela della incolumità fisica e psichica dei
lavoratori (se sarà possibile uno stralcio, re-
lativo al Mezzogiorno, verrà inserito nelle
direttive CIPE da adottare nei prossimi gior-
ni). Per questo argomento ci impegneremo
a fondo sul piano p01itico per ottenere an-
che la collaborazione e il contributo del Fon-
do sociale europeo con fondi comunitari.

Con rammarico non si è potuto portare
ancora a termine la riforma universitaria.
(Vivacissimi commenti dall'estrema sinistra).

,p RES I D E N T E. Non riguarda que-
~to ramo del Parlamento, onorevoli colle-
ghi! (Commenti dall'estrema sinistra).

A N D R E O T T I, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Non spetta a me entrare
in questi temi, ma se si guarda il tempo
tecnico lasciato alla Camera comparativa-
mente a quello che voi avete avuto, non cre-
do che noi potremmo avere dei rimproveri.
(Vivacissime repliche dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È un argomento di
programmazione, rimandiamolo al CIPE!
{Vivaci commenti dall'estrema sinistra).

A N D R E O T T I , Presidente del Con-
siglio dei ministri. È meglio che possa lavo-
,rare il CIPE o qualche altro eventualmente,
piuttosto che nes,suno.

Intanto gli studenti degli atenei, che dieci
anni fa erano 200.000, oggi sono 636.000.

V A L O R I. E le aule? (Commenti dalla
estrema sinistra).

A N D R E O T T I, Presidente del Con-
siglio dei ministri. Ed il ritardo aggrava ul-
teriormente la situazione, perchè nel frat-
tempo sono rimasti ~ e per comprensibili

motivi ~ bloccati i meccanismi preceden-

ti, cosicchè ad esempio il rapporto numeri-
co tra docenti e disoenti viene ulteriormen-
te a peggiorare non potendosi fare concor-
si per cattedre e per assistenti. Credo però
che potrà comunque essere utilizzato que-
sto periodo in una proficua collaborazione
tra il Ministero della pubblica istruzione, le
università e le regioni per predisporre quei
programmi di creazione e di ristrutturazione
universitaria in tutto il Paese che, se fos-
sero studiati soltanto a legge approvata, pro-
vocherebbero un nuovo gravissimo ritardo.

In questo periodo il Ministero potrà altre-
sì, usufruendo dello studio realizzato dalla
commissione Biasini, portare all'esame del
Consiglio superiore la riforma della scuola
secondaria in modo da offrire anche qui sen-
za altri ritardi la possibilità per le Camere
di prendere appena possibile le dovute de-
cisioni.

Analogo disoorso vale per il diritto allo
studio e per la politica del personale della
Pubblica istruzione.

Alleviata in parte con gli emendamenti
l'altro ieri approvati in sede di decreti-legge
la situazione dell'edilizia scolastica ~ se il
Senato li confermerà ~ gli organi ministe-
riali faranno tutto il possibile per accelera-
re gli adempimenti esecutivi.

Sappiamo però che il problema che, anche
se fortunatamente non generalizzato, turba
profondamente le famiglie ed i giovani stessi
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è la crisi nella vita interna di alcuni istituti.
~e ne è occupato il Consiglio superiore nel
settembre scorso e sono state date istruzioni
e indirizzi i quali tuttavia risentono dell'in-
certezza delle novità ed anche della non com~
pleta disponibilità di tutti per realizzare gli
scopi positivi e non utilizzare alcune scuole
come palestra per esercitazioni di tutt'altra
natura. Il Ministero adotterà tutte le misure
necessarie perchè la scuola fl'nzioni non so~
lo come risposta a precise norme costituzio~
lJali e giuridiche ma anche come unica in~
sostituibile occasione educativo~formativa
per i ragazzi di tutti i ceti, tenendo conto
(he sono proprio le famiglie dei meno ab-

bienti a guardare con accor8ta preoccupa-
zione a quello che qua e là va accadendo.

Mi pare opportuno ripetere quanto il Mi-
r.istro della pubblica istruzione 1'11 gennaio
ha dichiarato alla Settimana Internaziona~
le: {{ L'esigenza del funzionamento della
scuola è un bisogno di quantI, famiglie, la-
voratori e studenti, sanno che solo attraver-
w di essa si apre la strada per la loro eman-
cipazione, dignità e libertà. Ma se la scuola
f>.soprattutto uno strumento posto al servi~
zio delle famiglie e delle nuove generazioni,
ci devono pur essere dei momenti e delle si-
tuazioni in cui docenti, famiglie e studenti
devono trovarsi solidali nel salvaguardare le
funzioni essenziali della scuola perchè è as-
surda e inaccettabile ogni spinta che stru-
mentalizzando un disagio l'eale e problemi
veri vada oltre per mettere in discussione la I

sopravvivenza stessa della scuola. Come as-
surda e inaccettabile è la spmta che con~
trapponendo violenza a violenza lungi dal-

l'impedirlo fomenterebbe il disordine nel
quale vive e al quale solo tende, riducendo

la scuola a scontro di fazioni e perciò impe~
dendone ogni reale funzionamento ».

Da questo indirizzo del Ministro, che io
condivido, debbono essere tratti gli orien~
tamenti e le logiche conseguenze da parte
di tutti. Siamo veramente in ritardo con una
serie di provvedimenti e di riforme, ma non
contribuisce certamente a guadagnare il tem-
po perduto l'azione contro la quale giusta-
mente l'onorevole Misasi ha preso la ricor-
data posizione.

Non voglio omettere, accanto ai problemi
della scuola, l'esigenza duplice di dare final-
mente a milioni di giovani che desiderano
avvicÌi11arsi allo sport mezzi molto più ade-
guati per poterlo fare, nè voglio ignorare il
doveroso riconoscimento della necessaria
maggiore pubblica attenzione per i problemi
della cuJtura e delle arti.

Accenno ad un problema particolare per~
chè investe un tema politico di grande im-
portanza.

Il Ministero delle poste concluderà nei
prossimi mesi i suoi studi su due temi di
rilievo molto importante: i rapporti con-
trattuali con la RAI-TV e le misure per tute-
lare l'inviolabilità delle comunicazioni tele-
foniche. (Commenti dall' estrema sinistra.
Interruzione del senatore Nencioni. Richiami
del Presidente). Se lei, senatore Nencioni, lo
considem una barzelletta io lo considero in-
vece un punto essenziale per il retto funzio-
namento dello Stato. (Applausi dal centro).

A quest'ultimo riguardo, considerandolo
un aspetto delicato e importante della salva-
guardia della dignità e della libertà di ogni
cittadino, mi riservo di dare incarico ad un
comitato di tre ministri perchè facciano il
punto preciso su quanto ha formato oggetto
di polemiche e di insinuazioni su intollera-
bili manovre che, se fossero vere, degrade-
rebbero il livello del nostro costume civile.
(Commenti dall'estrema sinistra. Interruzio-
ne del senatore N encioni).

Circa la riforma sanitaria, la prevedibile
pausa per la presentazione del progetto non
è completamente negativa perchè consentirà
di valutare meglio i costi effettivi e le fonti
di finanziamento del servizio sanitario nazio-
nalLee darà anche modo di divuLgare di più
i princìpi informatori dissipando alcune
obiezioni preconcette ed acquisendo per il
Governo e per il Parlamento ulteriori appor-
ti da chi a tutti i livelli conosce in profon-
dità la materia.

Onorevoli senatori, alcuni mesi fa noi an-
ziani dell'Assemblea costituente abbiamo ri-
cordato senza retorica, ma con profonda com~
mOZ1ione, :i venticinque anni trascorsi da
quella data. Tra gli obiettivi fondamentali
della Carta costituzionale emerge, a mio av-
viso, l'impegno della Repubblica a «rimuo-
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vere gli ostacoli di ordine economico e so~
ciaJe, che, limitando di fatto la libertà e la
eguaglianza dei cittadini, impediscono il pie~
no sviluppo della persona umana e l'effetti-
va partecipazione di tutti i lavoratori all'or-
ganizzazione politica, economica e sociale
del Paese ».

Non è certamente poco quel che finora si
è fatto, ma quando pensiamo a ciò che re-
sta ancora da fare in queste direzioni avver~
tiamo l'estrema difficoltà dell'azione politi-
ca da compiere.

Non importa tanto, onorevoli senatori, se
passi e quanto duri questo nostro Governo.

Quel che conta è che ognuno di noi abbia

nella sua coscienza la certezza di aver por-

tato un ulteriore contributo, magari minimo,
a questo suggestivo cammino dell'elevazio~
ne morale, civile e sociale degli italiani. (Vi-
ViSSImi applausi dal centro e dal centro-
destra).

P RES I D E N T E. Sospendo breve~
mente la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 17,30, è ripre~
sa alle ore 17,45).

Presidenza del Vice Presidente GATTO

Autorizzazione alla relazione orale sui dise-
gni di legge nn. 2101, 2102, 2103 e 2104

M A R T I N E L L I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I . Onorevole Presi~
dente, a nome della Commissione ,finanze e
tesoro, chiedo che l'Assemblea, ai sensi del
secondo comma dell'articolo 77 del Regola-
mento, autorizzi la relazione orale sul dise-
gno di legge n. 2104, del quale sono io rela-
tore, nonchè sul disegno di legge n. 2101,
del quale è relatore il senatore De Luca.

S A M M A R T I N O. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A M M A R T I N O. A norma del secon-
do comma den'articolo 77 del Regolamento e
a nome den'8a Commissione lavori pubblici
e comunicazioni, chiedo l'autorizzazione alla
relazione orale sul disegno di legge n. 2102,
del quale sono relatore.

D E L N E R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L N E R O. Quale relatore, a nome
della 1aCommissione permanente, faccio ana-
loga richiesta per il disegno di legge n. 2103
che riguarda: {{ Conversione in legge del de-
creto-legge 28 dicembre 1971, n. 1121, concer-
nente la determinazione della data d'inizio
dell' esercizio delle funzioni da parte delle
regioni a statuto ordinario ».

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, le richieste avanzate dai relatori
senatori Martinelli, Sammartino e Del Nero
si intendono accolte.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Conversione in legge, con modificazioni e
integrazioni in materia edilizia, del decre-
to-legge 28 dicembre 1971, n. 019, recante
proroga dei termini indicati nel secondo
comma dell'articolo 15 della legge f<' giu-
gno 1971, n. 291 » (210I) (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
{( Conversione in legge, con modifÌcazioni e
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integrazioni in materia edilizia, del decreto-
legge 28 dicembre 1971, n. 1119, recante pro-
roga dei termini indicati nel secondo com-
ma dell'articolo 15 della legge 1° giugno 1971,
n. 291 ", già approvato dalla Camera dei de-
putati e per il quale il Senato ha autorizza-
to la relazione orale.

Pertanto invito l'onorevole relatore a ri-
ferire oralmente.

D E L U C A, re/atore. Onorevole Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle-
ghi, il disegno di legge in esame si inseri-
sce nella gamma multiforme delle incenti-
vazioni e delle facilitazioni che l'attività le-
gislativa ha posto in essere attraverso que-
sti anni di ripresa democratica con l'obiet-
tivo di rendere più agevole la risoluzione del
problema della casa e di stimolare l'attivi~
tà edilizia in generale.

Il disegno di legge al nostro esame è la
risultante del decreto-legge 28 dicembre 1971.
n. 1119, e di norme aggiuntive approvate
daHa Camera dei deputati su iniziativa di
parlamentari, della Commissione e del Go-
verno. Esso si colloca sullo sfondo di una
situazione che offre motivi di molta atten~
zione. Penso che preliminarmente occorre,
sia pure brevemente, far cenno dell'evol-
versi della situazione in questi ultimi anni.

È utile ricordare anzitutto l'eccezionale
affollamento dei progetti di fabbricati ve~
rificatosi nel 1968 allo scopo evidente di
usufruire dei termini vantaggiosi concessi
dalla legge 6 agosto 1967, n. 765, nota come
legge-ponte. La presentazione dei progetti
raggiunse la sua punta massima nell'agosto
del 1968, in cui si registrarono progetti per
229 milioni di metri cubi. In tutto l'anno
1968 il volume dei fabbricati progettati è
stato pari a 728 milioni di metri cubi, men-
tre tale volume scende a 285 milioni di me-
tri cubi nel 1969 e a 281 milioni di metri
cubi nel 1970.

È chiara !'influenza della legge da me ri~
chiamata. Vi è stata una contrazione dunque
del 61 per cento nel 1969 rispetto al 1968.
Tale contrazione, per quanto riguarda i soli
fabbricati residenziali, sale al 70,5 per cen~
to: una percentuale veramente paurosa.

Per il 1970 la diminuzione percentuale dei
fabbricati progettati è stata dell'l,4 per cen-
to rispetto al 1969.

Per quello che riguarda i dati relativi ai
fabbricati iniziati, che sul piano concreto e
per i riflessi economici rappresentano gli
indicatori più importanti perchè esprimono
non soltanto il desiderio o !'intenzione tra~
dotti in un progetto ma l'effettivo inizio di
una determinata attività, i dati sono i se-

~uenti: nel 1969 l'attività continua con un
buon ritmo, anche se si registra la flessione
del 7,4 per cento rispetto al 1968; nel 1968
infatti vengono iniziati fabbricati per 351
milioni di metri cubi, nel 1969 per 325 mi~
lioni di metri cubi. Nel 1970 viceversa si
verHica una forte contrazione dei fabbricati
iniziati rispetto al 1969, contrazione pari al
37 per cento.

Osservando in particolare il tipo di fabbri~
cati, la contrazione di fabbricati residenziali
iniziati in quell'anno è stata del44 per cento
rispetto al 1969. Viceversa i fabbricati ulti-
mati procedono con ritmo soddisfacente (au~
mento dell'1,8 per cento nel 1969 rispetto al
1968, del 22,7 per cento nel 1970 rispetto al
1969).

Per quanto si riferisce al 1971, i dati dispo-
nibili riguardano il periodo che va dal gen~
naia al settembre: risulta che il volume to~
tale dei fabbricati progettati in questo pe-
riodo è stato di 212 milioni di metri cubi
con un aumento de12,3 per cento rispetto al~
10 stesso perliodo del 1970. Viceversa il vo-
lume totale dei fabbricati iniziati nel perio-
do gennaio-settembre 1971 è rIsultato di 132
milioni di metri cubi, con una diminuzione
quindi del 10,7 per cento rispetto allo stesso
periodo del 1970.

Infine il volume totale dei fabbricati ulti~
mati è stato pari a 174 milioni di metri cubi.
con l'aumento del 19 per cento rispetto al-
l'analogo periodo del 1970. Se ci riferiamo
alle sole abitazioni l'andamento è analogo
per gli anni che vanno dal 1968 in poi.

Considerando il solo anno 1971 e in esso il
periodo gennaio-settembre, il volume delle
abitazioni progettate supera quello dell'ana~
lago periodo del 1970 per una percentuale
del 6,7 per cento, mentre quello delle abita~
zioni iniziate è minore del 7,9 per cento. Vi~
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ceversa le abitazioni ultimate si incrementa~
no del 15,6 per cento.

So di aver citato molti dati ma ritengo che
questi siano necessari per comprendere lo
sfondo della situazione nella quale si muo~
ve il disegno di legge che è al nostro esame.
Vorrei pertanto fornire un ultimo dato: men~
tre nel periodo gennaio~settembre 1971 si so-
no eseguiti lavori per abitazioni per l'impor-
to di 94 miliardi di lire, nell'analogo periodo
del 1970 l'importo è stato di 110 miliardi di
lire e mentre le giornate operaie sono state
4.510.000, nell'analogo periodo del 1970 sono
state 4.583.000.

Da tutti i dati che finora ho esposto segue
che nell'andamento generale complessivo del
settore si rileva una tendenza alla flessione
ed alla contrazione e soprattutto quest'an-
damento giustifica il provvedimento che noi
stiamo esaminando.

IJ decreto-legge 28 dicembre 1971 nella for-
mulazione del Governo provvedeva sempli~
cemente a prorogare due termini stabiliti
dall'articolo 15, secondo comma, della legge
10giugno 1971, n. 241. Quest'ultima legge con-

tiene una serie di provvedimenti intesi ad ac-
celerare e ad incrementare l'attività edilizia.
Vi sono norme che riguardano la semplifi-
cazione e lo snellimento delle procedure in
materia di opere pubbliche e in materia ur-
banistica, norme che riguardano i piani rego~
latori, le varianti, l'approvazione dei proget-
ti, le garanzie per i mutui, la concessione dei
mutui stessi da parte della Cassa depositi e
prestiti, le gare d'appalto e così via. Altre
norme riguardano l'incentivazione dell'atti-
vità edilizia tra cui è importante quella della
concessione dei contributi venticinquennali
per la costruzione di alloggi popolari ad ope-
ra degli istituti autonomi delle case popolari,
dell'INCIS, dell'ISES e delle cooperative edi-
lizie, con l'autorizzazione del limite di impe-
gno di dieci miliardi per il 1971.

Infine, attraverso l'articolo 15, si provvede~
va a prorogare alcuni termini indicati dalla
legge 18 dicembre 1970 n. 1034, legge che va
sotto il nome di decretone. Precisamente si
spostava al 31 dicembre 1971 la data di ulti-
mazione dei fabbricati in genere, allo scopo
di ottenere l'esenzione venticinquennale dal-
!'imposta fabbricati e la riduzione a quattro

quinti dell'imposta comunale di consumo, e
si prevedeva un'agevolazione maggiore per
<:kuni tipi di fabbricati. Si stabiliva cioè
che i benefici ,fiscali richiamati venivano
estesi ai fabbricati iniziati entro il 31 dicem-
bre 1971 ed ultimati entro il 31 dicembre
1973 quando i fabbricati stessi erano di con~
figurazione corrispondente a determinati tipi.

Il decreto-legge in esame, per motivi di al-
lineamento con i termini stabiliti dalla rifor-
ma tnbutaria ~ è noto, ad esempio, che con
II 30 giugno 1972 cessa di avere applicazione
l'imposta comunale di consumo ~ porta al
30 giugno 1972 e al 30 giugno 1974 rispetti~
vamente la data di inizio e di ultimazione
dei lavori. Tali termini si riferiscono ai se~
guenti tipi dI fabbricati: innanzi tutto alle
costruzioni eseguite in proprio dallo Stato,
dai comuni o dagli enti pubblici autoriz-
zati a costruire abitazioni di tipo econo-
mico e popolare o alle costruzioni ammesse
al contributo dello Stato; in secondo luo-
go a costruzioni realizzate nell'ambito dei
piani di zonaredatti in base alla legge 18 apri-
le 1962, n. 167 e, se eseguite da privati, date
in locazione alle condizioni previste dall'ar-
ticolo 5 della legge 21 luglio 1965, n. 904, op~
pure occupate direttamente dal proprietario.
Inoltre vi è una terza categoria che è costi~
tuita dai fabbricati costruiti su aree comun-
que destinate all'edilizia residenziale, sempre
che il costo dell'area coperta e delle pertinen~
ze non superi il quarto del valore della sola
costruzione. Una quarta categoria è costitui-
ta da alloggi aventi una superficie utile non
superiore a 130 metri quadrati e che non ab~
biano oltre due caratteristiche tra queIJe in~
dicate nella tabella allegata al decreto del Mi.
nistro dei lavori pubblici del 2 agosto 1969.
Infine, una ultima categoria compresa è rap~
presentata dalle abitazioni per lavoratori
agricoli dipendenti costruite ai sensi della
legge del 30 dicembre 1960, n. 1676, proro~
gata con legge del 12 marzo 1968, n. 260.

Come è noto, il decreto del 2 agosto 1969
del Ministro dei lavori pubblici definisce e
configura i fabbricati di lusso come quelli
aventi certi requisiti intrinseci e rientranti
nell'elencazione fatta dal decreto stesso, op-
pure aventi almeno quattro dei requisiti in-
dicati nel decreto e tendenti appunto, con
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possibilità di raggruppamenti vari, a qualifi.
care un edificio ad uso di abitazione e a par-
lo come collocazione tra i fabbricati di lusso.

Questo è il contenuto originario del de-
creto-legge del 28 dicembre 1971, n. 1119. In
questo contenuto sono state inserite, come
ho detto all'inizio, ad opera della Camera dei
deputati, oltre ad una norma chiarificatrice
dell'articolo 9 della legge 22 ottobre 1971,
n. 875, che va sotto il nome di legge della
casa, anche altre tre aggiunte. La prima ten-
de a precisare che le norme agevolative
previste dal decreto ne prima e dalla legge 10
giugno 1971 n. 291, dopo, non pregiudicano
le maggiori agevolazioni concesse in materia
di imposte di consumo da altre leggi per de-
terminati settori. Si tratta precisamente del
settore delle case per i lavoratori agricoli per
le quali la legge n. 1676 del 30 dicembre 1960
concedeva attraverso l'articolo 12l'esenzione
totale dall'imposta di consumo. Si tratta inol-
tre delle case costruite dalla Gescal per le
quali la legge 14 febbraio 1963, n. 60, attra-
verso l'articolo 33, concedeva pure l'esenzio-
ne totale dall'imposta di consumo. In realtà
quest'articolo aggiuntivo, a voler esaminare
a fondo il suo significato, tende a rimediare
non dirò ad una lacuna ma certamente ad
una imperfezione contenuta nell'articolo 64
del decretone e quindi riprodotta nella legge
291. Il decretone, volendo essere una legge
di incentivazione, non poteva certamente re-
stringere o ridurre agevolazioni concesse da
leggi precedenti.

Un'altra aggiunta è costituita dall'articolo
che stabilisce l'autorizzazione al limite di im-
pegno di 20 miliardi per il 1972 e per gli eser-
cizi successivi per provvedere alla concessio-
ne di contributi venticinquennali alla Gescal,
agli istituti autonomi per le case popolari, al-
l'INCIS, all'ISES e alle cooperative edilizie,
a norma della legge 10novembre 1965, n. 1179,
per la costruzione di case economiche e po-

polari. Tale stanziamento non è una somma
esigua poichè è certamente capace di met-

tere in moto una massa di investimenti nel
settore del]' edilizia residenziale di oltre 400
miliardi.

Infine il disegno di legge contiene un ulti-
mo articolo aggiuntivo, proposto dal Gover-
no, con il quale si stabilisce lo stanziamento

della somma di 100 miliardi a favore dell'edi-
lizia scolastica. Non è chi non ravvisi nel
provvedimento un fatto da accogliersi con
grande favore anche se è a nostra conoscenza
come nel settore dell' edilizia scolastica le
remare di natura amministrativa abbiano
spesso finito non dirò per vanificare ma per
ridurre con deleteri e nefasti ritardi i benefi-
ci effetti dei disposti finanziamenti.

Mi voglio augurare a questo proposito
che l'onorevole Ministro sappia rimuovere
ogni inutile e dannosa procedura ritardatri-
ce e conferire snellezza e rapidità all'attività
da tante parti attesa affinchè l'edilizia scola-
stica risponda adeguatamente alle incalzanti
esigenze dei nostri tempi.

Onorevoli colleghi, ogni provvedimento
téndente a stimolare l'ordinata atti;v:ità edili-
zia, specie quella che interessa larghi strati
dell'edilizia popolare ed economica, penso
vada accolto con consenso e con favore. An-
che se è rivolto a soddisfare settori ed aspet-
ti particolari ritengo che il presente disegno
dI legge rappresenti veramente uno strumen-
to efficace di innegabile vantaggio economi-
co e sociale per il nostro Paese. È noto a tut-
ti che uno dei settori più delicati e sensibili
del nostro sistema economico è quello del-
l'edilizia e questo per due motivi fondamen-
tali: per la natura stessa dell'attività che ~
volta a soddisfare una delle esigenze prima-
rie dell'uomo; 1n secondo luogO' per le impli-
cazioni molteplici che l'industria delle costru-
zioni ha con molte altre attività collaterali
come quella della produzione dei materiali
da costruzione, quali il ferro, i laterizi, il
cemento, gli agglomeranti in genere dell'in-
dustria e a monte quella siderurgica. Non
sono da trascurarsi gli effetti occupazionali
dell'attività edilizia, le ripercussioni sociali
della domanda e dell' offerta del settore ed
anche le tensioni sociali che abbiamo veri-
ficato nei tempi molto a noi vicini. Non sono
da trascurarsi gli aspetti creditizi dei pro-
blemi relativi all'attività edilizia, l'incidenza
sui costi e sui prezzi e sull'intero costo della
vita. Tutte queste ripercussioni fanno sì che
anche un provvedimento parziale vada ac-
colto con favore; ed è con questa ,fiducia
che io invito gli onorevoli colleghi a voler
confortare con il loro assenso il presente
disegno di legge. (Applausi dal centro).
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P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Cuccu. Ne
ha facoltà.

c u C CU. Onorevole Presidente, onore-
vole Sottosegretario,' onorevoli colleghi, la
relazione che abbiamo or ora ascoltato mi è
parsa più una relazione alla legge n. 291 del
1971 che non a un decreto-legge che apporta
qualche leggera modifica a quella legge fon-
damentale. Lo sforzo del collega è senza dub-
bio da elogiare, ma io non potrò seguirlo in
tutto lo sviluppo del suo ragionamento. Il
disegno di legge che viene presentato alla
nostra discussione ritocca, a meno di nove
mesi di distanza, la legge n. 291 del P giu-
~no 1971 cui esso si rHerisce, concernente
la sempre dolente materia dell'edilizia eco-
nomica e popolare del nostro Paese con le
incentivazioni e i nuovi disciplinamenti ur-
banistici che essa comporta. Ma il decreto-
legge ritocca quella legge non nei suoi punti
carenti o insufficienti, che sono molti, per il
raggiungimento degli obiettivi che essa lode-
volmente si proponeva, ma la ritocca fonda-
mentalmente nell'articolo 15 che poneva dei
limiti di tempo precisi e ragionevoli alla con-
cessione di agevolazioni fiscali in materia di
imposta di consumo sui materiali da costru-
zione ed all'esenzione dall'imposta sui fab-
bricati.

Noi siamo decisamente contrari per ragio-
ni evidenti di principio alla proroga degli eso-
neri fiscali perchè siamo contrari agli esoneri
fiscali in sè (purchè non siano motivati da
wdividuate o individuabili r8gioni sociali),
come siamo contrari anche alla tfiscalizza-
zione degli oneri previdenziali e a tutte le
molte altre agevolazioni finanziarie palesi e
segrete che mirano esclusivamente non a
incentivare l'attività edilizia. come diceva
l'onorevole relatore, ma a garantire il mas-
simo profitto possibile alJ'investimento ca-
pitalistico e in particolare alla speculazione
immobiliare e delle aree edificabili. Questo
è il senso di questo decreto-legge.

Il decreto-legge governativo è inoltre ap-
pesantito da qualche articolo, l'articolo l-bis
ad esempio, che lo stesso Mini~tro dei lavori
pubblici definisce «aggiuntivo, a caratten::

esplicat1vo }}
~ sono parole sue ~, che ne al-

tera il motivo ispiratore e dominante e che
dovrebbe semplificare le procedure per l'ese-
cuzione delle opere pubbliche, mentre esso
è talmente poco chiaro che può seriamente
complicare queste procedure e la stessa ap-
plicazione della legge. Quest'articolo ci ren-
de ancora più convinti dell'opportunità di
esprimere il nostro netto dissenso sul dise-
gno di legge nel suo complesso.

Il decreto però è tuttavia anche alleggerito
nei suoi contenuti da alcuni provvedimenti
e stanziamenti, e da quello a favore dell'edili-
zia scolastica in modo particolare. Il mio
Gruppo, con altri Gruppi della sinistra, ave-
va chiesto alla Camera dei deputati l'aumen-
to di 400 miliardi da erogarsi in tre anni sul-
la somma precedentemente disposta. Il Go-
verno ci ha controproposto l'aggiunta di 100
miliardi soltanto. Noi ci siamo attenuti al-
l'essenziale accettando questa proposta. Si
tratta sempre di un provvedimento positivo,
al quale naturalmente non rinunciamo.

Perciò il nostro voto sarà di astensione
sul disegno di legge che ci viene proposto;
un'astensione che naturalmente non è bene-
vola, perchè vuole esprimere avversione allo
spirito e alla materia generale del provvedi-
mento, ma che si definisce come il riflesso
dello stato di necessità in cui ci siamo venuti
a trovare e di doverosa salvaguardia degli
essenziali benefici che dal Parlamento così
raramente discendono sulle condizioni so-
ciaJi de! Paese.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Bonazzi. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Onorevole Presidente, ri-
tengo che il discorso sul problema dell' edili-
ZIa abitativa, di cui al presente decreto-legge,
sia stato sufficientemente approfondito ien
in sede di 8a Commissione, presente l'onore-
vole Ministro dei lavori pubblici. Pertanto
non occorre ora parlare nuovamente a lungo
in questa sede. Questo dico naturalmente
per quanto mi riguarda e per quanto riguar-
da il mio Gruppo.

Nel corso della riunione dell'8a Commis-
sione ho ieri avuto modo di muovere nuova-
mente alcune critiche all'operato dei Gover-
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ni che in questi ultimi anni hanno affrontato
nel nostro Paese le questioni relative all'atti~
vità edIlizia in genere e ai problemi della ca~
sa, delle opere pubbliche e dell'urbanistica in
particolare. In tale settore !'indirizzo gover~
nativo è stato tutto sbagliato nel corso di
questi anni; tutta l'azione svolta è sempre
stata timorosa nell'affrontare quelle misure
radicali ed organiche che erano invece ri~
chieste dalla situazione, dalle esigenze del
Paese e che da tanto tempo venivano recla~
mate da milioni e milioni di lavoratori e di
cittadini (come gli scioperi generali avutisi
nel Paese per la casa stanno a dimostrare).

La verità è, come più volte ho avuto occa~
sione di denunciare in questa stessa Aula,
che chi ha governato e chi tuttora governa
nel nostro Paese non ha mai saputo nè voluto
sottrarsi alle pressioni di tutte quelle forze
economiche, sociali e politiche che sono in~
teressate alla speculazione edilizia e alla ren~
dita parassitaria. Questa è la verità che noi
siamo costretti ancora una volta a ricordare
discutendo si sulla conversione in legge di
questo decreto~legge.

La verità è che rendita fondiaria e profitti
edilizi largamente speculativi hanno potuto
sempre trovare nel nostro Paese, nel corso
di tutti questi anni, via libera, non hanno in~
contrato mai quegli ostacoli che sarebbe sta~
to invece giusto che trovassero nell'interesse
della collettività, gran parte della quale pur~
troppo attende ancora, soprattutto nelle
grandi città, di poter avere una casa decente
e a prezzo ragionevole.

Onorevole Ministro dei lavori pubblici,
troppo spesso in tutti questi anni abbiamo
visto Governi (dei quali ella sempre ha fatto
parte). arroccarsi nella difesa del vecchio,
quando invece sarebbero stati necessari prov~
vedimenti innovatori. Troppo spesso, nelle
lotte, neUe battaglie e nelle agi: azioni, in Par~
lamento e nel Paese, sui problemi della casa,
abbiamo visto agitare fantasmi 'e difendere
interessi di gente, di gruppi e di ambienti
che di certo non hanno mai pensato e non
pensano alla casa come servizio sociale, alla
casa a basso prezzo, nè ad un ordinato svi~
luppo delle nostre città.

Il risultato, onorevole Ferrari~Aggradi, di
una tale politica e di un tale orientamento è

sotto i nostri occhi. Onorevole colleghi, ieri
l'onorevole Ministro dei lavori pubblici, in~
tervenendo in Commissione, ha parlato con
preoccupazione della grave crisi che trava~
glia !'intero settore dell' edilizia. L'onorevole
Ministro si è soffermato sugli aspetti inquie~
tanti del fenomeno della disoccupazione in
tale settore e, io aggiungo, nei settori colle~
gati con l'edilizia. L'onorevole Ministro ha
dovuto pure riconoscere i seri ritardi che si
verificano nell'applicazione della legge sulla
casa, cioè della legge n. 865 dell'ottobre
scorso.

Io dico però, onorevole Ministro, che non
è sufficiente riconoscere ciò. A questo punto,
con la situazione che abbiamo nel Paese in
questo settore, proprio per le cose che diceva
lei in Commissione ieri, quel che è soprat~
tutto necessario è che si giunga a riconosce~
l.e e ad ammettere finalmente quelli che so~

no stati i gravissimi errori compiuti in pas~
sato e che, per quanto riguarda il presente ed
il futuro, si giunga a comprendere che occor~
re modificare orientamento e politica; altri~
menti piangeremo sempre ma inutilmente.

Purtroppo invece il decreto~legge che ci vie~
ne presentato per la conversione in legge sta
a dimostrare, a mio parere, che il Governo
non intende ancora allontanarsi dalle scelte
compiute nel passato nel settore dell'edilizia
abitativa. Dicevo ieri in Commissione e ripeto
oggi che non sarà certo richiamando conti~
nuamente in vita vecchi strumenti legislativi
del passato, che hanno dimostrato, anno do~
po anno, tutte le loro insufficienze e che han~
no dimostrato nella loro pratica applicazione
di non essere idonei, che si potrà affrontare
e risolvere la grave situazione esistente in
Italia nel settore dell'edilizia, delle opere
pubbliche e dell'urbanistica. Si guardi infatti
questo decreto~legge sul quale stiamo ora di~
scutendo. Esso, come dicevo, richiama diver~
se leggi del passato: la legge n. 1179 del 1965,
che è stata un mezzo fallimento, la legge nu~
mero 167 del 1962 (nel corso di questi anni
quante volte siamo dovuti intervenire per
metterne in risalto tutte le insufficienze e
tutte le lacune e quante volte anche i colle~
ghi della Democrazia cristiana hanno convc~
ilutO che era necessario apportarvi sostan~

i ziali modifiche!); poi ci si richiama purtrop~
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po, ancora una volta, alla legge urbanistica
del 1942, una legge questa che ci contjnuia~
mo a trascinare dietro anche negli anni '70.
Per quanto riguarda poi l'edilizia scolastica,
in questo decreto~legge si è costretti ancora
a far richiamo alla legge n. 641 del 1967, che
è stata un altro grossissimo fallimento. È
sufficiente, onorevole Ministro e onorevoli
colleghi della Democrazia cristiana, che an~
diate ad interpellare i sindaci e gli assessori
democristiani delle amministrazioni locali
per sentire qual è il loro parere in ordine
alla legge n. 641!

Onorevole Ministro, finchè si procederà
in questo modo non si ovvierà affatto ai mali
che sono presenti nel settore dell'edilizia. La
crisi è di ordine strutturale, pertanto richie~
de e richiederà ben altri provvedimenti.

Detto ciò, onorevole Presidente, aggiungo
che il mio Gruppo, prese in considerazione e
valutate talune modifiche apportate al de~
creto~legge dalla Camera dei deputati nei
giorni scorsi, si asterrà dal voto. E termino
ripetendo la raccomandazione che ho avuto
occasione di fare ieri in Commissione all'ono~
revole Ministro: se si vuole davvero cercare
di rilanciare il settore dell' edilizia, se si vuo~
le davvero fare qualcosa subito per l'occupa~
zione operaia, bisogna mettere maggiore im~
pegno nell'affrontare il problema dei residui
passivi. Il Ministero dei lavori pubblici è uno
dei più interessati a ciò: eSS0 ha accumu~
lato miliardi e milial'di di detti residui. Eb~
bene è giunto il momento di impegnarsi a
fondo, spendendo tali denari nelle opere a
suo tempo progettate.

Anche in tal senso, onorevole Ministro dei
lavori pubblici, aspettiamo che ella passi
dalle parole ai fatti.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Ferri. Ne ha facoltà.

FER R I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, pur essendo contrari in linea di prin~
cipio a provvedimenti contingenti e settoria~
li che si pongono in linea con un ordina-
mento ormai superato, daremo voto favore-
vole al decreto~legge in materia edilizia. Il
nostro voto favorevole nasce dalla consape~
volezza della particolare congiuntura econo-

mica e dall'urgenza di rivitalizzare il settore
in attesa degli effetti derivanti dall'applica~
zione della legge sulla casa, affidata soprat~
tutto all'iniziativa degli enti locali e al fun~
zionamento del CER e nasce anche dalla sod~
disfazione per le sostanziali modifiche in~
trodotte alla Camera, che hanno migliorato
notevolmente la portata del provvedimento.
Pervenendo all'auspicata interpretazione del~
l'articolo 9 della legge sulla casa si sono eli~
minati i dubbi interpretativi che venivano af~
facciati, più o meno in buona fede, per limi~
tare la carica profondamente innovatrice del
provvedimento. Anche gli altri emendamenti
hanno, a nostro giudizio, una grande rile~
vanza per risolvere la stasi edilizia sia pun~
tando al completamento dei programmi di
edilizia scolastica, sia cercando di mettere in
moto un meccanismo di investimento che
con un effetto di moltiplicatore potrà deter~
minare !'impiego di circa 700 miliardi nel
campo dell'edilizia residenziale.

Un sostanziale apporto alla soluzione del
problema degli alloggi, cui è strettamente
connessa la ripresa dell'intero settore edili~
zio, ha necessità di interventi strutturali e
globali. La situazione economica piena di dif~
ficoltà e che si esprime con un'attenuazione
del tasso di sviluppo e soprattutto con la ca-
duta degli investimenti è frutto di un sistema
che tende a squilibrarsi e che non può tro~
vare motivi di assestamento in una politica
congiunturale esplicata in modo sfasato e
unilaterale rispetto ai tempi e alle neces~
sità.

Una politica di edilizia abitativa quindi
deve tener conto del fatto che la casa va con~
cepita come servizio sociale, per cui occorre
eliminare prima di ogni altra cosa la compo-
nente speculativa dell'investimento immobi~
liare, dando maggior peso all'edilizia pubbli~
ca. La legge sulla casa tiene conto di questa
necessità e non vorremmo che venisse svilita
da provvedimenti parziali che incentivano
obiettivamente un'opposta tendenza.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Togni. Ne ha facoltà.

T O G N T. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, quando ieri all'Sa Commissione ven~
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ne in discussione il parere su questo disegno
di legge di conversione di un decreto~legge
del dicembre scorso, due osservazioni venne~
ro spontanee, una formale che riguardava
tutta la competenza della Commissione e una
sostanziale che in modo particolare riguar~
dava la parte politica che qui rappresento.

La questione formale è questa: giustamen~
te il signor Presidente aveva attribuito la
competenza per questo disegno di legge alla
6a Commissione, con il parere dell'8a Com~

missione, perchè si trattava puramente e sem~
plicemente di una proroga delle agevolazioni
fiscali. Senonchè, quando all'ultimo momen~
to abbiamo ricevuto il testo, ci siamo accorti
che la proroga era l'argomento attraverso il
quale si era promulgato il decreto~legge, ma
la sostanza era diversa e più complessa nel
senso che l'altra Camera aveva aggiunto una
serie di disposizioni, molte delle quali in ef~
fetti non hanno alcun rapporto con il titolo
e con la materia iniziale del disegno di legge.

È pur vero che noi siamo ben lieti di quan~
to disposto con l'articolo 1~quater, cioè di
questo maggiore impegno di venti miliardi
per quanto riguarda !'iniziativa privata per~
chè, a parte i discorsi più o meno giusti, più
o meno demagogici che vengono fatti in me~
rito all'edilizia, non va dimenticato che se
appena appena vogliamo rispettare quel fa~
moso programma (e sono convinto, purtrop~
po, che per qualche anno non sarà rispettato)
il 75 per cento dell'iniziativa delle costruzio~
ni deve essere preso dai privati con propri
mezzi e quindi anche con propria conve~
nienza; non credo infatti che vi sia una gran~
de disponibilità di operatori economici i qua~
li vogliano prendere delle iniziative per ri.
metterci di tasca.

Quindi, è stata opportuna questa disposi~
zione, questo maggiore impegno; e noi ne sia~
ma lieti e ringraziamo il Ministro.

Ringraziamo il Ministro anche per quanto
riguarda lo stanziamento dei cento miliardi
:per l'edilizia scolastka, a parteirl fatto che
la famosa legge dell' edilizia scolastica ha
bloccato completamente l'edilizia scolastica
stessa sicchè, oltre questi milioni che vanno
ad aggiungersi a quelli, altri ve ne sono che,
se non vengono presi dei provvedimenti dra~
stici, rimarranno lì o saranno utilizzati con

estrema lentezza perchè, per eccesso di pre~
cauzioni e di dettagli, la legge sull'edilizia
scolastica è una legge che non funziona o
quanto meno funziona malamente.

Ma ciò che ci ha colpito è stato l'articolo
l.bis che ripete ~ e bisogna fissare a lungo
l'attenzione sul nuovo testo ~ l'articolo 9
della cosiddetta legge di riforma della casa,
spostando soltanto dei punti e delle virgole,
però accentuando, sotto il pretesto di chia~
nre, la confusione ~ come del resto rilevava
il senatore Cuccu ~ di interpretazione e la
discrezionalità di coloro che dovranno prov~
vedere agli espropri. Parliamo pure degli
espropri perchè è chiaro, è logico, è giusto
che noi, soprattutto quando le nostre leggi
incidono nella proprietà, nell'iniziativa, nel
diritto del popolo italiano, dobbiamo dare la
certezza del diritto, cioè dobbiamo dare del~
le misure, delle disposizioni inequivocabili
che consentano a ciascuno di potersi rego~
lare.

Ora, già l'articolo 9, così come era nella
legge della casa, si presentava abbastanza
incerto, direi tale da consentire notevole di~
screzionaIità a coloro che avevano il potere
di esproprio e, comunque, che nella questio~
ne avevano ingerenza. (Interruzione del se~
natore Maderchi). Con questa disposizione
la discrezionalità v,1ene aumentata, e questo
contro l'esigenza di chiarificazIOne del dirit~
to, anche per quanto attiene a questa parte
di diritti; la situazione viene ad essere con~
fusa ed aggravata.

Noi ci siamo trovati, quindi, di fronte ad
una situazione tutta particolare: ci sia-
mo resi conto che il disegno di legge aveva
una sua urgenza e doveva essere approva~
to sia per quanto attiene alla proroga del~
le esenzioni fiscali, sia per quanto riguarda
gli articoli l~quater e l~quinquies i quali di~
sponevano quei finanziamenti ulteriori di cui
ho parlato.

Pertanto, pur manifestando le nostre am~
pie riserve per ciò che riguarda l'articolo
J~bis, abbiamo dato ed ora dichiaro, a nome

C'el mio Gruppo, che daremo voto favorevole
a questo disegno di legge.

Peraltro ci riserviamo di intervenire pres~
so il Governo, quando sarà possibile, affìn~
chè, sia attraverso un'azione di governo sia
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attraverso un'iniziativa parlamentare, la fa-
mosa legge sulla casa, la cui dIscussione voi
Iicorderete perchè è stata abb8stanza recen-
te (comunque il tempo non hil ancora can-
cellato in noi il ricordo del dibattito abba-
~tanza vl'vace che qui abbiamo tenuto), sia re-
~;il del tutto funzionante. In realtà infaUi,
come noi allora rilevammo. .

M A D E R C H I. Ma l'avete votata voi la
legge!

T O G N I. Quella legge era solo parzial-
mente funzionante; essa non ha consentito
fino ad ora di costruire nè di precisare niente
e probabilmente per qualche anno ancora
questa situazione verrà protratta. Ora, noi
~iamo indubbiamente preoccupati, non me-
no degli altri, che questa legge possa funzio-
nare con rispetto del diritto e della Costitu-
zione e soprattutto che realizzi le finalità che
si propone. Ad ogni modo la finalità che si de-
ve tener presente è la certezza del diritto, cioè
limitare la discrezionalità dei vari poteri del-

lo Stato al minimo possibile perchè dove vi è
eccessiva discrezionalità può esservi, sia pu-
re involontariamente, abuso. La seconda os-
servazione, che mi permisi di fare durante la
discussione della legge (ed io stesso debbo
confessare di non aver trovato in quella sede
una soluzione), è di rendere meno farragino-
sa la legge stessa. Allo stato attuale, prima di
spendere dei miliardi occorrerà troppo tem-
po. Quindi credo di non essere fuori dalla
realtà ma di rispondere ad una esigenza sen-
tita e pratica annunziando fin da ora questo
nostro desiderio, a nome del Gruppo che ho
l'onore di rappresentare qui, di avviarci ap-
pena possibile al varo di una legge che da
una parte semplifichi e precisi i doveri e i di-
ritti dei vari enti, e dall'altra elimini la far-
ragjinosità dei provvedimenti e delle inizia-
tive che a null'altro portano se non ad una
perdita di tempo.

Ringrazio e con questo mio intervento che
è anche dichiarazione di voto annuncio il
voto favorevole al disegno di legge. (Applau-

, si dal centro).

Presidenza del Vice Presidente CAlEFFI

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Fi,letti. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Onorevole Presidente, ono-
revoli Ministri, onorevoli colleghi, al fine di
incentivare l'attività edilizia da oltre cinquan-
t'anni si è fatto ricorso costante all'espedien-
te delle agevolazioni ed esenzioni fiscali. Gli
esoneri tributari ebbero inizio appena dopo
la prima guerra mondiale ed in un primo
tempo si concretizzarono nella esenzione dal-
le imposte sui fabbricati per la durata di due
anni che suocessivamente, nel 1920, fu eleva-
ta a dieci anni, per essere quindi portata ad
un venticinquennio per le costruzioni che
sarebbero state eseguite prima del 1927 e
poi, con altro provvedimento legislativo, an-
che per quelle effettuate prima del 1935.

Nel secondo dopoguerm i provvedimenti
a favore ddl'edilizia si sono susseguiti ver-

tiginosamente senza un effettivo e realistico
programma ed hanno avuto riferimento non
solo all'imposta erariale sui fabbricati ed al-
le relative sovraimposte comunali e provin-
dali sotto forma di esenzione venticinquen-
naIe, ma sono stati estesi alle imposte di
consumo sui materiali di costruzione, alla
imposta di registro per i trasferimenti a ti-
tolo oneroso di immobili urbani, all'impo-
,sta proporzionale ed all'imposta ipotecar,ia
per gli acquisti di aree destinate all'edifica-
,zione dI case di abitazione senza caratteri-
stiche di lusso nonchè per i relativi oontrat-
ti di appalto, per mutui, finanziamenti e con-
:ferimenti in società.

Le molteplici leggi agevolative, come è di
comune conoscenza, hanno dato luogo, a cau-
sa di rilevanti imperfezioni e carenze for-
mali e sostanziali, a divergenze notevoli di
interpretazione e di applicazione. Non pos-
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sono al riguardo sottacersi le reiterate con-
testazioni di ordine costituzionale, giudizia-
rio e amministrativo che esse hanno procu-
rato e continuano ad alimentare. Spesso i
provvedimenti adottati dalle regioni a sta-
tuto speciale, e particolarmente dalla Regio-
ne siciliana, si sono posti in contrasto con
le leggi dello Stato, onde non rari sono stati
i casi di dichiarata illegittimità di natura co-
stituzionale. Sta di fatto che, specialmente
in Sicilia, pur essendo intervenute leggine
che hanno tentato di sanare discrasie e vizi
a volta abnormi ~ si è verificato tra l'altro
il caso di un provvedimento legislativo mo-
dificativo di altra leggina adottata nello stes-
so giorno sulla stessa materia ~ tuttora so-
no pendenti numerosi procedimenti giudizia-

l'i e numerasi rioorsi amministrativi in tema
di benefici fiscali concernenti l'attività edi-
lizia.

I gravi incanvenienti sano dovuti, come è
indubbio, ad un sistema di legiferare da trop-
po tempo improntato a sommarletà ed impre-
videnza, al quale assai spesso, nell'immedia-
to approssimarsi di determinate scadenze,
perpetuandosi uno stato di necessità mai at-
tenuato e sempre più aggravantesi, con fret-
ta e senza la dovuta ponderazione si è do-
vuto ricorrere adottando provvedimenti con-
tingenti o anticongiunturali che non sono
valsi e non possono mai valere a risolvere
gli annosi ed assillanti problemi dell'edi-
lizia.

Eppure non vi è chi non veda che il set-
tore dell' edilizia ha importanza rilevantis-
sima in Italia sotto l'aspetto economico-
sociale, in quanto esso dà lavoro ad oltre tre
milioni di prestatori di apera, pari al 16 per
cento dei lavoratori del nostro Paese, ed in
esso confluiscono notevoli capitali e, parti-
colarmente, non poca parte del risparmio dei
cittadini.

La materia edilizia meritava, quindi, una
legislazione seria e programmata, non affi-
data a fattoI1i contingenti e senza caratteri-
stiche di transitori età. Si è invece operato
e si continua ad operare con una visione del-
le cose assai restrittiva.

Gli ultimi provvedimenti tributari agevo-
lativi sono stati di portata sempre più li-
mitata neJ contenuto e nel tempo. In epoca

assai recente, sotto forma di provvedimen-
to stuaordinario per la ripresa economica,
l'articolo 15 della legge 1° giugno 1971, nu-
mero 291, anCOJ1a una volta prarogava i be-
nefici fiscali previsti da norme precedenti,
ma il legislatore, operando entro limiti assai
esigui, concedeva l'esenzione venticinquenna-
le dall'imposta sui fabbricati e dalle relative
sovrimposte e l'agevolazione tributaria rela-
tiva all'imposta comunale di consumo SUiima-
tenali da costruzione per determinati fabbri-
cati o porzioni di fabbricati per i quali i la-
vori avessero avuto inizio entro il 31 dicem-
bre 1971 ed a condizione che le opere fos-
sero state completate in ogni loro parte en-
tro il 31 dicembre 1973.

Con la stessa norma di legge (articolo 15,
comma terzo) fu necessità ripristinare fino
all'entrata in vigore della riforma tributa-
ria le agevolaziomi fiscali 'relative all'impo-
sta di registro ed all'imposta ipotecaria per
gli acquisti di aree destinate all' edificazione
di case non di lusso e,in genere, tutte le
agevolazioni formanti materia della proroga
stabilita dall'articolo 4 del decreto-legge del-

1'11 dicembre 1967, n. 1150, convertito con
modificazioni nella legge 7 febbraio 1968,
n. 26, quelle agevolazioni cioè che per strana
ed ingiusuificata omissione furono ignorate
o minimizzate daWarticolo 64 della legge di
conversione 18 dicembre 1970, n. 1034. Si
rese persino necessario legiferare con effi-
cacia retroattiva stabilendosi che la proro-
ga prevista dall'articolo 15, comma terzo ci-
tato, era app1icabile anche agli atti stipulati
oltre sei mesi prima dell' entrata in vigore
della legge e cioè anche agli atti perfezio-
nati successivamente al 31 dicembre 1970.

Il decreto-legge 28 dicembre 1971, n. 1119,
sottoposto ora al nostro esame ed al nostro
voto per la conversione, costituisce ulteriore
prova dell'incertezza che ha caratterizzato la
azione claudicante, frammentaria e contrad-
dittoria del centro-sinistra per dieci anni e
del suo ultimo Governo, in epoca più vicina,
nel settore edHizio ed urbanistico.

Si propone alle nostre determinazioni un
altro provvedimento legislativo con il quale
si prorogano di sei mesi i termini previsti
per !'inizio e l'ultimazione dei fabbricati o
di porzioni di essi dalla precedente legge di
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proroga e cioè dal secondo comma del ci-
tato articolo 15 della legge 1° giugno 1971,
n. 291.

La proroga al 30 giugno 1972 per !'inizio
.dei lavori ed al 30 giugno 1974 per il com-
pletamento di essi, al fine di godere delle
agevolazioni tributarie, non risolve certamen~
te i problemi dell'edilizia abitativa nè può
risolverJi, ma rappresenta un nuovo esplicito
riconoscimento della crisi in cui si dibatte
COIl ritmo sempre più allarmante il settore
delle costruzioni determinando conseguenze
assai preoccupanti per le industrie collate-

l'ali e riflessi di grave nocumento per la di~
soccupazione che attanaglia e minaccia sem-
pre più larghe categorie di lavoratori.

Non si comprende, peraltro, perchè la pro~
raga del termine iniziale non sia concessa
fino aJl'entrata in vigore della riforma tri-
butaria, così come è previsto da precedenti
leggi tuttora vligenti che regolano altra parte
della materia delle agevolazioni fiscali per
!'incentivazione dell'edilizia. Detto termine
appare palesemente insufficiente solo che si
consideri che in determinate zone prima di
dare inizio alla costruzione di fabbricati non
occorre soltanto la licenza edilizia comuna-
le ma necessitano anche il nulla asta della
Soprintendenza ai monumenti e della Capi-
taneria di porto e nelle zone sismiche anche
quello dell'ufficio del Genio civile. Si tratta

di autorizzazioni di carattere amministrati-
vo aventi natura ed effetti distintamente au~
tonomi che sono subordinate a lunga, com-
plessa e penosa istruzione e che normalmen-
te non si ottengono nel ristretto volgere di
sei mesi. Per molti casi, quindi, la proroga
prevista dall'articolo 1 del decreto-legge in
esame non ha senso non potendo conoretiz-
zarsi in pratica attuazione, onde un termine
piÙ lungo sarebbe stato più consono ed avreb-
be qualificato il provvedimento legislativo co-
me aHa di oculatezza politica e di concre~
tezza.

Avremmo potuto presentare un emenda~
mento in tal senso, ma ciò non abbiamo fat~
to perchè le esigenze di tempo per la con-
versione in legge non consentono alcuna, an~
che minima, remora.

Le critiche che così sintenticamente abbia-
mo moss'Ù al contenuto del decreto~legge do-

vrebbero indurci ad un voto contrario, ma
il nostro senso di responsabilità conseguente
alla consapevolezza che !'improvvisa e dra-
stlica soppressione di ,irrinunciabili benefici
tributari arrecherebbe grave ed irreparabile
danno nel settore della costruzione dei fab-
bricati ed alla economia italiana in genere
ci suggerisce di dare la nostra adesione al
provvedimento di conversione, auspicando
però che il futuro legislatore voglia adottare
tempestive e definitive provvidenze che val-
gano finalmente a risolvere in maniera ade-
guata gli annosi problemi che affliggono la
attività edilizia.

Il nostro voto favorevole, d'altra parte,
trova ulteriore giustificazione nella consta-
tazlione positiva che la Camera dei deputati
in sede di conversione, pur snaturando la
essenza originaria del decreto~legge, ha in-
trodotto apprezzabili emendamenti che con-
cernono l'autorizzazione della spesa di lire
100 miliardi per l'anno 1972 in aggiunta agli
stanziamenti indicati all'articolo 32 della leg-
ge 28 luglio 1967, n. 641, per provvedere ai
maggiori oneri relativi ai programmi di ope-
re di edilizia scolastica e l'impegno di 20
miliardi per 25 anni a favore dei mutui per
l'edilizia di cui alla legge 1° novembre 1965,
n. 1179 e successive modificazioni.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Maderchi. Ne ha facoltà.

M A D E R C H I. Signor Presidente, la
vicenda che accompagna la conversione in
legge di questo decreto è del tutto singolare:
promosso dal Ministro delle finanze del pre-
cedente Governo con il s'Ùlo obiettivo di pro-
rogare di sei mesi i benefici fiscali stabiliti
per i nuovi fabbricati dalla legge 291 è stato
profondamente modificato dalla Camera dei
deputati per iniziativa parlamentare al punto
che ormai tutta !'impostazione ne risulta no-
tevolmente variata. La parte aggiunta riguar-
da l'interpretazione di articoli di legge vi-
genti di ,indubbio interesse, soprattutto quel-
la che dà fastidio al senatore Togni, relativa
all'articolo 9 della legge 865, estremamen-
te opportuna per portare chiarezza (se chia-
rezza deve significare chiarezza e non invece
limitazione dei poteri degli enti locali come
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vor:rebbe H senatore Togni e come egli pre-
annuncio. di voler fare attraverso una propria
iniziativa legislativa) e inoltre l'aumento di
fondi sia per la concessione di contributi alla
edilizia abitativa in base alla legge 1179 che
per il completamento del programma del-
l'edilizia soolastica previsto dalla legge 641.
Di conseguenza il provvedimento che stiamo
esaminando è diventato di competenza del
Ministw dei lavori pubblici che ~ guarda
caso ~ è il nuovo Ministro del nuovo Go-
verno che non ha partecipato alla stesura del
vecchio testo o meglio che vi ha partecipato
ma in qualità di Ministro del tesoro perchè
nel precedente Governo ricopriva tale incari-
co. Tutto questo suggedsce ,alcune conside-
razioni; la prima che viene in un certo senso
spontanea è quella relativa al modo con il
quale iil Governo e la Democrazia cristiana,
se dobbiamo stare alle dichiarazioni del sena-
tore Togni, intendono affrontare i problemi
dell'edilizia in un momento tanto delicato
come quello attualle. IHuminante è stato l'in-
tervento del senatore Togni che spiega tante
cose e forse sarebbe stato opportuno l'aves-
se ascoltato anche l'onorevole Presidente del
Consiglio, che ha chiesto a questa Assemblea
di esprimergli il voto di fiducia, per rendersi
conto dei motivi per cui una certa collabo-
razione di Governo non è più oggi possibile.
Quando in termini d'investimenti la parteci-
pazione pubblica cade dal 26 per cento del
1951 al 2,8 del 1970, quando il problema
della oasa è così drammatico soprattutto nei
grandi centri urbani da spingeDe, come viene
richiesto ormai da tutte le forze politiche
responsabili ~ a Roma per esempio ~ ver-

so soluzioni di emergenza come la util<izza-
zione, attraverso Irequisizione, delle abita-
zioni inutilizzate, perchè, in attesa che ven-
gano costruite le nuove case per i lavoratori,
queste siano assegnate ai baraccati, a coloro
che sono costretti a vivere nei tuguri, nei sot-
toscala, nei luoghi malsani; quando le im-
prese di costruzione, come è avvenuto a Ro-
ma e a Torino, disertano le aste per lavori
ediliZJi per costruzione di case per decine di
miliardi, nonostante la congruità dei prezzi
e i larghi margini di profitto che venivano
garantiti, è inconcepibile una posizione come
quella presa qui dal senatore Togni ed è in-

concepibile un provvedimento come quello
proposto dal Governo che si muove esclusi-
vamente sul terI1eno delle misure anticon-
giunturali. La crisi dell'edilizia ~ è già sta-

to detto e io voglio sottolinearlo ~ non è una

crisi congiunturale: è una crisi di struttura.
Altrimenti non si comprenderebbe come mai,
malgrado il costante aumento degli investi-
menti in abitazioni (per cui si è passati da]
22,7 per cento del 1951 al 34,4 per cento del
1969), la situazione in questo campo sia così
drammatica e addirittura peggiorata per i ce-
ti popolari. Quindi ciò che occorrerebbe non
è un provvedimento di proroga delle agevo-
laz'ioni fiscali nè tanto meno un provvedi-
mento r1duttivo della legge n. 865, e nemme-
no un aumento di fondi per l'incentivazione
dell' edilizia attraverso la concessione di mu-
tui agevolatli, ma piuttosto una puntuale, pre-
cisa, impegnata e coraggiosa applicazione del-
la legge n. 865 che tenda a risolvere i pro-
blemi di fondo dell'edilizia abitativa.

In questo senso si muove il nuovo arti-
colo introdotto dalla Camera dei deputati sul-
la interpretazione dell'articolo 9, che tanto
fastidio dà alla Democrazia cristiana, e anch~
l'aumento dei fondi per l'edilizia scolast>ica,
in quanto risponde ad una esigenza viv,issima
di occupazrione operaia e a una situazione di
servizi oggi estremamente oarente.

Ma il Governo cosa ha fatto, cosa intende
fare per sdogliere i nodi di fondo della crisi
edilizia? Sta applicando la legge 865 o presta
invece orecchio alle l1ichieste del senatore
Togni? Già sono saltate alcune soadenze. Una
commissione doveva essere costituita e an-
cora non è stata nominata. L'onorevole Fer-
:ral1i-Aggradi ci ha dichiarato di voler accele-
raDe l'attuazione della legge per la casa. Ne
prendiamo atto volentieri, ma dobbiamo ri-
cordare che ancora non si è data attuazione
a queHe disposizioni che imponevano circa
un mese fa che il Comitato per la program-
mazione economica approvasse la ripartrizio-
ne regionale d~i fondi degli enti edilizi, e che
tra poco più di un mese le regioni dovran-
no approvare i programmi di localizzazione
in base a quelle decisioni.

Entro il 30 aprile deve essere emesso II
decreto per la revisione dei fìitti delle abi-
tazioni popolari, fitti che ~ come è noto ~
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per il tipo di poJitica di finanziamento che
è stata assicurata in tutti questi anni agli
enti pubblici, sano stati partati a livelli che
quasi raggiungano il livella di quelli dell'ini-
ziatJiva privata. Nan è stata ancora nemme-
na costituita la commissione che davrebbe,
insieme al Gaverna, preparare i pravvedi-
menti per adempiere quanta prevista dal-
l'articOila 8 sulla riorganizzaziane degli enti,
sul riardinamenta degli Istituti autanami del-
le oase papolari, sul trasferimenta al CER
e alle regiani dei campiti della GESCAL, del
relativa servizia saciale e via dicendO'.

Tutte queste case patevana essere fatte
senza spesa, senza alcun particalare aggra-
via. Ma si è lasciata passal'e inutilmente
il tempa. Si sarebbe davuta e si deve ancom
aperare seriamente, a mia parere, per utiliz-
:/jare tutti gli stanziamenti passibili, per dare
lavara, accupaziane, dataziane di serv,izi alla
papalaziane che li reclama, andanda a scua-
tere dalla polvere degli uffici quelle pratiche
che darmana ormai da anni, i cui imparti
vanna a ganfiare [in maniera addÌ'rittura ma-
sltruasa la massa dei residui passivi del Mini-
stera dei lavari pubblici.

A Rama, ad esempia, la papalaziane at-
tende da anni che siana costruiti degli aspe-
dali. I progetti oi sana, i finanziamenti an-
che; gli attuali ospedali nan sana in grada
di affrire ricavero a chi ne ha bisagna per-
chè sana saturi fina all'inverosimile (i letti
stanna anche nei carridai). Casa si aspetta
ad aprìre, signor Ministro, nuavi cantie:DÌ che
assicurina lavaro ai disoccupati e saddisfino
una esigenza fandamentale della papalaziane
J1amana? Se si agisse can questi criteri, se
si attuasserO' le dispasizioni della legge per
Ja casa, senza pensare al mO'da di ridurla, can
un vera impegna si sarebbe farnita e si forni-
rebbe nan sola una prava di buana valantà,
che più di ogni affermaziane ufficiale dareb-
be certezza ag1i operatari ecanomici e ai la-
varatari circa le intenziani del Gaverna, ma
si sarebbe anche accupata la spazia che, ad
esempia, la studia della fandazione Agnelli
tenta di accaparrarsi can l'armai famasa prO'-
pasta di interventa delle grandi sacietà pri-
vate e a partecipaz1ione statale per la orea-
zione di quei casiddetti sistemi integrati ur-
bani che, dietro la conclamata valantà di
fare il punto sulla situaziane istituzianale i
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nella consideraz,iane che l'attuale fase di
trasferimenta dei pateri alle regiani affre

l' occasiane per impastare l'attività edilizia
nell'ambito di una più definita paliHca di
assetta territarìale. di fatta tende ad una
prafanda ristrutturaziane del settare del-
l'abitaziane e della politica del territario in
funZiiane di interessi capitalistici neganda
propria alle regiani il campita fandamentale
e primaria della programmaziane e dell'usa
del territaI1ia.

La seconda cansiderazione, anarevale Pre-
sidente e anarevole Ministra, è che senza
!'intervento pasitiva del Parlamenta e in
partiÌcolare della schieramenta di sinistra
questa provvedimenta sarebbe rimasta quel-
la che l' onarevale Preti, ministro delle finan-
ze del passata Governa, valle: un pura in-
terventa di praroga di agevalaziani fiscali,
vale a dire un pravvedimento del tutta sba-
gliata.

Tuttavia, malgrada le madificazioni appar-
tate anche per iniziativa del Gruppo del mia
partita, deva ricanascere che quella impa-
staziane è rimasta prevalente, al punta da
permeare anche il provvedimenta così tra-
sfarmata, pur se ha persa la qualità iniziale
di chiara provvedimenta saltanta antican-
giunturale, ciaè di vecchia meccanisma in
usa da lunghissima tempa, came ha spiegata
il senatare Filetti, che nan ha risolta alcun
prablema, ma che anzi ha cantribuita a de-
terminare la grave situaziane attuale che tutta.
lamentiama.

Quindi per il carattere ambigua del prav-
vedimenta, per la cantemparanea presenza
in essa di interventi sbagliati uniti a misure
che si muavana nella direziane giusta, e sa-
prattutta per nan pregiudicare le parti pasi-
tive il Gruppa camunista dichiara che si
asterrà dall'esprimere un vota sul pravve-
dimenta medesima.

P RES I D E N T E. Non essendavi altri
iscritti a parlare, dichiara chiusa la discus-
siane generale.

Ha facoltà di parlare l' anarevale Mini-
stra dei lavari pubblici.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
dei lavori pubblici. Signor Presidente, ana-
reval:i senatari, la canversiane in legge del
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decreto~legge che proroga di sei mesi alcu~
ne agevolaziol1'i tributarie per le nuove co~
struzioni ediliz,ie ha offerto l' ocoasione di
considerare in tutta la sua estensione la si~
tuazione di difficoltà del settore e di adot~
tare alcune iniziÌative che hanno trasfor~
mato !'iniziale proposta in un provvedi~
mento di grande rilievo che dovrebbe dare
un positivo e valido contributo alla ripresa
dell'attività ediliZJia.

La crlisi economica che il Paese sta attra~
versando presenta le sue maggiori ombre
proprio nel settore relativo all'attività di co~
struzione. Il ciclo abnorme introdotto a suo
tempo nell'edilizia abitativa è entrato ormai
da quasi due anni nella sua fase discendente,
nè sembra prossima un'inversione, data la
contenuta consistenza delle iniziative avv,iate
nel più recente periodo: nel 1971 l'attività
edilizia abitativa pubblica è scesa di un ter~
zo rispetto al 1969 e le costruzioni iniziate di
oltre la metà. La cautela con cui si muove
la domanda di investimento, a sua volta, fre~
na i restanti settori delle costruzioni, mentre.
per quanto riguarda le opere pubbliche, l'au..
spioato rilancio stenta a manifestarsi: il vo~
lume dei lavori effettuati nel 1971 è rimasto
dello stesso ordine di quello del 1970.

La ripresa stagionale dei prossimi mesi co~
stituirà, per !'intero settore costruzioni, un
test significativo e soprattutto un momento
delicato: i riflessi tanto sulla occupazione
che su tutti i settori di attività collegati po~
trebbero essere 'infatti ~ in una ipotesi di

mancato rilancio ~ assai pesanti.

La legge di riforma della casa, oltre a ri~
solvere numerosi problemi qualitativi e di
un più razionale e moderno sviluppo urbani~
stico, avrebbe dovuto mettere in moto un am~
pio volume di attività di costruzione per l'edi~
lizia popolare, ma i risultati tardano a ma~
nifestarsi. L'attuazione della riforma trova
ostacoli e vischiosità che ritardano l'impie~
go dei cospicui mezzi finanziari messi a di~
sposizione e si rendono pertanto necessane
sia un'incisiva azione amministrativa, sia la
eliminazione di aloune remare ed incertezze
che specialmente nella fase iniziale rischia~
no di allungare notevolmente i cosiddetti
tempi tecnici. D'altra parte, per quanto ri~
guarda l'edilizia privata, i fondi messi a di-

sposizione con il congegno dei contributi agli
interessi dei mutui pluriennali risultano no~
tevolmente inferiori aUe domande presen~
tate, mentre nell'edilizia sociale vi è un vuoto
per il settore scolastico a causa degli aumen~
ti dei prezzi che hanno reso insufficienti gli
stanzia'l11enti originali rispetto alle previsio-
ni del programma quinquennale.

È stato in questo quadro che, esaminati i
vari aspetti quantitativi del problema e con~
fermando i criteri della legge di riforma, si
è deciso di dar corso ad una serie di provv,i~
denze, che così possono essere sintetizzate:

a) proroga al 30 giugno 1972 delle age~
volazioni fiscali (esenzione di imposta sui
fabbricati e riduzione a quattro quinH del~
!'imposta comunale di consumo sui materiali
da oostruzione) a condizione che i fabbri-
cati siano completati entro il 30 giugno 1974
e che Sii tratti di costruzioni non di lusso, se~
condo le disposizioni attualmente in vigore.
Tale pro:wga, che tiene conto della nuova
data di entrata in vigore della riforma tribu-
taria, ha una chiara funzione anticongiuntu~

rale. stimolando un sollecito inizio delle nuo-
ve costruzioni;

b) stanziamento di annualità di 20 mi~

liardi per 25 anni per contributi agli inte~
ressi di mutui da conceders,i ad enti e privati
per costruzioni in proprietà. Tali stanzia-

menti mettono in moto una massa di nuovi
investimenti per olt1'e 700 miliardi. Essi si
aggiungono allo stanziamento di altra serie

di 10 miliardi all'anno, di fronte ai quali era~
no state presentate alle banche domande per
un ammontare di gran lunga superiore che
dimostrano la propensione a costruire da
parte degli interessati e che con il nuovo

stanziamento possono essere quasi integral~
mente soddisfatte;

c) stanziamento di 100 miliardi in ag-
giunta ai fondi della legge per l'edilizia sco~
lastica, che dovrebbero consentire la inte~
gl'aIe attuazione del programma di costru~
zioni già approvato. Una parte di tale pro~
gramma si era fermata per il fatto che ,]'au~
mento dei prezzi aveva portato i costi delle
costruzioni al di là degli stanziamenti di~
sponibili;
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d) eliminazione di motivi di dubbio e di
incertezza per quanto riguarda gli espropri
dei terreni su cui localizzare le opere pub~
bliche in modo da eliminare le remore che
si presentavano per la realizzazione delle
opere stesse. Nel settore dell'edilizia pubbli-
ca, come ,in ogni altro settore economico,
l'elemento deLla certezza è oondizione fon-
damentale per un tempestivo sviluppo di at~
tività.

Si sono inoltre introdotte altre disposizioni
di carattere particolare sempre allo scopo
di favorire la ripresa dell'attiv,ità edilizia.

In aggiunta a quanto sopra occorre però so-
prattutto dar luogo ad una incisiva azione sul
Diano amministrativo sia per quanto riguar-
da la concreta definizione del programma di
costruzioni sia per quanto riguarda l'accele-
ramento delle procedure e dei tempi di im-
piego delle SOml1ie disponibili.

In questo quadro, un impegno da assol-
vere immediatamente al livello centrale è
quello del piano di attribuzione alle regio-

ni dei fondi stanziati dalla legge.

Questo piano deve essere predisposto dal
CER, presieduto dal Ministro dei lavori pub-

blici ed approvato dal CIPE sentita la com-
missione consultiva interregionale.

Il CER ha già iniziato il lavoro di elabo-
razione esaminando i dati disponibili presso
il Ministero dei lavori pubblici e consideran-
do le richieste formulate dalle regioni.

Per venerdì 25 prossimo venturo è stato
convocato il CER e si ritiene che in tale
occasione sia possibile arrivare alla defini-
zione del piano di attribuzione dei fondi
alle regioni.

Per quanto riguarda la realizzazione dei
programmi già definiti e finanziati occorre
un impegno deciso degli enti locali, degli
Istituti autonomi per le case popolari e della
GESCAL.

Il Ministero dei lavori pubblici svolgerà al
riguardo una decisa azione di stimolo e di co-
ordinamento. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame deH'articolo unico. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 28 di-
cembre 1971, n. 1119, recante proroga dei
termini indicati nel secondo comma dell'ar-
ticolo 15 della legge 1° giugno 1971, n. 291,
con le seguenti modificazioni:

Dopo l'articolo l sono aggiunti i seguenti:

Art. l-bis.

Le disposizioni di cui al secondo comma
dell'articolo 64 del decreto-legge 26 ottobre
1970, n. 745, convertito, con modificazioni,
nella legge 18 dicembre 1970, n. 1034, quale
risulta sostituito dal secondo comma del-
l'articolo 15 della legge 1° giugno 1971, n. 291,
devono intendersi nel senso che non abbiano
modificato il trattamento fiscale di maggior
favore in materia di imposta di consumo sui
materiali da costruzione previsti dall'artico-
lo 12 della legge 30 dicembre 1960, n. 1676,
dall'articolo 33 della legge 14 febbraio 1963,
n. 60, dal secondo comma dell'articolo 45
del decreto~legge 15 marzo 1965, n. 124, con~
vertito, con modilfìcazioni, nella legge 13
maggio 1965, n. 431, e dal secondo comma
dell'articolo 3 del decreto~legge 11 dicem-
bre 1967, n. 1150, convertito, con modifica-
zi011li, nella legge 7 febbraio 1968, n. 26.

Art. l-ter.

L'articolo 9 della legge 22 ottobre 1971,
n. 865, deve intendersi nel senso che le di~
sposizioni in esso contenute si applicano alle
espropriazioni degli immobili disposte: per
la realizzazione degli interventi previsti nel
titolo I della legge 22 ottobre 1971, n. 865;
per l'acquisizione delle aree comprese nei
piani di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 167,
e successive modifìcazioni; per la rea1izza~
zione di opere di urbanizzazione primaria e
secondaria, compresi i parchi pubblici; per
la realizzazione di singole opere pubbliche;
per il risanamento, anche conservativo, degli
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agglomerati urbani; per la ricostruzione di
edifici o quartieri distrutti o danneggiati
da eventi bellici o da calamità naturali; per
la acquisizione delle aree comprese nelle
zone di espansione, ai termini dell'articolo
18 della legge 17 agosto 1942, n. 1159; per
l'acquisizione degli immobili necessari per
la costituzione di parchi nazionali.

Art. l~quater.

Per provViedere alla concessiane dei con~
tributi venticinquennali previsti dal tito~

lo II del decreto~legge 6 settembre 1965,
n. 1022, convertito nella legge 1° novembre
1965, n. 1179, e successive modificazioni, è

autorizzato per l'anno 1972 il limite di im~
pegno di lire 20 miliardi da iscrivere nello

stato di previsione del Ministero dei lavori
pubblici a partire dall'anno medesimo.

Resta fermo che per le regioni a statuto
speciale aventi competenza in materia dì edi~
lizia popolare, nonchè per le province auto-

nome di Trenta e di Balzano, il CIPE stabi~
lisce, su proposta del Ministro dei lavori
pubblici, di concerto con il Ministro del te~
soro, le quote dello stanziamento di cui al
primo comma, da devolvere ai suddetti enti

e da iscrivere nei relativi bilanci. Tali quote
sono impiegate per le finalità previste dalla
legge P giugno 1971, n. 291.

All'onere di cui al primo comma del pre~
sente articolo si provvede mediante corri~
spandente riduzione del capitolo 3523 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per l'anno 1972.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
appartare, con propri decreti, ,le accorrenti
vaniaziol11li di bilancio.

Art. 1-quinquies.

Per provvedere ai maggiori oneri rela~
tivi ai programmi di opere di edilizia sco-
lastica di cui all'articolo 32 della legge 28
luglio 1967, n. 641, in aggiunta agli stanzia~
menti indicati nello stesso articolo, è auto-
rizzata per l'anno 1972 la spesa di lire 100
miliardi da iscrivere nello stato di previsio~

ne della spesa del Ministero dei lavori pub~
blici.

Per far fronte all'onere di cui al prece~
dente comma è autorizzata l'emissione, ai
sensi dell'articolo 52 della legge 28 luglio
1967, n. 641, di una ulteriore quota del pre~
stito redimibile denominato "Prestito per
l'edilizia scolastica" fino ad un ricavo netto
di lire 100 miliardi. Si applicano le disposi~
zioni di cui agli articoli da 53 a 57 della leg~
ge 28 luglio 1967, n. 641.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

D I N D O. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJità.

D I N D O. Signal' Pù'esidente, penso che
le ultime paro],c del signar Milni,s:tiI'oFm1rari~
Aggnadi abbilall10 toccata proprio ,~l punta
vivo della ques:ti:one. Abbiamo al nOSltlriQlesa~
me per l'apPl1ovazione quattrO' decr:etii-41egge
che riguardano tutti proro~he di termini
in lattesa che lIe autori'tà ammi-nistmtive o

'11pO'tere ,legisiliativo adempiano a de:lIe sca~
denze, a derle funziani" a degli obbmghi che
leggi precedenti avevano pvevisto e che iJI
tempo, ,nel suo It:raISCOj1]1eI1e,non ci ha çon~
Slentiltoe nan ha oonsentito al pOltel1e ese~
cutivo di adempiicI1e.

In un' epacailn cui contemporaneamente
ai co]loquii <aPechilno tm 'il PI1eSiidenltleame-
ricano e Mao Tse-tung noi riusciamo a ve~
dere, trami,te i slatellliti, quanto avvilene in
queLla local'ifà e iln un mO'mento :~ncui tuHo
Sii muove velocemente, vedÌ'amo che Ila no~
stra burocrazia e il nostro pctere esecutivo
non 'ri'eseono la provvedel1eagli ademprment'Ì
previsti dalle I]eggi approvate dail Pa]ilamen~
110, che ne consentano Il'applkaziorre. Per~
tanto diventa necessanio pl1o:rogare i rberminli
per la c'Ostru21ione deHe case economiche di
dv,ille abitazionle per consell'tiJre che lIe lage~
volazioni tributarie già stabilite dal potere
l:egisl!at,iv:o possano essere applicate.

È vlero, ,s.ignor Presidente, che ne:lnOist:ro
Paese ,r'edi'lìizia è diffioile perchèiJl nOSTIm
è un Paese sOVimpopoil'ato, perchè Ì'l paeSlag~

gin deve essere tuteliato, pel1chè d sono miltLe
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e uno adempimenti necessari, ma questi
adempirnenti amm1n]strativi tengOlno fermi
i ca'llt1eri e ciò sign1fica di'soccupaziJoIT1!e nel~
redilizla. Inoltre si sa che quamdo c'è dilsoc~
cupaziJone in questo seNore, tutlto]l Paese
ne soffre lIe conseguenze.

Ritengo che se invece di sei mesi si fosse
pensato ad un anno, come già è stato detto da
qu;:;khe cc:Hega,si sarebbe statI più conoflet'Ì,
si sarebbe stati più vioilni aUa rea:ltà dellle
cOlse perchè sei mesi passano presto. I,uoiltir'e
con ,ill 10 gennaio 1973 entT'erà TInvigOll1e'la I1i~
forma ,tr:ibutania e sjamo Icerti che Inell fu~
turo, prima della fine dell'anno, dovremo qui
approvare un altro decreto~Iegge che proro~
gherà ,ancora questi termini.

II fatto è che l'apporto deMo Stato 'aHa
costruzione di ,oase di civiil'e abitazione è ii:n~
feriore aJl Isei per cento dell totale: si:amo
spaventosamentie d:ndietl'o J:1ispetto a tutti gli
ailtri Paesi dell Meroato comune europeo le
~ diciamocelo francamente ~affidiamo 'an~

co'ra a,U'edi:lizia p]1ivata, per rnefficienza deNo
Stato e per ritardo nel:l'appHcaZJione deUe
l'eggi, la maggilolr parte di queMo che linveoe
'Ormai deve essere comprto predpuo deMo
Sta:to e10è 'la costruzione de!]l'edillizia ecO'no~
mica p'OpO'l'are. Dovremmo arrivare ,ail 25~30
per cento che rappresenta la media dieglli aJl~
tiri Paesi europei.

M A D E R C H J. Ma se non si cosuruJi~
scono neé\lnche le case che i Ilav'Oratori pa~
gano con i contributia:Ha GESCAL.

D I N D O. Questo, signor Minilstro, del
resto lei 110ha oompreso e per questo silamo
anche favorevOllli alla 'ilntegrazicme del fondo
di 20 mill!iardi da destilnare aH' edrlàz'ia con~
venzionat'a. La 'legge del 1965 ha funziOlnalto
bene e migliaia di appartamenti> sono st,a:tIÌ
cos,truiti. Ora, per venilre a'I di,scoliso della
efficienza che ella, onorevole Minlilstro, moho
giustamente ha fatto questa seI1a, nOli soda!l~
democr atiai raccomandiamo che ella adegui
con decl'eto ministeria!le i costi di costJ1U~
Z1ione che queste ditte devono applkar1e. Lei
sa bene infatti che i canoni di affitt'O di que"
sti appartamenti convenzionati sono fislsati
iln base a,i co.sti dicostruzlione; se lasoiamo li
coslti eh costruzione inadeguati, pur essen~

doci ill finanziamento e la buona vOllontà,
le case non vengono su, così come succede
per r edNizia scolastica.

Allo stesso modo li 100 mÌJlialrdi per inore"
menta re :l'edilizia scola'siÌ.ioa sono una buona
cosa e nOli voteremo a favOlr'e sOipr'aHutto
per quesito. Che cosa è suocesso? Che cen~
tinaia di miliardi sono a residui passivi in
quanto scuole con il progetto già approvato e
hnalnZJiato nOln sono poi state costruite pe:r~
chè nessuna impresa, nel momento dellll',ap~
parto, sii è fatta avanti non ]1itenendo eco"
nomÌiCo l'appalto stesso, dato. l'aument'O dei
prezzi nel frattempo intervenuto.

Di qui il distacco tra le aspettative del
Paese a cui giustamente è stato detto che per
legge si sono stanziate centimtÌa di miliardi
e il fatto che le scuole non v,engonO' eOlsTIru:iJte.
Ora, cOIn questi 100 milli:al1di che vanno ad
adeguare li coslti degli edrficI scollastici, ,si po~
trà mettere in moto questo iMportantissimo
settore, non ultimo fattore del disagio e del~
la contestazione della scuola, e si potrà così
riportare non solo un poco di serenità nei
lavoratori dell'edilizia, ma anche si potrà
aprire un avvenire un po' meno incerto nella
vita delle nostre scuole.

Anche qui, signor Minlistro, il di,scorso è
più .,lungo e l'ÌitO'rno. a quell'O che lei, ha pifO.
messo di fare. Gli appahi de[le oper'e pub~
bliche non si possono fare così come sono
stati fatti finora, stabilendo cioè in antece~
denza ill prezzo degH appalti stessi e airri~
V'andoall'appalto attraverso ira :lunga appro"
vazione dei valri uffici, paichè i pI1ezzi alI pun~

l'D di arr1vo sono già vari:a!t'Ì. Oeoorre, rinvece,
9tabNire la oifra delLa spesa deLl'appalto 311
momento dello stesso appalto, così come vie~
ne fatbo eO'n Isucces,so in ial:tiri Pae:sri 'Slenza
che ciò pO'l'ti a deLle diffiooiLtà ammi:nrilstra~
vive.

Ella, signor Ministro, dispone di una Com~
missione ,rntermlnisteriale promossa dail sot~
tosegretario senatoDe Zanniler, 'la quaile ha
già approntato gross,e modifiche in malteI1ra
e ha già 'suggeri'to, 'O slta facendol'O, modi:fi~
cazioni aLle norme ddl'apparho deDe opere
pubbliche, indi'liizzando la pubblica ammi[1i~
strazjione Vlerso questo nuovo slilstema, doè
f'alre i progetltii, £al'e ,l'appailto e finanzialre
l'appa:lto al momento in cui Ila gaira viene
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esplietata. I lavori di questa Gommi'slsliiOIT1e,
signor Ministro, non sono fin11Ji; però p'rose~
guano e nOli sodaiHsti democrati:ci vorremmo
pI'egarla di seguiTe taile Commilssione pe:r~
sonal1me:nte in mO'do che illlavo:ro del nostlI'O
Sot'Dosegl'etario, che 'era qua:sii compiuto, ar~
rivi a cOlIldusdJo'Die.

Gran pa:rte del bisogno cl] rriforme ne'l no.
stro Paese è dovuto proprio al bi,sogno di
cde:dtà, velocità ed efficienza. Penso che se
mai daremo responsa:hiiliità ai n05:1:11ifunzio~
nari, se daremo loro autonomia e li lasceremo
lavorare secondo i Gnilteri che,la p:rogramma~
ZJione ilDisegna, senza lrrtederrill'e per accon:-
tent,aTe queste o quelle categorile, questo o
quell coHegio dettoraile ~ possiamo dlltrlo
in questo u'L6mo a:nno, sper'ilamD, di il,egils'la~
tura ~ molto più celermente le cose potreb~
bero camminare. È con ques:t,eraccomanda~
zinni, signor P,residente, che anrmnz:i'O i[ vorto
favorevole del mila Gruppo al provved1mento
iJn esame.

P RES I D E N T E. Pokhè nessum ailltlro
domanda di par'lalre per dichi'alraziorD!e di vo~
to, metto ai voti il disegno di legge nel suo
articolo unico. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

E approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( Conversione in legge del decreto-legge 28
dicembre 1971, n. 1120, per la ulteriore
proroga del termine previsto dalla legge
6 maggio 1940, n. 500, per la durata del-
l'Ente autonomo del porto di Napoli, già
prorogato con la legge 3 luglio 1970, n. 500,
e con il decreto-legge 6 luglio 1971, n. 439,
convertito nella legge 4 agosto 1971, nu-
mero 591)} (2102) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giO'r~
no 'reca la discussione del dilsegno di legge:
« Conversione in legge del decreto. legge 28
dicembre 1971, n. 1120, per Il<aul'berilO're 'Pro~
raga del ,termine pr'evisto da:lil'a [legge 6 mag~

gio 1940, n. 500, per :lla dUlrata delJtl'ente auto~

noma del porto di Napoli, già prorog,atto con
la legge 3 :lugl1iO'1970, n. 500 ,e con ill de~
areto~legge 6 'lugl<io 1971, n. 439, convertito
neUa legge 4 agosto 1971, n. 591 », gi'à appro~
vato dalla Camera dei deputatI, per il quale
ill Senato ha autorizzato :la re/Iazione o~éùle.

Pertanto illlvi,to r ononevOlle ,re'latO're a lri,£e~
pitre orailmente.

S A M M A R T I N O, relatore. Signor
P:resideJJlte, signor MinilstrO', OInoreVioli:cOlne~
ghi, sarò moho breve. Oon ;legge 4 agosto
1971, n. 591, venliva prorogato al 31 dicem~
b:re 1971 ill termine di durata dell'Ent1e auto-
nama del parto di NapaH. Quel provvedi~
mento si era reso necessario perchè, essendo
all'esame del Parlamento un disegno di legge
di ,~nizi'ativa del Gove:J1UO,CUlisi so,no aggiun~
te lini'Ziative di ,singoli parlamentari di vani
gruppi politici, sul problema della ristruttu-
razione dell'Ente portuale stesso, si era rite~
uuto d; pO'ter addive:nire a:lI'auspicata orea~
zione del Consorzio autonoma del porto di
Napoli entlI'o quel termilrre.

Sta, invece, di fatto, che a questo itragua:r~
do non si è potuti ancora giungere ed il
Governa, 'ill1£a:tti,come horlicordato, SI]è 'reso
promotol1e di un provvedimento che oonS'i~
clem ill problema deH'EJJlbe portuale di Na~
poli in Uln più genera!le cOll1,testo di tuUo il
silstema pOl1tuale ital:iano e ne iindka so'lu~
ZJioui che si annunciano positive ai fiDlÌ d:e~
siderati.

A questo punto Uirge evitaI1e un vuoto
nOlrmativo, che oertamente non tornerebbe
a vantaggiiO deUa normale gestione ClO'mmer~
ci'ailiedel porto stesso. Di qui la neces,slità dell
decreto.,legge che, presenta t'o a!JilaCamera deii
deputati ,ill 29 dicembre 1971, app:rovaJto H
22 febbraio 1972 daiH'ahro ,ramo del Pal'la~
mento, attende di essere approvatO' dal Se~
nato per e:ssm'e canverti:to ,i,n 'legge entro il
termi,ne di l'ho.

Con questo pravvedimento U termine di
durata dell'Ente autonomo del porto di Na~
pol,i, preVlisto da:H'articolo 1 delLla ~egg1e 6
maggio 1940, 111.500, e successiVie 'ill1,tegmzi'o.
nÌi e modi,fiche, Vliene ultedormentie proro~
ga1Jo ,ail 31 dkembre 1972. L'8a CommÌssilone
permalneDlte, IlIelll'esa,minalJ:1erilelvi,i<l p'rovvedÌ~
mento, ha plI1omosso su di essO' un appro~
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fondito dibattito, che si è concluso con ~l
parere favorevole, «considerata l'esigenza
;nderogabile di una tempestiva approvazio-
ne del disegno di legge, inteso ad evitare la
paralisi dell'attività amministrativa dell'En-
te portuale di Napoli ».

NerHa mia quallità di relatO're non pOS,SIO
che ~nviitalre gli onorevoli 'sena'tori ad esp,ri-
mere il proprio voto favorevole ed aggiunge-
r:e l'auguI1i'o che entro ill nuovo termine così
fissato si giunga a:H'd!sltl1tuzione dell consorzio
che, attuando una sana politica soÒalle ed
eCQiI}omi'ca, mild a:lil'effettiJvo pOltenzilamen to'
dei ,tlraffici. dello sCallO' portmde di Napoli.
Grazie. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiimo aperta
la dilscuss,lone gene:ralle. È ilSCT,itto a parlalre
j:l senatore Rala. Ne ha faodltà.

R A I A. Signor PJ:1esidente, onorevoli
coHeghi, come ho gi'à detto imi in CO'mmits-
sione, 'intervengo bt'evemente nel dlihat<t1to
odierno sulla conversione in legge del de-
creto-legge 28 dicembre 1971, n. 1120, per
cia,Deragione dEJll'asvetnsione del mila GruppO'.

Da parte governativa per avere ancOlra una
volta, dopo a,l:tre due voMe, l'assenso del ,p3lr~
hmento ;si è ,sostenuta Ila necessità di a,s8i-
curare la continuità nella gestione dell'Ente
autonomO' del pO'rto di Napoilii con Ira pro"
spettiva di Ulna diversa s,truttl1'razione e con
l'impegno del provvedimentO' legilsb:tivO' che
sta per essere uI,timato, n,ell'amb~to del quale
3il1:che ill problema dell porta di Napol,i da-
vrebbe 'trovar:e una positiva !Soluzione. Si è
dettO' !inolitI'e sia3l11a Camera che Ì'erii'l1 Com-
mÌ'ssiOlne ~ e ,lo ha detto anche oggi ill '5iena~

L ~

tore Sammalrtilllo ~ che ,si tralttadi colma've
un vuoto normativa e che il decreto va visto
sala sotto l'aspetto di natura tecnica. Mi si
consenta di affermare che abbiamo ragione di
dubiltare ddla bontà dii ques,te asserz,iloni
conosoendo i :non fel1id precedenti che Vii
sOlno in mater:ia e lin oonsider:azilone dell
fattO' che probabillmemlre, senza VIoleI' f3lJ1eill
pJ:1Ocesso alle lintenziOlui, ci troveremo alUa
scadenza di questa prOI'Oga con una nuoVla
l1ichiesta di aJtra proroga.

Questa fira valutazione la deduco sila da
qUalnta ha detlto reDi qualche collega di parte

demooriM:iana, sia da qurunto ha dettO' ,n
GOVlerno quando ha b3lt:to cenno 3IHa oomplles~
:,Ìità ddla n1:ater1a. Da parte nostra 1Th0lilab-
biamo postO' ostacoli a'1la deai,sione di IniOn
creaI'e un vuO'to di continuità per questa ge~
stione inattesa del provvedimento O'rganicO'
oapaoe di affJ10ntare tutt,i l problemi legartJi all~
le cO'mplesse questioni che e's,so so'ueva. PUlr-
tuttav:Ì'a Inon pO'ssiamo essere d'accoTdo Isul~
l'aspetto p'0I1itioo delh vicenda. Secondo nO'i
l'atteggiamento dilatorio governativo meri-
ta una critica di fondo perchè mantiene in
vita una gest'ÌJone che non è neppure Oirdill1a~
11iaammvnistrazi'One ,e che denat'a la ma!ncrun~
za dii volontà poiHtka di affmntare selI1i,amen-
te le deci:samente un problema di siffatta ,11Ia-
tuPa quaile quello di una geSltione demoora-
tioa del porto di Napa1li. Il non avenlo af~
frontata nei termini dovuti, con la spedi~
tezza adegua:ta a:l1e necessità e oome era fileti

vO'ti del Pal1hmento e degli stessi lavomtolrii
campani ha consentJito ill verifica~s,i di una
Slituazione di ,rtegresso progressivo ddl',3Itti~
vÌità pGrtuave con la ooneguenza che ill ,man-
cato Sv:HUPPDdell pat'to, la mancanza del 'suo
mnmodeT1l1'aimento, ,la mancata ges,tione pub-
blka unita,ria di ,tutt:i ,i servizi e 'l'ullttenilOJ1e
gestione priv3lt,isticahanno acoentualto 10 :sta-
to di deglrada22ione genemle di quelila dttà.

La neoessifà di gestilre demaomtka:memte
ill porto di NapoLi ed ,3)nche gli ailtrv porti è
problema da nilSlo1lvereCOinurgenza e ne[ caso
pairtkorare è neoessanio inquad,rarlo illl LliIl

più ampio disegno di sviluppo O'rg3lnioO' il'e,.
ga:1'o alla attiv:ità produttiva di' tutta Ila J1e~
gione. Le oontinue proroghe r<ichielste ed ,ac-
cordate f3lunadsailtare la volontà di 'eludeJ1e
queSitO' punto essenzliaJle e mettono in chiaro
~l disegno deiH'Esecutivo di rinviare sine die
problemi che afferiscoDo ed invoIgono ne~
cessità di natura piÙ vasta cheintel1ess3Ino
l'eoonomia de'l nostro Pa:ese: disegno, que~
stO', che non può ,essere cOIndiviso da palrte
,nostra. D1 qui ,la ragi'one, come ho detto all~
!'inizio, della nostra astens:i'one.

P RES I D E N T E. È ,i!soritto a pa::r'lare

i'1 senatore Chi,ar'idlO'. Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O. Signor Presidente,
onorevole Mvnjstro, onorevo'li coLleghi, cO'me
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è SItato già qui ,ricOtl'dato, è iln discus.s:i'O[}IealI
Senato la COllverSlione '.un legge del decr!etlO-
legge 28 dIcembre 1971, n. 1120; t'rattaSli di
Uln'ulteni1Qlre p:roroga al 31 dicembre 1972 del
vermÌine di dUlrata deLl'Ente autonomo del
porto di Napo1i. La neces6i,tà re l'urgen:z.a del-
Ia pJ1Oroga 'sono motilvate con <l'esigenza che
sia cOllma,to Uln vuoto normativa che possa
turbare o d3!nneggialTe la inormalle gestione
commerciale del porto di Napoi1ì. Questa è
Ulna osservazione pe:rtirnente. Ail rigUiairdo pe'-
rò va osservato che la palraililsìi temUlta 'si è
già verrifìcata a segUli.to ddl'applircazione dei
precedenti due provvedimlentii di proroga.
Iiufartti occorre oss'ervare come la penuJI,tima
proroga di cui al decreto-legge 6 luglio
1971, n. 439, convertito neHa legge 4 agosto
1971, n. 591, previde che il termine di durata
deLl'Ente autonomo portuale chi NapoU ve-
nÌJSrse 'l'inVitato a,l 31 dioembre 1971 150'1taiutlO

per ,la normale ammim'istrazione. Proprio ta-
le dizione ha negli Ulltimi tempi cong!elato
qualsivogLi'a attività, speci:e di caratt:elJ1e pDO-
mozionale e programmatico, dell'attuale En- .

te. Per la verità occorre ,rilevare che ,illiSUJ1Ti-
cOll'dato decreto-'legge 28 di'Cembire 1971, nu-
r,lero 1120, del quale è all'ordine del gior-
no del Senato ,la conversione ]n legge, mon
reca Gon una nuova pro/raga lal 31 dkembre
1972 Ira Hmitazione di attiv1t'àa!Ua solla nIOIT-
male amministrazione. In altn termini men-
tre nei diiSegn1 precedenti Ila proroga era li-
miltata al11aso,la llormallìe ammiluilSitrazlione, lin
questo dirsegno di ivegge di questa iD'ormarle
amministl1az:ione non viene più fatto oenno.
Ma neU'attua1lle discusrSione per 1a conv'elT-
sirone in :legge è bene che questo 3!spetto
venga chianilto alllo scopo di dane anche in
(lUE'stO periodo di proroga una ben più am~
pia potestà a,M'Ente autOThO'mo del pOlrto di
Napol/ì. Nan possiamo però eV'irtaI1ein questa
occasione di depllorare anco,ra una vO'Lta que~
sto sÌ'stema di! proroghe che si: succedono ,e
che sOlno Slempliircemente dovute allla dliffiooltà
di trovare un accordo su:l:la spaiTtiziolJ1ie dei
pos.ti e di cui ,la crOlnaca quotidi:aina è pilena.
Occorre peroiò 'riaffe:rmare i<1pnilncipio del-
reoceZJi'Onallità del ,regime di proroga consi-
der3!ndo che occorre assoilutament:e dO'tare
i[ porto di Napoli di un :nuovo orrgarrilsmo di

gestione per H gUailie viene unan']memente 'ri~
conosciuta come vaLida la forma CO[}lsoiTtill'e.

P.er lIe r,agioni anZJidette, lillnO/sltro Gruppo
dà parere favorevole ruLla cOlnve[',siane in Ileg-
ge del decreto-Ieggeim esame.

P RES I D E N T E. È iscri Ho a padare
ill se:natOI1e Pkcolo. Ne ha facoltà.

P I C C O L O. Signor Presidente, onlOre~
volle MinÌJstflO, onorevOlli comeghi, la oonver-
s,ione lin 'legge del decI1eto~Iiegge 28 diicembrre
1971, n. 1120, per la UJ1terimc p'f'Oroga .del 'ter-
mine previlsto daI:la [legge 6 giugno 1940,
n. 500, per,la dur3lta deH'Ente autonomo d~l
porvto di Napoh, già prorogata con la ,lreg~
3 luglio 1970, n. 500, e con iJ decreto-legge
6 lluglio 1971, 'n. 439, convertilto mena legge
4 agosto 1971, n. 591, trrova consenzi,enlte ill
Gruppo delila Democraz'Ìla cristiÌana. Giò ,non
significa che il tràvaglio che 2ttraversa l'au-
spicata legge destinata ad una sist'ematica
legislazione nirguardante il complesso settore
delle attività portuali ci lasci insensibili.

Come ilosltesso ebbi a rill\evare nel dibat~
t'ilto sV'oll1JoslirÌln questa stessa Aula il 30 Ilug]iro
1971, I1ibadilsoo che è quanto mai urgent:e un
defini'1:livo ed OIrgaDllco provvedimelnto rlegiiS'la-
tivo che adegui le norme inerenti alIlia ge~
stione deir partir alle nuove e cl'esoentrÌ' nelC'es-
s,~tà, in modo da pl1Oiilluoveflnle ,losvHuppo,
che è una compO'nente importante nell campo
dell'economia rnazi'OInale.

È 'noto che rl'attuale strut'turra amminilstra-
tJiv;a ed OIrganizzativa che regorra Ila viltae Ila
attiv:i:tà dei pOirti è assO'IU!t'3!men,teIÌlOadegualta,
insufficiente e comunque iniàonea a stimo-
lare le inizjiative e !l'a:mmodernamel1'to degl'i
strumenti operativi, che nirgua:rdano anche
te funzi/onÌ! che dOV'l'anno as,sumere i vairÌ por-
ti, ,tenuto conto deiUe loro calratter,ilSltiche e
de1le Iloro ubi.caziOlni.

Sappiamo che è stata gi'à pnesrentata una
leggrB-quadl'o, ma l'iter di questa legge InOln
ha avuto anoora I]nizio. Mi :rendo contO' deHe
difficoltà che da\lllugliilo 1971 ad oggi' si sono
frapposte ad un rapido iter della suindircalta
proposta di :legge, ma vorl'eii richiamare la
OOl1tese at'trenZJione del nuovo Ministro de!ila
malI1ÌJnameI1caintrille (ail quwle va il miro devoto
ed affettuoso augurio di un fecondo lavoro)
suIla necessità di affJ1elttaJ1eill va'ro deHa Ilegge
organ:£Ca di cui speoiwlmentJe liIl por1Jo di Na-

pO'li ha bilsogI1o.
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La mancanza di detlta !legge ha ilnfluiltO' nOIll
poco ,sulla stasi dei problemi che ,int,eIre'SSalIlO
irn particolare il pO'rito di NapoN. A questo
punto io vorrei lìkhiamare e 'I~ibadIre qUlel]lo
che dissi HeJlla seduta deil 30 luglio SCQlrso,
in cui così mi pronunciavo:

({ Non v'è dubbIO' che, clOmeinnanzi acoen-
nato, comportalndo 1a ,natura di questa pI1o.
roga la limitazione alma Ordl'lli3!rlla ammiln,t-
:strazl'one dell'alt malIe gestione dell pOTtO, oc-
corre che iin questo nuovo 'lasso di rtempo
ci ,Sii,adoperi da parte deglielIlt'1! inrteres,sati
per il rapido superamento di eV5ntuail,i diffi-
coItà e per giungem fì.nallmente aH 'appronta-
melI1to di uno schema nor:mativo che dia v!ilta
ad un organismo qua:l è Ulll oonsorzio, oa-
paoe di affrontare i ,complle,Sisi e importalllti
problemi deHa vli:ta po:t1tualle che tam.iIn ilnCli-
denza eseI1cita sull'economia non sollo deLla
re~ione oampana, ma del:1'lirntero Paese. Infalt-
ti, non è con 1'ordinaria ammilnistJraz,ione che
si potI1a:nno recidere i nodi che 't,ravaglialno
ila v,i,ta portuaile dI Napoli, che, peraMlro, è
coiHegata ama ISltessa atti'Vlrtà degih altlnl porti
della Campanva nel più ampiO' qua dI'o degh
a!hri pOI'ti del Paese che dovraniIlo integralI1si
vicendevolmente 'al fine di potenzliare Uln 'SIet~
tore che IrappI1esenta, come si è deHo, Ulna
componente di iédu~ss,jlmo1I1i!liievonel quadro
,gener8Jle dd1'economia dell Paese.

Basta l'!oordalre akuni dei ta,n ti nodi
sopra menzionati e doè ill grande badino di
cavenaggio ancora da costr'Ulj,re nel porto di
Napoli, nnanZJiauocol1 appos:Ilta legge appro~
vata dal nostro Parlamento e che tuttora
aHemde la sua realizzazione, nonchèil1 pia-
no regolatore, ecceTera )}.

La mancanza di una legge organka .impe~
disce anche la rt:I3Jlizzazione di queste s,t,rut~
ture.

A B E N A N T E. ]\~o, è '1'ilncapaClità de:Ha
Democrazia cristiana napoletr.na.

P I C C O L O. La nuova ,legge che atten~
diamo dovrà impri,mere un nuovo r~tmo a'lrle
attività portua1li, patenziandone 11afurnzioll1e,
rinnovandone le strutture, !in modo che i:1
nostro Paese, anche per la sua posizione geo~
grafica, possa svolgere nel Mediterraneo un
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rUOllo di ,rilevant'e e premilnente ,i:mpOlI'tanza,
con grande vantaggio ddla noslÌra economia.

Quando par1]amo del porto di NapOllli ill1~
tendi'amo estendere il discoI'sO agE altri por~
ti della 'regione oampana, va:IOlI'izzalndo ,la fun~
zione di ciascuno di essli, ,si,a che Sii tIiatti di
attività cOlmmeraila:li cheilnduSltni:aIi o ,turi-
stkhe.

In queSito qUladro si >impone quindi ila ne-
cessità dÌ! unanormat:iva orga:nica e Irils,pon-
dente aUe esilgenzemodenne dell settOlI1e, Vli,va-
mente attesa anche dai 1avol1atod :i'lllteDessalt'i
a questJa delicalta e comp1essa lattiVlit'à, i quaLi
aspÌirano legittimamente ad operare el1ltm i
confini di iI1JOrmecerte e val<ide ]n l1apporlto
alUe model1ne ed atltua:li necesslità.

In questa fiduda dÌiDhi:a'I1o,anche a l110me
del Gruppo della Democrazia Clistiana, di vo~
ta:re a favo:re dell disegno di legge illl esame.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Abenante. Ne ha facoltà.

~, A B E N A N T E. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, desidero fare delle bre-
vissime considerazioni su una questione che
sembra di normale amministrazione, ma che
è il segno evidente del marasma nel quale
la Democrazia cristiana ha gettato il Paese
e dell'incapacità dei governi democristiani
di adempiere perfino ad un obbligo ammini~
sirativo come quello in esame.

Ci troviamo di fronte ad un provvedimen~
to di proroga ~ il terzo ~ di un ente auto~
nomo che avrebbe dovuto cessare la pro-
pria attività lfin dal giugno 1970. Dopo due
anni il Governo e la maggioranza che hanno
retto questo Paese non sono stati capaci di
predisporre un provvedimento sostitutivo
adeguato alle esigenze dello scalo marittimo
napoletano e a tutta la problematica che at~
torno alle attività portuali è andata crean-
dosi in questi ultimi tempi. I colleghi Chia-
riello e Piccolo mi consentiranno di dire che
lion si devono ricondurre tut1 i i guai dello
~calo napoletano alla question(; della proro~
ga. Non è il problema «normale ammini~
&trazione}) la causa di questi guai: la que-
stione del bacino di carenaggio, ad esempio,
non c'entra con la legge di proroga, ma è
legata semplicemente all'incapacità della re-
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gione, del comune e della provincia di Na-
poli nonchè della Camera di commercio ~

enti tutti diretti da democristiani ~ di dar
vita a quel consorzio che deve gestire il
bacino di carenaggio medesimo. Ed oggi ci
troviamo di fronte all'assurdo che Genova,
che ha avuto il finanziamento dopo di noi,
sta già per appaltare le opere, mentre a
Napoli si discetta ancora sul sesso degli
angeli e sull'eventuale localizzazione di que-
sta opera necessaria a potenziare il bacino
e l'attività portuale. Dovete quindi prender-
vi, onorevoli colleghi, le vostre responsa-
bilità.

Lo stesso discorso vale per il piano rego-
latore del porto di Napoli che è intimamente
collegato alle scelte sbagliate fatte dall'am-
ministrazione democristiana in merito al
piano regolato re della città. (Interruzione del
senatore Piccolo). Siete stati in maggioran-
za voi con i vostri alleati, a seconda delle
occasioni. Questo discorso, dicevo, deve far-
si anche in rapporto alla mancata visione
unitaria di tutti gli scali della regione cam-
pana.

La verità è che questa proroga è assurda
dal momento che il porto di Napoli è l'uni-
co tra i grandi scali di preminente interesse
nazionale, come è stato detto, che ha visto
nell'ultimo anno diminuire il traffico. L'ha
ricordato il coJlega Raia e desidero ricor-
darlo anch'io: oggi nel porto di Napoli si
manipolano merci per un tonnellaggio infe-
riore a quello delle merci manipolate dal-
l'azienda Italsider di Bagnoli.

Tutto questo non c'entra con la crisi eco-
nomica, come alcuni hanno cercato di dimo-
strare: tutto questo è dovuto soprattutto
all'incapacità di questo Ente autonomo di
far fronte alle esigenze e di attrezzare lo
scalo in rapporto alle nuove necessità dei
traffici e delle attività commerciali. Oggi
quindi ci troviamo di fronte ad una proroga
assurda, che dimostra oltretutto !'incapacità
di sintesi, da parte del Governo, delle solle-
citazioni che le forze democratiche napole-
tane, comprese alcune dirette dagli stessi
enti inadempienti retti da democristiani ai
quali mi riferivo prima (Camera di commer-
cio, Provincia, Ente autonomo del porto,
eccetera), e i sindacati hanno presentato al

Ministro pro tempore (ormai bisogna par-
lare in questo modo dato il succedersi dei
vari ministri al Dicastero della marina mer-
cantile). Si trattava di proposte alternative
e sostitutive che costituivano un plafond,
una base di discussione per poter concre-
tizzare un provvedimento legislativo che des-
se certezza di prospettive non soltanto allo
scalo marittimo napoletano.

Ci troviamo di fronte allora a pigrizia,
ad incapacità? No: ci troviamo di fronte ad
una scelta politica chiara. Si tratta di la-
sciare l'Ente autonomo del porto così com'è
perchè ciò permette l'ulteriore estendersi di
tutte le attività parassitarie esistenti nel
porto di Napoli. È una scelta politica per-
chè si vuole evitare la necessaria, indispen-
sabile democratizzazione degli enti di gestio-
ne delle attività portuali nel nostro Paese.
Chi andasse a leggere chi gestisce in base
alla legge del '40 l'Ente autonomo del porto
di Napoli inorridirebbe; oggi i tempi sono
maturi per una gestione diversa, fatta da
forze democratiche sindacali e da enti lo-
calI interessati. La proroga, che sembra solo
un normale provvedimento amministrativo,
nasconde la volontà di non dare risposte
positive a quelli èhe devono diventare i tito-
lari anche delle attività portuali e non solo
a Napoli ma in tutto il nostro Paese.

Per questo, nel manifestare il nostro dis-
senso, ma inchinandoci di fronte alla neces-
sità di evitare l'arrivo di un ulteriore pro-
console o commissario in un ente che non
potrebbe più funzionare, e motivando per
questo solo e per l'ultima volta il nostro

voto di astensione su una proposta di pro-
roga, ad evitare che la situazione si ripre-
senti alla fine del 1972, informo tutti i col-
leghi che presenteremo fra giorni la nostra
proposta di legge-quadro per gli enti di ge-
stione portuale, che esalta il ruolo delle re-
gioni e che trasferisce ad esse una serie di
competenze in base all'articolo 118 della
Costituzione, che stabilisce maggiori poteri
per l'Ente autonomo del porto e che prevede
una gestione pubblica e democratica di tut-
te le attività portuali napoletane e degli al-
tri scali marittimi nazionali. (Applausi dal-
l'estrema sinistra).
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P RES I D E N T E. Non eSlsendovi aJ1~
tiri Lscritt.i a pa,I1lare, dichia:ro chiusa Ila di..
scussione generale.

Ha facoihà di panlaI'e l'onolrevo1le Mi!l1JisÌlI1O
della marMna mercantile.

C ASS I A N I, Mmistro della marina
mercantile. Onorevoile P residente, onolI'evOIli
coHeghi, lIiinglraZlio ,i1 col,lega Sarim1al11Jilllo,lìe~
Latore per aver ooHoca:lo nei termini giust>i
il piccolo problema di oggI. Si tra'tm, come
sapete, della convers,iolnc del dec:reto-\legge
cOIn cui sii ev1ta un skura vuo~o normatrvo.
Ciò non mi i,mpedisce affatto dii ringraz'Ì'a:re
i colleghi intervenutI, Raia, Chi\ade110, Pi<C~
coilo, aJ quale debbo un pa<l!t,icolme ri;ngm~
Ziamento per il saluto affettuoso, ed anche il
più vivace fra tutti, 'i:l cOIVlegaAbenantle; ess.i
hanno druto ri1i>evo aìl problema del pOlrto di
Napoli e Ila discussione è servMta a questo
fine, anche se 'ill problema non si può affroil1~
tare oggi e in questa sede. Ciò, del re~
&lo, è stato riconosciuto da tutti, poichè non
c'è stato il preannuncio di voti contrari ma
soltanto di astensioni, motivaI e con la rico~
nosoiuta neoessità del provvedimento 'illlsie~
me 'ai riiLievi sul funzionamento cleM'Ente por~
tuaÌ'e di Napo'LL La discuslsione è Slta!ta oo.~
munque un cOlntributo al complesso proble-
ma del riordinamento dei pOl ti. Questo no~
5t110 Paese, pur es'Sondo ailI'condaJto dail maI'e,
non sempre ha datoril>i:evo al,la poliLica ma~
rinara. Il dibattito di oggi può essere
imterpretato oome <l'a11lnl1'nz\ioelI quanto si
dirà domani, quando sarà discussa la legge
che già è 'a!H'esame del Pé1Jrlame,nlo e che da!rà
luogo ad un ampio dibaHito su1l'0rdinamento
generale de1 porti, così come è neU'auspido
che !illPaI11amento ha espresso appena ha avu~
to notizie di qudla ,legge.

Il problema è tanto avvertito che ,la ma~
teria è già a\H'esame del CO'ils,igHo superi'ore
oella marina mercantile. Mi !Jare che tutto
queSito basti: non dico per tI1anquirllizzrure, ma
per dare una Iiilsposta, doverosa delll1esto, ,ai
colleghi che sono sia pUDe rapidamenteil11~
tervenuti e per inVli1tare i~ Sen8Jto a VO'llffi'
votrure ,la conversione i,n 'legge del deClreto~
legge. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
,l'esame del:l'artÌJcO'lounico. Se ne dia ~ettura.

L I M O N I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 28 di-
cembre 1971, n. 1120, recante ulteriore pra~

raga del termine previsto dalla legge 6 mag~
gio 1940, n. 500, per la durata dell'Ente auto-
nomo del porto di Napoli, già prorogato con

, legge 3 luglio 1970, n. 500, e con decreto~leg-

ge 6 luglio 1971, n. 439, convertito in legge
4 agosto 1971, n. 591.

B O N A Z Z I. Domando di par'lare per
diohi'arazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

B O N A Z Z I. Dichia'tio che i:l Gruppo
delHa sinis,tra indipendente 'si' astilene daJ
voto.

P RES I D E N T E. Poichè nessun ail--

tra domanda di paDlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti il disegno di legge nel
suo articolo unico. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 28
dicembre 1971, n. 1121, concernente la de-
terminazione della data d'inizio den'eser~
cizio delle funzioni da parte delle regioni
a 9tatuto ordinario» (2103) (Approvato
dalla Carnera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gi'Olmo
reca la discussione dell di,segno di legge:
« Oonvers<ilone rn legge del deClreto~leggle28
dicembre 1971, n. 1121, COil1cennente la deter~
rnina7Jione del:la data d'inizio dell'esercizio
deUe funzioni da parte deUe regioiJ1ji a s,1atuto
ordÌJnar:io », già apprava:to daMa Camem dei
deputatli re per H quale il Senato ha auto'riz~
Z'3.:tola J1elazione oralIe.

Pertanto 'tnvÌJto l'onorevole relatore a ,rtife~
'r>Lreol1a'lmen1!e.
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D E L N E R O, relatore. Signor Rresi~
dente, signor Mimistro, onorevoli s'emarboni,
V!iene sottoposto c'On urgenza 31l:l'esame del
PaI1lamento per \la conversione il11llegge, ,31i
sensi del secondo comma dell'art~coIIO' 77
della COIstliltuzilorre, ,ill deoreto~egge n. 1121,
del 28 dioembre 1971, concernente la deter~
mina2'Jione della da:ta di iinizio deH'ieS'erciz:io
de1!le funZJioni da parte delle I1egi'Oini a 'sta~
tuto ordnnario, approv,31to daMa Camera dei
deputati ,ill 22 ultiimO' 'sc'Orso. L'emanazione
di dettO' decreto è stata necessaria, et3l~e ne
è oonsleguent!emente \la conve'rsiOlne Inn Ilegge,
onde consentiT!e la effettiva e soHiedta entra~
ta iln funziione delle regioni nelila pienezza
dei ,l'Oro pOlte:d.

Uamt-i<colo 18, secondo oomma, delHa 11egge
16 maggio 1970, n. 281, preVlede 1i.'nfa:tti che
Le regioni inizieranno Il'eserlCÌzio de1JJefunzj:o~
ni ad 'esse 3Ittribuite dallo genl1ai:o deill1'3Inno
successilvo ,alJr,entrata ,in vigme dei decreiJi
legi,sl<ativ:i ,relativi atl 'passaggio alle regiorni
steslse ddle funzioni ad esse attribUliite dall~
l'm1iJkolo 117 della Cost:ituz.uO'ne. DaHa ,stessa
da:ta vengonO' determinate lIe conseguent,i iSOp~
pressioni o riduz~oni da appO'rta:re agil:i statl1~
Z!i.a:meI1tiisadtti neisill1gOlli stati di pireVli'siiJ0'~
ne deHa spesa dei MiJni,s:teri compekm:ti, illon~
chè ,J'iaument0' deUe spese aggi11'I1tive <oon~
ne5se col trasferiJmento deMe funzioni attri-
bui1Je aUe regioni, iJndical11done i re13ltivi mez~
zi di 'Copertura. Cons,eguentemente deve es-
seve pure iisor:iHo 'nel bHal11cio dello StatO' ,il
fondo oomune di cui a!H'artiaallo 8 delllla pre~
deHa 'I~gge il. 281 del 1970. Il peri:oc1O' di iill-
1Jervalila tra Il'em3lnaZJione dei deoreti: IlegiJS'l'a~
tivi di ddega e ila data in cui Ie regioni inÌJ.
Zleranno ad esercitare le funzioni ad esse tra~
sferite, è 5Ita:ta previ'sto dal<la Ilegge per dare
mado di I1e3l1Iizz:are,in manÌJera ordinalt:a e 'sen-
n ,interruzioni di continuità nei vari servizi
l!a del1cata fase del ,trasferimenta oorn 'vUl1Jti
i p:rocediJme:ntli cOInnessi e oons:eguen:iJi al h:a-
passo delLe competenze ammilD'i,strative dagll'i
orga:ni del'la Sta,t0' a queHii delle IregiO'ni, tira
i quali le sopradcOlrdate varilazLÌoni di hillan-
da 'nonchè il passaggio deg~i aMi e del 'per-
sonale.

L'3IrticolO' 17 della più vOIl<tedit3lta l!egge
n. 281 deil 16 maggilo 1970 oOlThcedevaal Go,..
verno due anni dall'entrata in vigore della
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llegge 'stessa per es31mi:nare ed appravan1e i
deoreti 'legiSllativi di delega aJHeregioni e ci!Oè
dava iJempo ,311Govemo fino a:l 7 giugno 1972.
Il Governo, c'On la soLerte oolilaborazione deil~
la CorrnmiS'silO'ne padamellltare per.le questiJo,..
ni 'J:1egilom\J1i'e deille 'regiJoni stlelSlse,ThOlnha at~
teso l.\iasoadere del bÌ'el11nÌio,ma ha ,approvato
i decreti ddegatli entmill 31 dicemhJ:1e 1971
e ,lii ha .£atlti pubbliJcare neHa Gazzetta Uffi-
ciale, GrmaiJ tutti, da gennai,o in pOli. A que-
sto propos.ho debbo dare :a:tto 3!1 mi:ni:s,tro
Gatta deliEmpegna pa:rtJkolare che egli ha
pos.to affmchè ,i deerieti delegalti veni'ssera
approvati entro :iJl31 d1ce:mbre, l~iiSpeÌ!t3lndo
un 'impegno poHtioo cheiJl Governo aveva
preso, impegno che ,egli ha potuto far m3ln-

tenere con una assi<dui'tà, con una dec:ilsione,
oon una volantà .regiouaHstica che gli fanno
onOIie e deii qUall1iglii di'amo att0'.

Il GOVlE1l1nOha 111i:tenuto oonsegUienterneme
di abbreVliare, per quantO' possibi'le, .i'l penuo-
do ,tra:l1sito:dO' e, clil intesa ,anche cOin iIe re-
g1,oiIlil,ha fissatO' con iil dec:reto..,legge iilnes!am1e
alI 10 apnUe 'la data per il'im:izio delll'eselrci~ilO
da pallte delLe regioni delLe attribuZ!iolni de.
ilieg:a1!e,1j:1enrutooonto dei necess3lni tempi, :tec~
nid per 11'effetJtuaz~O'ne ddIe consegne le !la
pJ:1edi:sposiz:ilone deglii aNi necess31ri. Si !j1i\tile~
ne che i, 'tempi previJs1Ji 1J:~appreSeITtilnlOi mi~

nimi ,i<ndispensabiIH 'Per un ordinato praoe~
cteJ1e,tenuto .3Inche Con:tO'deJJla del:icat,a 5.i:tua.
:z!ÌlOl11edsl momentO'. Non è esat10 pe:rta:nto
parlare di Sllittamento neH'dJnizio del fU1lìzio.
namenta delLe J:1egiiO!I1Ji,ma semmai, a ISIOOS:!

deHe JlOlrme dileggle sO'pil1aTi1oordate, di Uill
3Iilticipo essendosifisiSa:ta alI 10 aprÌile J'in:iZ'ia
dell funzilonamento delHeregion1.

Si propone penta:ntO', a nome dellVa Com~
missione, can parere favorev( Je, la conver~
sd'one in ,legge del decr0to-Iegge 28 dioernhl~e
1971, n. 1121, che si prefigge 1101ISCOPO,che è
sostan:zJi'31lmente rispondente aUe fina!lità de-
g:l:i31rtiooli 17 'e 18 ddla dta ta 'legge Ill. 281
del 1970, dil preoostitu:iJre tutti glli strumentli
operativi, Siia di natura organizzativa siÌ:a di
carat:tere finanzia:niO', atti a g3lJ:1ainti:l1eche IiI
trasferimento delll:e fun:zJioni amminilstrailJive,
dell pers:amdee dei mezzi nna:nzilaI1isia pre-
ceduto da una opportuna f31se prep31raltodla
e dii pa:s,sag:g1,O','senza Ila quale si dete:rmill1le-
rebbera gravi inconvenienti sul piana della
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continuità e funzionalità dei servizi e sul~
l'ord:iJnato svolgimento deIil'azione ammli:I1Ii~
s.1Jraldva.

1'1 decneto..,legge che viene preselllt'ato pelr
la ,0anvel'siiO'llIe canNene la di!scipl:iJna deillLa
prredettla fase tra:nsi:ton1a, oomprendelJ1\te ,m
pedodo tra r emanazione dei decreti ddegatli
e H IO a prille 1972 e consta di qua tltiflO:alntir-
coli che brevemente riaslsumo.

L'artioOilo 1 dispone che lÌ. decreti Leglilsla~
t:iJ~iemana:N in basiC ail'la d'eiliega di cui aill'ar~
tiooLo 17 della ,legge 16 maggio 1970, n. 281,
e concernenti i,l paJSsagg:ioa:Irre ,regi:Oll1~a !stae
tuto ordilnario deEe funzioni ad eSlse I3:ttri~
builte ndle mate:ri!e pI1eviiste dal['articolo 117
delila Cosltiltuzione, avram10 effet,to, perr quall1~
to dguarda Ie funZJioni ammilI1ist,ratiìVe, a de,.
oorrere dall 10 apri1lie 1972 e che da'1!la IsltlelSSI3
data leregiol1ii !in'iZJieraJ1JI1o,pe[1tanto, ad ese["~
ci talre lie funz:iiGIl1:1ad esse trasf,eiri,te.

Lo stesso a!r'ticollO agg,iunge che, sempre
dallo apl1ille 1972, sarà ilSiCtri'ttonel bli[ancilO
deIao Stato il fondo comune I:Ìndicato il1eH'aJr~
tioolo 8 deUa legge 16 maggio 1970, n. 281,
il cui ammOlnt:alre viene :ragguag!lliatoai nove
dodioe:silIDi delil"i:mporto risultante dallil'appl!i~
cazlii()l]e delle norme contenute ,in detto alr~
ilkollo.

L'adoziioue di tale c:riterio, di:J1etto eSiSein~
ZJiailmente ad eviJtare qUal1sialsi soluzilOlne di
continuiJtà nel funzLonamento dei serviiZJi e
nello svolglimento del!l'azi:oll1JeammÌ'll'ilslt:m:tiva,
consentirà, 1.:ra'l'altro, che i risultati del bie
rancio deMo Stato dopo li'l pdmo t:r'i,mesltlre
c1ell'anno finanziario in corso mfluenzino po~
sn1:1ivamente la formazilOine del Dondo comUU1e
per tut1Jo quanta at'1J1ene allla determinazione
ddle spese da e}imilnalre dal hilkllnoio I:Ìn di~
pendenz;a del tralsferimento a'Me l1egioni deUe
funzioni, degM uffiai e del persollaile 'sltaltaJle.

L'artioollo 2 stabillisoe che i'1 Mini,stI'o del
teso.ro è autor'izz3lto ad apporta:re, in bj[,all1~
do, can propri decreti, Itutlte 'le vaU1iaz[ol!1!i
OCOOl1rent.i1pelI' l'i.scDizione dell fondo OOIDune
di cui 8'lil'arllcOIlo 8 deUa oi1'alta legge Ill. 281
del 1970 'e per 'la eli:minazio!l1e deJli1lespese i!l1le"
ren1Ji a'He funZJi'oni trasferite.

La c.hsposiz:one dell'artico/lo 3, che è s,tl'et-
tamcnte cOImegata aiHe 'precedenti, prevede
che relati~amenteaj fondi, liscri.t'1'i negli Is.tati
di: previsi!One dell'all'no 1972e l1iferentis.i a[,le

funzioni da tra:sfer,i:re 'a'Ilie lI'egioni, ~e ammi~
nis1iraziOlni delilo St3lto potranno als'Sumere
impegni fino all1la conoorI'enza dei trre dodi-
oeSlimi dei ,relati>vi Sitanzi:amenti.

L'articOilo 4 prevede linfine l'entrata [In vi~
gOJ1e del provvcedimento ,illgi'Orno steslso dd~
['a sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
de1l1a Repubblica, 'l1011chè :la sua p;msenta~
2JiolJlea}la Camera per la COllvelr.silOnei[lleg~e.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dich~aro aperta la
dirscuss10ne generale. È ,~sc.ri.1Jtoa pairllalre >il.
senat'Ol~e Cucc'U. Ne ha £acaltà.

C U C CU. Onorevole P,J1eSlidente, ono,ree
vo1e Ministro, OInorervoI'i ool~eghi, questa ch~
scussione si coLloca iJn una certa ~Iiltuaz~one
ed in una oerta prospettiva per quanto ri-

, gua:rda la sostanza del tema, che è l'es,el1ci:zjio

effettivo deNe ,Loro propr!iJe funzioni da parte
ddle IregiiOll1i:a statuto ordilna'rio, che sii pro~
pone abbia inizio con il prossimo 1° aprile.

Questo e5'eroiz,;!O'è moltepihoe: è l'ese:J:1cizio
deMe funzioni trasferite, delle funzioni dele~
gate e soprattutto dei rapporVi di oolUe,gac

mentO' e di coordinamento 00'11 ] Ministeri,.
QualI è la situazione attuale a questo P110PO-
si,to? È, in primo luogo, quella dei deca:1elti
di trasfevimento dei poteri spettanti alile ]1e~
g:iJollliin forza deIrl'articolo 117 della Cos.ti:tu~
z,iione. Neilla relazione alI dj,segno di legge pJ1e-
sentato aJUa Camera dei deputati ill 29 di.
oembJ:1e 1971 è detto che i decreti ,in que-
slti'Olne eral1:O stati approvati nel novembre
pmcedente; ed il Tnl1nilstJ1oGatto, davélll1ltial'la
1a Comm:iJss.ione del SenaJto che ha dilscuslso
in sede referenve sul diiSeg)llo di legge, ha con~
f'E1rmato d;eJ1iqudl'adempimento, spostando
tuttavia ,la dé::1!tade!lil'approvazione al diiCem~
bre 1971.

La verità è che Ia Commissione per [e que~
sNoni regionali aveva t'r3!smesso aHa fine di
l1!ovemb:re i pa:J1eJr'isu tutlvi e dieoi i decreiti,
dellcgati conce'lll1!ent:ji,1 trasferimento 'aHrere~
gioni a statuto ordinario delle funzioni am~
ministrative statali ed il Consiglio dei mini~
stri aveva approvato i relativi decreti nella
seduta del 7 dicembre; ma la pubblicazione
di tali decreti nella Gazzetta Ufficiale si è
fatta attendere ed è avvenuta in forma spar~
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sa e differita e ClOe III otto diversi numeri
della Gazzetta Ufficiale: il primo decreto,
sulle circoscrizioni comunali, è stato pubbli-
cato in data 15 gennaio 1972 e l'ultimo, sul-
l'agricoltura, la cui pubblicaziane era stata
annunciata per il supplementa della Gazzet-
ta Ufficiale del 19 febbraio 1972, a quanto
sii sa, non è a:pparso aJncora, a tutt' oggi!.

Quali sono le ragioni di questi ritardi?
Motivi di normali prassi cui sono sottoposti
gli atti di Governo; i ministri che devono
essere 'inseguilti, per giorni diversi, per fir-
maDe i tiest'i dei deoreti. Dep.recaJbile T'ete di
:1ndampi, ma ,reale 'ed ilneviltabik

Ma a me pare che non si'a da tacere che su
alcuni di questli deoret,i forse si è disousso
aJllche dOlpo la '1lOro approrvazilOlile, da pa:r:te
de]l'alta burocrazria mini,slteria!le, e ohe quall-
cosa è ,stato modHka:to adcliri!ttu:ra dopo l,a
l'appI1ovazilOllle di essi. PertJsempio, ilJiel de-
oreto denniltivo su11'urbanilstka, alcune pre-
rogative ,sono tornatie ad ,essere oome lIe aV1e-
va proposte ,illMinilstero dei :lavmi pubbWid
nanoSitante che in sede di Commi,ssilOlne per
Te questioni regioHaild i'1ministro Gatto avelsse
accettaJla 'la tesii deMa Commi,ssione, che 't'ra-
sferivaaJlile ,regioni quelle competenze e che
è stata in effetti di'sa:ttesa. Ma dilsattesa 00[1-
tra le assicurazioni rese in Commissione per
le questiani regionali dallo stesso rappresen-
tante del Minilstera dei lavori pubbaki.

Su alcU!ni giorna:li abbiam'0 poi leitto qual-
cosa di più grave per quanto I1iguarda 'i!lme-
creta per l'agricoltura, approvato dal Consi-
glio dei milnistlri, a qUianto oi r:ilsUlllta,c'0me

el"a ,s,tatlO trasfeJ1ito ad eSlso dal'la Commiis-
slOlne per ,le questioni regionali. Senonchè al-
cUJne madifiche sono s bate apporita"be poi" a
quanto pare, etra:ttasi di modifiche di :ri,he-
va. Cito, ad esempio, quella che riguarda
i rapporti con il MEC. Ebbene, nella Com~
missione per :le questuoni 'regionali avevamO'
definiJto che iln materia di «,strutture» era
opportuno affidare la definizlione e l'at!tuaz~o-
ne dei 'r1eiJatrivipravvedimenti ,aille regionil, e
mantenere ilnveoe al Mi:nisltero ill oo:lllega:melil~
to dei provvedimenti steslsi. Ora, nel deoreto
che è appa:J1so, o che apparÌirà, paDe ohe sia
stata aggilU!nta una frase per cui al Milni,sterlO
compete tutto quanta riguarda la materia
concernente ,le strutture, <Cioè tutta la

materia dei miglioramenti agrari, del
riordinamento fondiario, del credito age~
vOllato, della bonifica, tutta la 'Inaterila ilnsom-
ma che ,si, voleV1a e ,si doveva delegaJre' alUe
regioni per metterle direttamente in colle-
gamento con il MEC e con i suoi organismi
speciali di più diretta campetenza.

Non SIOquanto oi sila di Ve'J10iJn qUaJllto si
legge su alcuni giornali e periodici, riguardo
a scamdalli più o meno esplosivi; ma palre che
ill ,ritarda oon cui queSitO' deoreto partiool,are
v;ilene aHa ,luce }asd adilto pelI' 110meno a pen~
sare che qualcosa di vero vi sia in queste
notizie di pubblico dom1nio.

Dei poteri decent'rati a de1legat<inOilllsi par-
la 'neppure; lsarà mateI'ia di cui si paJ11eià ~

si dilce ~ lungo iil cammilIJIo cleM'ordilnamelil-

1JO'regionale che caminoia 'intanto in forma
così « dubitasa e tarta », mentre i decreti sui
pOltler! delegati aVJ1ebbera dovuta es,serre
ernes!'.,i subito. Resta anche senza ri,sposta, e
fuori da questa discussilOne, buona pa'rlte del-
la materia che concerne i,l riordinamenva dei
Minilst'eri. Ad oggi la iS'iltua2Jione è la seguen-
1Je: su 10 deoreti di Iniordi:namento dei Miini-
steri sei ,sloilltatnta sOIno pervenutii aUa Oom-
milssiOlne per 11equestioni l1e:gilonaili '}a quaJIe
ha potuta 'espl1imere ,i1 suo parere 'su una
slOLo di qU!esti deoreti" su qu~I!11Odd Minie-
sltero del tUDÌsma. Di quattrO' Ministeri, qUJel~
li cLellavOIro. dei ,la:vori pubblid, deWÌ'nterno,
dell bÌIl~,nciJo, :non è pervenuta all1a Co,mmi's-
s10neneppUJDe 1a bozza di decI1eto, mentire
pave che queSlta bozza sia pervenuta iso[,t:ant'0
aJLle regiloni, che llOirmaJlmentie 1a Commils-
sione linterpella e consulta.

Orbene, ,il prohllema che ne nasce è ,gmve
ai fini ùeH'eserdzita dei poter,i aut'Onami del~
le reg10ni a statuto ordilnario. Sarà subito
necessaria un rappovto di collegamentlO e di
coardinamentotra funzd,oni demo Stato e
funzioni delle regioni. Le regioni non do-
v:raJl::moeSSelJ1epezZJi di Stat'O dislacati o sedi
di permall1cnteconflilttuallit'à con 10 StaJto,
ma salraJ1il1JOlo Stato stesso, unirtarila e pro.
g1ressista, ne!l1esingOlle comunità Ireg:ilOnaJi
varitamentie svi'luppa:tesi o decadute nel COll'SO
deiHa storia naziona!Le.

Vi è tatta una srntuazione, quindi, che oi
Jas'CÌa pÌ'u1tosto perpLessi! e sarà neoe1ssario
eviitare il pericolo, faai:lmente prevedibillie,
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che nei MiniSiteri attuaili non Siiproceda 'tlem-
peSltivamente al rilOlrdÌlnamento dei propri Olt'-
gan1 e dei propri poteri ed al ,canseguente
adeguamento degli olt'ganioi, dei mezzi hmlln-
z:Ìari di b1:lando e dei oompiti di intervento
ordÌlnado di cia:scuno di ,e:SlS-Ì.

Orbene, Inel oaso di antidpalto scioglimen-

t'O del1e Camere, fino a che pUlntO' potrà can-
tinuare a riurrÌJrsi lLt,~lmerrte que:s'ta nOSitra
Comm'i:ss'Ìone per.le questlioni regilonah? QUle-
sta Commissione ha una scadenza di 60
giorn~ per esaminare .le bozZJe dei deofleti
che provengono dai Ministeri. Per quan-
to riguarda H Y'iordinamento dai Minisl~eri
>la situaz<ÌOIne è qudla che h0' prreoedel1ltemen-
te <i:l'lu&trato. Vi s.ono quindi tIe situazilorri.
Siamo già in 'l1ÌJtardo per qlJlam:to rigualrda li
Ministeri dell'industria, dei trasporti e dei
lavori pubbliioi; è ancora pOSlslibHe che \IIen-
ga emesso nei termini stabiliti i:l parere sui
MiJnis1el1i de]l'aglliool1tura e delira .sanità; ma,
per quanto riguardai palreDì e ,i deoreti su-
gli ,a1tri quattro MÌinÌlsteri, e ci0'è sUii Milllii-
stetl1 del lavoro, deHa pubblllica istruzione,
dellll'liIl1lter'll;oe del bilaJnoio, è Oell'to che la
Oommissione per le questioTIli J1egiana!li non
potrà esprÌime11e ill pJ1oprÌlo palreDe. QUÌlndi,
iin pratica, ,ill G0V1eJ1ll0potrà emetUe:l1e ,tui'ti
i decretli di Iriordinamento senza m pal]1el1e
dellla Commissione allla data dellla soadenza
dei ISiUoipOlted che, come si 'Sia, è fÌ:ssa!ta alI
30 giu!9no 1972. Questo è 1Ì'lpe]1]colo.

Pot'rà cioè accadeJ1e che le ,stesse funzioni
amminisltratlive !siano eseJ1oÌ'tate contempora-
neamente da due oI1gani, quellomgionale
pJ101pria e quello statale decaduto, in una sta~
to di oontesa per ,le competenze e per i fondi
J1elatirvlidi bilancio che ioertamente getterebbe
;in una confusione ancom più :gmve di quella
attuale oa:rattellizzata da un centralismo esa-,
s:peralto, la nOlstra .pubbli:caammini'strazione.
I Ministeri quindi devono subito provvedere
alla verifica deUe proprie competenze IJ1eSIÌ.-
due e ad adeguarvi mezzi ed oI'gani:ci cOl1ri~
spandenti, senza di che 1'esemizio dei poted
da :parte delle ,I1egioni a statuta ordÌ/nario sa-
rebhe cosa soritta che non potrebbe però en-
trare lin nessun moda neHa stor,ia e nella
pmtica amministrativa. Si tratta di un pO'ssi-
b1le epilogo assai poco vant'aggioso per la
g1ill'sta evoluzione dell'ordLnamento costi tu-
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zionale del Inostro Paese, e per la stesso ri~
spetto deilla Costituzione. Su questa contenu-
to ventono le nos11mmaggiori perplessità dr-
oa la materia di cui si occupa iil deomto in
discussione.

Dobbiamo però anche rioonosoem ed affer~
mare che questo deoreto, pI1oprio per ~a sri.-
tuazione e le possibili prospetti vie che prima
ho delineato,g:iung:e oome provvidenzliale ~

uso a prOlposi,toquesta paJ10Ja~ perohè fissa
intanto una data precisa entro la quale le
I1egion!iassumeranna le 10m funzioni autono-
me. Resteranno problemi grossi da chialrire
e da risolvere ma questO' è un dato certo dal
quale si può partiI1e per muoveI1e in una de-
terminata dire:cione opemtiva.

Queste sono le rag,ioll1iiIper rle quali diamo
paI1ere favorevole al disegno di legge che ci
V1ieneproposto rise~a[)Jdoci di <continuare Ja
nostra lotta in tutte le sedi e a tutti ,i livelli
penchè questa Ilegge non I:resl11iisolata neppure
per poca tempo e peI1chè l'oI1dinamentone-
gionale' diventi cOlsa Viivanel loorpa vivo del
nostro Paese. (Applausi dall' estrema sini~
stra).

P RES I D E N T E. È iso:dtto a par~
lare H senatore Nenoioni. Poiohè non è pTIB-
sente, s'intende che abbia ri:nunda,ta a pit'en-
dere ila parola.

Non essendov:i alltri i,soriui a pa,rlla,re, d:i~
chiaro chiusa Ila dÌlscusiSione generaile.

Ha facohà di paJrlare l' onoDevo1leminÌlsltro
Gat:to.

G A T T O, JHmistro senza portafoglio.
Signor :Aresidcnte, debbo ainzi,tutto ringra-
ziare il senatore Del Nero per due ragioni:
prima per lIe espressioni car,tesi che ha 'avu-
to l'aimahill11tà di aveDe nei milei conflt1ontli e
~n secondo Iluogo per !la J:'ellazianeche ha falt-

t'O e che mi esime da Ulna lunga esposizione.
Mi l.imi terò Pé'l'ciò a pochÌissime osse:rvaZlilOl11i
in risposta al senatore Cuccu. Anzitutto lo
ringrazio perchè dà voto favorevole al prov-
vedimento. Gli scopi del provvedimento sono
stati es:poslti da:lselnaJtolre Del Nero, quindi
mi Hm1"bo ad OisserValre questo: è Viera che
c'è una certa distanza tra ;illmomento in CUli.
i decreti s011ost'<l'ti discussi e a.pprovati nei
oOJ1lsigli dei mÌlnis:tri e il mO'mento ,1n cui so-
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no 'stati pubbiLicati. Debbo diTte ohe questo
è 'stato dovuto ane di.ff:iJco!lìt'àche 51isono luro-
va<te :Unsede di IrappoI'to tra ill contenuto dei
deoreti così come usciti dal Consiglilo dei
mil11ist:r~ie le norme fÌ:naJl1zialI1ierelative. I:l
problema dell'esame del bilancio dello Stato
e della caSlsaziOlne nell bHalncio delìlo Stato di
tutti i capitOlli che avevanoriferiJmento laI]le
malterie tirasferi,te 'ali1e l'egioni per esseI1e Vlelr-
sati nell cosiddetto fondo comune è Istalvo UI11
problema più complkalto e più difficile di
quanto era pl1evisto ed ha Òch:uesto paI1ec-
chiotempo. H cO'LLega Cuccu sa che Ilia pub-
bHca:ZJi'Olnedel provvedimento 'l'eIl:ativo lamIa
agricoltura è stata annunciata nella Gazzetta
Ufficiale, ma :iJl supplemento che riporta il
testo del provved:iJmento oI1edo usoi:rà domani
o dopodomani. Per qUalnto riguarda ,lievacdlaIl-
ti è veJ10 che il11taih.Lne siltuaziolllii ,le opilll,:UOTIIi
de:11a CommiSis:l'OilIe non sono state ,acool,te.
Io debbo dire per ,la verHà che dallllla Com-
missi'Olle ho avuto un aliuto che è stato vera-
mente 'notevole perchè ,l'esame che facrete delÌJ
deol'elt:iJvÌJ pioJ1terà a vedere che 'la vera bus-
sob che ha determi:rmto la stesura dei de,.
oreti denni:ti"\Ci è stato proprio Ì,I pal'eJ1e deilila
Commils,s:i:one panlamenta:l'e. È veI'O che il11ta-
luni Icasi ci si è d:iJscostati da questo pa'flell'e
ma non abusiiva:mente; ci sii è dÌisGosltiati per-
chè Ila CO'mmissione parlamen:ta:re ave"\Capo-
teni consu1tivi 'e il Consl'glio dei mil11istlI1i,esa-
m~nati taJluni pUl11ti, ha InÌitenUitO'di eSlseI1e di
avviso contmrio a quello della Commissione
pamla:mentare, così come per quel che d~
gUaJrda le materie deLegate :illcoililega Cuocn
vedrà che nei decreti 'sono contenute 'PaI1eC~
chie materie deLegate. PrO'bl1ema più oOffiiplil-
cato e quello del coordinamento dei Ministe-
ri. Su questo debbo dire quanto più volte ho
affermato; sappiamo tutti che la logica sa-
rebbe 'stata qUiesta: Ileggi'-quadro, '11I1asf>e11i~
mento di poteri alLe regioni 'e :Diordiinamento
dei Milui'Steni; che oioè vi foss1ero pr,~ma Jle
leggi-quadro e poi Ila coniempO'raJneità di que.
Site due u:lteriori azioni. Però ill cdIlega Cuocu
sa che fino a ohe v~ è stata ila disposirz,ilO'ne
di legge che stahill,iva che prima si dO'vessero
fare -le leggi-quadro non 51isono fatte ilie tJ1e-
gioni. Dopo circa LUnaventina di anni, quan-
do si sono dovute fare effettivamente le re-
gi'Oni, si è dovuto rioorrere a queNa talle l11or-

ma che ha sposta>to, capovoMo ila sri:tuazion:e.
Ed ,i'Onon ho mancato di dilre a tutte Jleam-
minis:i:razioni :iJnteressate che 'in moLte marre-
de !le leggi-quadro sono est,remamenrte 'Oppor-
tune. Debbo ,ripeteI'e anohe che io ho addi-
dttura creaJto una commi!sisione pe!t1cihè i[ldi~
ohi lIe mateI1ie s1JIHequa!Li è estremamoolte op-
pO'rtuno ipoter av,elre ;le .leggi-quadro. P,er ill
riordinamento dei Ministeri dirò qualche co-
sa di 'simH>e. Se iO' avessi a:ttces'Odiagilre
contemporaneamente al dordin:amento dei
Ministeri non avrei probabilmente fatto le
regioni nei termilni promessi.

I coilleghi ricord",lraIltno che 11aprima vol-
ta che mi presentai iin Commi,ss,ione a:ffiJ1oIlitai
queSito t'ema COlTItutta Ilealtà, dicendo chiialra-
mente che avrei oercai'O di: falre '11pOSis:ilbille
per far coincidere 'lamia azione cOIn qud]la
connessa ai deoveti ,iln maJtelr,ia di !t1iblrdina-
mento dei Ministeri, ma che non avrei mai
subolrdinato li deol'eh di 'trasferimento aJu,e
reg:iJoni a quei deoreti. Questo perchè avevo
la sensaziDne, vO'rrei dire la premonizione,
che a:ltrimentli mi 'saDebbe stato difficlille lI'eia-
lizZ!aTe, neri !termini, 'le regioni. Così è stalt'O.
Ad ogni modo debbo di,re che, comei11 ool~
Le:ga ha r:kordato, i decreti !Delativi 'ai dor:di-
namenti dei Ministeri son'O attualmente al-
l'esame de]la CO'mmissione e noi ci lauguJria-
mo che eSlsa possa complleltare :l'es.ame nel
più bveve rt'e::mJftne.

Concludendo (pell'chè spero che ill votos:ia
favOlrevo'le) questa vicenda del trasfer:Ì'illento
dei poteri alle regimJ:i ~ dopo ohe proprio

qui :UnSenalto iplnima le pOli allIa Camelra ,si è

ri'SoMo pos:itivameilllte l"~allt,ro dellka'to probLe-
ma degli .sta!tuti ~ io dico. che potlrete ,giu-

dicaJl1e come vorrete questi decret,l (oerta~
mente vi S:alrà ohi dilrà che abbiamo trasfe-
rlito tlroppO e chi dilràche abbiamo trasferilto
p'Oco: questa è una polemlica :che è .inevlilt:a-
bille, vOlI1rei dilre, iln una vicenda di questo
genere), ma non è dubbio che i'l Parlamento
naziJona!le ha fatto una cosa uti'le e ISleria per
H :nO'stro Paese.

Mi auguro ohe questa r1iforma, ilndubbrUa~
moolte la più grande riforma delLl'OSVaJto Iilta-
lriaolo, prenda .ora furallme'lJ.lte ,}'avvio e :che
essa nO'n abbila più bisDgno di nile!I1ite, sia
cioè, una riforma quale noi regionalisti la
abbiamo sempre sentita: una riforma che
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avvicini Il'autOlI'it'à, ill pubblioo pateJ1e ail CÌlt~
tadill1a; una riforma che di!a un valto la1l'au~
tarità, che r~nda camprensibile l'atta am~
mirnils'Ìrativo; Ulna viforma che non ,SI1aIsol1o
un decentramento ma sia all1che un atlt,o di
fiducia e di speraJnza; una 1J1Ì'forma che sÌJa
qualle lillifiosltra P3!eseattende.

In questo mO'menta omdo di dover ,:rilll~
graziaJre :tutta 11 Palllamento nazionale, ohe
tanto mi ha aiutata nel oampile:re questa mlÌia
faJtica, ma paJrtkoll,armente ill Senarbo, che
ÌJn tuttJC l,e occasioni, in questa materia r-:egio-
nal<e, ha daJto degli apparti ohe SOlITOstati
dedsivi perchè questa riforma, come aUispi'-
chiamo, ,dspondesse aiHe Ireali esigooze dell
Paese. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. PasslÌama ora al-
l'esame dell'articolo unioo. Se ne dia Ilettura.

L I M O N I , Segretario:

Articolo unico.

È canvertito in legge il decreto~legge 28 di~
cembre 1971, n. 1121, concernente determi~
nazione della data di inizio dell'esercizio
delle funziani da parte delle Regioni a sta-
tuto ordinario.

P A L U M B O. Damando di parlare per
dichiaJrazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A L U M B O. OnorevO'I,e Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli senatori, la lil-
lustraziO'ne dell dis'cgno di legge lin votazione,
testè fornitad dal oollega senatore Del Nero,
ha messo in chiara luoe la opportunità, se
non pUIie la neoessità, del deon;,to-legge eLi
cui sii chiede la convers:iOlne.

Le !l'egioni a Istatuto olldinario sono 'ansiose
di dare :il via a:lla 10lro atti,vità amministra~
tiva nelle materie ad esse attribuite dalla
Cos1tituziO'ne; li:lrispetto del termine stabilito
all'artÌicolo 18 della legge n. 281 del maggio
1970, avcrebbe ,invece cOImpO'rtato il 'rirwio
al gennaio del 1973 delltmsfienimento dallo
Stato alle 'regionidli graJll parte, se 'ilon di

tutte, le funzioni amministrative; dailla stes~
sa data del 10 gennalio 1973 aVIIiebbero avuto
effetto gli adempimenti fÌ:nanzia,ri conseguen~
ti; e ciò in oantrasta con la data di iniZJio
dell'attività legislativa regionale, ooim.ddente
con l'emanazione dei deol1eti delegati I1ego-
lativi del trasfenimento delle funziani am~
mini,strative. Una Iserie, come si vede, di in~
congruenze temporali, che aVl'ebbero reso
ancor più difficile il decoLlo dell'oI1dinamento
regiona!le :nella pienezza dei poteri che gli
competono.

La denuncia di tali inoangruenze ed il fa-
VOl1econ il quale, anche da parte nostra, ,si
è accolto e Siiaccoglie il decreto Ilegi!slativo
che vi pO'ne nimedio, non fanno, ovviamente,
venir meno le 'ri,serve e le negatlive valuta~
zioni della niforma l1egiona1istica: riserve e
valutazioni che restanO' ben ferme pur nel
cantributo tecnico che abbiamo dato e dia~
ma affinchè la riforma stessa si articoli nel
modo più sensato, e non si aggiungano ai
mali della riforma in sè quelli di una sua
,oattiva realizzazione.

PeraJltro, la ,fissazione della data del 10
aprile prossimo per 1'assunzione, da parte
delle mgioni, delle funzioni amministrative
nelle materie di lorO' competenza, consente
di utiJltizzal'e un lasso di tempo sufficiente
alle regioni ed allo Stata per prepararsi alla
nuova situazione: le mgioni, per apprestarsi
a Òoevere le funZJioni ad esse assegnate; ,lo
Stato, per nidi'menSliona11ee riassettare i pro-
pri ordinamenti ed uffioi in armonia con il
passaggiO' dei poteri amministrativi.

Rientrano tra tali compiti anche quelli
che si riferisconO' ana Iregolazione dei mp~
porti hnanZJiaI'Ì: partioolal'illffi1Jte quello del-
la fOl'illazione del fondo finanziario comune
e della contempomnea riduZJiom.edegliSltan-
ziamenti nel bilancio dello Stato.

Ci è oa'ro sperare che il trimestre di pre~
parazione, ancora in corso, stia stata e sia
di,Hgentemente utilizzata al fine di rendere
quanto meno lesivo della piena funzionalità
degli uffiai e dei servizi ,il trauma ohe accom-
pagnerà il trapassa di patel1i dallo Stato alle
regiani, e che i cittadini, che dall'ordinamen~
to Iregioll11alesi attendonO' accelerazliane e 'ade~
guazione delle funzioni pubbliche ai bisO'gni
cui sono pn~disposte, non abbiano a dole,rsi
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di ,ritaI1di e di avresti in questa £ase piutto-
sto deJkata della tI1ansizione al nuovo or~
dine.

Possiamo dive che tutti ri poteri pubblki
sono duramente impegil1rat:ia questo scarpa:
slÌ avrà probabHmente una crisi oI1ganka e
funzionale: ,sta alle amministrazioni pubbli-
che, oentmli e :regionali, di ridurne al mini~
ma gLi efFetti.

Certo, saI'lebbe stato desiderahile che iJ tra-
sfenimenta delle fun21iOl11li,legislative ,ed am-
ministrative, alle regioni la rstatuto ordina-
rrio, fosse stato p:reroeduto daLla emanazione
delle l,eggi di principio, paSitulate dall'arti-
calo 117 della Costituzione; rCome sarebbe
statoaugurabile che alI trasfevimento delle
fun21iollli ramministrative si fosseaocompa-
gnata, rsenZla rsoluzioni di cont,inuità, la :d-
strutturazione dei ministeri e degli altri uf-
fici centmli nei cui settori di oompetenza
l1icadono :le materie attI1ibuite alle regioni.
La sforzo che in queste settlimane è stato
dedicato a tale :fine, impegnando i milnlilSrtred
interessati, il Ministm per la Irilforma buro-
cnatica e la Commissiane parrlament,are per
le questioni ,mgionalli, è degno della maSisi-
ma rConsiderazione: ma il dubbio rimane che
possa sOlllecitamente, e comunque prima di
aprile, arrivavsi al tragual1do.

La mancanza delle leggi covnice, ed ilri-
ferimento, lin 1101'0vece, ai prÌincìpi fonda-
mentaJi delle leggi vigenti, non potrà non
aLimentare ,il contenzioso ,oastituzionale t'ra
Stato e regioni; la necessaria indetermina-
tezza degLi aooennati prinCÌipii fondamentaLi
nan patrà non indurre Srtatoe ]legioni ad
intevpvetazioni di comado della normativa
vigente: e già in questi u!ltimi mesi Sii sono
avute le prli:me avvisaglie di posiziani di con-
flitto. Una ,situazione dolol'Osa, che fa teme-
re possa ulterioJ:1mente aggravall1si sino a
sbaooare rin una delete:cia rConflittuarlirtà per-
manente.

Intanto, ves t,ano anCOl1aaperti, fra gli al-
tri, due grossi problemi: quella della revi-
siÌone edaggio[t'lnamento degli statuti del1e J:1e-
giollli a statuto speciale ,e quelllo della delega,
da parte delle 'J:1egioni,aIle pl10vÌlnce,ed ai co-
muni, delle funz:ioni amministrative in obbe-
dienza all'ultimo rOomma dell'articolo 118 del-
:la COSitituzlilone, che cosÌ sii esprime: {{ La re-
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gione esel1cita narmalmente le bue furnzianiÌ
amminjlstJrative dellegandole ame prO'wlI1!ce,ai
comuni a ad altri enti lacali, o valliendrQIsideli
loro uffioi ».

La revilslione degli statuti delile cinque T'ree
,gioni a statuta rspedale è una esigenza che
balza evcidente al paragone dei detti statuti
con quelli delle regioni ovdinade, e can :il s~-
sterna di poteri: amministrativi ad esse ta:<a-
sferiti con li decI'IetJi delegati: ila speciai1ità de-
gli ordinamenti delleregilo'ni a statuto !Spe-
ciale nOin può avel1e oome 'suo ,signifioato
quello di una minore autanomia dspetto lal-
le J:1egioni di cHrl1i1ttocomune.

Più delicato e non meno rimpoJ:1tanteri1 pro-
bLema de]Le deleghe ddle IregilOlnialle pa:a-
vince, ai comuni ed agli altri enti locali del-
lie funZJioni a:mminilsrtrative atMibuite 'aHe Te-
gioni. È IpJ:1evedibileche si abbiano del1e ,Desi,.
stenze: !resistenZJe che birsogna vincere se ,si
vuole che al oentmlismo buracratiioa statale,
che [l nuavo ol1dinamentO' tende a superare,
non abbia a sastiltulÌrrSliun Inon meno depJ1e-
cabile centraHsma Degionale.

Con talrirnserve e reon tali avvmtimenti, i
senatori del Gruppo ,lriberal,edaDanna V'OItodi
approva21ione aI disegnO' di legge di conver-
sione del decreto-legge con il quale si deter-
mÌlna alla aprile prossima la data di iniZlio
ddll'eseJ1Oizio delle funzioni da parte delle
regioni di drritto oamune: \'ato favorevole
che aocompagniamo CD'n1'Iarugul1ioche gli or-
ganismi rregionali, nanast,ante Le nostre vivre
pl1eoocupazioni, possano veramente ,mani:f,e-
starsi reome strumenti di miglioDe e più solle-
cita cura del pubbLioa bene.

B O N A Z Z I. Domando di parlal1e per
dichiarazione di VOltO.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

B O N A Z Z I. Onol1evale PJ:1esidente,
onol1evoli colleghi, roan questo deoreto-Jegge
d troviama sostanzialmente a deliberare un
periodo di shttamento (mi permetta 1'0'llOlI'e-
vale l1elatoDe di usare queSito termline) della
data !Ìniziale di esercizio delle funzioni ammi-
nlistrative da parte delle regioni la statuto 01'-
dinlario. Nan oredo che tale slittamento fosse
,inevitabile; re'era IiJ tempo, c'em la posslibilità
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di rispettare i tempi che eranO' in preoedenza
stati fissati dal Gaverna stessa, come prima
giustamente rioaI1dava il callega Cuccu. Oc-
cO'neva però, certamente, che ill Gaverna pa-
nesse un maggiare impegno in tutta questa
vicenda umpartamlte e fondamentale dell'at-
tua~ione ,reg,lonale, attuaziane che, è ,inutile
cH:da, è h1 gmve ,ritardo rrtspetlto a quanto
oomanda la Castitu~ione vepubbHcana. E
quando panlo di maggiare impegna, .onorevo-
le iMini1stro, penso a ciò che da parte gover-
nativa av:vebbe davuta essere fatta, per 'esem-
pdo, in oI1dine alLe tenaci e cantinue reslist,en-
ze che sona state offerte da taluni gruppi
deWapparato bUlracmtioo centrale i quaLi, sa-
prattutto nella recente fase dei decreti dele-
gati per il passaggia delle funzioni alle mgio-
ni, come previsto dall'artdcolo 117 della Co-
stituziane, hannO' svalto un'opera ~ eviden-

temente condiVli,sa da talune forze palitkhe
~ che è stata Inegativa. Ma, O'narevole Mini-
stro, queste sano armai cose del passata e
dò che impaI1ta maggioI1mente am è presta-
're attenziane e impegno a quanto accal1r'e
venga fatta neLl'immediata futuro onde por-
re lin candizione le ,regiani di pater aff,rOlnt!a-
J1ele lorO' funzionli e i loro compiti senza la.-
mitaziOlne alcuna. Le ,regian:i sonOlin gI1ado di
svolgere tali campi1ti e funziOlni; rattività da
esse finora svolta è stata altamente positiva;
le abbiamo già vist,e deaideI1e l'assunzione in
praprio dei cantrolli sugli enta. !locali; le ab-
biamo viste e le vediamO' elabO'rare piani di
sviluppo, le abbiamo viste impastare oon cni-
teri innovato:ri giusti e OIpportuni la gestiO'ne
amministrativa di IIOlrospettanza; le abbiamo
viste e le vediamo elaboraI1e ed appI10vare i
lara statuti ed intervenire con prantezza e
niochezza di inizlÌative sui prablemi più ur-
genti e più ,importanti del momento. Oggi le
regionlÌ vanno attrezzandasi con capacità e
con ,responsabiLità per riceveI1e le incomben-
ze trasferite can i decI1eti delegati.

Non vi s'ia perta!nJta, onoI1evaile mi'l1litSttr:o
GaHo, alcun timare; si può e si deve andlall-e
avanti. Mi rivolgo a lei, senatore Gatto, so-
pnattutto per le sue competenze e per le sue
funzioni ed anche perchè ho visto cOIn che
passlione ella si è dedicato tanto al Governo
che in sede di Commissione interpanlamen-
tare per ,l,equesti ani I1egiOlnali,in tutto questo

ultimo difficile periodo ad affrontare questi
problemi. Lei Isa che di prablemi da nisolvere
per l'attuazione regianale ne esistonO' anco-
ra diviersa. e perTIan-vo non può esse:re cOlnsen-
tita alcuna pausa. Queste pO'che pacrole inten-
devo dke pnima di annunciare che iÌl Gruppa
della ,sinistra imdi'pendente voterà anche esso
a fava:re della cOlllverslioll1e in Legge del decre-
to-legge 28 dicembre 1971, n. 1121. (Applausi
dall' estrema sinistra).

S O T G I U. Damando di parlare per di-
chiamzione di vota.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

S O T G I U. Mi sia consentito di esporre
brevemente limO'tivi per cui il Gruppo oomu-
nista voterà a favore del deoreto-legge 28 di-
oembre 1971, n. 1121, cancermente ila deter-
minlazione della data di inizio dell'eserciziO'
delle funzionli delle regiani a st!atuta al1di-
naI1io.

U n01stro vato sarà£a'VOIrevOlleperchè nan
saI1emo certo noi oomunisti a cantrastare in
qualche moda la passibilità conCI'eta per le
regioni di dare avviO', per lo meno lin alcuni
settor:i, ad una ooncreta attività di iniziativa
legislativa e lamministrativa, attività illegit-
timamente già nital1data mentre em ed è tan-
to Pliù neoessaria proprio a causa deLla stasi
dell'attività legislativa [)JaziO'naleche dobbia-
mo prevedere si p:ratrarrà ancora per paI1ec-
chio tempo e che, per il tempo or ora tra-
scarso, è 'stata determinata da molteplici
cause, nO'nultima l'inconcepibile modo segui-
to dallla Demoomzia arisHana nelle trattative
per la soluZ1ione dellla or~isi di Governo.

Tuttavia, mentJ1e annunClio il vato favore-
vole del nostro Gruppo, mi OO1I1rel'obbligo di
richiamaJ1e l'aUenz:iOlThedeglli onarevoli cOllle-
ghi, anche per fissare 'responsahiHtà delJe
quali ogni pa:rte poLiltica deve falrsi cadoo,
essen~iallmentesu due questioni. In primo
Iluago desiderodchiamare l'attenzione del
Senato sul graVìisSlimorita:rdo con il quale il
G01VeJ1ll0ha adempiuto agli impegni che gli
derivavano dalla ,legge 16 maggiO' 1970, nume-
ro 281. Questo ritardo ~ dobbiamO' anche
dido ~ ha portato ad una sHttamento della
data di inizia di una concreta attività Legi-
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slativa le amministmtiva del~e ,regioni; un l'il-
tavdo che ha avuto senza dubbia delle gravi
canseguenze sia da un punta di vista :regio~
naIe, sia per certi aspetti anche da un punto
di vista naziona1e.

In secondo luogo deSiiderodchiamal'e l'at~
tenziOlne dei colleghi del Senato sul f,atto che
rilnitardo nell'adempieJ1e a quegli impegni
cOIstringe aggi il Parlamento ,ad espl'imere
un voto, che, seppure richiesto dalla Costitu~
zione, ha tuttaVlia slemplioemoote un valore
formale pe:rchè una discuSisriOlnepiù a'Pp'ro~
fondita che potesseal1J:~icchiTe in qualohe mo~
da :ùlprOlblema che 'ai è stato posto dinanz:i
in questo mOlmento ci IsaJ1ebbeestremamente
difficile farla. !Mi sia oonsentito :cioè di sat~
tolineal'e lil fatto che ancora una volta nel~
il'attua:re la Costituziome 'l'epubbHcana e rin
una parte fandamentale, Icome ,giustamente è
statOl Il1kordato da11'onorev0l1e ministl10 Gat~
tOl, in quella :pal'te ciOlè che SIipmpone, con
l'istrituzione delle J1egioni, di avv:ùall'eun pl'O-
fondo prOloesso di 'l1innOlvamento demOlorati~
co della vita del Paese, la DemOlcrazia cdstia~
na ha aperato in modo da Tendel'e più difiìi-
aile e più !l'itaTdato questo ipJ1010eSiso.

Gli schemi di delega iniZlialmente proposti
dal Governo i10oOlnfeJ1ma:llo.Certo, c'è anche
una tendenza afar dcadel'e IsuH'a:l,taburOlcl'a-
Zlia o su cel'ti settOld della buroorazia la re.
sponsabiLità della Limitatezza di certi schemi;
ma lanche per questo aspetto non ci sIÌ può
certamente ISOlttral1l'eal1eresponsabi1:ità poli-
tiche, e 1e lJ1espOlnsabilità politiche Inon pas~
sono essen:~ aittribuibiLi aNa burocrazia per
quanto ,essa possa eseI1CÌtal'e rpresslioni anche
notevoiH con iil suo OJ:iLentamento: queste re~
sponsabilità non pO'ssono esseI1eahe del Go-
v'eruo.

L'angustia IdeHa visione regionaHsta 1IT00001a
si evince soltanto dagli schemi che sono stati
pJ1esentatli aLla CommissiOlne inteI1parlamen~
tave; la Ireslistenza alregionaJismo è stata
confermata anche daLle vivaci prese di posi-
ZJionedelle regioni Isui deol'eti deleg1ati che a
suo tempo fUl'ono pJ1esootati alla Commis-
sione interpadamentare.

Detto questo, nel votare a. favore della OaTh-
vel'sione1n legge del deol'eto-legge che abbLa~
ma esaIl1lÌnato, credo sia doverosoesprimerre,

oltI1e ,alle pl'eoccUipazioni che già da altre
parti sono state espresse ~ pel' numerosi al~
t,ri adempimelllti fai quali è rindispensabHe da~

re COll'SOpeI1chè le regioni poss.ano compiuta~
mente sviluppare ila loro vita ~ anche l'au~
gurio, dil'ei an21i la ceI'tezza che con l'atto
che oggi ,il Senato della Rerpubbliea compie
pO's1siaavel' inizio per le regioni a statuto O'r~
dinario un pedO'do di atti,vità feconda, di at~
tività:rinnovatdce ne1l'Lnteres:se gene:mle [lon
,sol1tantO'delle singole mgioni ma ~ iO' penso
~ nell'int,eresse genem1e di tutto il Paese
che da questa attività l'egiona:le sarà profon-
damente mOldificato anche II1d suo modo di
oO'ncerpiJ1eil modo di essere della collettività
naZJLonale. Tamto più mi si consenta dri espl'i-
meI1e questo :augudo IÌn quanto ~ devo af~
fel'mado perchè di questo sono cO'nrvinto ~

non venanm.!O oel1tamente meno quegli o'Sta~
<COllidi vada natura ma essenzialmente di or~
dine poHtJicoche, come hanno 'ritardato di
o1tJ1e un ventenJ1Jio ~ e mi sembra che lo ri-
cordasse 110stesso 'Onorevole ,MilJ1Ji'stro~ la
ristlituzione del1e l'egioni, ne rendono ana così
diffici:le e oosì comp1esso l'avvio.

A questi ostacoli, che derivano dal fatto
che runa larga paJ1te della Democmzia orùstia~

na ha nella 'Sostanza una profonda diffiden-
za ne.i confl'O'nti del pas:s.aggio da una Ol'ga~

nizzazi'One delllo Stato rigidamente aooentJra~
ta ad uno Stato ad on:1dnamento Lr1egionale,
noi siamo oerti çhe lemgioni sapranno op~
porre una decisa volontà autonomistioa; una

v'Olontà autonomistica il cui£ondamento ~

ed è per questo che la OlplpOI1l'a:rmo~ è nella
Cost1tuzione la quale I1ichiede che lo Stato
tragga la sua linfa demooratica dal deoeI1!tJI'a~
mento delle sue funzioni ai comuni, alle pI'O~
vince, a:l:le l'egioni.

Mi si permetta infine di mooomandare alla
attenzione del Governo 11'OI'dinedel giorno
votato dall'altm mmo del PaI1lamento ohe
raccomanda che nel fondo oomune sia tra-
s£erlito un congruo stanziamento straol'd1na~
do per lo sviluppo dell'agdcoltura. Grazie.
(Applausi dall"estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tro domanda di padaJ:1e per dich:Uail'azione di
voto, metto ai voti il disegno di legge nel suo
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articolo unico. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Conversione in legge del decreto-legge 28
dicembre 1971, n. 1122, concernente pro-
roga del termine di validità del decreto-
legge 12 maggio 1971, n. 249, convertito
nella ]egge 4 luglio 1971, n. 427, recante
modificazioni al regime fiscale di alcuni
prodotti petroliferi» (2104) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
,reca la discussione del disegna di legge:
« Conversione in l,egge del dec:reto-Iegge 28
dicembI1e 1971, n. 1122, conoernente piI10roga
del termine di V1ailidità del deomto-legge 12
maggiO' 1971, In. 249, canvertita neilla legge
4 lug1ia 1971, ill. 427, ,recante madificaziani
al regime fisoale di aLcuni pradotti petroli~
feIìi », già appravato dalla Camera dei depu-
tati e per il quale è stata autorizzata la rela-
ziane orale.

Invito pertantO' l'anorevole lI1elatare arife~
rire oI1almente.

M A R T I N E L L I, relatore. Il dise-
gna di legge 2104, che, carne iJ Presidente ha
ricardato, ha per aggetta la canversione in
legge del decreta~legge 28 dicembre 1971, nu-
mera 1122, cancernente la proraga del ter-
mine di validità del decreto-legge 12 mag-

giO' 1971, n. 249, convertito nella legge 4 lu-
gliO' 1971, n. 427, reca madificazioni al regi~
me fiscale di alcuni prodatti retraliferi. Sic-
carne si tratta di un pravvedlmenta che ha
una non certo mO'desta incidenza finanziaria
sul bilancia (si tratta di 66 m1Jiardi di spesa
che vanno ad aggiungersi agli 84 miliardi che
rappresentavanO' il costa della iscriziane in
bilancia del decreta-legge 12 maggiO' 1971) a
me sembra appartuna dedicare qualche can-
sideraziane all'argamenta, anche se l'ara è
tarda e i calleghi sana stanchi.

SiamO' nel campa della pr01 aga di alcune
madificazioni al regime fiscale di alcuni pra-
dotti petraliferi; queste madificazioni ~ tra-

duciamale subito in un termine più chiaro:

I queste riduziani ~ dell'onere fiscale su al-
cuni pradotti petraliferi, adottate a partire
dal13 maggiO' 1971, sarebbero scadute can il
31 dicembre scarso.

Per trovare il motivo per cui, dapo esser~
si assun:to un onere di 84 mÌ'11ardi di iNTe,
ora lo Stato se ne assume un altro di 66 mi~
Jiardi, accarre ricardare la situaziane che si
verificò nel campa degli approvvigianamenti
petroliferi a partire dal maggIO 1970. In quel
periodO' erano già in atta notevali tensiani
nel mercato dei noli, tensiani che giunsero
nel settembre 1970 a far aumentare media-
mente questi noli di 1.800 lire per tonnella-
ta. Ma mentre vi erano questi aumenti nel
settore dei noli, si verificavanc anche alcune
circostanze che influirana direttamente sui
p:-ezzi della materia prima, vale a dire sui
prezzi fob. Innanzitutta si ebbe la riduziane
della praduzione disposta dal gaverno libi~
co, in omaggio ad una particolare politica

di tutela del praprio patrimoniO' energetica,
palitica che ora sembra meno seguita, alme-
no sotto quel profila. PO'i si ,erificò !'inter-
ruZJione deg1li oleodottJi che dai campi del~

l'Irak giungano al MediterraJJeo, fatta que~
sta dovuto alle particalari condiziani politi~
che del territaria, ma che con1 ribuì a rendere
più grave la situaziane degli approvvigiana-
menti petraliferi nel Mediterranea. Accanto
a queste, che erano oÌircols'tanze di car'aHere
particalare, iniziò in quel periodO' un'aziane
concertata, svolta dai Paes detentori di
greggio, per l'aumenta dei diritti per la ces-
~'iane del laro greggia, diritti che rappresen~
tana gran parte dei mezzi con i quali tali
Paesi si propongonO' di attuare la laro poli-
tica di sviluppo. Ebbene questa aziane can-
certata approdò in varie tappe a numera si
aumenti nei prezzi fob. Infatti, can il prima
settembre 1970 i greggi iracheni subirana un
aumenta di 900 lire per tOl1lw1Jata; alla stes~
~a data anche i greggi libici (: i greggi nige~
rila/ni Ine subi,rolno uno di liTie 1.350 per ton-
neillata. Dal 14 novembre 1970, g.rasso modo
vale a dire due mes,i e mezzo dopo ia p:rinlO
aumento, anche i greggi provenienti dal Gal-
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DOPel1sko subilrono un aumento di 405 llilre
per per tOllinellata.

Se noi teniamo presente che dei 115 mi-
lioni circa di tonnellate di greggio di impor-
talJione del 1971 (12 milhoni di tonl1lelHatle in
più rispetto al 1970) che gravano sulle im-
portazioni per 1.400 miliardi di lire, il 15
per cento circa è di provenienza irachena,
che analoga percentuale è di provenienza li-
bica, che il 45 per cento è di provenienza dal
GOILfoPersi:co ed ill resto (un quarto) per un
2 o 3 per cento è di prrovelfiiIEJl1z'adalllla Nige--
11ia e per un 20 per oento abbondante è di
proV'eni,enza daH'UniOlne Sovietica (ohe alp-
pIka gli stessi prezzi adot>tarti per li termilnall~
degli oleodotti che pI'oveng'Olno dalUe zone
irachene), ebbene se teniamo presente questa
ripartizione, possiamo arrivalre, sia pure 'iln-
tuitiivalmente, a comprendJelre che l'inddooza
sul tota,Jle delUe importazioI1lil di gJ1egglio, Inn-
cidenza ponderaile, vogJ,iodilre, sui prezlJi, ha
pOlrtalto nel quarto tri:mes1;re del 1970 ad un
aumento sul va:lore fob di 340 Hire per ItOln-
nellata. A talle aumento, Ti1co>rdo,si deve ag-
giungere -l'aumento dei nlOU,ig!ià Iriohiilama:to.

Che cosa fare di fronte a questa situazio-
ne? In un primo momento ~- e mi riferisco
11 mese di agosto del 1970 che fu piuttosto
difficile per coloro che esercitano la loro
attività nel settore petrolifero, in quanto fu
un mese di notevoli agitaziom nel campo dei
distributori dei prodotti raffil'ati ~ di fron-

te a questa situazione, dicev0, la Commissio-
ne centrale prezzi (nella riunione del 24 ago~
é,tO 1970) autorizzò un aumepto di due lire
al litro del prezzo di vendita delle benzine,
ma lo destinò ai gestori dei distributori al
pubblico, in relazione ad accertate ~ dalla
Commissione centrale prezzI ~ maggiori
~pese di vendita e rinviò ogni decisione sul-
lie richieste de;gh impo,rtator1 e ,raffinaltoJ:1i di
greggio tendenti ad ottenere un aumento del
prezzo di vendita dei prodotti petroliferi an~
d1e a loro favore. Ma nella seduta del 16 di..
cembre 1970 il Comitato interministeriale
prezzi, V'Ìisto che i cost:iaH',impOlrtaz>iiOlne non
diminuivano, dispose un aumento ~ ecco il
secondo aumel1!to ~ che non 'I1iguardò iil'prez-

70 delle benzine ma il solo prezzo di vendita
ail consumatore delll'OIEo combustibile nel-
la misura di una lira al chilofI ammo e cioè

di mille lire alla tonnellata. S~ccome la resa
di lavorazione dell'olio combustibile è pari
aH'incirca al 50 per cento del greggio che si
lavora, con tale aumento di prezzo fu possi-
bile un recupero di 500 lire per tonnellata
di greggio. Ma nel frattempo giungevano a
conclusione negoziati non fa":1li, e in alcuni
momenti anche burrascosi, tra i Paesi de-
tentori del greggio ed i Paesi esportatori, e
(:uesti negoziati naturalmente approdarono

",d un ulteriore aumento del prezzo fob del
greggio. A Teheran, nel febbraio del 1971,
fu stabilito per i greggi provenienti dal Gol-
fo Persico un ulteriore aumento di 1.300 li-
re per tonnellata che, con il primo giugno
1971, divenne di 1.600 lire per tonnellata.
11 3 aprile 1971, a Tripoli, fn stabilito per
il greggio libico un aumento di 2.626 lire per
jjOlnnelilata. Aggiungendo quest>! aument] a
quelli precedenti e tenuto cor!to del lievitare
8ncora sopravvenuto dei prezci dei noli, l'au-
mento globale ponderato sul costo del greg-
rio, vale a dire il costo cif, tu calcolato in
Hallia equivalente a 4.240 ,liire per tonne:li1a1:a.

A questo punto bisogna ap1 Jre una breve
parentesi e ricordare che il Comitato inter-
rninisteriale prezzi, questo Comitato di inte..
resse pubblico, aveva da anni predisposto,
i.pprovandolo dopo laboriose discussioni, un
nuovo sistema di elaborazione dei costi e dei
ricavi dei prodotti petro,lifmi. Si timt1;a di
UJJJametodOlloglia molto approfondita, che s,ia
per quanto riguarda i criteri di analisi dei
va:ri elementi di costo, sia per IIa :IOlroilnfluen-
za sui prezzi, ha rilevato che gli aumenti nei
costi del greggio, prima ricordati, si riflette-
vano nei prezzi di vendita de: prodotti rica-
vati dalla distillazione del g"eggio nella se-
guente misura: benzina super 4.054 lire per
tonnellata, pari a 3 lire al litro; benzina nor-
male 6.897 lire per tonnellata, pari a 5 lire
al litro; gasolio motori 7.143 hre per tonnel-
lata, pari a 6 lire al litro; aHa combustibile
denso 2.600 lire per tonnellata; olio combu-
"tibile semifluido 2.900 lire per tonnellata;
olio combustibile fluido 2.850 ].1er tonnellata.
Questo il risultato ricavato dai conteggi.

Che cosa decise il Governo allora (e final~
mente arriviamo alle soglie del decreto-legge
12 maggio 1971, n. 249, che è il provvedimen-
to che proroghiamo con il dIsegno di legge
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dei grandi importatori? Non sarebbe meglio
ripristinare !'imposta di fabbricazione ai pre~
oedenti iliveMi? Debbo ri1cordare che il'lilffi~
posta di fabbricazione diede 1.664 miliardi
di lire nel 1970 e ne ha dati 1.832 nel 1971,
vale a dire 162 miliardi in più. La previsione,
però, era di un'entrata di 1.982 miliardi per
il 1971 e, dunque, si è avuto un minore in-
troito sul previsto di 150 milid:rdi di lire. Ma

M A R T I N E L L I , r.-:'atore. Rispon- se teniamo conto che 84 n;.i1iardi sono di-
derò anche a questo. Decise poi di compri~ minuiti in funzione del provvt'dimento adot-
mere la quota di profitto larGo degli impor- tato col decreto~legge del12 n-'~ggio 1971 pos-
tatori, come appare dai conteggi effettuati t.iamo sempre dire che questo gettito è stato
dal Comitato interministerialf, prezzi; terzo, notevolissimo. Era in eccesso ~ forse ~

decise di accollare all'erario la parte residua la previsione di entrata, ma questo non è
dei maggiori costi mediante la riduzione, si-

I argomento che ci interessi ora. Ma perchè ad-

no al 31 dicembre 1971, dell'imposta di fab- dossare allo Stato questo ulteriore onere?
bricazione sulla benzina, sul gasolio e sugli Dobbiamo qui affrontare, se vogliamo essere
oli combustibili. E, difatti, il decreto-legge c biettivi, un problema. Questi prezzi sono
J2 maggio 1971, n. 249, ridusse le imposte , lcgolati dal CIP. Il CIP è un ùrgano pubbli~

di fabbricazione su alcuni prodotti petroli~ co, agisce secondo una metodologia sua, fa
feri nelle seguenti misure: 4.070 lire per ton- l'analisi dei costi e dei ricavi, determina gli
nellata, pari a 3 lire al litro, per le benzine ammortamenti, tiene conto àel costo degli
super e normali; riduzione di lire 2.380 per impianti: è lo strumento cht- la pubblica
tonnellata, pari a 2 lire al liuo, per gli oli amministrazione si è data per orientarsi in
da gas; riduzione di 500 lire la tonnellata merito alla determinazione nei prezzi che
per l'olio combustibile densu; riduzione di ' sono soggetti al controllo pubblico.

lire 1.200 la tonnellata per l'olio combustibile I È il CIP che convaihda qudle aifre. O
semifluido; riduzi01ne di .liTe 1.700 1a!J,]atOln~ I consideriamo questi conteggi corretti e corri-
nellata per l'olio combustibile fluido. L'one- spondent:i ad un cÒterrio di Irazionalità (n'On
re di queste riduzioni fu stimato, fino al 31 p01ssilamo ceI1to ammettere che la discre-
dicembre 1971, in 84 miliarcI; di lire e co- zionalità di un organo non sia in funzione
perto con operazioni finanziarie. Ho ricorda- della razionalità, altrimenti sconfinerebbe o
to prima che queste riduzioni l1el campo del- potrebbe sCO'Dfina'rendl'arbit,rio), o credlia-
le imposte di fabbricazione dei prodotti pe~ ma ~ dicevo ~ che questi prezzi che 'sono
troliferi cessavano col 31 dicembre 1971. Col regolati pubblicamente lo siano in funzione
provvedirn1JentoCliI n01stro esame eSise ,sono di determinate ricerche e di determinati ac~
proroga,be ail 30 giugno. E 1'onere per ta:le certamenti e allora dobbiamo accoglierne i
ulteriore proroga è pvev:i:sto in 66 mÌll\ialrdi risultati; a, se Iii rifiutJiama, dobbiamo con-
di lire. Se agli 84 miliardi di lire aggiungiamO' tes,tare questo s:]lstema e sostitui!do con un
i 66 di questa provvedimento abbiamo un altro. Ma non è certo in questa sede che tale
totale di 150 miiliard:i di Ere. problema può essere sollevata perchè, alla~

In Cammissione finanze e tesoro si è svol- ra, è tutta il problema che riguarda la de-
ta un'ampia discussione a questO' propoSl1to, terminazione dei prezzi vincolati che deve
discussione che in mO'do part;colare ha tac~ essere considerato.
cato, del provvedimentO', alcuni punti di na- Si è anche chiesto, nell'intE'ssante discus~
tura politica, altre che altri di natura tecnica. sione che si è svolta in Commissione, se si
Il primo punto di prevalente natura palitica continuerà casì per un pezzo. Che cosa sarà
è cantenuto in questa domanJa: perchè ad- canlbiato alI 30 g,iugnO' del 1972? Devo di-
dossare al bilancio dello St81O' questo ulte- re che quesiti di questo genere rispondono
riore onere di 66 miliardi di lire a favore jnnanzitutto al senso di responsabilità dei

oggi in discussione)? Primo, di non aumenta-
re i prezzi di vendita dei prodùtti petroliferi
ritenendo che il loro aumento, trattandosi
di materia energetica, avrebbe influito no-
tevo1mel1lte suE 'aumento dei pJ1ezzi dei pro-
dotti finiti dell'industria, e SUl servizi.

M A S C I A L E . Nonostante il decretone.
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c.omponenti della Commissione; e con ciò
non intendo muovere censure al senso di re~
~ponsabilità del Governo che ha proposto il
provvedimento.

Si continuerà per un pezzo? Le condizioni
generali del mercato dei pe<roli non sono
migliorate. Evidentemente, quando nel mag-
gio del 1971 si adottò quel provvedimento e
lo si villloolò ad Ulna soadenza,ri tengo che
fosse nella previsione ragionevole ~ o nel~

l'augurio ~ del Governo un miglioramento
delle condizioni del mercato di approvvigio~
namento dei prodotti petroliferi: forse ~

non so ~ si mise in conto una operabilità

del canale di SUlez, for,se si sperò in Ulna polli-
tica comunitaria che arrivasse a una orga-
nizzazione diversa degli acquisti nel campo
del mercato petrolifero, forse si pensò che
la tensione nel mercato dei noli fosse transi-
toria.

La verità è che il Governo, se vogliamo es-
sere obiettivi, indicò con senso di responsa~
bilità un termine piuttosto breve, ma non era
certamente in grado di determinare un altro
andamento del mercato petrolifero e non era
quindi nella possibilità di far cessare le con-
di.zioni che a maggio aveva:Qo giustificato
il primo provvedimento.

E dunque, arrivato vicino alla scadenza, e
tenuto conto che il mercato era sempre quel-
lo, il Governo si è trovato neHa necessità di
rinnovare la riduzione sulla imposta di fab-
bricazione dei prodotti petroliferi ,fino alla
data del 30 giugno. Certo, anch'io ritengo
che sarà poco cambiata la situazione al 30
Eiugno, almeno per quanto è modestamente
possibile prevedere. Ma allora si presenterà
nella sua interezza il problema che risponde
al terzo quesito emerso dalla discussi.one in
Commissione, quando si è chiiesto ~ da quall-
cuno dei colleghi ~ in che senso si muove
ill provvedimento, a chi giova ,ill bloooo dei
prezzi di vendita dei prodotti petroliferi.

Ecoo, siamo nell campo ddla pOiI,iti,oa di
contenimento dei prezzi: è va polit,iea che
il Governo ha scelto a maggio dello scorso
anno e che conferma con questo provvedi-
mento.

n Governo ritiene sempre che il prezzo
delle materie energetiche, qualora dovesse
aumentare, avrebbe un'incidenza notevole
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sulla generalità dei costi di produzione e dei
servizi. Forse penserà diver38mente quando
saremo usoiti da questa fase di stagnazione,
forse allora potrà concepire una politica di~
versa. È certo che se partiamo dal concetto
che le materie energet'khe non devono su-
hilre aumenti, Iii!Goverm:o deve t:rasfer:i,re sul
suo hi] ancio queHa parte di aumento ohe
attuahnente si è assunto e, omIseguetntemen-
te, a giugno si ,dovr'à vedere se la poililt:ica
di contenlimelllto dei prezz:i debba ,eSlsere
oon1Jinuata con Sltrument'i di questo tipO' :o
con akr;i.

E qui arriviamo ad un altro punto: come
è coperto l'onere, come facciamo fronte a
questi 66 miliairdi? Siamo Italmen.te immerSli
neUe grandi cifre che anche 66.000 milllioni
di 'I,i!re per sei mesi quasi quas1i oi :sem-
brano pochi. La previsione di spesa, se si
realizza, sfiora grosso modo per il 1972 i 43
miliardi di lire al giorno.

Ebbene, 43.000 milioni di ~pesa giornali e-
rasono una d£ra tale che qua:sli. quasi fa eLi!-
re che 66 miliardi non sono pOI, come si suoi
dire, la fine del mondo.

Come è coperto dunque que:} to onere? Con
il ricorso al credi.to, cioè aU' mdebitamento.
O si ha l'emissione di appositI certificati di
credito, o si ricorre a buoni pluriennali del
tesoro, o si ricorre a mutui con il Consorzio
di credito per le opere pubbliche. n provve-
dimento si autofinanzia. Se anche fosse indi-
cata una spesa doppia, quando la copertura
è data dall doomso a:l niiSparmio privalto, non
esiste problema di copertura, in senso lette-
rale, di fronte all'articolo S1 della Costituzio~
ne. n provvedimento provved~ correttamen~
te per l'eventuale rata del capitale (articolo
2, in uno dei tanti commi nei quali si suddi~
vide) e per gli interessi il ricorso ai fondi
:,peciali, ai capitoli 3523 e 6036 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
i esoro.

Ma il quesito di fondo che la Commissio~
ne ha sollevato è un altro: si ricorre an-
cora al credito per spese correnti, e ad un
aredJho costoso. Infatti i buoni novennaI,i del
tesoro, è vero, hanno un coste minore ma i
certificati di credito per dieci anni e i mu-
tui con il Consorzio di credito per le opere
pubbliche per non oltre venti anni sono ope~



Senato della Repubblica ~ 29931 ~ V Legislatu!(;

592a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

razioni assai più costose: ad esempio, per il
Consorzio di credito per le opere pubbliche
ol'edo di non alndare ,lontano dall vero di~
cendo che 1'8 per cento non basterà.

Allora, come giudicare questa politica fi~
nanziaria? Si dice in un proverbio che biso~
gna fare di neoCissi,tà viutù. Eoco, non diao
che si tratti di virtù finanziaria o economica,
m.a non vedo come H provvedimento possa
essere finanziato diversamente. È possibile in
questo momento provvedere a coprire la spe~
~a con nuove imposte? Basta che io ponga
questo quesito per comprendere che la ri~
sposta non può, a mio giudizIO, essere favo~
levole. Allora ripeto l'augurio che ho già
fatto altre volte (e un collega in Commissione
con una certa quale amichevole ironia me lo
ha ricordato) e cioè che si esca da questo
modo, con1C dilre, !non 'mediltla:to, da questo
modo improvvisato di finanziare spese che
sono prevedibili perchè le scaaenze delle leg~
gi e delle provvidenze dovrebbero quanto me~
no essere enunciate in uno ({ scadenzario )}

che dovrebbe essere oggetto di molta atten~
zione. Si esca da questa precarietà della fi~
nanza pubblica e finalmente, nel campo di
quella programmazione che dovrebbe com~
prendere le spese correnti, si provveda di~
versamente!

Vi è infine una questione che riguarda le
premesse giuridiche dei decreti~legge. Nella
~eduta del 5 ottobre 1970 il Senato ha ap~
provato un ordine del giorno del collega
Fortunati e mio, fatto propr;o qui in Aula
dagli allora relatori, il cOll'pianto collega
Fada e il collega Formica; era un ordine del
giorno con cui si invitava il Governo a te~
nere in maggior conto quanto dispone il com~
ma secondo dell'articolo 77 della Costituzio~
ne e l'articolo 87, comma qu:nto, della stes~
sa, affinchè la formula anomala che precede
questi decreti~legge (anche se ormai in tanti
anni è diventata una consuetudine) trovi, te~
nendo conto del 'testo della COtsi~tuz.jOlne,una
più esatta e tecnica formulazione, nei nuovi
provvedimenti. Il Governo, alJora rappresen~
tato dal ministro del tesoro, onorevole Fer~
lari~Aggradi, accettò l'ordine del giorno che
però (e probabilmente non è il '>010 in que~
sie condIzioni) è rimasto lettera morta. So
che ~n quest'a!ria di vigiha non lieta (zla~

24 FEBBRAIO 1972

rità) può appaJrÌ're per lo meno stral110 tlrart~
tare di un argomento come questo, però vo~
glio dire che, avendo~l Gover1llO acoettato

l' orcime del giorno e avendo già ricordato
un'altra volta il doveroso riguardo che è do~
vuto a questa Assemblea legislativa, che non
credo sottosviluppata (anche se ho visto che
in quanto a numero di ministri e sottosegre~
tari è da considerare meno sviluppata del~
l'altro ramo del Parlamento), qualche cosa
ci doveva pur venire a dire: per esempio, che
questo ordine del giorno pres~ntato all'altro
ramo del Parlamento non era stato accolto.
A noi risulta, invece, che alL,ltro ramo del
Parlamento non è stato propm:to nulla e che
il Governo non si è sentito di superare que~
sta formrula. Chiedo scusa all'Assemblea 'Se
ho calcato anche questo argomento; la mia
conclusione sul provvedimento di conversio~
lJe di questo decreto~legge è di invito, non di~
LO obtorto collo, ma rassegna10, ad approva~
re il provvedimento stesso. Grazie onorevo~
le Presidente. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Dicbiaro aperta la
discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Masciale.
Ne ha facoltà.

M A S C I A L E . Poche parole per l1iba~
dire qui la nostra opposizione al decreto~leg~
ge di cui si chiede la conversione. Sarò bre~
ve anche perchè aggiungmt: altre pa'l'Olle laMa
sottile polemica documentata fatta dal sena~
tor'e Martimdli soiupe:rebbe l}a ~elrietà degli
argoment.i da ,lui por'ta:t:i. SOIlo LUna piooola
osservazione, senéìltore MarlliluelH: lei ha fa>t~
to cenno a 66 miliardi e al C('sto che incide
sull'erario dello Stato. Non sono 66 miliar~
di, presidente Martinelli e onorevole Sotto~
segretario. Siccome una pa1rte ,Jli atiriillgere~
ma dal Consorzio di credito per le opere pub~
bJiche (vent'alr1l1i), ed un"all'1ra palrte dali
buoni del tesoro ecc e Ler'a, '!la somma Illon è
più di 66 mijliardJi: rapportata infatt,i a venti
anni o alla media di dieci am~i mi pare che
la somma si dovrebbe raddoppiare. Di mo~
do che qudl'indehi.tamento, alI qua/le ha f'altto
cenno ieri sera in Commissione, di 1.400 mi~
ljardi, viene ad accrescersi. Pertanto non è
esatto chiedere soltanto, con il disegno di
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legge al nastra esame, di vatare per 66 mi~
l ~ardi.

Inaltre, nel mamenta in cui <:tlfermate, stan~
da alle ultime dichia,raziani fatte dal presi~
dente Andreatti, che valete mantenere fede
a oeJ1ti impegni (lla CaJSia,J'argr;ioOlltura), 'SlQlt~
traete pai dal Cansarzia di credita per le
apere pubbliche miliardi che in seguita non
verranna più destinati per i progetti sui quali
si è soffermata la stessa Presidente del Can~
~iglia (che nan ha avuta ancora la fiducia
delle Camere).

Vaglia ripetere pai un'altra asservaziane
che abbiama fatta ieri sera e alla quale ha
rispasta sia pure brevemente iJ senatare Mar~
tilneHi; ci ohÌiedrjrama: perchè questa crosta
deve far carioo suLla Stato? Perchè 1110111

niveJ1sarrlo sulLe oompa;gnie rpet'rDilMe:re? prer~
chè non vogliamo ridurre di una ,tira li grossi
plrofittli di questi induSrtrilali petrolifelI1i?

Sano queste le ragiani, sia pure espresse
mollta 'sintetilcalmente, che mi cOInv,iJnoornaa
ribadire il na del nastro Gruppa alla can-
versiane in legge di questa decreta-legge.

P RES I D E N T E. Nan essendavi altri
iscritti a parlare, dichiara chiusa la discus-
siane generale.

Ha facaltà di parlare l'anorevale Sattase~
gretaria di Stata per le ,finanze.

B O R G H I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Ritenga che l'ampia e dacu-
mentatissima relaziane dell'autarevale rei a-
tore senatare Martinelli mi esima dall'ag-
giungere molte altre case. Vorrei saltanta
brevissimamente dire che ci rendi ama canta
della straardinarietà e degli interrogativi
che il pravvedimenta salleva. D'altra parte
era inevitabile anche perchè le cause che
hanna determinata questa ulteriare variazia~
ne dei prezzi sana assalutamente indipen~
denti dalla valantà del Gaverna della Repub-
blica italiana: accanta agli elementi indicati
dall' anarevale senatare Martinelli ricardia~
ma ad esempia gli accardi di Teheran prima
e di Tripali pai, riguardanti il prezzo del pra~
datta greggia, accardi ai quali hanna davuta
sattastare tutti i Paesi cansumatari.

L'impartante è che si passa sviluppare,
carne del resta già si è fatta attraversa il

Ministero dell'industria e del cammercia,
una serie di cantatti e di callaqui in sede
di Camunità ecanamica europea per impa-
stare veramente una palitica energetica ca~
mune perchè questa è la via di sblOcca, casì
came egregiamente ha ricardata il senatare
Martinelli. Siama di frante ad un sistema
di prezzi che è regalata dal Camitata in~
terministeriale dei prezzi. Si tratta di prez~
zi vincolati e la valutaziane che viene fatta
in quella sede tiene canta di alcune situa~
zioni reali per cui il pravvedimenta è det~
tata dalla necessità di nan determinare ulte~
riari aumenti di prezzi, saprattutta per quan~
ta riguarda l'alia cambustibile ed il gasalia,
in quella che è già una cangiuntura difficile.
Naturalmente anche la sviluppa di una pali~
tica energetica camunitaria camparta un'esi~
genza di apprafandimenta che è legata alle

valutaziani e alle valantà degli altri Paesi
della Comunità; ma già rfìn dallo scorsa anna
II nastra Gaverna, attraversa il Ministera
dell'industria, si è fatta parte diligente. In
questa sensa l'auspicio è che al più presta
si passa travare uno sblOcca definitiva per la
soluziane di questa prablema casì impar~

tante.

Ringrazia nuavamente l'anarevale relata~
re e nan vaglia ulteriarmente tediare l'As~
semblea e il signaI' Presidente. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Passiama ara al~
l'esame d~ll'articolo unko. Se ne dÌia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Articolo unico.

E convertito in legge il decreto~legge 28 di-
cembre 1971, n. 1122, cancernente proroga
del termine di validità del decreta~legge
12 maggio 1971, n. 249, canvertita nella leg-
ge 4 luglia 1971, n. 427, recante modifica-
zioni al regime ,fiscale di alcuni pradatti
petraliferi.

FOR T U N A T I. Domanda di rpada:re
perI'dichia:raZliane di vota.



Senato della Repubblica ~ 29933 ~ V Legislatura

592a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I D E N T E. Ne ha fac,oLtà.

FOR T U N A T I. Mi ilimita, onOlrevale
Pmsidente, lad a1cune bveV1issime oonsidera~
ZJionl. COlme è noto, avemmo già mO'dO' da.,

argomemtame Il'O'pposiziOlne al pravvedi'tne[l~

tO' OIrdinaria di cui rl decreto~legge oOlSit:ir-
tuisoe la prOlroga. Ora sembra a nOli che sus~
sistano in pieno Ileragioni della nOlstm oppo~
siziane: anzi <Cisembra che :non sii passa als~
solutamente più parlaJ1e di una situaziane di
emergenza da affrontaDe con st,rumenti con~
giunturali. È in questiane un orientamento
gernerale di repenimento e di ,ripartizione dei
prodatti petroliferi, nel contesto di una pali~
tiaa energetka nO'n SlOIloa ilivellllo naZJio[)Ja!le
ma anche e sapra1Jtutto a 1,iV1el[lOeUlrapeo 'e
nel quadro di una praspettiva di :scambi cam~

merdalli che vlada oltre tutti i blocchi poLitici
e milita:ri di ieni, di ,oggi e di damani.

Si può dire quindi, a nostro avvisa, che
sostanzlialmente, almeno dal punta di vista
pali1:iico~ecanomica, sona venuti meno :nell ca~

so in esame i pJ1esuppost!i DeaLidi un decreto"
legge. Ma, al di là di ogni opinione al riguar~
do, sembna a nai che sia anche da criticare

il niferimenta che nel deoI1eto~legige vierne fat~

tO' a capitali del bi,lanaio 1972, oiaè a oapita~
li nan ancara legi1slativamente oompiuti e
perfetti. Vi è infine da :prospettare che il 'ri~
corso al mercato dei capitalli per coprire la
pI1ev:ista ~1'esS!ione cLientI1a1ta aVJ1ebbe sensa
soltanto dopo aver vagLiata tUltta la gamma
deHe previisioni di spesa e di enuJ1ata ed avere
scartata agniahra saluziOlne, essendO' avvio
che tale ricorso ha sensorazianaJ,e soltantO'
quando avviene in cordspa[)Jdenza di esigen~

ze di linves1:iimenta.

Per tutti questi mO'ti vi, anorevole P,resi~
dente, IiI GruppO' parlamentare camunista vo~
ta COl11ltrola conversione del decreto~1egge.

P RES I D E N T E. Paichè nessun altro
damanda di parla:ne per dichiaraziane di vo~
to, metto ai voti il disegna di legge nel sua
articolo unico. Chi l'approva è pregato di
alzare la manO'.

È approvato.
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Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunica che i
Ministri campetenti hannO' inviato rispaste
scritte ad interragaziani presentate da ana~
revoli senatari.

Tali risposte sono state pubblicate negli
appasiti fascicali.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
illJte~pel1anze pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I , Segretario:

SEMA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Nella già grave crisi che colpisce
la regiane Friuli~Venezia Giulia, nei suoi due
più importanti settori dell'industria e del~
l'agricoltura, viene ad inserirsi un fatta nua~
va che ha destata enarme preoccupazione in
tutta l'opiniane pubblica per gli ulteriari dan~
ni che potrebbe arrecare, colpendO' seriamen~
te la praduzione ed i già bassi livelli di ac~
cupaziane: è noto, infatti, che il numera de~
gli occupati nell'industria è diminuito e che
è fortissima il tassa di emigrazione di lava-
ratori, anche specializzati, e di giovani di-
plomati e laureati che nan trovanO' un lavo~
ro nelle provincie.

Con l'applicazione meccanica, buracratica
e senza discernimentO', circa le reali candi~
zioni ambientali, delle dispasiziani della
CEE, non solo la regiane non verrebbe rica~
nasciuta zona periferica, e quindi scarsamen~
le sviluppata, applicando tutti i quattrO' cri-
teri previsti appunta da recenti decisiani
della CBE, ma, partendo da tale errata valu~
taziane, tutta la specifica attività di una re~
gione a statutO' speciale, carne il Friuli~Ve~
nezia Giulia, verrebbe a perdere 'gran parte
dell'efficacia dell'interventO' per affrontare
can misure adeguate e di carattere eccezio-
r,ale vari aspetti delle strutturE; ecanomiche,
sociali ed ambientali. Del resto, in tal mO'do,
la stessa possibilità di legiferare della Re~
gione viene ad essere fortemente limitata
dalle autorità della CEE, come è avvenuto
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già con due leggi per l'assegnazione di incen~
tivi ad aziende « preferibilmente» a capitale
naZiionale e, inoltre, ogni altra forma di in~
centivo verrebbe limitata al di sopra di un
determinato livello.

Si chiede, pertanto, di sapere:
quali posizioni abbiano assunto i rap-

presentanti italiani nelle sedi in cui sono
state prese quelle decisioni;

quali argomenti abbiano sostenuto e se
li abbiano sostenuti tenendo conto dell'esi-
stenza della Regione a statuto speciale e del~
le sue particolarità;

se abbiano tenuto conto del fatto che
già gravissimi danni derivano, ad esempio,
ai cantieri navali della zona ed al porto di
Trieste, dalle condizioni di privilegio che il
Trattato ha riconosciuto alla Germania fe-
derale;

se non 'intendano riprendere l'intera di~
scussione sul problema, con particolare at~
tenzione e sensibilità, per una regione che
nella sua storia ha sempre pagato un prez-
zo di sangue, di guerre, di miseria e di emi-
grazione, richiedendo analoga sensibilità da
parte di Paesi ben altrimenti fortunati per
ciò che riguarda tenore di vita e possibilità
di lavoro ed ammettendo, fra l'altro, anche
i nostri cantieri ed il porto di Trieste ai be~
nefÌci di cui gode la zona di Amburgo. (in~
terp. - 540)

GIANQUINTO. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed ai Ministri delle parte-
cipazioni statali e del lavoro e della previ~
denza sociale. ~ Per conoscere quali siano
gli intendimenti e gli impegni del Governo
per la difesa e lo sviluppo occupazionale a
Porlo IMarghera e per 'i~mpedi,re che 'nis.tirut-
turazioni ed ammodernamenti aziendali sia~
no effettuati a spese dei lavorittori.

L'interpellante chiede di conoscere, in par-
ticolare, se il Governo non riconosca la ne~
cessità di dare al problema della SAVA di
Porto Marghera la soluzione che i lavoratori,
le loro organizzazioni sindacali, anche nazio-
nali, e gli Enti locali richiedono, dato che le
decisioni governative che si esprimono negli
accordi EFIM-SA VA, come ha rilevato l' ese~
cutivo nazionale unitario deUa FIM, della
FIOM e della UILM, «mentre prospettano
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!'intervento delle Partecipazioni statali, con-
traddicono clamorosamente al ruolo di pro-
pulsione dello sviluppo e dell'occupazione,
che è proprio delle Partecipazioni statali
stesse, per dar luogo, invece, a ridimensio-
namenti produttivi e degli organici a tutto
danno dei lavoratori e dell'intera economia
veneziana ». (interp. - 541)

POERIO. ~ Al Presldente del Consiglio
dei ministri, ai Mmistri dell'interno, dei la-
vori pubblici, dell' agricoltura e delle foreste
e della marina mercantile ed al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
e nelle zone depresse del Centro-Nord. ~
Premesso:

che le piogge alluvionali e le mareggiate
dello scorso mese di gennaio 1972 hanno pro~
dotto gravi danni ai centri abitati ed alle
campagne della zona costiera jonica e del-
l'entroterra tra Catanzaro Lido e Cariati, in
Calabria;

che i danni provocati dalle mareggiate
sono stati particolarmente gravi a Catanzaro
Lido, Cirò Marina, Crotone, Le Castella, lso~
la di Capo Rizzuto, Torre Melissa, Torretta
di Crucoli e Cariati, ove centinaia di abita-
zioni, fronte mare e nei centri abitati, sono
state distrutte o gravemente danneggiate,
così come sono stati distrutti e gravemente
danneggiati attrezzature ed impianti balnea~
ri, pescherecci ed attrezzature per la pesca,
strade, reti idriche e fognanti, nonchè opere
di difesa degli abitati;

che altri danni sono stati prodotti nelle
campagne per lo straripamento e l'esonda~
zione di fiumi e torrenti in quasi tutti i co-
muni del territorio dell'« antico Marchesa~
to crotonese»;

che, in particolare, a San Nicola del-
l'Alto una frana ha travolto il vecchio cimi~
tero, distruggendo tutte le opere costruite
per la pietà dei defunti, a Roccabernarda è
crollato il muro di sostegno della strada di
accesso al centro abitato, a Casabona sta per
crollare il ponte sul torrente Seccata e a Le
Castella la sopravvivenza del Castello ara.
gonese è messa in dubbio dalle ulteriori ero~
sioni prodotte dalle violente mareggiate;

che tali fatti, ancora una volta, denun
ciano l'assenza delle opere di difesa degli



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 29935 ~

24 FEBBRAIO 1972592a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

abitati dal mare, nonchè l'assenza di opere
di sistemazione idraulico~forestale, idraulico~
agraria e di bonifica, capaci di discipJinare
e di contenere i corsi d'acqua ed evitare dan~
ni incalcolabili alle colture ed alla produ-
zione;

che tali fatti denunciano, altresì, la man~
canza di una politica di intervento e di ope-
re atte a salvaguardare i centri abitati a ma-
re e la gente di mare,

!'interpellante chiede:
quali provvedimenti urgenti sono stati

presi per assistere le famiglie colpite e, so-
prattutto, quali aiuti sono stati disposti per
i marinai ed i pescatori che hanno perduto
tutto, attrezzature e lavoro;

quali provvedimenti sono stati presi per
riparare i danni arrecati dalle mareggiate e
dalle piogge alluvionali ai centri abitati ed
alle infrastrutture, nonchè quali provvedi-
menti sono stati presi nei confronti delle
aziende agricole colpite nelle colture e nei
raccolti in atto, agrumi ed olive. (interp. -
542)

BUFALINI, MACCARRONE Pietro, GIAN-
QUINTO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

conoscere:
per responsabilità di chi ed in base a

quali direttive le forze di polizia siano inter-
venute, nella mattinata del 27 gennaio 1972,
in modo massiccio ed in pieno assetto di
guerra, contro li dipendenti dell'ospedale
« Vittorio Emanuele» di Catania, i quali scio-
peravano per non avere ricevuto da oltre
2 mesi la retribuzione mensile;

in particolare, se il Ministro abbia di-
sposto un'inchiesta sul comportamento del-
le forze di polizia ~ che non hanno esitato
a fare uso di bombe lacrimogene, provocan-
do, con l'esalazione di gas tossici, gravi ma-
lori ai bambini ricoverati nel reparto pedia-
trico del nosocomio ~ per accertarne con
precisione tutte le conseguenze. (interp. -
543)

ALBA:\fI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'interno e del-
la pubblica istruzione. ~ Per sapere quali

provvedimenti hanno adottato o intendono
adottare a seguito dei fatti che continuano

ad accadere dentro e fuori il liceo ginnasio
« Virgilio» di Roma, che qui di seguito si
elencano sommariamente e per i quali si

I possono fornire nomi e testimonianze:
a) venerdì 4 febbraio 1972, elementi del-

l'organizzazione fascista «Ordine nuovo»
hanno potuto tranquillamente distribuire vo-
lantini davanti alla scuola sotto la prote-
zione della polizia: un giovane studente ha
direttamente indicato all'ufficiale di polizia
un noto, denunciato e ricercato esponente
di detta organizzazione, ma, per tutta rispo-
sta, lui ed altri giovani studenti, che tenta-
vano di impedire la distribuzione di tali vo-
lantini, sono stati caricati e dispersi dalla
polizia;

b) sabato mattina, dopo un'assemblea
interna, una delegazione di 5 studenti si è
recata dal preside per chiedere che !'intero
consiglio dei professori prendesse posizione,
condannando i fatti del giorno precedente,
e che, inoltre, non continuasse a considerare
assenze ingiustificate quelle che i genitori
giustificano invece apertamente, sull'apposi-
to libretto, per la partecipazione a inccntri
e manifestazioni politiche: durante tale
incontro entrava in presidenza un giova-
ne fascista che, come nella nota «circo-
lare », offriva al preside i servizi della
squadraccia per «ristabilire l'ordine» con-
tro i «sovversivi »; successivamente, nel
sottostante androne della scuola, i gio-
vani fascisti con alcuni professori entra-
vano in azione; un giovane studente che com-
poneva la delegazione, sceso per inter~
venire a difendere i compagni, è stato sca-
raventato in una vetrata ed ha riportato
ferite all'avambraccio destro; giovani fasci~
sti e professori continuavano a pestarlo men-
tre veniva portato in infermeria e successi-
vamente, soccorso dai compagni, veniva rico-
verato all'Ospedale di Santo Spirito, e tutto
ciò sotto gli occhi del preside che non pre-
stava alcun soccorso, nè provvedeva ad in-
formare la famiglia dello studente ferito, ma
si premurava, invece, di far riparare subito
e di proteggere in presidenza i giovani fa-
scisti, chiamando e facendo irrompere la
polizia nella scuola per proteggerli daH'in-
sorgere degli studenti antifascisti, per cari-
care e disperdere ancora i « sovversivi »; il
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ferito ed i giovani che l'accompagnavano
hanno deliberatamente denunciato al pron-
to soccarsa dell' aspedale che l'infartunia
era stata causata da un semplice scivalane,
temendO' armai, a ragiane, peggiari cambi-
nate rappresaglie del preside e della palizia;

c) la mattina del 7 febbraiO', mentre l'in-
terpellante cercava di recarsi alla scuala per
chiedere canta al preside di tale sua cam-
partamento, a sua tempO' peraltrO' già de-
nunciata, ha assistita ad altre cariche della
palizia: i giavani avevanO' pragrammata una
assemblea aperta per esaminare i fatti di sa-
batO', e ancara una valta squadristi fascisti,
interni ed esterni, can l'appaggia della pa-
lizia e la proteziane afferta dalla presidenza,
si eranO' ulteriarmente scatenati.

L'interpellante chiede, pertantO', se, pur
nan accettandala persanalmente, può anca-
ra valere la tesi degli « appasti estremismi »
ispiratrice dell'attuale maggiaranza gaverna-
tiva, a se invece, di frante a tali fatti, gli
interpellati nan ritenganO' legittima nan sala
incriminare il preside ed i funzianari di pa-
lizia, ma cansiderarsi lara stessi carrespan-
sabili di cannivenza continua. (interp. - 544)

BONATTI, TERRACINI, PERNA, CHIA-
ROMONTE, CAVALLI, POERIO, MADER-
CHI, PEGORARO, PIV A, AIMONI, CROAT-
TO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici e del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Premesso che,
nel cantesta della generale carenza di inter-
venti per la sistemaziane idragealagica e la
difesa del suala e dell'ambiente per l'intera
territaria nazianale, la situaziane di insicu-
rezza idraulica del bassa carsa del PO' si è
aggravata in mO'da allarmante, tanta da te-
nere le popolaziani del Palesine satta l'in-
cuba di un castante pericala, mentre nan
sana stati ancara affrontati gli acuti prable-
mi dell'accupaziane e dello s\'iluppa ecana-
mica in una pravincia che registra aggi altre
100.000 abitanti in mena rispetto al 1951;

rilevata che, rispetta alla piena del PO'
del 1951, che registrò una partata di 12.000
metri cubi di acqua al secanda, provocandO'
la grande alluviane che deva"tò due terzi del
territaria della pravincia di Raviga, l'attua-
le stata delle apere di difesa arginali, can
particalare riguarda agli argmi del PO' nel-
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l'Isala di Ariana e nell'intera basso carsa del
fiume, è in -gradO' di cantenere una partata
di appena 6.500-7.000 metri cubi, sicchè è
canvincimenta unanime dei tecnici e degli
organi periferici delle Amministraziani inte-
ressate che il verificarsi di una piena, anche
se nan al livella di quella d,~l 1951, campar-
terebbe una catastrafe ancara più grave;

cansiderata che, nana stante pressanti
wllecitaziani e prapaste si s;ana levate da
agni parte ~ segnatamente a livella degli
Enti la cali e del Parlamenta ~ il Gaverna è
rimasta inadempiente rispetta agli impegni
assunti, carne è dimastrata da prave inap-
pugnabili, per cui, degli investimenti previ-
sti dal piana ecanamica nazianale 1966-70
per le apere idrauliche e di difesa del suala,
soltantO' il 18 per centO' è stata attuata alla
fine del quinquenniO'; che il Paese manca tut-
tora di un piGliThaorganica di sistemazione
idra-gealogica, malgradO' sianastaltli effettua-
ti gli studi e le indagini necessari, e che il
Gavel~no non ha nemmeno pravveduto a ri-
finanziare la legge n. 632 dellug1io 1967 per
il campletamento delle opere già intraprese
e per queUe più urgenti, scaduta alla fine
del 1968, e saltanto nel settembre del 1971
ha presentato al SenatO' un disegno di legge
di I1ifinanziamenta per l'inisoria spesa di 130
miliardi di lire suddivisi nei prossimi 5 an-
ni, miscoThoscenda la proposta di legge
n. 1679 d'inizia1!iva unitaria dei Gruppi par-
lamentari del Senato, presentata anzitempo
e cantemplante una spesa di almenO' 400 mi-
liardi di live in due anllli,

gli interpellanti chiedanO' di canascere
se i Ministri campetenti nan ritenganO' ur-
gente affrantare in mO'do nuava un' efficace
difesa del suala e se nan ritenganO', in pre-
senza dell'eccezionale pericalo che savrasta
sul Polesine:

1) di reperire dai bilanci dei Ministe-
ri interessati, can la massima urgenza, i mez-
zi finanziari necessari da destinare all'UfficiO'
del Genio civile di Ravigo, pressa il quale
sono già pranti i progetti per l'attuaziane del-
le apere di difesa degli argini del PO' nelle
zone di maggiar pericolO', apere ritenute as-
wlutamente impraragabili d::ll tecnici, anche
in vista delle piene primaverili;
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2) di accelerare al massimo i tempi per
il rifinanziamento della legge n. 632, secondo
la proposta unanimementc avanzata dai
Gruppi parlamentari per 400 miliardi di lire
di spesa e per l'approvazione del provvedi~
mento nelle Commissioni competenti in se-
de legislativa dei due rami del Parlamento;

3) di predisporve gli strumenti ed i
mezzi per l'adozione del piano generale di si~
stemaZJione lidrogeologica, di difesa del suolo
e di tutela dell'ambiente, dato che la Com-
missione interministeI1iale, presieduta dal
pJ:1OfessorDe Mavchi, e le1ndagini conosciti~
ve comprUite dal Parlamento hanno ormai
fornito la base degli studi e delle ricerche
per la formulazione di una proposta conolu~
siva. (iinteI1p. ~545)

MINELLA MOLINARI Angiola, MACCAR-
RaNE Antonino, TEDESCO Giglia, ORLAN~
DI, ARGIROFFI, DE FALCO, RENDA, SCAR~
PA, CINCIARI RODANO Maria Lisa, FAR~
NET! Ariella, ABBIATI GRECO CASOTTI
Dolores, BONAZZOLA RUHL Valeria, DI
VITTORIO BERTI Baldina. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del-
l'interno e della sanità. ~ Richiamato il
voto del Senato del 25 giugno 1971, che im~
pegnava il Governo in merito al trasferi-
mento alle Regioni dei compiti, delle fun~
zioni e dei mezzi finanziari relativi all'ONMI,
si chiede di conoscere, in connessione con il
decreto delegato per il trasferimento alle
Regioni delle funzioni assistenziali e sanita~
rie statali ~ funzioni tra le quali sono com-
prese quelle attualmente attribuite all'ONMI

~ se il Governo non intenda emanare le nor~
me necessarie per 1'attribuzione ai Comuni
ed alle Regioni delle predette funzioni del-

l'ONiMI e dei relativi servizi, e ciò anche in
considerazione del fatto che il complesso del~
la gestione e dei servizi dell'ONMI è stato
ripetutamente e fondatamente sottoposto a
critiche e pel'fino ad azioni della Magistra~
tura e che la gestione, fallimentare sul pia~
no assistenziale, costituisce un onere sem-
pre crescente e sempre più improduttivo
per il bilancio dello Stato.

Si chiede, inoltre, di sapere, in relazione
all'iniziativa del Ministro della sanità, che
ha richiesto alla Presidenza del Consiglio dei

ministri lo scioglimento del consiglio nazio-
nale dell'ONMI, riconoscendo in tal modo
l'improrogabile necessità di provvedimenti
così eccezionali, se il Governo non ritenga
che occorre promuovere la soppressione del~
l'ONMI per riportare in un alveo costituzio~
nalmente corretto l'intervento pubblico in
un campo così delicato, che incide diretta~
mente sullo stato dell'infanzia e delle fami-
glie italiane. (interp. ~ 546)

PELLICANÒ, RAIA. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Per sapere:
se intenda approfondire seriamente le

indagini sul comportamento del direttore di-
dattico del 10 circolo di Bronte, in provincia
di Catania;

se intenda riferire sui risultati dell'in~
chiesta effettuata da un ispettore centrale
nel novembre del 1970 e giustificare perchè
finora non si è proceduto alla sospensione
cautelare del direttore in oggetto e non si
sono presi provvedimenti contro il provve-
ditore agli studi di Catania che ha avallato
i reati e gli abusi, nonchè til sistema clien-
telare esercitato dal direttore stesso;

se sia, inu:tre, a conscenza del fatto
che il predetto direttore è stato ultimamente
rinviato a giudizio dalla Procura della Re~
pubblica di Catania, a norma degli artkoli
del codice penale nn. 323, 476 e 479 che
configurano, rispettivamente, i reati di abuso
di potere, di falsità materiale e di falsità
ideologica in atti pubblici. (interp. ~547)

SERRA, CORRIAS Efisio, DERIU, COR~
RIAS Alfredo, PALA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in~
dustria, del commercio e dell'artigianato,
del bilancio e della programmazione econo-
mica, delle partecipazioni statali e del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Richia~

mate le precedenti interpellanze n. 445 del
21 aprile 1971, n. 513 del 20 ottobre 1971 e
n. 533 del 29 novembre 1971, tutte rigmur~
danti la situazione ed i problemi del bacino
minerario del Sulois~Iglesiente-Guspinese, in
Sardegna;

pveso atto che, iln adempimento di parte
degli impegni presi, sono stati presentati dal
Governo, da oltre due mesi, distinti disegni
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di legge, che in Senato hanno assunto rispet~
tivamente il n. 1990 ({{ Attività e disciplina
dell'Ente autonomo gestione aziende mine~
l'arie metallurgiche EGAM») ed il n. 1993
({ Aumento del capitale sociale dell'AMMI
s.p.a. ») che sono stati assegnati, in data 1°
dicembre 1971, alle competenti Commissioni
permanenti in sede referente;

considerato, peraltro, che, nell'attesa del
compimento dell'iter legislativo, sia in Se-
nato, come in seguito nell'altro ramo del
Parlamento, urge ed incalza la necessità in-
differibile di soluzioni che, pur nella contin~
genza, rispettino il globale e coordinato qua-
dro di indirizzo finalistico di economico svi~
luppo delle attività minerarie,

gli interpellanti chiedono di cono-
scere:

1) se non sia H caso di impartire dispo-
sizioni perchè ~ anche al fine di coordinare
subito e strettamente l'attività mineraria in
tutte le sue fasi, dalla ricerca all'estrazione
ed alla trasformazione di minerali ~ l'EGAM
(attraverso la ({ Sogersa ») e l'AMMI, entram-
be d'intesa con la Regione sarda ed in col-
legamento con l'Ente minerario sardo, pro~
muovano sollecitamente 'l'opportuna azione
per ricondurre ad unità la gestione minera~
ria piombozincifera, comprendendo, cioè,
sotto unitaria configurazione, da un lato, le
miniere ex ({ Monteponi.Monteveochio », quel~
le dell'AMMIe quella della s.p.a. ({ Piombo-
zincifera sarda» e, dall'altro, gli impianti
metallurgici di San Gav,ino Monreale, di
Monteponi e di Porto Vesme;

2) se, inoltre, tenuto conto che recenti
e prudenti indicazioni geogiacimentologiche
assicurano una positiva prospettiva, quanto
meno decennale, tra risorse attualmente ag-
gredibili e masse mineralizzate profonde,
che, inoltre, tale prospettiva si palesa valida
soltanto a condizione che le masse minera-
l,izzate a livelli inferiori siano portate alla
coltivabilità entro gli stessi termini di tem-
po in cui un soddisfacente ritmo produttivo
esaurirà il minerale attualmente in vista, e
che, infine, venga contemporaneamente ri-
solto il problema dell'eduzione delle acque
sotterranee mediante l'installazione di nuove
stazioni di pompaggio a livello di metri 200,
non sembri indifferibile l'impostazione, da

parte dei predetti speoifici organismi e senza
I1itardi, di un razionale ed organico program-
ma di ricerca che, oon il vantaggio di favo~
l'e di cui all'articolo 26 della legge 11 giugno
1962, In. 588 (piano di rinascita della Sarde~
gna), e con la previsione di altre agevolazio~
ni tariffarie per il'energia elettrica da con-
cordarsi con l'Enel, venga rivolto sia ad in-
dividuare le masse da portare alla coltiva-
zione durante i tempi tecnici per l'installa~
zione degli ,impianti di eduziOlne del,le acque,
sia a predispoI1re il disegno più idoneo delle
future direttrici di coltivazione delle masse
profonde. (interp. ~ 548)

SEMA. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, delle partecipazioni sta-
tali e di grazia e giustizia. ~ Ancora una spa~

ventosa tragedia del'lavoro allo stabi!1imento
navale deH'" ItailcantieI1i» di Monfalcone.
Nel pomeI1iggio di venerdì 11 febbraio 1972,
due giovani oper:ai, DaI1io BottavO' di 29 anni
e Ivan Stdanutti dii 24, sono morti Diel va-
gone di poppa di una petroliera, bruciaVi
dallo scoppiO' delI'acet,i,lene usato per la sal~
datura oSSlidrica.

Appare evidente che :la causa prima di
tale nuO'vo, spaventoso episodio è da ri~
ceroarsin:ell'ambiente e ne'l ritmo di lavorO',
taLi da favorire lill ripetersi d:i infortuni mO'r~
taLi, che dlifattli Sii susseguono con impres~
sionante frequenza nell oitato cantlier:e, e
nulla si è fatto di concreto per la tutela dei
lavoratori, nonostante scioperi, petiz,ioni ed
i'ntervenVi in sede parlamentare: addirittUI1a
la direziO'ne dell'azienda, che è a pa,rtecipa-
zione statale, ha impedito un'inchiesta in tal
senso, appoggiata anche dalla Rç:gione.

Un tale atteggiamento negativo ad esami-
nare lo stato del cantiel'e daI punto di vista
deLle condizioni di lavoro e della tutela del~
l',incolumità e della salute degH Gperai getta
una più grave luoe su tutta la situazione in-
fortulliistica nel set"bore.

L'interpe1lante chiede, pertanto, di cono~
sceJ:1e:

se i Ministri in indirizzo siano tempesti~
vamenve intervenuti, nell'ambito delle rispel~
tive competenze, sulla situazione del1avoro
e sulle misure antinfortunistiche;
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quali risultati abbianO' avuto eVientuali
indagini ed inchieste;

qua1i urgentJi 'iniz,iative .intendano pren-
dere per sa:lvaguardare la wta e l'integ~iità
de:i :lavomtori;

quaIi provvedimenti intendano prendere
contro la direZJione dell'« Italcantieri » e con-
tro tuttI ,i responsabiLi di quanto è accaduto.
(Iinterp. - 549)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I , Segretario:

BANFI, ALBERTINI, CIPELLINI. ~ Al

Mmistro della difesa. ~ Per conoscere:
chi ha impartito l'ordine di vietare l'in-

gresso nella « Cittadella » di Casale Monfer-
rata ai partecipanti al corteo svolto si il 16
gennaio 1972 e diretto a rendere omaggio ai
partigiani fucilati, in quel luogo, dai nazi-
fascisti il 15 gennaio 1945;

quali motivi hanno determinato la deci-
sione dell'autorità militare di vietare detto
corteo, per la prima volta dopo 27 anni di
ripetuti cortei;

quali provvedimenti sono stati presi o
si intendono prendere nei confronti di chi
ha manifestamente voluto ignorare che i par-
tigiani e l'esercito di Liberazione hanno ri-
scattato l'onore del Paese. (int. or. - 2672)

ANDERLINI. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per sapere:

se è a conoscenza del fatto che nella
città di Orvieto si è verificata un'ampia fra-
na interessante una zona della nota « rupe }},

la strada statale n. 71 (arteria. vitale per il
trafi~co) e cantemporaneamente il Viale Car-
ducci sovrastante la « rupe» stessa;

se intende dare disposizioni al Genio ci-
vile di Terni per un intervento immediato
e per lavori di ripristino a pIÙ lungo respi-
ro, tenuto conio che la « rupe )} di Orvieto è
una zona affidata dalla legge alla competen-
za specifica dello Stato e che il sindaco di
Orvieto ha già con sua ordinanza prescritto
allo stesso Genio civile un intervento imme-

diato, volto a ristabilire il traffico attual-
mente interrotta sulla strada statale n. 71
ed a dare le necessarie garanzie per l'inco-
lumità dei cittadini. (int. or. - 2673)

SPIGAROLI. ~ Al Ministro della pubbli-

ca istruzione. ~ Premesso:

che i candidati della classe 3a-A del li-
ceo classico « Machiavelli» di Lucca hanno
presentato per l'esame di maturità il seguen-
te programma di italiano: a) realismo natu-
ralistico, crisi del realismo natLLralistico, rea-
lismo degli anni '30, neorealismo; b) dibat-
tito politico-culturale sulla situazione italia-
na posteriore alla Resistenza, con esame di
romanzi di Berta, Calvina, Fenoglio, Mora-
via, Tobino, Pavese, Viganò, Vittorini;
c) corso di cinema realista (si citano i quat-
tro film visti dai candidati, e cioè « Roma
città aperta» e « Paisà» di Rossellini, un
film di Visconti ed uno di De Sanctis);

che i candidati della classe 3a-B dello
stesso liceo hanno presentato il seguente
programma: a) rapporto tra l'opera lettera-
ria e quella politico-sociale nelle polemiche
letterarie del dopoguerra; b) allargamento
del cancetto di Resistenza a tutto il moto
di opposizione al fascismo (con esame di
scritti di opposizione al fascismo e di alcu-
ni romanzi degli stessi autori sopracitati);
c) letteratura sulla Resistenza;

cO'nsiderato che prO'grammi del genere,
frutto di un'iniziativa cosiddetta ({ sperimen-
tale» svoltasi ad anno scolastico inoltrato,
sono decisamente in contrasto con quanto
stabilisce l'articolo 6 del decreto-legge 15
febbraio 1969, n. 9, il quale prevede che i
colloqui dei candidati devono svolgersi « nel-
l'ambito dei programmi svolti nell'ultimo
anno» (il programma per l'italiano compren-
de, cam'è noto, 'il periodo della nostra sto-
ria letteraria dall'inizio dell'ottocento ai gior-
IIi nostri);

considerato, altresÌ, che gli ,scarsissimi
contenuti del progmmma d'iitaliano presen-
tato erano stati svolti soprattutto sotto lo
aspetto socio-politico,

si chiede di sapere quali opportuni prov-
vedimenti il Ministro intende prendere al fi-
ne di impedire, con la massima fermezza e
decisione, siffatte pretestuose iniziative di
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sperimentazione, che consentono a determi~
nati insegnanti di eludere la sostanza dei
programmi stabiliti dalle vigenti norme di
legge, ponendo i giovani ad essi affidati nelle
condizioni di acquisire una preparazione cul~
turaI e estremamente lacunosa e di carattere
chiaramente dogmatico. (int. or. ~ 2674)

TOMASSINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere:

se risponde a verità il fatto che esiste
un tentativo, da parte della sede centrale
dell'ONMI, di impedire al comitato di Roma
un'organica serie di controlli negli istituti;

se è vero che il sindaco di Roma, il qua~
le ha tenuto per una settimana sul suo ta~
volo le dimissioni dell'avvocato Publio Fio~
ri, tenti un'opera di mediazione con la sede
centrale, invece di dare tutto il suo appog~
gio al comitato romano nella sua azione di
controllo e di risanamento;

se è vero che la presidente dell'ONMI
ha dimissionato d'autorità, con il pretesto
di una malattia, indubbiamente transitoria,
il direttore sanitario di Roma, nel tentativo
di deresponsabilizzare la sede centrale dal~
le note accuse, e con quale criterio e come
ver!1ebbe scelto il sostituto;

perchè la sede centrale seguita a tene-
re chiusi una serie di istituti, come quelli
di Acuto, Monterotondo, eccetera, avendo in~
vece numerosissimi assistiti in mezzo alla
strada;

perchè il Ministro non ha ancora ottem~
perato al solenne impegno preso in Parla~
mento di procedere alla riforma dell'ONMI
entro il 31 dicembre 1971. (int. or. ~2675)

BONAZZOLA RUHL Valeria. ~ Al Mini~
stro della pubblica istruzione. ~ Per cono~
scere quali misure intenda prendere per por~
re fine alla situazione di gravissimo disagio
e di tensione che si va accentuando nelle
scuole medie superiori di Milano: dopo il pe~
sante attacco contro gli studenti del novem~
bre 1971, sono in atto ogni giorno violenze, at~
ti squadristici, iniziative autoritarie, come
quelli verificatisi nei giorni scorsi contro il VI
liceo scientifico, contro i lavoratori~studenti
dell'istituto tecnico «Cattaneo» e, ultimo
gravissimo episodio, la sospensione di 43 stu~
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denti del liceo scientifico «Leonardo da
Vinci ».

È chiaro il tentativo di presidi e docenti
di numerosi istituti di bloccare o annullare
alcune iniziali conquiste democratiche (as~
semblee, gruppi di studio, eccetera) con mi~
sure ed iniziative che si collocano in un con~
testo autoritario e di « blocco d'ordine » fa~
vorito da un clima politico più generale.

In una condizione di così grave crisi, o ad~
dirittura di disgregazione, della scuola (che
trova la sua ragione prima neUe mancate ri~
forme, nella sopravvivenza di leggi fasciste
che regolamentano tuttora la vita della scuo~
la, nei colpevoli vuoti dell'inziativa di Go~
verno), si va concretando il pericolo di una
situazione di ingovernabilità delle istituzioni
educative nella quale nessuno ~ nè studen~

ti nè docenti ~ può più essere certo dei pro~
pri diritti.

L'interrogante chiede, pertanto, al Mini~
stro di prendere in considerazione l'urgenza
di un intervento volto a realizzare, in attesa
di più organiche misure di riforma, alcuni
risultati immediati nella direzione dell'abro~
gazione di alcune più gravi norme fasciste
dell'ordinamento scolastico, di una chiara
definizione dei diritti degli studenti e degli
insegnanti, di una linea precisa per nuove
sperimentazioni didattiche e di indicazioni
per una gestione democratica della scuola.
Cinto or. ~ 2676)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare, senza ulteriore indugio, af-
finchè siano portati a termine i lavori per la
costruzione del Palazzo dei congressi, a Taor~
mina, assurdamente sospesi da lungo tem~
po con deterioramento delle opere in corso
e pregiudizio per le possibilità turistiche di
detta città. (int. or. ~ 2677)

RAIA. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per conosce~
re, di fronte all'iniziativa messa in atto dal~

l'Enel ~ contemporaneamente all'elimina~

zione del servizio trimestrale di lettura dei
contatori e di riscossione a domicilio ~ di
richiedere agli utenti il pagamento anticipa~
to, salvo conguaglio, dei consumi di energia
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elettrica calcolati presuntivamente per tutto
il secondo semestre 1971, quali iniziative in~
tenda promuovere con sollecitudine al fine
di conseguire la sospensione del pagamento
dei canoni anticipati ed il ripristino del pa-
gamento trimestrale dei consumi effettivi, ri~
muovendo in tal modo lo stato di estremo
disagio in cui, per effetto di tale decisione,
sono venute a trovarsi le categorie economi~
camente più esposte, già duramente provate
dal recente aumento dei prezzi. (int. or. ~

2678)

MANCINI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzlOne, dei lavori pubblzci, del tesoro .?
del btlancio e della programmazione econo-
mica ~ Per avere notizie sulle gravi viola~
zioni di legge che si sono verificate in sede
di prima realizzazione dell'Università reSI-
denziale e tecnologica della Calabria e, in
particolare, per conoscere se è vero ~ e
per quale motivazione ~ il Comitato tecni~
co-amministrativo dell'Università per gli stu-
di della Calabria ha adottato, in data 4
dicembre 1971, una deliberazione tendente a:

1) procedere alla realizzazione di un
complesso plurifunzionale necessario sia per
insediarvi gli organi tecnici ed amministra.
tivi dell'Università per il primo funziona~
mento, sia per predisporre gli elementi pre-
paratori sperimentali per il costruendo cell-
tro universitario completo;

2) provvedere ~ in relazione all'urgen~

za di un inizio regolare di corsi universi-
tari a partire dall'anno accademico 1972~73,
e cioè dal 1° novembre 1972 ~ alla costru-
zione delle suddette opere, eventualmente
mediante l'impiego di tecniche di fabbrica-
zione anche non tradizionali;

3) avvalersi, per l'esecuzione dei lavori
di cui al punto 2), di specifiche competenze
e capacità costruttive di sperimentate im
prese con i procedimenti di particolare ur~
genza, evitando gli indugi che deriverebbero
da una formale licitazione;

4) richiedere ~ per i motivi di cui al
punto 3) ed al fine di assicurare l'inizio
dei corsi dallo novembre 1972 ~ al Mini-
stro della pubblica istruzione l'esonero dal-
la gara pubblica ai sensi dell'articolo 51,
quarto comma, del testo unico 31 agosto

1933, n. 1592, e successive modificazioni,
nonchè l'autorizzazione a procedere all'as-
segnazione dei lavori mediante trattativa
privata da effettuarsi da parte del comita-
to tecnico-amministrativo fra le ditte che
nel settore hanno maggiore prestigio in
campo nazionale ed offrano, parimenti, le
più ampie garanzie;

5) affidare alla ditta prescelta la pro~
gettazione dell'opera di cui trattasi per !'im-
porto di lire 980 milioni, da finanzi arsi sui
fondi stanziati dall'articolo 34 della legge
28 luglio 1967, n. 641, importo comprensivo
delle spese di progettazione e di esecuzio-
ne dei lavori.

L'interrogante, ove il contenuto di tale
deliberazione fosse quello indicato nella pre~
sente interrogazione, desidera conoscere se
la stessa possa ritenersi legittima o, vicever~
sa, inficiata da gravi vizi di illegittimi-
tà per:

a) non essersi preventivamente esple-
tato il concorso di idee previsto dalla legl~
slazione sull' edilizia universitaria;

b) non essersi svolto un pubblico con~
corso obbligatorio, secondo bandi di tipo
ministeriale, come espressamente previsto
dall'articolo 39 della legge 28 luglio 1967,
n. 641, malgrado che !'importo delle opere
murarie per la costruzione dell'Università in
Calabria ascenda a lire 8 miliardi a norma
dell'articolo 14 della legge 12 marzo 1968,
n. 442, considerando, inoltre, che a nulla
vale aver diviso l'opera in più lotti, essendo
vietato tale espediente per eliminare la ga-
ra di appalto per pubblico concorso dal-
l'espressa specificazione dell'articolo 9 della
legge 22 dicembre 1969, n. 952;

c) essersi previste tecniche di fabbrica~
zione anche non tradizionali (edilizia indu-
strializzata o prefabbricata), per l'esecuzio-
ne delle quali è tassativamente imposto l'ar
fidamento dei lavori mediante appalto~con-
corso, a norma dell'articolo 23 della legge 28
luglio 1967, n. 641;

d) essersi espletata una trattativa pri~
vata senza approvazione del progetto del.
l'opera, malgrado che l'articolo 40 della leg~
ge 28 luglio 1967, n. 641, imponga l'approva~
zione in linea tecnico-economica delle opere
di edilizia universitaria da parte del prov~



Senato della Repuhblica ~ 29942 ~ V Legislatura

592a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 24 FEBBRAIO 1972

vedito re alle opere pubbliche, sentiti gli or-
gani consultivi;

e) essersi esplicata la trattativa privata
in deroga alle procedure ordinarie su un'au-
torizzazione ministeriale intervenuta succes-
sivamente alla deliberazione del Comitato
tecnico~amministrativo e, comunque, non le-
gittima in quanto fondata sull'elemento del-
l'urgenza, laddove tale elemento non può va-
lidamente essere addotto essendo le opere
riferite a costruzioni per soli 350 studenti,
mentre l'articolo 13 della legge 12 marzo
1968, n. 442, impone che per l'inizio dei cor-
si universitari è indispensabile la realizzazio-
ne di opere edilizie e di attrenature didatti-
che residenziali capaci di assicurare il pieno
funzionamento dei servizi per 1.000 studenti;

f) essersi assunto a criterio per l'aggiu-
dicazione delle opere a trattativa privata
quello della più bassa offerta, malgrado che
i contenuti dei progetti presentati dalle sin-
gole ditte, in carenza di un progetto appro-
vato nei modi e termini di legge, fossero i
più diversi, per cui oggettivamente era im-
possibile una comparazione economica del-
le singole offerte;

g) non essersi preventivamente adottati
capitolati specifici a base della trattativa,
rendendo incerto ed elastico l'oggetto della
stessa, e, comunque, non indicandosi preven-
tivamente clausole vincolanti a tutela del-
l'esecuzione delle opere nei tempi prestabi-
liti, attraverso le quali garantire, oltre che
la consegna nei tempi preventivati, l'esatta
esecuzione delle opere assolutamente indi-
spensabili, ma di difficile realizzazione in as-
senza di un preventivo progetto approvato.

L'interrogante desidera, pertanto, conosce-
re, in conclusione, ove la predetta delibera-
zione del Comitato tecnico-amministrativo
dell'Università ~ intesa a provvedere alla
realizzazione di un complesso plurifunziona-
le provvisorio mediante l'impiego di tecniche
di fabbricazione anche non tradizionali, per
un importo di lire 980 milioni, a fronte di
una spesa programmata ed mteramente fi-
nanziata di lire 8 miliardi ~ non costitui-
sca un espediente diretto a superare le vi-
genti disposizioni legislative sulla materia,
quali provvedimenti immediati i Ministri in-
terrogati intendano adottare per ripristina-

re il buon governo della legge, eliminando
le arbitrarie interpretazioni delle norme che
regolano l'amministrazione della spesa pub-
blica e, in particolare, se le competenti au-
torità non ravvisino necessario provvedere
zll'annullamento della delibera sopra richia-
mata, in modo da consentire in tempi più
brevi possibili, ma con il rispetto delle nor-
me legislative vigenti, la realizzazione in Ca-
labria di una Università fumionale ed or-
ganica, come prevista dal legislatore. (int.
or. - 2679)

SPIGAROLI, NOÈ. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Considerata l'estre-
ma gravità delle dichiarazioni del preside
del liceo scientifico «G. Castelnuovo» di
Roma, apparse sulla stampa quotidiana di
mercoledì 26 gennaio 1972, con le quali, tra
l'altro, si rivela che gli insegnanti del pre-
detto istituto « specialmente le donne, han-
no la paura fisica di tenere le lezioni »;

constatato, inoltre, che il clima di inti-
midazione e di violenza, scatenato per ope-
ra di una minoranza estremista di studenti
e di estranei alla scuola, si va sempre ac~
centuando e che vengono sistematicamente
compiuti atti di assurda discriminazione e
di autentica persecuzione nei confronti di
due insegnanti, che hanno ritenuto di rivol-
gersi alla Magistratura di fronte all'incivile,
teppistico comportamento di alcuni allievi,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li misure il Ministro intende adottare, COil
la necessaria tempestività, per riportare fi-
nalmente alla normalità, invocata dalla gran-
de maggioranza dei genitori e degli allievi,
la sopradescritta ed ormai non più sosteni~
bile situazione. (int. or. - 2680)

MENCHINELLI, RAIA. ~ Ai Ministri del-

l'interno e della sanità. ~ Per conoscere la
posizione del Governo in merito alla grave
iniziativa del presidente del consiglio di am-
ministrazione dell'ospedale «Vittorio Ema-
nuele » di Catania, il quale ha fatto interve-
nire la polizia contro i dipendenti ospeda-
lieri che, pur garantendo il normale servizio
di assistenza, erano in agitazione per il man-
cato pagamento degli stipendi da oltre 2
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mesi. Inoltre, l'intervento della polizia è sta-
to eftettuato con l'uso di bombe lacrimo~
gene, fatte esplodere anche nei reparti dei
degenti, provocando grave stato di asfissia
in 5 bambini ricoverati nel reparto pedia-
trico.

Si chiede, inoltre, di sapere se non sia
intenzione del Governo provocare sia l'al-
lontanamento del presidente dell'ospedale
con l'intero consiglio di amministrazione ~

il cui mandato è, fra l'altro, scaduto da va-
rio tempo ~ sia la punizione dei respon-
sabili dell'uso brutale ed in discriminato di
bombe lacrimogene in un ospedale. (int. or.

- 2681)

ARNONE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso che il grave episodio verificato si
a Catania, nel quale sono rimasti coinvolti
alcuni bambini degenti nel reparto pediatri-
co del locale ospedale, suscita il più grave
sdegno e che non è assolutamente concepi-
bile l'uso indiscriminato di mezzi di repres-
sione senza alcuna considerazione né delle
particolari condizioni ambientali, né delle
giustificate motivazioni umane e sociali che ,

rimaste inascoltate, hanno esasperato gli ani~
mi, si chiede di conoscere come si sono svol-
ti realmente i fatti. (int. or. - 2682)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei 111inistri ed ai Ministri di grazia e giusti-
zia e dell'interno. ~ Con riferimento ai risul-
tati della perizia sui pretesi 13 chili di esplo-
sivo rinvenuto a Palestrina, rivelatosi invece,
come riporta in grande rilievo la stampa,
« sale per vacche », clamorosa e sconcertan~
te conclusione soprattutto per gli imputati
che si trovano da 8 mesi sotto i ferri della
giustizia punitiva per un'accusa che diventa
giorno per giorno sempre più fantasiosa e
ridicola, l'interrogante chiede di conoscere,
dato che da Catanzaro a Roma, da Roma a
Milano gli episodi sconcertanti si ripetono,
se non ritengano che in troppi casi si pro-
cede ormai con spirito fazioso ad accerta..
menti ed ordini di cattura estremamente
facili e disinvolti e se non ritengano, altresì,
di dover intervenire, nell'ambito delle pro-
prie funzioni, ad accertare le responsabilità
ed a ristabilire nel campo penale e di poli-

zia giudiziaria il rispetto delle norme di cor-
rettezza che devono garantire la libertà dei
cittadini. (int. or. - 2683)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, GALAN-
TE GARRONE. ~- Al Ministro dell'interno.

~ Per essere informati intorno ai gravi inci-

denti avvenuti a Catania dinanzi all'ospe-
dale «Vittorio Emanuele» tra le forze del-
l'ordine ed i dipendenti di quel nosocomio,
incidenti che hanno provocato numerosi fe~
riti tra i dimostranti ed enorme panico nel
reparto pediatrico, dove la caduta di cande-
lotti lacrimogeni, con le relative esalazioni,
ha determinato effetti tossici nei piccoli ri-
coverati. (int. or. - 2684)

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Pt'r sapere:

a) se il Governo è a conoscenza del fatto
che, nei giorni scorsi, in una fabbrica di Mi-
lano, è stato esposto all'odio ed al disprez-
zo dei lavoratori il Pres'idente della Repub-
blica mediante l'impiccagione di un fantoc~
cia a ,fianco del quale era scritto, con il no-
me di alcuni ministri, quello del Capo dello
Stato, con la minaccia di morte nello stesso
modo;

b) quali provvedimenti, inoltre, intende
adottare, ai sensi dell'articolo 90 della Co~
stituzione e degli articoli 278-279 del codice
penale, in difesa delle prerogative, del pre~
stigio e delle funzioni del Presidente della
Repubblioa;

c) con quali più energiche azioni, infine,
intende tutelare i diritti fondamentali di li-
bertà, di incolumità personale e di lavoro
sempre più calpestati, tra immunità che sgo-
mentano la pubblica opinione, da persone e
gruppi che rinnegano i princìpi essenziali
della Resistenza e della Costituzione, per la
libera e sicura convivenza di tutti i cittadini
nell'ambito delle leggi dello Stato. (int. or.

~ 2685)

NALDINI, VALORI, DI PRISCO LI VI-
GNI, TOiMASSINI, MASCIALE. ~ 'Al Mini~
stro dell'interno. ~ Per sapere quali urgenti
iniziative intenda intraprendere perchè sia-
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n'O indi\"iduati ,e 'PUlniti i ~esponsabili dell' en-
nesima grav,e atta teppisticaoampiuta, nella
tarda mattinata del 13 febbraia 1972, da un
gruppa di fascisti che, al termine di una ma-
nifestazione fasdsta, 'Organizzata nella Sala
del Palazzo della Gran Guardia (cancessa dal-
la Giunta di centra-sinistra, nonostante la vi-
va pratesta 'Popolal~e), aggredivano ,e feriva-
n'O, nei pressi della federaziane pravinciale
del PSIUP, .ÌJIsenatore Adelia Albardla ed il
seg~etaria pravinoiale del PSIUP, Giargia
Gabanizza, intenti a redarguire un giavane
mis:simo sarpresa a strappaJ1e un manifesto
can il quale li partiti veranesi di sinistra pra-
testavano cantra la deliberazione della Giun-
ta camUlllale di VeJ1ona. (int. al'. - 2686)

RAIA. ~ Al Mini~tro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapeI1e se Slia a CO'-

noscenza del fatta che i lavoratari dellla ce-
menteria di PO'l't'O Empedade dei! gruppa
« Ita:lcementi » sona in latta da oltJ1e 15 gior-
ni e per sallecitare:

a) interventi ddla direziane della fab-

brica per tutelare la salute dei lavaratari
assoggettélliJi ad un ambiente dilavara forte-
mente naoiva a causa dellie dense nuhi di
polvere che si levana nei vari reparti;

b) contmttaziane deH'arganico e del
mansianaria aziendale;

c) un'infermeria maderna e funzionalle
che s,i possa avvalere delle pl1estazioDJi di un
infermiere speÒalizzato ed iÌn grada di inter-
veni,re in casa di infortuni per prestal1e le
prime necessarie cure ai 'lavoratori;

d) previsliane delTe qua'llifiche e Dicana-
scimenta dei delllega:ti di ~ep'arto.

Si chiede, infine, eLi sapere come il Mini-
strointenda intervenire al fine di far sì che
la direzione aziendale della fabbrica abban-
dani l'atteggi,smenta eLilatorio da essa messa
in atta ed acoetti le rivendicazioilli umane e
oivili paste dai lavoratori. (int. or. - 2687)

TG.MASSINI, DI PRISCO, MASCIALE. ~

Ai Ministri dell'interno e di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere:

se intendanariferire al Senato sui gravi
incidenti avvenuri a Verana, nella notte t'l'a
il17e il18 febbraia 1972, a Palazza Barbieri,
sede del camune;

se intendana, inaltre, rifedre sul calpa
di arma da fuoca, sparata da membri del
MSI nel carsa della seduta del Cansliglia
camunale, e sulle successive aggressiani ef-
fettuate da una ventiJna di energumeni fasci-
sti, che hanna causata il ferimenta di alcuni
giavani, una dei quali è stata ricoverata al-

l' 'Ospedale;
se intendana, infine, richiamare ratten-

mane del Cansiglia superiore della Magistra-
tura sul comportamento del dattor Spadea,
pr0'curatare della Repubblica di Verana, il
quale, pur infarmata dagli argani di pali~
z,ia, non ha pravveduta ad alcuna misura im-
mediata nei confranti dei teppisti aggres~
sod. (int. 0'1'.- 2688)

PARRI, ANDERLINI, ROMAGNOLI CA-
RETTONI Tullia. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ Per canascere J'apinione del Ga-
verno italiana sull'ultimatum rivalto dai ca~
Iannelli greci al libero Gaverno della Repub~
blica di Cipro, auguranda, a tale praposita,
che sia il GaveJ1na italiana ad assumere in
'Ogni sede internazionale, ed in particalare
ndl'ambita delil'Alleanza di cui fa parte, un
deciso atteggiamenta a difesa della minac-
data ,indipendenza di quel Paese.

Gli interroganti esprimona, nel contempa,
la richiesta che siano forni,te spiegaZJiani sul-
l'istituziane della base navale statunitense
nel porta del Pireo e sulla canseguente pre-
sa di posiziane del Gaverna savietica. (int.
al'. ~ 2689)

BANFI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ P.er canascere quali iniziative abbia presa

a dntenda pnmdere per far canascere al Ga-
verna legale, demacraticamente eletta, deHa
Repubblrica di Cipro che il Gaverna italiano
sastiene l'indipendenza della Repubblica ci-
priota ancora una volta minacciata dalle in-
terferenze del Gaverna fascista greca.

L'ultimatum del Gavel1l1ia greca al Presi-
dente Makarios è 'incampatibile can i p'rin~
dpi del diritta internaz1ianale sancita dalla
carta dell'GNU ed è destinata, se davesse
avere suocesso, ad aggravare ulteriarmente
la situazione nel Mediterranea 'Orientale, e
ciò in chiaro contrasto can gli interessi ge-
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nemli della pace e del nostro Paese !in par-
,ticalare. (int. o.r. -2690)

DI PRISCO, ALBARELLO, TOMASSINI.
~ Ai Ministri di grazia e giustizia e dell'in-
terno. ~ Per canascere i mativi per i quali
è stata trasferita, senza il sua cansensa, dal
penale al civile, il giudice dattar Dina Sa-
lina di Verona, mentre è aperta un procedi-
mento. cantro il signar Piero. Ganella, asses-
sare al camune.

Gli interraganti chiedano., inaltre, di co.-
nascere tutte le circastanze stranissime e sa-
spette che hanno. accampagnata la smarri-
mento nella Laguna di Venezia degli incarta-
menti riguardanti il pracessa di appella del
dattar Giargia Zanatta, già sindaca di Ve-
rana e successivamente presidente dell'Am-
ministraziane pravinciale.

Gli interroganti ricardana, infine, che i si-
gnari Piero Ganella e Giargia Zanatta sano
stati implicati negli stessi reati. (int. ar. -
2691)

I nt erra gazioni

cart richiesta di risposta scritta

PREMOLI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Premessa:

che in data 16 attabre 1971 il Ministero
degli affari esteri, con sua nata verbale, in-
farmava che la richiesta rivaltagli dalla
UNESCO, di mettere a dispasiziane del La-
barataria per la studio della dinamica del-
le grandi masse del CNR, per un periada di
cinque anni, strumenti scientifici destinati
a ricerche riguardanti la salvaguardia fisica
di Venezia, era stata trasmessa al Ministero.
delle finanze per l'emissiane della relativa
balletta di temparanea impartaziane atta a
cansentire la sdaganamenta del materiale
in aggetta;

che gli strumenti citati (un generatare
di impulsi HP, una stereascapia Rank Pre-
cisian Ind., un frequenzimetra HP, un rice-
vitare RCA can 130 radiasande) sana giunti
a Venezia nei primi giarni del navembre
1971,

l'interragante desidera canascere quali sia-
no. i mativi per cui, malgrado. i ripetuti
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salleciti del Labarataria e la miglia re volan-
tà del direttare della dogana di Venezia, dat-
tar Giuseppe Cannavò, le attrezzature scien-
tifiche indicate giacciano., cal rischio anche
di deteriaramenta, da altre tre mesi, alla
dagana di Venezia, il che, altre tutta, im-
pedisce la realizzaziane di quelle ricerche
che rivestono. carattere d'urgenza e per le
quali gli strumenti citati, inesistenti in Ita-
lia, sana stati messi a disposiziane dalla
UNESCO. (int. scr. - 6691)

TIBERI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali disposiziani in-
tenda impartire all'ufficio. del Genio civile
di Temi per far fronte alle conseguenze di
una frana di vasta partata che si è aperta,
nella natte tra il 17 e il 18 gennaio. 1972, in
un fianco. della rupe di tufa su cui sarge
la città di Orvieta, nella zona savrastata ed
attraversata dal viale belvedere Giasuè Car-
ducci.

Le prafande crepe che si sono aperte nella
rupe fanno. temere altre frane e, in canse-
guenza di ciò, le autarità lacali hanno. di-
spasta la chiusura al traffica della satta~
stante strada statale n. 71.

L'interragante, mentre ricarda le narme
particalari che demandana alla Stata precisi
campiti di presidia a tutela dell'abitata di
Orvieta, chiede che l'intervento. dell'argano.
periferica del Ministero. dei lavori pubblici
sia sallecita ed adeguata e valga a ripristi-
nare rapidamente le candizioni della sicu-
rezza e della viabilità. (int. scr. - 6692)

MURMURA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se, in cansideraziane del-
!'innegabile funziane di pubblica servizio.
assalto. dai sacri edifici di culto. e tenendo.
presente la legislaziane esistente, intenda di-
sparre la sistemaziane e la manutenziane ef-
fettive delle numerase chiese in candiziani
di assaluta precarietà ed instabilità esistenti
in Calabria. (int. scr. - 6693)

BONALDI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per sapere:

se nan ritenga apportunc! 'impartire le
disposiziani del casa perchè le decisiani
adattate dal cansiglia di amministraziane
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della Corte dei conti siano rese di pubblica
ragione al termine di ogni riunione del con-
siglio stesso;

qualora ciò non fosse possibile, trattan-
dosi di decisioni non ancora ufficiali, se e
quali provvedimenti si intendano adottare
nei riguardi dei membri del consiglio in que-
stione, i quali, non osservando la dovuta ri-
servatezza cui sono tenuti, lascino trapelare
notizie sulle decisioni stesse.

Quanto sopra si chiede per evitare ciò
che si è già verificato diverse volte, e cioè
che notizie relative alle decisioni del consi-
glio di amministrazione, non rese di pubbli-
ca ragione al termine delle riunioni del con-
siglio stesso in cui furono adottate, venga-
no diffuse dal bollettino di liT,'organizzazio-
ne sindacale, attuandosi così una discrimi-
nazione, che non può ulteriormente sussi-
stere, ai danni di altri organismi sindacali
dei dipendenti della Corte dei conti. (int.
scr. - 6694)

ACCILI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere che co-
sa intende fare relativamente ai comuni di
Fagnano Alto, Fontecchio, San Demetrio nei
Vestini, Sant'Eusanio Forconese, Acciano,
Tione degli Abruzzi, Villa Sant'Angelo, e per
quelli di Capitignano, Montereale, Lucoli e
Scoppito, tutti della provincia dell'Aquila,
i quali, in più occasioni, hanno rivolto istan-
za alla presidenza della RAI-TV ed allo stes-
so Ministero affinchè, mediante !'installa-
zione di altri ripetitori televisivi, si provve-
da ad assicurare, nel primo caso, il norma-
le funzionamento del servizio pubblico tele-
visivo e, nell'altro, la normale ricezione dei
programmi di entrambi i canali.

L'interrogante, nel lamentare che, da par-
te degli organi responsabili della RAI-TV, ci
sono stati in proposito ripetuti impegni mai
mantenuti, si domanda come tutto ciò si
possa conciliare, tra l'altro, col fatto che, in-
tanto, gli utenti sono tenuti a pagare rego-
larmente il canone televisivo. (int. scr. -
6695)

FORMICA. ~ Al Ministro della pubblica
istt uzione. ~ Per sapere se è a conoscenza
del fatto che presso il liceo artistico statale
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di Taranto è stato riesumato un arcaico re-
golamento per gli alunni.

Si domanda se non si ritiene provocato-
rio introdurre nelle scuole norme superate
di fatto dallo spirito democratico e repub-
blicano della Costituzione e se, alla luce di
tali esempi, non si giustificano largamente
le reazioni della gioventù studentesca, che
si ribella nel vedere la scuola ridotta a ca-
serma sorda e grigia da pochi vecchi arnesi
del fascismo. (int. scr. - 6696)

FUSI. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se
intendono intervenire con la massima ur-
genza nei confronti della società «Monte-
dison » per la revoca del provvedimento re-
lativo alla messa in cassa integrazione di
243 operai dello stabilimento chimico del
« Casone », provvedimento che è tanto più
grave ed odioso in quanto è stato adottato
con precisi intenti di ricatto verso gli Enti
locali, i sindacati, gli enti turistici, eccetera,
e la stessa opinione pubblica della provin-
cia, i quali, attraverso deliberazioni e pro-
nunciamenti, hanno richiesto in varie occa-
sioni precisi impegni per la salvaguardia de-
gli ambienti naturali e della salute pubblica.

Il provvedimento in questione deve essere
percio revocato in quanto gli Enti locali han-
no espresso ripetutamente e pubblicamente
la volontà di addivenire ad un ragionevole
accordo che, nel mentre consente l'entrata
in funzione dello stabilimento per la produ-
zione del biossido di titania, stabilisca pre-
cisi impegni da parte della società « Monte-
dison» per la riduzione aJ1e minime conse-
guenze dei pericoli di inquinamento delle
acque marine.

La revoca del provvedimento si rende,
inoltre, urgente onde impedire l'ulteriore di-
minuzione di mano d'opera che la « Monte-
dison » effettua nelle varie aziende della pro-
vincia, con gravi conseguenze per le popo-
lazioni interessate e per !'intera economia.
(in t. scr. - 6697)

ClF ARELLI, PREMOLI, DINDO. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Gli interroganti, fa-
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cendo riferimento anche a loro precedenti
interrogazioni, sollecitano una rapida defi~
nizione, che si augurano favorevole, della
richiesta formulata fin dall'inizio del 1968
dal comune di Greve (trasmessa al Ministero
dell'interno dalla Prefettura di Firenze con
nota proto n. 7884 del 4 marzo 1968), volta
ad ottenere che venga aggiunto, al nome del
comune di Greve ed a quello delle sue fra~
zioni, l'appellativo «in Chianti ».

In dannata Ipotesi, si fa rilevare come tale
richiesta presenti obiettivamente un interes-
se ed un'importanza maggiori per la frazio~
ne di quel comune denominata Panzana, giac~
chè, come è abbondantemente documentato
presso il Ministero delle poste e delle tele~
comunicazioni, e come ulteriormente potrà
essere accertato presso l'ufficio postale di
quella frazione, numerose sono le confusioni
e gli equivoci che hanno luogo, nonostante
!'introduzione del CAP, e quindi frequentis-
simi i disguidi ed i ritardi postali, nonchè
gli smarrimenti di corrispondenza, date le
non poche località con nomi identici (Pan~
zano in provincia di Modena. Panzana pres-
so Monfalcone, eccetera), o simili, ma mal
distinguibili ove la calligrafia dello scrivente
non sia piÙ che chiara, quali Ponzano (Te~
ramo), Ponzano di Fermo (Ascoli Piceno),
Panzana Veneto (Treviso), Ponzano Magra
(La Spezia), Panzane (Alessandria), Ponzo-
ne (Vercelli), Pinzano al Tagliamento (Por-
denone), Ponsacco (Pisa), Sansano (Siena),
e così via. (int. scr. - 6698)

VERONESI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conoscere se risponde a verità
che l'ANAS avrebbe predisposto un progetto
di massima per la costruzione di una corsia
di arrampicamento destinata alle autovettu-
re veloci nel tratto Bologna-Firenze dell'Au-
tostrada del sole, da realizzarsi riducendo
l'attuale spartitraffico di circa 70 centimetri
ed utilizzando i 3 metri e mezzo delle corsie
di sosta che verranno sostituite con ampi
e frequenti piazzali.

In caso positivo, si chiede di conoscere se,
in previsione dell'aumento del traffico sul
predetto tratto Bologna-Firenze e tenute pre~
senti le caratteristiche dell'autostrada e dei
terreni sui quali si sviluppa, non si ritenga

opportuno evitare un ulteriore appesanti-
mento di traffico su tale tratto di autostra~
da, avviando studi per la costruzione di una
autostrada concepita e realizzata per il traf-
fico pesante, lasciando l'attuale tratto auto-
stradale Bologna-Firenze al traffico veloce e
leggero. (int. scr. ~ 6699)

BERGAMASCO, BONALDI. ~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ Per sapere quali passi
il Governo italiano abbia già fatto e quali in-
tenda fare, immediatamente e con tutto il ne-
cessario vigore, presso il Governo cecoslo~
vacca per garantire il rispetto dei diritti del-
l'uomo nel caso del cittadino e giornalista
italiano Valeria Ochetto, di fronte ad un ar-
resto che risulta sinora immotivato e, in
particolare, per prendere contatto con lui
sul piano consolare, per assicurarne la difesa
sul piano giudiziario e, infine, per escludere
l'eventualità di maltrattamenti o pressioni
a scopi di politica interna o internazionale
cecoslovacca. (int. scr. - 6700)

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubblica
lstruzione. ~ Per sapere se sia a conoscenza
del fatto che, in seguito all'applicazione del-
la legge 26 giugno 1970, n. 578, che delega
ai provveditori e successivamente ai presidi
di ruolo la facoltà di concedere al personale
docente i congedi, le aspettative, la promo~
zione ad ordinario, il passaggio definitivo in
ruolo dei professori ordinari in prova, la
proroga del periodo di prova nei casi pre~
visti dalle disposizioni vigenti, e al personale
non insegnante i congedi straordinari, le
aspettative, l'inquadramento in ruolo, si è
venuta a creare nelle scuole una situazione
insostenibile per il gravoso onere derivante
da] relativo lavoro.

Occorre, peraltro, rilevare che i presidi
delegati trasferiscono alle segreterie scola~
stiche l'adempimento dei compiti loro de-
mandati per effetto dell'anzidetta legge, men~
tre il personale amministrativo è già obe-
rato dalle piÙ svariate mansioni che si sono
vieppiÙ aggravate nel corso di questi ultimi
anni. La situazione è ancora piÙ pesante se
si pensa che l'organico del personale delle
segreterie è fissato dalla legge n. 1607 del
6 dicembre 1960 e non è stato più aggior~
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nato nonostante l'istituzione della scuola
media dell'obbligo e lo svolgimento di tutte
le altre attività parascolastiche complemen-
tari, quali l'interscuola, il doposcuola, ì cor-
si serali, le classi di aggiornamento e diffe-
renziali ed i vari corsi di lingue, di musica,
eccetera.

Occorre, inoltre, aggiungere che i compiti
dei segretari sono fissati da una vecchia cir-
colare dello dicembre 1954, n. 2, protocollo
n. 4000, e non sono stati mai aggiornati, sic-
chè al lavoro già previsto dalla suddetta
circolare si sono aggiunti in questi ultimi
anni compiti organizzativi ed amministra-
tivi di vario genere, come quello della liqui-
dazione dei compensi al numeroso persona-
le fuori ruolo assunto per tutte le varie atti-
vità parascolastiche e quello dell'acquisto di
nuove attrezzature didattiche, scientifiche e
bibliografiche.

L'interrogante chiede, altresì, di sapere se
il Ministro sia a conoscenza degli orari gra-
vosi e della pesante situazione cui sono sot-
toposti i bidelli della scuola, anch'essi fer-
mi ad organici stabiliti dalla legge n. 899
dello luglio 1940, e con mansioni stabilite
da] decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1221.

In considerazione di quanto sopra espo-
sto, si chiede di sapere quali urgenti prov-
vedimenti il Ministro intenda adottare in
favore del personale sopra citato, tra i quali
sembrano essenziali l'adeguamento degli or-
ganici alle nuove esigenze della scuola non-
chè il rkonoscimento del pagamento di un
congruo numero di ore straordinarie quale
compenso per le maggiori prestazioni effet-
tuate. (lnt. ser. - 6701)

SMURRA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei mimstri, ai Ministri dell'interno, dei la-
vori pubblici e della marina mercantile ed
al Ministro per gli interventi straordinari '
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del
Centro-Nord. ~ Per sapere quali urgenti
provvedimenti intendano adottare per fron-
teggiare la grave situazione ereatasi in se-
guito alla violenta mareggiata che ha scon-
volto tutta la costa jonica, provocando seri
danni ai centri costieri, alle popolazioni, al-
le comunicazioni ed alle attrezzature turi-
stiche.

L'evento eccezionale che ha flagellato le
zone rivierasche dello Jonio ripropone il pro-
blema della sistemazione idrogeologica del-
l'intera Piana di Sibari e quello dell'esecu-
zione di alcune importanti opere di sistema-
zione del territorio.

Occorre, altresì ~ stante il continuo ri-
petersi di mareggiate che provocano vere e
proprie inondazioni di alcuni centri mari-
ni ~ attuare un organico piano di inter-
venti per realizzare una vera e propria cer-
niera protettiva degli abitati più esposti alla
furia delle acque: gran parte dei centri ma-
rini ricadenti nello Jonio cosentino sono,
infatti, sprovvisti di adeguati sistemi di pro-
tezione.

È appena il caso di ricordare che il po-
poloso abitato di Schiavonea, del comune
di Corigliano Calabro, è tuttora sprovvisto
di un lungomare frangiflutti e che, laddove
tali lungomare sono stati realizzati, sono in-
sufficienti le opere a difesa degli stessi. (int.
scr. - 6702)

VIGNOLO. ~ Ai Ministri del lavoro e del-
la previdenza sociale, dell'industria, del com-
merclO e dell'artigianato e di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere se sono a conoscenza
della drammatica serrata perpetrata dalla
società «GE.ME.AZ. - CUSIN alimentari»
nello stabilimento di Serravalle Scrivia, con
sede a Genova in via XII Ottobre, n. 12.

In data 20 gennaio 1972, la direzione ge-
nerale della società faceva affiggere al can-
cello dell'azienda un comunicato nel quale
era scritto testualmente: «Lo stabilimento
è chiuso; i signori dipendenti sono dispen-
sati dal prestare la propria opera nel perio-
do di preavviso; le liquidazioni saranno tra-
smesse a mezzo lettera raccomandata ».

Pare si possa dedurre da un tale compor-
tamento che la società « GE.ME.AZ.» abbia
attuato un'azione di serrata per l'azienda
di Serravalle, la quale occupa oltre 70 di-
pendenti, e siccome la serrata ed il licen-
ziamento in tronco di tutto il personale, sen-
za nessuna motivazione, si sono verificati il
giorno successivo ad un'azione di sciopero
di 4 ore attuato dalla maestranza a difesa
dell' occupazione aziendale, appare chiaro il
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carattere di rappresaglia dell'azione intra~
presa.

Si aggiunga che nello stesso giorno la di~
rezione generale dell'azienda, con un'altra
azione illegale, faceva tagliare la griglia di
delimitazione dell'autostrada Milano~Geno~
va, all'altezza di Serravalle Scrivia, dove è
lo stabilimento, e provvedeva con appositi
autocarri ad asportare dall'azienda stessa
parte della materia prima ed una parte degli
impianti, confermando così la premeditazio-
ne della decisione di rappresaglia e di ser~
rata.

Considerato il carattere antioperaio del~
l'azione intrapresa dalla società « GE.ME.AZ.
~ CUSIN alimentari », le chiare violazioni
delle leggi dello Stato ~ sia in materia di
illegalità della serrata che nei confronti del~
lo spirito e della lettera della legge n. 300 ~
nonchè la stessa violazione dell'accordo in~
te l'confederale che regola la procedura per
i licenziamenti collettivi, l'interrogante chie-
de di conoscere, con carattere d'urgenza, dai
Ministri interrogati:

1) quali iniziative intendono adottare
per far rientrare subito la società « GE.ME.
AZ. » nella legalità e per imporre il rispetto
degli accordi sindacali;

2) quali azioni intendono intraprendere
perchè sia garantita la legalità democratica
all'interno dell'azienda in oggetto, incomin-
ciando dal diritto di sciopero;

3) quali violazioni dì legge sono state
accertate a carico dei responsabili della so-
cietà « GE.ME.AZ. »;

4) se la società « GE.ME.AZ. - CUSIN
alimentari» ha avuto facilitazioni, contributi
o mutui dallo Stato o da altri enti od isti~
tuti di carattere pubblico per la costruzione
dell'azienda e per la installazione degli im-
pianti. (int. scr. ~ 6703)

MAMMUCARI, BERTONE. ~ Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ Per conoscere quali misure intende
prendere al fine di non far gravare sul prez~
do dei lubrificanti e dei carburanti le conse~
guenze della deliberazione, adottata dalla
OPEL a seguito della svalutazione del dol-
laro, di aumentare dell'8,49 per cento il prez~
zo del grezzo. (int. scr. ~ 6704)

MAMMUCARI, BERTONE. ~ Al Ministro

dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ Per conoscere quali sono i motivi e
le valutazioni che hanno indotto a rivedere
le norme dell'assicurazione RCA a tutto van-
taggio delle società assicuratrici, per quanto
ha riferimento sia ai premi, sia alla tecnica
di funzionamento della RCA. (int. scr. -
6705)

PAPA, ABENANTE. ~ Al Ministro della

sanità. ~ Per conoscere se sia informato di

quanto sta accadendo all'Ospedale dei Pelle~
grini di Napoli, ove, a distanza di due anni
dalla costituzione dell'ospedale stesso in En-
te ospedaliero, la Commissione per l'attribu-
zione del patrimonio dell'Arciconfraternita
all'Ente, dopo aver, in un primo momento,
provveduto allo scorporo provvisorio solo di
una parte dell'edificio dei Penegrini,giungen~
do fin anche all'assurda decisione di escludere
i locali della farmacia, del reparto medicina e
della sala mortuaria, intenderebbe ora, al-
l'atto della definitiva determinazione del pa~
trimonio da trasferire all'Ente, cedere solo
il convalescenziario di S. Raffaele e il nuovo
ospedale di Capodichino, costruito con fondi
dello Stato, escludendo dal trasferimento tut-
ti gli altri beni che, per la loro ben chiara
e precisa destinazione istituzionale a com-
piti aspedalieri, devono, ai sensi dell'articolo
5 della legge, essere ceduti dall'Arciconfra-
ternita all'Ente.

Gli interroganti chiedono, pc:rtanto, di co-
noscere quali misure il Ministro intenda
prendere perchè !'ingente patrimonio, il cui
valore si aggira su diversi miliardi di lire, sia
subito trasferito all'Ente ospedaliero dei Pel-
Jegrini. Tanto più urgenti appaiono tali misu~
re quando si consideri che la decisione di pri-
vare l'ospedale dei Pellegrini di beni che per
legge devono essergli attribuiti recherebbe
un gravissimo danno al normale funziona~
mento dell'ospedale e, più in generale, alla
città di Napoli, di cui, com'è noto, s'impone
il potenziamento dell' organizzazione ospeda-
liera e di tutte le strutture sanitarie. (int.
scr. ~ 6706)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi-
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menti di vincolo intenda adottare per la sal~
vaguardia anche delle parti meno antiche
della città di Roma, e soprattutto di quegli
ambienti che costituiscono, nel loro comples~
so, testimonianze di fasi importanti dello
sviluppo dell'architettura, dell'arte e della
concezione urbanistica nella capitale.

L'interrogante si riferisce in particolare (e
beninteso a titolo esemplificativo) ai seguen~
ti complessi architettonici della Roma otto~
centesca e del primo novecento: Piazza Vit-
torio, Piazza Cavour, Piazza Risorgimento,
Piazza Quadrata e Piazza Verbano. (int. scr. -
6707)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare affinchè l'ANAS provveda
debitamente alla straordinaria manutenzio-
ne della strada statale Agrigento~Trapani, il
cui abbandono, con conseguente deteriora~
mento, produce grave pregiudlzio alle popo~
lazioni di Ribera, di Sciacca e di Menfi e, in
generale, delle provincie di Agrigento e di
Trapani. (int. scr. ~ 6708)

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Al Presiden-

te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
di grazia e giustizia. ~ Per sapere se è in-

formato del fatto che il presidente della
Corte d'appello di Venezia ha disposto il tra~
sferimento del giudice istruttore presso il
Tribunale di Verona, dottor Dino Solina, ad
una sezione civile dello stesso Tribunale,
contro la volontà del magistrato e senza
motivazione.

Il fatto è apparso di particolare gravità
sia negli ambienti giudiziari, sia nell'opinio~
ne pubblica, perchè il trasferimento è stato
collegato alle istruttorie di procedimenti
penali condotte dal dottor Solina e nelle
quali erano imputati, tra gli altri, il dottor
Zanotto, presidente dell'Amministrazione
provinciale ed ex sindaco di Verona (succes-
sivamente condannato dal Tribunale), ed il
signor Piero Gonella, assessore del comune
di Verona e fratello di ex Ministro di grazia
e giustizia (assolto per amnistia in un pri-
mo processo e nuovamente imputato per
altri gravi fatti).

Si chiede, conseguentemente, se il Mini-
stro di grazia e giustizia intende investire
del problema il Consiglio superiore della Ma.
gistratura, che già sta compiendo accerta-
menti sul comportamento del procuratore
della Repubblica di Verona, per fatti col-
legati a quelli sopra esposti. (int. scr. ~ 6709)

SEMA. ~ Ai Ministri dell'interno, del la~
varo e della previdenza sociale e dei lavori
pubblici. ~ Premesso che si fa ogni giorno
di più penosa ed insopportabile la situazio~
ne della SELAD di Trieste, ai cui dipenden~
ti operai deve provvedere il Governo con pro-
pri stanziamenti per una sistemazione ed una
eventuale decorosa liquidazione, si chiede di
conoscere se i Ministri interrogati hanno già
provveduto in tal senso e quali disposizio-
ni hanno intenzione di dare ai locali uffici
competenti per risolvere urgentemente e giu-
stamente un caso che riguarda, ormai, po~
che decine di operai che hanno prestato re-
golarmente e continuativamente la propria
opera, come è stato ,già riconosciuto dal Con~
siglio di Stato. (int. scr. ~ 6710)

SEMA. ~ Al Ministro dei trasporti e del~

l'aviazione civile. ~ Per sapere se è a cono-
scenza del gravissimo disagio determinatosi
nel movimento ferroviario e, di conseguen~
za, nei porti ed in numerose aziende della
regione Friuli~Venezia Giulia in seguito al
massiccio intasamento nelle stazioni ferro~
viarie di oltre 5.000 vagoni, vuoti o carichi,
intasamento causato dalle ben note e più

volte lamentate cause generali dell' Azienda
ferroviaria, oltre che dall'inadeguatezza del-

le stazioni, degli impianti e dei materiali,
per cui frequentemente vengono a trovarsi

nello stesso posto, e nella quasi assoluta im~
possibilità di movimento, parecchie centinaia

di vagoni.

Si chiede, pertanto, se il Ministro non ri-
tenga necessario intervenire con tempestive

misure di carattere straordinario per alleg~
gerire la deprecata situazione, in attesa che

sia attuata rapidamente la più radicale revi-
sione di tutta la politica dei trasporti. (int.

scr. ~ 6711)
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SEMA. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere se

sono a conoscenza della crisi. del fallimento
e della minaccia di totali o di massicci licen-
ziamenti in una serie di aziende industriali
di Trieste, come la «Vetrobel)}, la « Lucky
Shoe », il cotonificio « San Giusto )}, lo juti-
ficio, la «Marco Polo)} e numerose altre,
nonchè della carenza di lavoro nell'intero
settore della piccola e media industria ed
in quello dell'artigianato legato alle ripara-
zioni navali, a causa della mancata program-
mazione nel settore, della mancata attua-
zione degli impegni assunti dal CIPE per
Trieste e, non da ultimo, delle gravi notizie
sulle decisioni da attuarsi per le linee di
preminente interesse nazionale.

Si chiede, pertanto, se i Ministri interro-
gati non intendano urgentemente interve-
nire per evitare il peggioramento della crisi
della provincia e se non intendano solleci-
tare l'a1tuazione degli impegni assunti dal
Governo per Trieste. (int. scr. - 6712)

SEMA. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per sapere se è a conoscenza del
fatto che, con un atto arbitrario, la profes-
soressa Rosalia Lojk, preside incaricata del-
l'Istituto professionale commerciale di lin-
gua slovena di Gorizia, ha revocato l'incari-
co al professor Mariano Komjanc per l'anno
1971-72 e che, per le proteste e !'indigna-
zione suscitati dal provvedimento, il prov-
veditore agli studi di Gorizia è dovuto inter-
venire limitandolo ad una sospensione per
5 mesi, misura che è ugualmente esorbitante
cd altrettanto faziosa perchè, pur ricono-
scendo in parte l'errore del preside, offre
a questi l'avallo delle autorità scolastiche ('
non tutela la dignità dell'insegnante ingiu-
stamente punito.

Si chiede, pertanto, di conoscere le misure
già prese, o che si intendono prendere, nei
confronti del preside e del provveditore e
per reintegrare nel suo incarico !'insegnante
ingiustamente colpito. (int. SCI'. - 6713)

LI VIGNI. ~ Al Ministro dei lavori pub-

blici. ~~ Per sapere con urgenza quali inizia-

tive intenda assumere in presenza dei nuo~

vi gravi danni che le violente mareggiate del
mese di gennaio 1972 hanno determinato lun-
go il litorale ferrarese.

La mancanza di un organico e completo
sistema di difesa ha arrecato danni alle po-
polazioni ed agli impianti turistici: trattan-
dosi di zone che a fatica cercano di allegge-
rire il peso di una secolare depressione eco-
nomica, ciò è particolarmente grave.

Si chiede, pertanto, di fronte alla vacuità
o, addirittura, alla pericolosità di interventi
parziali che lasciano ampi spazi vuoti, oltre
all'intervento per i danni verificatisi, di co-
noscere quali motivi ostino alla realizzazio-
ne sollecita di un piano organico di difesa
de! litorale ferrarese e se non si ritenga giu~
~to dare a tali opere priorità, stante la situa~
zione di crescente crisi che caratterizza la
economia della zona. (int. SCI' - 6714)

SEMA. ~~~ Al Presidente del Consiglio dei

mmistri. ~ Per sapere se sia a conoscenza

del fatto che, in palese violazione della legge
sugli ex GMA della provincia di Trieste e
della relativa nota circolare di Gabinetto nu-
mero 729 del12 agosto 1961, è stato disposto
il trasferimento di personale ispettivo, tute-
lato daUa norma surriferita, dalla dogana di
Trieste ad altra sede, e se non ritenga oppor~
tuno intervenire per richiamare i responsa-
bili della decisione ad una puntuale applica-
zione di norme per le quali non esiste prece-
dente dI deroga, anche per evitare che tutto
il personale, come è stato già giustamente
deciso, sia costretto ad intraprendere la via
dell'azione sindacale a tutela di un proprio
diritto e del rispetto della legge. (int. scr.

- 6715)

BONALDI. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell'avwzione civile. ~ Per conoscere i mo~
t,VI per i quali, nei casi in cui si dimostri ne-
cessario ottenere un duplicato delle patenti
di guida degli autoveicoli, tra il momento
della richiesta del duplicato ed il suo rilascio
cl) parte delle competenti Direzioni compar~

timentali della motorizzazioflE civile e dei
trasporti in concessione trascorre normal~
mente un periodo di tempo eccessivamente
Junbo (fino ad alcuni mesi), ciò che causa no~
tevolissimo disagIO e pregiudizio agJi inte-
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ressati, e, in particolare, se l'inconveniente
sia essenzialmente da attribuire a scarsezza
di personale, ad altre carenze organizzative,
o ad entrambe le cause suddette.

L'interrogante desidera, comunque, cono-
scere quali misure si intendano adottare per
rimediare all'inconveniente lamentato e se
non si reputi, quanto meno, opportuno ren-
dere obbligatorio per tutte le Prefetture, al-
ratio della richiesta di duplicato della pa-
tente, iJ rilascio di un documento provviso-
rio sostitutivo della stessa e valido a tutti gli
effetti e per tutto il territorio nazionale, co.
me alcune di esse ~ a seguito di pressio-
ni in questo senso esercitate dall'Ispettorato
MCTC ~ già usano rilasciare, in modo da
evitare soluzione di continuità nella prati-
ca possibilità di guida degli autoveicoli per
tutti g1i aventi diritto. (int. scr. - 6716)

VIGNOLO. ~ Ai Ministri delle partecipa.

Zioni statali e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per sapere se sono a conoscenza
del fatto che, dopo la lunga catena di infor-
tuni gravi e mortali nelle aziende «Italsi-
der, nella notte del 25 gennaio 1972 anche
aH'« Italsider » di Navi Ligure, in provincia
di Alessandria, è deceduto per infortunio sul
lavoro l'operaio Cipollina Giorgio, di anni
51, schiacciato tra i rulli di un nastro tra-
sportatore della linea « Slittcr ».

Tenuto conto che il Grupp(; comunista e
i

l'interrogante hanno da tempo denunciato
la gravità del dramma infortunistico neUe
fabbriche italiane e che lo stesso Ministro del
lavoro e della previdenza sociale ha ricono-
sciuto la fondatezza di tale denuncia, senza
però intraprendere iniziative per prevenire
gl1 infortuni, !'interrogante chiede di cono-
scere:

1) se, nel caso specifico dell'« Italsider ')
dI Navi Ligure, vi siano responsabilità;

2) quali iniziative i Ministri interrogati
intendano intraprendere perchè si operi un
profondo mutamento nella politica di pre.
venzione e nella stessa organizzazione della.
varo nelle aziende private e pubbJiche. (int.
scr. - 6717)

LI VIGNI. ~ .41 Ministro senza portafo-

glio per il coordinamento delle iniziative per

la ricerca scientifica e tecnologica ed al Mi.
nistro della pubblica istruzione. ~ Per sa-
pere se siano a conoscenza dell' assurda si-
tuazione determinatasi per il radiotelescopio
« Croce del Nord» di Medicina, il quale si
trova nell'impossibilità di funzionare: un
impianto di alto valore tecnologico e del co-
sto di miliardi di lire si trova in stato di com-
pleto abbandono, a seguito delle negative
condizioni normative e salariali in cui ci si
è ostinati a tenere i ricercatori ed i tecnici
ad esso addetti.

Si chiede, pertanto, di conoscere quali ini-
ziative si intendano assumere per ovviare ad
una situazione che, oltretutto, ci ridico lizza
presso gli ambienti scientifici stranieri (inL
scr. - 6718)

PREMOLI. ~ Ai Ministri delle partecipa-
ziom statali e delle poste e delle telecomuni-
cazioni. ~ Per sapere a quanto ammonti !'in-
casso per la pubblicità redazionale fatta dal.
la RAI-TV durante gli spettacoli di varietà
tipo « Canzonissima », con le stucchevoli in-
terviste di divi e stelle che hanno in realtà
l'evidente scopo, anche se non dichiarato, di
reclamizzare il loro ultimo film, elencandone
minuziosamente titolo, regista, interpreti ed
episodi salienti.

Nel caso in cui tale pubblicità sia concessa
a titolo gratuito, !'interrogante chiede di co-
noscere se si sia almeno valutato, da una par-
te, il fastidio che arreca la commedia mono-
tonamente ripetuta da attori che figono di
arrivare trafelati dal set o di dover giustifi-
care il loro abbigliamento o la barba o il
taglio dei capelli con il ruolo della loro ulti-
ma parte, per trarne occasione di reclamiz-
zare il film, e, dall'altra, il valore patrimoni a-
le di una pubblicità che costerebbe molto
anche se inserita in apposita rubrica, di fron
te ad una quantità notevolmente minore di

I telespettatori. (int. scr. - 6719)

PIRASTU, SOTGIU. ~ Al Presidente del
Consiglio del mi1ustri ed ai Ministri dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato, del
bilancio e della programmazione economica
e delle partecipazioni statali. ~ Gli interro-
ganti, appresa la notizia, che la direzione del
compartimento Enel di Cagliari ha comuni-
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cato alle organizzazioni sindarali, che l'Ente
elettrico ha inoltrato alla Giunta regionale
delibera di rinuncia alla concessione delle
miniere di Carbonia, chiedono di sapere se
il Governo è stato consultato e se ha appro~
vato tale delibera.

Si sottolinea che l'irresponsabile decisione
dell'Enel è stata presa in un momento di
drammatica crisi economica Cosociale della
Sardegna ~ resa ancora più acuta dal ridi~
mensionamento del cosiddetto «pacchetto
Piccoli }), già insufficiente e limitato, con la
sottrazione della più importante iniziativa,
quella nel settore meccanico ~ e rappresen~
ta un pesante colpo all'occupazione ed alle
prospettive di sviluppo della regione, provo~
cando anche l'ulteriore degradazione econo~
mico~sociale della città di Carbonia.

Si deve, inoltre, rilevare che la delibera
dell'Ente elettrico di Stato porta all'abban~
dono di un'importante risorsa energeiica che
costituisce un'indispensabile riserva per evi-
tare una completa dipendenza dall'estero del
nostro Paese in un fondamentale settore del~
l'economia nazionale.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di sa~
pere quali interventi i Ministri interrogati
intendano disporre subito per promuovere
la revoca della delibera dell'Enel, in conside-
razione anche dei gravissimi turbamenti che
tale decisione potrebbe provocare nella cito
tà di Carbonia e nella sua zona. (int. scr.
~ 6720)

PENNACCHIO. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri ed ai Ministri dell'indu~
stria, del commercio e dell' artigianato e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per rap~

presentare ancora una volta la drammatica
situazione dell'industria della pietra di Tra-
ni e le gravi preoccupazioni di imprenditon
e lavoratori davanti alla stagnazione dell'at-
tività edilizia, causa prevalente della crisi
del settore.

Urge, pertanto, che le classi politiche re~
sponsabili assumano consapevolezza della
dimensione della crisi e rendano possibile
la sollecita formazione del nuovo Governo
che possa dare rapido avvio alle procedur~
per l'applicazione della legge sul1a casa è
sbloccare ed accelerare l'ingente spesa pub-

blica non ancora utilizzata. Il Governo, inol~
tre, dovrebbe promuovere particolari incen~
tivazioni dirette ad attenuare gli oneri delle
imprese ed a facilitare il ricorso al credito,
prevedendo, fra l'altro, per le opere della
sfera pubblica, quote obbligatorie di utiliz-
zo della pietra locale.

Trani, in particolare, risente in modo gra~
ve della recessione del settore, essendo la sua
economia pressochè esclusivamente fondata
sull'attività lapidea, e perciò reclama provve.
dimenti urgenti, che salvaguardino innanzi~
tutto i livelli di occupazione operaia e rista-
biliscano un clima di pacificazione sociale.
evitando i rischi di ricorso a deprecabili ma~
nifestazioni di violenza. (int. scr. ~ 6721)

PIRASTU. ~ Al Ministro delle partecipa~
zioni statali. ~ Per sapere se è a conoscenza:

a) che è stato posto in liquidazione e
sarà messo in vendita il complesso di edifici
di carattere sociale e civile (quali i due edifici

I

scolastici, un asilo, la colonia, eccetera) ap~

I

partenenti alla società «Monteponi -Monte~
vecchio », attualmente in liquidazione, con

I

evidente danno e pregiudizio sia per il comu-
\ ne di Iglesias, sia per la popolazione;

i b) che è stato chiesto agli operai loca~

I

tari delle case di proprietà di detta società
il pagamento di una somma aggirantesi in
media sul milione e mezzo di lire a titolo di
riscatto, pur essendo le case ~ costruite cir~
ca 60 anni or sono e trasmesse da padre in
figlio ~ in condizioni gravissime, alcune sul

punto di crollare e tutte bisognose di imme~
diati e rilevanti lavori di riparazione e riat~
tamento.

L'interrogante. chiede, pertanto, di cono~
scere quali interventi il Ministro intende di~
sporre per ottenere che la « Sogersa », che
ha acquisito i complessi minerari della
« J\1onteponi », rilevi anche gli edifici di ca~
rattere sociale e civile per evitarne la vendi~
ta e conservarli ai fini per i quali sono stati
costruiti, nonchè le case di abitazione per ri~
parade prima di indicare la somma per il ri.
scatto, oppure cederle, nello stato attuale,
ad un prezzo simbolico. (int. scr. ~ 6722)

PIERACCINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Premesso che da quando, a seguito della
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soppressione dell'Opera nazionale ciechi ci-
vili, la corresponsione dell'assegno mensile
per i ciechi civili è di competenza della Pre-
fettura e dell'Ente comunale di assistenza, si
verificano ritardi paurosi che provocano gl'a.
vi conseguenze per i beneficiari, che per esse-
re tali non dispongono di altro reddito e so-
no quindi ridotti alla miseria, l'interrogante
chiede di conoscere se il Ministro non riten-
ga opportuno affidare all'Ufficio provinciale
del tesoro o all'Istituto di previdenza socia-
le le deliberazioni per il pagamento ed il ri-
lascio di un libretto personale da esibire al-
l'Ufficio postale. (int. SCI'. - 6723)

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Per sapere se è a co-
noscenza del fatto che il provveditore agli
studi di Forlì, con lettera del 3 gennaio 1971,
ha negato, al comune di Bagno di Romagna,
in provincia di Forlì, l'autorizzazione ad isti-
tuirvi una sezione di scuola materna comu-
nale.

L'Amministrazione comunale aveva già di-
sposto i locali e le attrezzature e deliberato
per l'assunzione del personale insegnante e
di custodia. I genitori, consapevoli della su-
periorità, dal punto di vista pedagogico e di-
dattico, di una scuola pubblica, avevano già
iscritto i figli all'istituenda sezione di scuola
materna comunale.

Jngiustificato ed illegittimo appare, per-
tanto, l'intervento del provveditore agli stu-
di, per cui, conseguentemente, !'interrogante
chiede di conoscere quali provvedimenti si
intendono adottare per ripristinare il diritto
dell'Amministrazione comunale di Bagno di
Romagna ad istituire una scuola materna co-
munale. (int. SCI'. - 6724)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri delle finanze, di

grazia e giustlzia e del tesoro. ~ Per sapere

se, in occasione del prossimo riordinamento
delle circoscrizioni territoriali delle Conser-
vatorie dei registri immobiliari, di cui alla
legge 25 luglio 1971, n. 545, si provvederà ~

come sembra opportuno e come è stato ri-
chiesto dalle popolazioni interessate ~ a
« distaccare)} dalla Conservatoria di Caser-
ta - Santa Maria Capua Vetere i numerosi co-
muni della provincia di Frosinone, che at-
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tualmente ne fanno parte, per ({ aggregarli )}

a quella di Frosinone. (int. SCI'. - 6725)

CELIDONIO. ~ Al Ministro per gli intero
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per cono-
scere il piano di distribuzione dei contri-
buti finanziari disposti per regioni in fa-
vore dell'artigianato, considerando che per
1'Abruzzo le relative erogazioni sono state
modeste e ritardate, se è vero, come è vero,
che, allo stato, sono ancora in corso i paga-
menti dei contributi a favore di aziende arti-
gianali che avevano prodotto domanda nei
primi mesi dell'ormai lontano 1969, mentre
ancora non si prevede quando saranno ero-
gati i fondi relativi alle domande presentate
nel secondo semestre del 1969 e nel 1970.

In tal modo si vani fica nella quasi totalità
dei casi l'effièacia dell'intervento della pub-
blica spesa ed in misura non adeguata alle
esigenze di un settore che ha urgenza di es-
sere sostenuto per il suo auspicato sviluppo
e potenziamento. (int. SCI'. - 6726)

CORRAO. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per sapere se non intenda intervenire
presso il Governo tunisino onde ottenere il
rilascio dei permessi di pesca ad alcuni pe-
scherecci di Mazara del Vallo che, avendo
inoltrato la consueta domanda, si sono visti
discriminati immotivatamente.

Il mancato rilascio di tali permessi avreb-
be quale effetto il disarmo dei natanti e la
relativa disoccupazione. (int. SCI'. - 6727)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro delle finanze. ~

Con riferimento all'interrogazione orale nu-
mero 501 del 17 febbraio 1969, trasformata
in interrogazione con richiesta di risposta
scritta, alla quale ha dato risposta per dele-
ga il Ministro delle finanze solo in data 17
novembre 1971, si lamenta l'assoluta generi-
cità di detta risposta e, in particolare, la to-
tale assenza dei dati richiesti che risultano,
invece, essere in modo ampio e dettagliato
in possesso della stampa (vedasi inchiesta
sugli utili delle lotterie condotta da ({ ABC)}),

per cui, richiamato il testo della predetta in-
terrogazione, si chiede analitica, dettagliata,
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concreta risposta per ogni domanda avanza~
ta e, in aggiunta, se e come la gestione delle
lotterie verrà dal Governo inquadrata a se~
guito della recente approvazione della legge
25 novembre 1971, n. 1041, che disciplina le
gestioni fuori bilancio nell'ambito delle Am~
ministrazioni dello Stato. (int. scr. ~ 6728)

ZUGNO. ~ Ai Ministri del tesoro e delle fi-
nanze. ~ Per conoscere se non ritengano ur-
gente disporre il versamento ai comuni delle
contribuzioni statali per benzina, pubblici
spettacoli, giochi di abilità, IGE, pro abolita
imposta consumo ed addizionale Ene!.

L'interrogante rileva come l'enorme ritar~
do di detto versamento produca gravi disagi
alle Amministrazioni locali. (int. scr. - 6729)

ZUGNO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se, in

relazione alla minaccia di licenziare 216 ope-
rai da parte delle imprese impegnate nella
costruzione del nuovo complesso idroelettri~
co di San Fiorano, non intende intervenire
nel modo più efficace, anche considerando
che tale provvedimento viene ad aggravare la
già precaria situazione occupazionale della
Valle Camonica (Brescia), dove è ben noto
come numerosa mano d'opera specializzata
sia costretta, in conseguenza, all'emigrazio-
ne. (int. scr. ~ 6730)

ZUGNO. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed al Ministro di grazia e giustizia.
~ Per conoscere se non ritengano opportuno

intervenire perchè, in relazione alla legge 6
dicembre 1971, n. 1034, sull'istituzione dei
Tribunali regionali amministrativi, venga
istituita presso la Corte d'appello di Brescia
una sezione staccata del Tribunale regiona~
le amministrativo.

L'interrogante rileva che la legge medesi~
ma prevede per la Lombardia l'istituzione di
una sezione staccata del Tribunale regiona~
le amministrativo, riservando alle norme di
attuazione !'indicazione della sede e della
circoscrizione della sezione medesima, e fa,
inoltre, presente che, per evidenti ragioni di
rilevanza socio-economica, di dislocazionc
geografica e di ovvia funzionalità in relazio-
ne alla presenza in Brescia della Corte d'ap-

pello, è opportuno che la sezione staccata
del Tribunale regionale amministrativo tro-
vi la sua sede in Brescia, con la stessa circo-
scrizione della Corte d'appello. (int. scr. ~
6731)

ZUGNO. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per cono-
scere se non ritenga urgente intervenire, con
opportune iniziative che considerino gli ora.
ri di apertura e di chiusura degli esercizi
commerciali, in favore delle diverse esigenze
degli ambulanti rispetto a quelle dei com~
mercianti fissi, tenendo presente che le at-
tuali norme in materia non considerano:

1) che la categoria degli ambulanti non
può essere assimilata a quella dei commer~
cianti fissi per la profonda diversità delle ca-
ratteristiche e delle condizioni di lavoro ed
anche perchè regolata da una distinta legge
(5 febbraio 1934, n. 327);

2) che detta attività ambulante, per il
fatto di svolgersi sul suolo pubblico o diret-
tamente al domicilio del compratore, non
può essere esercitata per più di 200 giorni
all'anno, subordinata com'è alle condizioni
generali climatiche (pioggia, neve, nebbia,
gelo, vento, eccetera);

3) che !'imposizione delle 44 ore setti-
manali ripartite in 8 ore giornaliere, con mez-
za festività al lunedì, è assurda ed ingiusti-
ficata per una categoria che esercita la pro-
pria attività pevalentemente nei mesi estivi,
duante le ore del mattino o del primo pome-
riggio, e non può adattarsi, pertanto, ad un
orario impossibile e prestabilito.

Si sottolinea, altresì, come sostanzialmente
l'articolo 41 della Costituzione, garantendo
la libertà dell'iniziativa economica, impli-
citamente ammetta la libertà di apertura e
di chiusura degli esercizi di vendita in corri~
spondenza alla natura degli stessi ed alle abi-
tudini locali. (int. scr. ~ 6732)

AVEZZANO COMES. ~ Al Ministro della

sanità. ~ Per conoscere:

se sia al corrente delle gravi sperequa-
zioni che esistono tra il trattamento econo-
mico e normativo dei medici dei sanatori, or~
mai trasformati in Enti ospedalieri, e quello
dei medici dei dispensari antitubercolari;
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se sia al corrente delle gravi sperequa-
zioni che, altresì, esistono tra il trattamento
economico e normativa dei medici dei dispen-
sari del Centro-Nord e quello dei medici dei
dispensari del Sud, in dipendenza dalla man-
cata applicazione, da parte dei Consorzi pro-
vinciali antitubercolari del Sud, dell'accordo
UPI (Unione provincie d'Italia) e SIMCA
(Sindacato italiano medici consorzi antitu-
bercolari);

quali provvedimenti intenda adottare
per porre fine alla denunciata sperequazione.
(int. scr. - 6733)

RIGHETTI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per sapere se non
ritenga di dover disporre accurate indagini
sul funzionamento dei collegamenti provin-
ciali ed interprovinciali che vengono effet-
tuati con i mezzi di proprietà delle società
private concessionarie di autolinee in pro-
vincia di Macerata, ed in particolare per ac-
certare:

a) il grado di efficienza e di regolarità
delle corse (orari e percorsi) gestite;

b) l'efficienza dei mezzi impiegati;
c) l'entità dei contributi disposti dagli

enti pubblici per assicurare un efficace servi-
zio alle popolazioni.

Quanto sopra si chiede allo scopo di co-
noscere se hanno fondamento le molteplici
lagnanze di numerosi cittadini che, in parti-
colare, denunciano il verificarsi di sospensio-
ni di corse su linee primarie e secondarie a
discrezione delle società private appaltatri-
ci dei servizi e, altresì, il mancato rispetto
degli orari che compromette l'efficacia delle
programmate coincidenze. (int. scr. - 6734)

RIGHETTI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere, anche in riferimento a
quanto richiamato nell'interrogazione con
richiesta di risposta scritta presentata dal.
l'interrogante il 13 gennaio 1970, se è stato
disposto o se, comunque, si intenda disporre
un organico studio atto a stabilire i criteri
scientifici e tecnici ai quali uniformarsi nella
progettazione e nell'esecuzione delle opere
necessarie alla difesa degli arenili e della co
sta dell'Adriatico, particolarmente di que)
tratti che, come ormai è dimostrato, risulta-

no essere i più esposti alle violente mareg-
giate.

Per conoscere, altresì, quali concrete mi-
sure siano state disposte per riparare i gravi
danni causati dalle più recenti mareggiate
agli arenili ed alle attrezzature turistico-bal-
neari delle città delle Marche, nonchè al rile.
vato ferroviario. (int. scr. - 6735)

VERONESI, CHIARIELLO. ~ Al Presiden-
te del Conslglio dei ministri ed al Ministro
senza portafoglio per la riforma della pubbli-
ca amministrazione. ~ Per sapere se, al fine
della pratica attuazione del terzo comma del-
l'articolo 25 della legge 28 ottobre 1970, nu-
mero 775 ~ contenente modifiche ed inte-
grazi ani alla legge 18 marzo 1968, n. 249, sul
riordinamento delle Amministrazioni dello
Stato ~ sono state impartite le disposizioni

del caso perchè nel personale « comunque as.
sunto e denominato }} venga compreso anche
il personale di ruolo comunque assunto.

Quanto sopra si chiede in considerazione
del fatto che, in sede di esame al Senato del
citato articolo 25, venne approvato un ordi-
ne del giorno, accettato dal Governo, con il
quale lo si impegnava, appunto, a compren-
dere anche il personale di ruolo comunque
assunto nel personale «comunque assunto
e denominato ", di cui al terzo comma dell'ar-
ticolo stesso, e ciò perchè, se in sede di appli-
cazione di tale articolo il personale di ruolo
non dovesse godere degli stessi benefìci con-
cessi al personale non di ruolo, si verrebbe
a creare una disparità di trattamento a loro
danno, come se l'essere entrati nei ruoli della
Pubblica Amministrazione a seguito di rego-
lare concorso fosse da considerare un fatto
punitivo. (int. scr. - 6736)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intende adottare per il supe-
ramento dell'ormai lunga e spiacevolissima
polemica maturata in Catanzaro tra l'Am-
ministrazione provinciale ed il Provvedito-
rato regionale alle opere pubbliche circa
l'esistenza di notevoli residui passivi, e, in
particolare, se, dipendendo tale situazione da
questioni oggettive (carenza di personale) o
soggettive (particolari comportamenti degli
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organi di controllo), il Governo intende ade~
guatamente e qualitativamente rinforzare gli
11ffici tecnici ed amministratIvi. (int. scr. ~
6737)

MURMURA. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione e dei lavori pubblici. ~ Per cono-
scere le ragioni della mancata inclusione,
nelle ultime graduatorie per l'edilizia scola-
stica della provincia di Catanzaro, delle ri-
chieste avanzate dall'Amministrazione comu-
nale di Rombiolo, nel cui territorio gli edi-
fici si presentano oltremodo cadenti e peri-
colosi. (int. scr. - 6738)

FARNETI Ariella. ~ Ai Ministri dell'in-

terno e della sanità ed al Ministro senza
portafoglio per i problemi relativi all' attua-
zione delle regioni. ~ Per sapere se sono
a conoscenza dell'intervento del prefetto di
Forlì nei confronti dei presidenti degli Isti-
tuti per il ricovero dei minori della provin-
cia perchè rifiutino di collaborare con t'Am-
ministrazione provinciale, delegata dalla Re-
gione Emilia~Romagna, nell'indagine tesa ad
approfondire la problematica dell'assistenza
pubblica ed a stabilire un clima di collabo~
razione fra l'Ente regione e gli Istituti assi-
stenziali che in essa operano.

Premesso che l'articolo 117 della Costitu-
zione afiìda alle Regioni competenze esclu-
sive in materia di beneficenza pubblica e
che nel parere della Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali sullo schema
di decreto delegato concernente il trasferi-
mnto alle Regioni delle funzioni amministra-
tive in materia di «beneficenza pubblica»
si legge, fra l'altro, che «il trasferimento
non può non riguardare anche funzioni at~
tualmente esercitate dallo Stato nei COY
fronti dei comitati di soccorso e delle istitu-
zioni pri\'ate di assistenza, in quanto siane:
già oggi sottoposti alla vigilanza di organi
locali (prefetto, comitato provinciale di as-
sistenza e beneficenza, eccetera) », l'interro-
gante chiede di conoscere quali misure i
Ministri competenti intendono adottare nei
confronti del prefetto di Forlì onde non osta~
coli l'azione intrapresa dalla Regione Emilia-
Romagna e per predisporre gli strumenti
indispensabili all'attuazione del dettato co-

stituzionale, e chiede, inrfine, l'immediata
pubblicazione del decreto sulla beneficenza
pubblica. (int. scr. - 6739)

D'ANDREA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu-
stizia e del tesoro. ~ In relazione a notizie
di stampa non smentite (<< Lo Specchio» del
30 gennaio 1972), si chiede di conoscere:

1) se è vero che il Consiglio superiore
della Magistratura ha speso in un anno la
somma di lire 33.500.000 per autovetture,
fornendo ciascun componente di un'auto-
vettura;

2) se è vero che le mansioni di autista
sono state svolte da agenti di custodia di-
stolti dai loro compiti istituzionali, nono-
stante la riconosciuta insufficienza del ruo-
lo degli agenti medesimi;

3) qual è il massimo di gettoni di pre-
senza che in un solo giorno i consiglieri, o
alcuni di essi, riescono a percepire;

4) se è vero che è stata stanziata una
cospicua somma per la« ricerca scientifica »,
in che cosa tale « ricerca scientifica» consi-
ste, a chi è essa affidata e come è stato
speso il danaro.

Si chiede, infine, se si ritiene che la Cor-
te dei conti non debba limitarsi a control-
lare se la spesa complessiva del Consiglio

I rientri nei limiti dei fondi a tal fine stan-
ziati dal Ministero del tesoro, ma debba,
altresì, verificare se le singole voci di spe-
sa, oltre che essere documentate, siano con-
formi agli scopi istituzionali del Consiglio.
(int. scr. - 6740)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere se abbiano

notizia della continua attuazione di opere di
ma1rgiuamento \I1Iellaparte nord della Laguna
di Venezia.

Colà, invero, il Consorzio di bonifica del
Cava:llino, con assidua ed :intensa attività,
fOI1se :in attuazione di vecchi progetti di bo-
nifica, forse (ed ancor peggio) oedendo agli
interessi di pI1ivati miranti all'acqui:sizione di
aree di proprietà pubblica derirvanti dall'in-
terramento di va!Hi da pesca, sta proseguen-
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do in ,tutta un'attività :incompatihile con gli
indidzzi fondamentali della salvagua\rdia del~
l'ambiente lagunal'e nella sua unità naturale
ed eCOllogÌiCa.(iint. SCI'. ~ 6741)

CELIDONIO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso che per
la legge del 30 aprile 1969, n. 153, agli effetti
della reversibilità della pensione per gli as~
sistiti da parte dell'INPS, non si ha diritto
a detta reversibilità se il pensionato ha con~
tratto matrimonio in età superiore a 72 anni
ed il matrimonio stesso non ha avuto la du~
rata di almeno 2 anni, senza più fare riferi~
mento alla differenza di età tra i coniugi,
si chiede se sia all'esame l'opportunità di
un'iniziativa intesa ad estendere tali dispo~
::.izioni a favore dei dipendentl degli Enti lo~
cali, per i quali, invece, vige tuttora il cri~
terio limitativo della differenza di età tra i
coniugi. (int. SCI'. ~ 6742)

FERRI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere:

se risponde a verità la notizia che nes~
suna assegnazione di fondi sarà fatta agli
istituti bancari della Toscana autorizzati al~
l'erogazione di mutui a tasso agevolato per
opere di miglioramento fondiario sull'arti~
colo 16 del piano verde, nonostante il rirfi~
nanziamento disposto con decreto del Pre~
sidente della Repubblica 4 agosto 1971, nu~
mero 592;

se risponde a verità la notizia che i fon~
di disponibili verranno direttamente utiliz~
zati dal Ministero per le pratiche superiori
a 50 milioni di lire recentemente presentate,
mentre risultano giacenti presso gli Ispet-
torati compartimentali e provinciali della
Toscana migliaia di domande di piccoli pro~
prietari coltivatori diretti inevase presentate
negli anni 1969, 1970 e 1971.

Qualora tali notizie rispondessero a ve-
rità, l'interrogante chiede un pronto inter~
vento volto a ristabilire una situazione di
diritto che non può essere annullata da nes~
sun provvedimento ministeriale, a meno che
non sia prevalsa una volontà politica voJta
ad esautorare gli organi periferici dello stes~
so Ministero in procinto di operare nella

nuova realtà regionale ed a favorire, come
sovente è accaduto, le grandi proprietà ter~
riere. (int. SCI'. ~ 6743)

FERRI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici,
delle finanze e della marina mercantile. ~
Premesso che l'apposita Commissione inter~
ministeriale, con rappresentanti dei loro Di~
casteri, sta studiando la natura delle acque
del lago di Burano (Grosseto), onde definire
la loro classificazione tra le acque pubbli~
che o quelle private, e che è stato più volte
dimostrato dan 'Amministrazione provincia~
le e dal comune di Capalbio come, collegan~
dosi il lago al mare attraverso un canale,
non dovrebbe esservi dubbio circa il carat~
tere pubblico delle acque dello stesso lago;

tenuto presente, altresì, che gli attuali
usufruttuari di tali acque si adoperano a
chiudere la foce a mare in previsione degli
accertamenti che farà In loco la Commis-
sione interministeriale,

l'interrogante chiede se si intendono af-
frettare le conclusioni dei lavori di tale Com~
missione, garantendo gli Enti locali ed i cit-
tadini interessati circa l'imparzialità del giu~
dizio e se si intendono, inoltre, predisporre
tutti gli strumenti più idonei perchè siano
evitate interessate speculazioni capaci di al~
terare l'esatta natura delle acque stesse.
(int. SCI'. ~ 6744)

SOTGIU. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non ritenga del

tutto illegittimo il provvedimento di cen~
sura inflitto dal preside della scuola media
di Aggius all'insegnante Careddu Franca Ma~
ria, assentatasi dalla scuola per 3 giorni, per
partecipare ad un convegno pedagogico in~
detto dalla Regione, in base ad una disposi~
zione del provveditore agli studi, e se non
ritenga di dover intervenire per annullare
il provvedimento. (int. SCI'. ~ 6745)

PEGORARO. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Per sapere se intende rap~
presentare alla società GEPI, il cui interven~
to è stato richiesto dalla società GI.BO. di
Montagnana, a norma della legge 22 marzo
1971, n. 184, la gravità della situazione che
si creerebbe nel luogo qualcra la società
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GI.BO., unica azienda industriale di qual-
che rilievo a Montagnana, dovesse cessare la
sua attività.

L'esigenza di un interventu della GEPI
nella forma dell'assunzione di una partecipa-
zione maggioritaria, che non solo darebbe al-
!'impresa una maggiore stabilità finanziaria,
ma l'assoggetterebbe a criteri di gestione di
più ampio respiro, nel quadro di indirizzi
programmatori in sede regionale e naziona-
le, è stata già rilevata dalla GIUnta regionale
del Veneto, dalla Giunta provmciale padova-
na e dall' Amministrazione comunale di Mon-
tagnana ed è stata ribadita nella riunione di
tutti gli operai della fabbrica nell'incontro
con i parlamentari padovani ed i consiglieri
regionali che ha avuto luogo il 29 gennaio
1972, preoccupati dalla minaccia che grava
su una zona tra le più depresse della regione.
(int. scr. - 6746)

SCIPIONI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Mentre gli enti turi-
stici della provincia di Ascoli Piceno sono
impegnati, con molteplici iniziative, per ac-
crescere il numero di villeggianti dal Pie-
monte e dalla Francia, si è avuta notizia che
si intenderebbe sopprimere la fermata a San
Benedetto del Tronto dei direttissimi nu-
mero 426, con destinazione Torino, e n. 427
proveniente da Torino. La decisione, ove ve-
nisse attuata, andrebbe ad accrescere le dif-
ficoltà di collegamento nelle quali si dibat-
te una zona economicamente depressa, che
confida nello sviluppo del settore turistico
per migliorare la sua situazione.

Mancano aeroporti in provincia, l'auto-
strada adriatica non è stata ancora comple-
tata, la strada statale n. 16, ammodernata
solo in alcuni tratti, è ingorgata dal traffi-
co di transito e le Ferrovie dello Stato han-
no sempre disatteso le molteplici richieste
fatte per ottenere fermate di treni interna-
zionali, possibilità di prenotazione di cuccet-
te ed aumento dei posti disponibili da pre-
notare sui rapidi.

Si rivolge, pertanto, calorosa istanza al
Ministro in indirizzo perchè, con il suo in-
tervento, eviti l'adozione del provvedimen-
to di soppressione della fermata a San Be-
nedetto del Tronto dei direttissimi da e per

Torino, favorendo l'accoglimento delle altre
istanze. (int. scr. - 6747)

CINCIARI RODANO Maria Lisa, MADER-
CHI, SOTGIU, PERNA. ~ .!-it Ministri del-
l'interno e della pubblica istruzione. ~ In
merito ai gravissimi episodi verificati si nei
primi giorni di febbraio 1972 al liceo « Vir-
gilio » di Roma, dove l'attacco di teppisti ap-
partenenti a organizzazioni neofasciste ha
trovato la compiacente connivenza delle for-
ze di polizia e delle autorità scolastiche. (int.
scI'. - 6748)

MINELLA MOLINARI Angiola, ADAMOLI,
CAVALLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~~ Per conoscere come intenda
intervenire perchè, in applicazione di una
decisione precedentemente assunta dal suo
Ministero, vengano definitivamente sospesi
i lavori di costruzione di un grosso, detur-
pante edificio nel parco di Villa Migone, nel
quartiere di San Fruttuoso, a Genova, la-
vori che, sospesi per un certo periodo, sono
stati ora ripresi.

Gli interroganti sottolineano come ciò sia
in contrasto con il precedente indirizzo mini-
steriale, nonchè con precise indicazioni del
comune di Genova destinanti la zona in que-
stione a spazio verde per attrezzature so-
ciali, e questo in una città come Genova
caratterizzata da uno dei più bassi indici di
verde pubblico e di servizi sociali, dove le
ultime zone residue di vegetazione e di pae-
saggio debbono venire salvaguardate ed uti-
lizzate con particolare assoluta rigorosità,
valendosi anche, se necessario, dei poteri di
esproprio sanciti dalle più recenti leggi.

Gli interroganti ricordano che la popola-
zione di San Fruttuoso ha espresso ripetu-
tamente, anche con pubbliche manifesta-
zioni, la richiesta che Villa Migone venga
destinata esclusivamente a giardino pubbli-
co e sede di servizi sociali, in specie quelli
per !'infanzia come gli asili-nido, gravemen-
te carenti nel quartiere.

Di fronte all'inatteso e negativo sviluppo
dei fatti, la popolazione di San Fruttuoso
rinnova la ferma richiesta che i poteri pub-
blici, locali e statali, cui ciò compete, garan-
tiscano la tutela della salute e della natura,
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impedendo che gli interessi speculativi di
alcuni privati possano prevalere, sfidando,
come nel caso indicato, le esigenze più essen~
ziali di migliaia di famiglie e della città. (int.
scr. ~ 6749)

DE MARSANICH. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro del te~
soro. ~ Per sapere se risponda al vero che,
pur essendo stati predisposti dai competen~
ti servizi delle varie Amministrazioni statali
la gran parte dei decreti di riliquidazione del~
le pensioni, a termini del decreto presiden~
ziale 28 dicembre 1970, n. 1081, i provvedi~
menti stessi non vengono inoltrati per il com~
pimento del loro iter, attendendo si disposi~
zioni da parte del Tesoro.

Il ritardo, dopo la già lung3 attesa impo~
sta dalla legge agli ex dipendenti statali,
non ha giustificazione e risulta in contrasto
con l'articolo 15 del citato decreto presiden~
ziale, mirante ad « accelerare}) l'effettivo pa~
gamento delle pensioni. (int. scr. ~ 6750)

CODIGNOLA. ~ Al Ministro della pubbli~

ca istruzione. ~ Per conoscere:

se sia fondata la notizia secondo la qua~

le 1.000 piante secolari, che costituiscono
quanto resta della {{ selva apuana ", starebbe~
ro per essere sacrificate alla sete della spe~
culazione edilizia esistente fra Marina di Car~
rara e Forte dei Marmi, in contrasto con i
piani edilizi da tempo predisJ?osti dalla So~
printendenza di Pisa;

se sia vero, inoltre, che l'unica resisten~
za a tale estremo scempio di un litorale già
quasi interamente distrutto è rappresentata
dall' opposizione dell'Ispettorato forestale di
Massa Carrara;

quali atteggiamenti, infine, intenda as~
sumere il Governo di fronte a così frene~
tica distruzione dei nostri residui beni na~
turali, che finirà per rendere praticamente
mabitabili le più belle coste italiane. (int.
scr. ~ 6751)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi~
menti intenda adottare per contrastare er-
rori, irregolarità e speculazioni nella com~
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plessa materia della concessione dell'asse~
gno di studio agli studenti universitari.

Si lamenta, invero, che la documentazio-
ne richiesta dagli organismi che deliberano
gli assegni di studio rispecchia, non di rado,
situazioni lontane dalla realtà, onde i furbi
si avvantaggiano, mentre restano esclusi stu-
denti che ne hanno effettivamente bisogno.

L'interrogante sottolinea, pertanto, l'op~
portunità di un assiduo controllo democra-
tico in argomento e suggerisce, all'uopo, che
gli elenchi degli studenti che ottengono la
concessione dell'assegno di studio siano resi
pubblici mediante l'affissione nell'albo pre~
torio del comune di residenza del beneficia~
ria. (int. scr. ~ 6752)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere qua~

li provvedimenti intenda adottare in relazio~
ne all'annosa questione, più che mai attuale
nell'opinione pubblica locale, dello sposta~
mento della stazione ferroviaria di Trapani.

rnvero, l'antiquato scalo delle Ferrovie del~
lo Stato non risponde più alle esigenze del
movimento viaggiatori e merci e, inoltre, con
la sua ubicazione, ostacola il razionale svi~
luppo della città, ove c'è intensa richiesta di
aree edificabili, essendo il nucleo cittadino
stretto tra il mare e le saline.

Studiato sin dal 1936 e ripreso poi nel
1961, senza alcun esito positivo fino ad oggi,
detto problema richiede una soluzione co~
raggiosa e moderna: lo spostamento della
stazione avvantaggerebbe la città con la pos~
5ibilità di disporre della superficie di circa
7 ettari, ora occupata dagli impianti ferro~
viari, mentre la realizzazione della nuova
5tazione e delle relative infrastrutture non
graverebbe insopportabilmente sul bilancio
dell'Amministrazione ferroviaria, all'attivo
del quale sarebbero da considerare le som~
me derivanti dall'alienazione di tali aree, in~
dubbiamente di pregio urbanistico, perchè
centrali ed in gran parte edificabili. (int. scr. ~
6753)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare affinchè, nell'attuazione dei
programmi di edilizia popolare e sovvenzio.
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nata, sia prescritta l'utilizzazione del marmo
in alternativa economicamente valida con
altri materiali.

L'interrogante sottolinea tale necessità in
modo che, specie in Sicilia, sia alleviata la
grave crisi che angustia le cave e le segherie
di marmo, private, nella presente situazione,
di quell'assorbimento del mercato che do-
vrebbe corrispondere alla loro capacità pro-
duttiva. (int. SCI'. - 6754)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti intenda adottare per fronteggiare la
grave situazione nella quale versano, ad Eri-
ce, le famose mura ciclopiche, delle quali
una parte è rovinata nei giorni scorsi ed
altri tratti minacciano di crollare.

L'importanza di tali vetuste mura nell'in-
sieme del complesso storico e monumentale
di Erice non ha bisogno di particolare sot-
tolineatura, anche perchè Erice è un centro
storico di fama internazionale e certo non
arreca prestigio alla civiltà italiana la con-
statazione, colà, dell'abbandono e della con-
~eguente rovina. (int. SCI'.- 6755)

CIFARELLI. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione e dei lavori pubblici. ~ Per cono-
scere con quali provvedimenti intendano as-
sicurare che, nell'attuazione del program-
mato intervento (pare con la spesa di 280
milioni di lire) per costruzioni di edilizia po-
polare nel comune di Erice, non ne venga
deformato il centro storico e non ne siano,
comunque, turbate le caratteristiche edilizie.

Invero, le precedenti costruzioni di case
popolari in detto comune, giustamente fa-
moso, autorizzano le allarmate preoccupa-
zioni di quanti hanno a cuore la difesa dei
beni culturali, con particolare riferimento ai
centri storici ed agli ambienti naturali. (int.
SCI'. - 6756)

SPIGAROLI. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per sapere se non ritiene di dover inter-

venire in relazione alla grave situazione del-
l'assistenza sanitaria determinata si nella se-
conda condotta medica della zona del co-
mune di Farini d'Olmo, in provincia di Pia-
cenza, comprendeI1Jte la popolosa frazione di

Groppallo, in quanto detta condotta è va-
cante da diversi mesi non avendo potuto le
autorità provinciali trovare medici disposti
ad accettarne l'interinato.

Premesso che la condotta medica in que-
stio[)je interessa ciJ1ca 1.500 persone abitual-
mente residenti Ce circa 4.000 nel periodo
estivo) e comprende un ampio territorio
montagnoso, assai disagiato, con molti vil-
laggi dispersi, distanti tra di loro (nei punti
estremi) una quarantina di chilometri, che
il di<sagio creato al,le comunicazioni, attra-
verso la J1ete stradale, dal ghiaceio e dalla
neve rende ,impossibile, nel modo più assolu-
to, al medico deLla prima condotta di Farini
d'Olmo, di provvedere anche alle necessità
della seconda condotta (GroppaUo), e che
l'Amministrazione comunale, per favorire la
soluzione dell'incresoioso problema, ha of-
ferto gratuitamente l'ambulatorio e l'appar-
tamento :al medioo disposto ad accettare !'in-
terinato, l'interrogante chiede quali provve-
dimenti urgenti il Ministro intende prendere
per tranquiUizzare la popolazione interessa-
ta, vivamente e giustamea:1Jtepreoccupata per
le tragiche conseguenze che possono deri-
vare dall'assenza del servizio sanitario. (int.
scr.-6757)

RIGHETTI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Premesso:

che con legge 9 ottobre 1971, n. 825, è
stata data delega legislativa al Governo per
la riforma tributaria e che, in particolare,
con l'articolo 11, n. 2), della citata legge,
il Governo è stato autorizzato ad emanare
disposizioni relative alla revisione delle cir-
coscrizioni territoriali ed al riordinamento
degli uffici periferici secondo criteri di fun-
zionalità e di riduzione del costo dei servizi,
disponendo anche la soppressione degli uf.-
fici non necessari;

che nella provincia di Macerata esisto-
no Uffici del registro a Camerino, Macerata,
Recanati, San Ginesio, San Severino Marche,
Tolentino e Cingoli, e che il distretto di Ca-
merino comprende anche i comuni di Acqua-
canina, Bolognola, Castelsantangelo, Castel-
raimondo, Fiastra, Fiordimonte, Fiuminata,
Monte Cavallo, Muccia, Pievebovigliana, Pie-
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ve Torina, Pioraco, Sefro, Serrapetrona, Ser~
ravalle di Chienti, Ussita e Visso;

considerato che, in conseguenza della ri~
strutturazione che sarà effettuata con la
legge delegata di prossima emanazione, po~
trebbero rimanere nella provincia di Mace~
rata due soli Uffici del registro,

si chiede di conoscere se risponde a verità
la notizia secondo la quale l'Ufficio del
registro di Camerino verrà soppresso, ov~
vero se verrà mantenuto e potenziato, te~
nuto conto dell'ampio circondario che detto
ufficio serve e delle rilevanti distanze tra
Camerino e Macerata e tra importanti cen~
tri del distretto ed il capoluogo di provin~
cia. (int. scr. ~ 6758)

CALEFFI, ALBERTINI, CIPELLINI, BAN~
FI. ~ Al Ministro dell'interno ~ In seguito

alle ennesime manifestazioni di violenza di
squadre fasciste a Milano, culminate negli
él.ttentati oltraggiosi alla lapide che ricorda,
nella Loggia dei Mercanti, i caduti nella Lot~
ta di liberazione, alla stele di piazzale Lore~
to che ricorda i 15 fucilati il 10 agosto 1944
dai nazifascisti, e, infine, alla sede di un
giornale comunista, si chiede di conoscere:

se siano state individuate responsabilità
di appartenenti alla famigerata organizzazio~
ne SAM, già responsabile di precedenti atti
di violenza in Milano, e dei loro mandanti;

se il Ministro non ritenga che, nei ri~
guardi dei responsabili, si debba prontamen~
te applicare la legge n. 645 del giugno 1952,
oltrechè i rigori della legge ordinaria. (int.
scr. ~ 6759)

CELIDONIO. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per conoscere

se è nei propositi del Governo di adottare
iniziative intese ad assicurare l'assistenza sa~
nitaria ed anche il trattamente pensionistico
a favore di nuclei familiari il cui capo, emi~
grato all'estero, non dia più notizie di sè,
determinando in tal modo situazioni di evi~
dente, penoso sbandamento, per essere det~
ti nuclei familiari sottratti dalla sfera dei
benefici socialI disponibili per la quasi tota~
lità dei cittadini, scongiurando una spere~
quazione, determinata dallo stato di neces~
sità, che indusse il capo famiglia al forzato

esodo oltre i confini della patria, ove non gli
era stato possibile procurarsi un posto di
lavoro. (int. scr. ~ 6760)

ALBERTINI, CIPELLINI. ~ Al Ministro

della pubblica istruzione. ~ Premesso:

che il provveditore agli studi di Torino
ha ritenuto di poter diramare, con nota 27
dicembre 1971, prot. n. 20678, ai presidi d~gli
Istituti statali di istruzione secondaria di 10
e 20 grado di Torino e provincia una circo~
lare del seguente tenore: «Circolare n. 464 -
Oggetto: Condotta irregolare - Decisione giu-
risprudenziale. Per opportuna conoscenza e
norma delle signorie loro si 1rascrive il con~
tenuto della decisione del Consiglio di Stato,
Sez. VI, del 17 ottobre 1959, n. 691: " L'ad~
debito disciplinare di 'riprovevole condotta'
può concretarsi anche in un sol fatto che
costituisce indizio sufficiente di un dato mo-
do di pensare e di agire, e non è necessa~
rio che sia attinente esclusivamente alla con~
dotta privata del dipendente" »;

che la decisione del Consiglio di Stato,
richiamata nella suddetta circolare, è stata
resa con specifico riferimento alla circostan~
ziata gravità dell'addebito disciplinare con-
testato ad un dipendente di istituto previ~
denziale per aver rilasciato una dichiarazio~
ne non veritiera attestante di essere datore
di lavoro di un proprio familiare (dichiara~
zione utilizzata da quest'ultimo a sostegno
di domanda assicurativa);

che, appunto con specifico riferimento
al descritto comportamento del dipendente,
la richiamata decisione ha ravvisato nel com~
portamento stesso gli estremi della «con~
dotta riprovevole» e, per rispondere ad un
rilievo dell'interessato, ha chiarito che « tale
addebito non presuppone una condotta pro~
lungata nel tempo, ma può manifestarsi an~
che in un solo incidente occasionale, che
costituisca un indizio sufficiente di un modo
di pensare e di agire »;

rilevato che la circolare del provvedi~
tore ha alterato il contenuto testuale della
decisione e non ne rispecchia comunque
la ratio,

gli interroganti chiedono di conoscere:
a) se il Ministro non ritenga arbitrario

e riprovevole che il provveditore abbia spac~
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ciata come tratte dalla menzianata decisiane
del Cansiglia di Stato e riprodatta tra virga-
lette, in mada da rimarcarne l'attribuziane
di paternità al suprema argano di giustizia
amministrativa, espressioni che nan sono
testualmente contenute nella decisiane ri~
chiamata;

b) se non ritenga, altresì, arbitraria e
riprovevale che la stessa pravveditare ab~
bia artificiasamente isalata dal cantesta del-
la decisiane singale espressiani che, alterate
nella laro stessa letteralità e avulse dal rife~
rimenta al casa decisa, nan rispandana alla
ratio della decisiane e che, nella tendenziasa
generalizzaziane che ne è stata fatta, si tra-
ducano, in affermaziani palesemente incam~
patibili can i princìpi della Castituzione;

c) se nan ravvisi nell'anzidetta circalare
un fatta che castituisce indizia sufficiente di
un data ma da di agire e di pensare, incam~
patibile can i daveri di funzianaria pubblica
del pravveditare e, di canseguenza, quali
pravvedimenti intenda adottare a carica del
medesima. (int. SCI'. ~ 6761)

FERRI, CIPELLINI. ~ Al MinIstro delle
partecipazioni statali. ~ Per canoscere qua~
li criteri abbiano, indotto l'Azienda mine.m-
ria metallurgIca Italliana (AMMI) a stipulaI;e
un contratta con la società « Tritan» di
Mantreal per l'acquista di minerali di rame
e per l'ammontare di circa 40 milliardi di
lire.

La preoccupaziane degli dnterraganti nasoe
dalle notizie apparse sulla stampa nazionale
ed internazianale che è concorde nel defi-
nire tale aperazione come ila più incredibile
mai conclusa da una sooietà canadese: ri~
sulterebbe, infatti, che la « Tritan », che al-
l'epaca del contratta versava in difficili can~
dizioni finanziarie, non possiede rame grez~
za nè potrebbe pracurarsdo, se non ad alta

prezzo" stante la situaziane del mercato, do-
minato da patenti monopali, e che il I1isul.
tata più tangibile dell' aperazione sarebbe,
fina ad ora, iil nalzo in barsa delle azioni
deUa società stessa, passate dalla quotaziane
di 60 centesimi di dollaro a L1dollari, azioni
che furono, in massima parte, prontamente
cedute ad altra società.
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Gli interraganti ohiedana, pertanto, di ca~
nascere, ove le notiZJie risultino fondate, qua~
li provvedimenti ,il Ministro intenda adat~
tare a salvaguardia degli interessi dell'indu-
stria nazionale e del pubblica denaro. (int.
SCL - 6762)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell' artigianato e del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere
quali pravvedimenti si ritiene oppartuna
adottare urgentemente per scangiurare la
già annunciata chiusura della stabilimento,
SILCA di Cassino" che occupa attualmente
140 operai, i quali nan traverebbero possi~
bilità di riassarhimenta, oonsiderata la sta~
to, di crisi in cui versano, attualmente la
maggiar parte delle imprese industriali me-
die e piccale della pravincia di Frosinone.
(int. sor. ~ 6763)

BLaISE. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per canascere:

in base a quali criteri l amministrazia-
ne dell' aspedale «Riuniti Civica e Melaeri-
no,)} di Reggia Calabria abbia ricanasciuta

ad un medica dell'aspedale stessa, ai fini del-
l'ammissiane al cancarsa nazianale di ida-
neità per aiuto in medicina, un servizio, di
5 anni alla data del 31 dicembre 1969, ben~
chè la stessa avesse canseguita l'abilitaziane
all'esercizio, prafessianale salo il 25 marzo,
1965;

quali cansideraziani abbiano, indatta la
stessa amministraziane a conferire un inca~
rica di aiuta cardialago al predetta medico
senza alcun cancarsa e scavalcando" senza
alcuna giustificaziane, ben tre calleghi can
maggiare anzianità di laurea ed in passessa
di un curriculum prafessianal\:: di gran lun~
ga superiare;

quali pravvedimenti, nan esclusa la scia-
glimenta, le campetenti autarità intendano,
adattare a carica del predetto cansiglia di
amministraziane, la cui attività, ispirata a
criteri di parzialità e di favoritismo e svalta
in vialaziane di legge, desta il viva malcan~
tenta dei medici in servizio pressa l'aspedale
stessa ed il disagio, crescente della papala~
zione. (int. ser. - 6764)
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PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere per quali motivi
non sia stata finora data evasione alla do~
manda preseiI1tata dall comune di Belgioioso,
in provincia di Pav:ia, iJn darta 7 griugDJO'1968,
tendente ad otteneI'e la concessione del sus~
sidio statale di cui all'articolo 30 della legge
28 luglio 1967, n. 641, per l'acquisto dello
arredamento per la scuola media statale per
una spesa complessiva prev'entivata in lire
5.501.255.

Risulta che rIa suddetta domanda è stata
imNiata alla Direzione generale per l'edilizia
scolastica e l'arredamento, Div. 4a, Roma, da
parte del Provveditorato agli studi di Pavia
in data 25 marzo 1970, con :il n. 5100 di
protocollo. Risulta, inoltre, che la domanda
stessa venne classificata al 6° posto in gra~
duatoria.

Non essendo a tutt'oggi pervenuto alcun
contdbuto da parte delrlo Stato per H sud~
detto arredamento, il comune di Belgioioso
ha dovuto provvedere, date le :impellenti ne~
cessità, ad acquistare attrezzature per la
suddetta scuola per una spesa complessiva
di lire 2.962.440 come dai sottoindicati prov~
vedimenti:

delibera n. 156 del 29 agosto 1969 di
lire 2.152.800;

delibera n. 186 del 17 settembre 1971
di lire 809.640.

Il comune di Belgioioso, a seguito deHa
costruzione dell'edificio p:refabbricato asse~
gnato dal Minilstero della pubblica istruzio-
ne, ha dovuto sobbarcarsi, per l'acquisto
dell'area, per l'urbanizzazione della stessa e
per servizi vaJ:1i,;il non lkve onere di lire
29.142.000 e, pertanto, si trova ora []dl'im~
pdLente neoessLtà di ottenere 'almenO' rillmo-
desto cont:r~ibuto ministeriale alla spesa per
irl completamento dell'arredamento della
scuola stessa. (int. scr. - 6765)

PIOVANO. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se e
quando la Direzione provinciale di Pavia sia
stata autorizzata a dare evasione alle richie~
ste dei comuni di Linarolo e Valle Salimbene
per l'istituzione di un'agenzia postale in fra-
zione San Leonardo.

Il problema, che è vivamente sentito dal-
la popolazione interessata, si trascina or~
mai da anni: nell'ottobre 1970 la Direzione
provinciale di Pavia comunicava di aver af~
fidato la pratica relativa al suo Ufficio ispe~
zioni; successivamente, in data 3 marzo 1971,
veniva precisato che il funzionario ispettivo
aveva dovuto sospendere « momentaneamen~
te» l'aggiornamento degli elementi di giudi~
zio per disposizioni di carattere generale
pervenute dal Ministero. Da allora, più nes-
suna notizia.

Si auspica, pertanto, una soluzione per
quanto possibile sollecita. (int. scr. ~ 6766)

PIOVANO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere per quali motivi non sia
ancora stata data evasione a tre istanze pro~
dotte dal comune di Linarolo, in provincia
di Pavia, in data 30 giugno 1971, riguardanti
rispettivamente:

concessione di contributo dello Stato
per la costruzione della rete di distribuzio-
ne per l'acquedotto comunale (legge 3 ago~
sto 1949, n. 589, articolo 3, e legge 15 febbraio
1953, n. 184), per una spesa preventivata in
lire 35.000.000;

concessione di contributo dello Stato
per la costruzione dell'acquedotto comunale
(legge 11 marzo 1968, n. 1090) per una spesa
preventivata in lire 55.000.000;

concessione di contributo dello Stato
per la costruzione della fognatura comunale
(legge 11 marzo 1968, n. 1090) per una spesa
preventivata in lire 164.025.000.

Si tratta di un complesso di opere rese
ormai indifferibili dal crescente disagio pro~
vocato dall'inquinamento delle falde super-
ficiali, alle quali la popolazione ha attinto
finora l'acqua occorrente. (int. scr. - 6767)

VERONESI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere se, in considerazione dei cre~
scenti spostamenti di persone che, a causa
di motivi civili e sociali, vengono realizzati
nel Paese per fine di settimana, fiere com-
merciali, periodi feriali, eccetera, non riten~
ga opportuno consentire agli istituti ban~
cari, ferme le competenze territoriali, di rea~
lizzare filiali mobili con servizio completo
di sportelli. (int. scr. ~ 6768)
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VERONESI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Per conoscere il numero
complessivo e per categorie degli automez~
zi delle Amministrazioni pubbliche, centrali,
periferiche ed autonome, fatta eccezione per
gli autoveicoli del parco automobilistico mi~
iitare, che sono stati coperti di assicurazione
cbbligatoria con 1'« Assitalia », in forza del~
la nota convenzione 10 gennaio 1972. (int.
scr. ~ 6769)

VERONESI. ~ Al Ministro dell'agricoltu~

ra e delle foreste. ~ Per conoscere se e qua~
li difese abbia svolto o intenda svolgere
per controbattere la richiesta, da parte del~
la Federazione delle associazioni vinicole
francesi, di istituzione di una tassa di com-
pensazione del 4 per cento sui vini italiani
che entrano in Francia. (int. scr. - 6770)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della sanità e del~
l'industria, del commercio e dell'artIgiana-
to. ~ Per conoscere se e quali iniziative si
ritenga opportuno prendere per risolvere,
con equi provvedimenti, il problema della
propaganda miracolistica nella vendita dei
cosmetici. (int. scr. ~ 6771)

CIFARELLI, GIANQUINTO, ALBARELLO,
MARULLO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per sape~

re se risponde a verità che sta per essere
concessa l'autorizzazione per la costruzione
di una raffineria di grezzo a Portogruaro
e che sono sorte vivaci proteste da parte
dell'opinione pubblica locale, preoccupata
per le conseguenze di tale impianto sul ter~
ritorio costiero veneto.

L'interrogante sottolinea, richiamando la
propria interrogazione orale n. 2007 del 15
gennaio 1971, l'esigenza che qualsiasi deli-
berazione circa le raffinerie costiere venga
subordinata:

1) all'accertamento della necessità e del~
l'utilità del nuovo impianto, in relazione alla
potenzialità del complesso di raffinerie esi-
stenti in Italia;

2) all'esame delle possibili utilizzazioni
del territorio, nel quadro ed in funzione del
programma nazionale;

3) all'esame della compatibilità tra ogni
impianto petrolifero progettato e le altre
attività economiche esistenti nel territorio
interessato. (int. scr. - 6772)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere quale fondamen~
to abbiano certe notizie secondo le quali
sarebbero stati progettati, da parte del Ge-
nio oivile opere marittime di Venezia, ed
avrebbero già avuto un inizio di attuazione
« a scopo sperimentale », gli argini del Ca-
nale dei petroli neMa Laguna di Venezia.

L'ilIllterrogante sottolinea che, mentre si è
in attesa dell'approvazione deH'apposita leg-
ge speciale, verrebbero così, da organi dello
Stato, compromessi proprio i fondamentali
indirizzi assunti a presupposto della legge
per la salvaguardia della Laguna di Vene-
zia, consistenti anzitutto nell'impedimento
di qualsiasi opera che ne divida l'unità na-
turale, idraulica ed ecologica. (int. su. -
6773)

BERGAMASCO, CHIARIELLO, VERONE~
SI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro dell'interno. ~ Per co-
noscere quali misure il Governo abbia già
adottato ed intenda immediatamente adot-
tare per far fronte alle dolorose conseguen~
ze umane e sociali del terremoto che ha col~
pito le Marche e, in particolare, la zona di
Ancona. (int. scr. ~ 6774)

BONAZZOLA RUHL Valeria. ~ Al Mini~
stro della pubblica istruzione. ~ Per sapere

quali misure intenda prendere nei confronti
di una iniziativa del commissario dell'Opera
universitaria di Milano.

Si tratta di un'indagine «Doxa », il cui
contenuto appare estremamente grave e
preoccupante. Il proposito, infatti, di rile-
vare l'opinione degli studenti in merito ad
alcuni servizi dell'Opera (alloggi, trasporti,
eccetera) offre l'occasione, o il pretesto, per
tentare un accertamento delle opinioni poli-
tiche degli studenti (partito politico ed or~
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ganizzaziani palitiche studentesche di appar~
tenenza, tipO' dell'impegna palitica, cansenso
Q mena a manifestaziani e discussiani pali~
tiche, se esse debbanO' svalgersi senza rischi
di incidenti can la palizia a di danni per
le persane e le case, eccetera).

L'interragante chiede al MinistrO' se nan
ravvisi in tale iniziativa un grave tentativO'
di schedatura palitica. Detti aspetti dell'in~
chiesta, infatti, nan hannO' nulla a che ve~
dere can i prablemi dell'Opera universitaria
ed appaianO' saltanta carne un atta che nan
può che proparsi di impedire la libera
espressiane e la libera manifestaziane pali~
tica all'interna dell'Università.

L'interragante chiede, pertantO', se il Mini~
stra nan ritenga urgente intervenire per una
verifica di tutta l'attività svalta negli ultimi
tempi dall'Opera universitaria di MilanO' (li~
mitaziani dei pasti gratuiti nei callegi, re-
striziani nella gratuità dei trasparti, palitica
di assegnaziane del presalaria, eccetera), an~
che al fine di superare rapidamente la ge~
stiane cammissariale che è sempre più di
grave astacala ad una arganizzaziane dema~
cratica di tutti i servizi aderente ai reali
bisagni degli studenti. (int. SCI'. - 6775)

BANFI, PIERACCINI, ALBERTINI, CI~
PELLINI, BARDI, FERRONI, DE MATTEIS,
LUCCHI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

PI'e-

messa che can1egge 27 maggiO' 1970, n. 382,
sana stati affidati al sua Mmistera li cam~
piti già spettanti ai1l'Opera naZ!ionarle per cie~
chi civili in matenia di assistenza ai dechi
ci vili;

poichè risulta che :la porHtica di buracra~
tica fiscalisma dell'ONCe ~ pollitica che si
era intesa repdmere Cion l'anz:idetta Legge ~

aveva determinata un ingente cantenziasa,
protervamente esasperata dal comportamen~
to defatigatorio dell'ONCC, pii.. volte stigma-
tJizzata daLl'autorità giudiziaria;

pO'ichè rbulta, ailtresì, che gli uffioi bu-
l'O'cmtiai deH'Amministraziane deH'interna
attusamente persistonO' nel temerania com-
portamentO' litigiosa che fu?ià dell'ONCC,
frustrandO' le umane e legittime aspettative
della categoria e le finalità sociali della
legge,

24 FEBBRAIO' 1972

Sii chiede di canasceJ1e quali iniziative ill
Ministro intenda adottare:

a) per individuare ,Leresponsabi:1ità del-
la deprecahile condO'tta dell'Amministrazio~
ne che, senza pluasibilli raglioni, rifiuta l'ero-
gaziO'ne di prestaZJioni di eVlidente natura ali-
mentare, aggravando i disagi dei dechi aiVliJl:i;

b) per pO'rI1e fine alle penase vicissu.tud\i-
ni di una catego.ria già duramente p'J1ovata,
le cui es:igenze fondamentrali richiedO'nO' una
piÙ senSiibilee pranta attivazione dei pub-
bllici uffiai. (,int. SCI'. - 6776)

MURMURA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapeI'e quali

pravvedimenti intende assumere al fine eLi
evitare il diffuso malumore esistrente tra gIri
attuali reggen1Ji eLi ufÌÌoi Ilocali di gruppO' E
ed i reggenti uffidali, Con ,il grado di opera~
tore principale, i quali chiedono:

1) che si provveda all'assegnaziane degli
uffici locali di gruppO' E e dei pasti di prima
ufficiale dispol1lbili ag1i operatori pnincipali
ULA che attua:lment'e ne sono i reggent!Ì;

2) che si pravveda, per quanta riguarda i
J1estantìi uffiai, ad assegnarli con gli stessi
cniteri e madalità adottati per le agenz1ie:
tale assegnaziane dovrà essere adottata nei
confronti deil personale di cui in ,oggetto;

3) che si abalisca l'assegnaziane dei pasti
disponibili ai vincitari dei cancarsi in fase di
attuaziane per rÌ di11ettori di gruppO' E (tita!li
ed esami) e per pnimo ufficiaLe: i vincitori
dei cO'noarSli pJ1edetti avranno t,itO'la a bene~
fidare di un puntegg~o per lo scrutinio anti~
cipata a direttore di gruppO' D. (int. serr. ~
6777)

SEMA. ~ Al MInistro dell'industria, del

commercZO' e dell'artigianatO'. ~ Per sapere:

se è a conO'scenza del fatta che ail'l'Ene!
di Trieste~Zaule, in un ufficio cui ricormnO'

lavO'ratori e cittadini estranei aill'aZJienda, il
signar EgidiO' Fabretta, impiegata d'ardine
presso INgruppO' squadre Ilavori, tiene in bel-
la vista sul tavo10 fato e mal1lifrestÌniÌ di aper~
ta apologia di fascismo, Thonchè un l1itratto
di Mussolini con dedica a detta signare;



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 29967 ~

24 FEBBRAIO 1972592a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

se nan intende intervenire urgentemen-
te e quali misure intende pTendere contro ta-
le pravaca:zJione a tutti i lavoratari ed agIti
ant:ifascistli. (int. scr. - 6778)

LUCCaT. ~ Al Presldente del Consiglio

dei ministri. ~ Per canasoere qualli iniziative

abbia adottato, a intenda adattare, a segui-
ta deHa legge 9 attabre 1971, n. 824, per la
concreta apphca:zJione delle norme a favare
degli ex 00mbattenti ed asslimi'lati, dipenden-
Di dagli Enti di cui all'art:icola 4 deUa legge
24 maggiO' 1970, n. 336. (int. sor. - 6779)

BONALDI, D'ANDREA, VERONESI. ~ Al
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile.
~ Per canasoere quaLe ddle due praposte

(Ferrovie del:la Sta La e STEFER) relative al
callegamenta f,erravial1ia rapida fra la stazia-
ne « Termini }> di Roma e raeraparta di Fciu-

rnicino verrà accolta ed in quale presumihile
data avverrà tale decisione. (int. SCI'.- 6780)

VERONESI. ~ Al Mmistro delle finanze.
~ Per essere partata a conascenza delle cau-

sa:li per cui la gestiane del1e quattrO' 'latterie
italiane (Agnano, Manzo., Merana e « Canza-
nissim:l ») è stata canoessa aU/lsti:tuto finan-
ziada italiana e, in partioa1lare, per avere il
testa della relativa convenzione, nanchè per
avere iÌndicaziani sulbipo di personal:ità giu-
l1idica delII/IFI e sUlllle benemerenze che dal
1947 ad aggi l'Isuituto avrebbe conseguita nel
Paese, carne resa ;senericamente nata per
pubblicità apparsa su tutta la stampa qua-
tidiana. (mt. scr. - 6781)

VERONESI. ~ Al Mmistro dell'industria,
del com/nereio e dell' artigianato. ~ Can ri-
ferimento al cadice della lealltà pubbIioi1taria
accettato daL!:l:a Federazione prafessianale
della pubblioità, dalla Federazione italliana
echtori giornali, della Federazione italliana
~JUbbIjcità, dalla RadlOtelevisione italiana e
dana Utenti pubb:lli::::liLà as so ci 3!ti, che si sana
i:::npegnatc a rispe1tarlo ed a farlo pispettare
dai loro assooiatli, si chiede di canosoere se H
problema della lealtà pubblioitaria sia allo
studjo per ogni più opportuna 11'iziativa le-
g,:slativa e, in casa positivo, a quale punto

sianO' gli studi. (int. SCI'. - 6782)

VERONESI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per canoscere se il Gaverna

intenda canoorrere per l'acquista ddla serie
di 112 disegni, quasi tutti dei frateJlii Anni-
bale, Ludavica ed Agastino Carracci, che sa-

rannO' venduti al:l'asta da {( Sotheby's)} fra

quailche mese, al fine di niportare in Italia
una preziosa racoolta che pO'trà essere bene
assegnata a Ba;logna. (,int. sor. - 6783)

VERONESI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per oonascer,e se non lìitenga di dover in~

tervenire, nei mO'di più apportuni ed idonei,
presso la campetente arganizzaziane, per evi-
taJ1e che il tabaccaia BrunO' MaggJ. di Albano,
che per legittima difesa Siiè trovata oastretto
ad ucoidere una persona che tentava di rapi-
narla, venga premiato dall'organizzaziane
dei rivenditori dei generi di monapolia con
una {{ T}} d' Ol~a, distinzione Plìevista per li
tabaccai anziani e per quanti benemeritana
deLla categoria. (int. SCI'. - 6784)

ZUGNO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se non
ritenga urgente lintervenire pressa la {{ IdeaI
Standard », di Brescia, dave sona minacciate
riduzioni oocupazionali insastenibili da par-
te di tante famiglie di lavaratori.

Con l'accasione, l'interragante rileva ca-
rne, da diverso tempo, la situaziane sia tanta
pesante da pravocare gravi canseguenze eco-
namiche e socialli per i lavaratari interessati.
(int. SOl'.- 6785)

PEGORARO. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle fareste. ~ Per sapere:

se è a canascenza del grave malconten-

tO' esistente tra i caltivatori diretti dei nume-
rosi camuni della provincia di Padava (Ur-
bana, Mantagnana, Borgoricco, Santa Giusti-
no. in Colle, Rovolon, Bavolenta, Piove di
Sacco, Pontelonga, Brugine e Massanzago),
che, pur gravemente colpiti, nel carso, del
1971, da avversità atmosferiche, non sano
stati inclusi nelle zone agrarie della pravin-
cia delimitate can decreta mmisteriale 5 at-
tobre 1971;

se nan ritiene, inaltre, necessario ed ur-
gente rivedere i criteri can i quali si è finara
praceduta alla delimitazione l~(-lle zone 0.31'0.-
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rie danneggiate (facendo riferimento alla per~
centuale delle colture di pregio sul totale
della zona grandinata ed alla delimitazione
della stessa, tenendo conto dei confini ammi~
nistrativi dei comuni) con un'interpretazione
della legge 25 maggio 1970, n. 364, che sem~
bra restrittiva e che ha portato all'esclusio~
ne dei comuni sopra citati. (int. SCI'. - 6786)

VERONESI, FINIZZI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri di gra~
zia e giustizia e delle finanze. ~ Per CQno-
scere se non si ritenga opportuno abrogare
la legge 24 aprile 1941, n. 392, e ripristinare
gli articoli 2 e 3 del testo unico sulla finanza
locale del 14 settembre 1931, n. 1175, che,
viceversa, trasferiscono dai comuni allo Sta-
to gli oneri concernenti gli stabili ed i mo-
bili, nonchè le spese di illuminazione e di
riscaldamento per il funzionamento degli
Uffici giudiziario (int. SCI'. ~ 6787)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. .~ Per conoscere se ed in
quali limiti risponda a verità la notizia dif~
fusa dalla stampa, secondo la quale lo Sta-
to, alla data del 1° gennaio 1972, non era
nelle condizioni di poter determinare il nu~
mero delle auto possedute, ciò che sarebbe,
invece, venuto a risultare nel corso delle
procedure di attuazione della copertura as~
sicurativa obbligatoria per gli automezzi.
(int. SCI'. ~ 6788)

POERIO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere:

se è !informato del movimento franoso
che investe la strada nazionale che dal bivio
di Campana, in provincia di Cosenza, atltra~
versa il centro abitato di Boochigliero e da lì
porta nel Parco nazionale della « Fossiata }}

in Sila 'e, quindi, a Camigliatello Sila, nella
zona dei laghi;

quali interventi intende ,operare imme~
diatamente sulla base di quanto lrappresen~
tato dal,l'ingegner Parise, capo del Compar~
timento ANAS della Calabria, e dall'inge~
gner laoini e dal ge,ometra Montalto della
Sezione sltaccata di C,osenza, i quali si sono
recati prontamente sul pO'sto e si sono resi
conto della vastità del movimento franoso

e, saprattutta, della caduta di massi e della
smattamenta che il mavimenta stessa pro-
voca.

L'interrogante è informata di un progetta
di variante che sarebbe stato approntato ur-
gentemente dal Campartimenta ANAS della
Calabria per lrisolvere il problema dell'ac~
cesso al centra abitato di Boochigl1iero e per
evitare il transito interna dell'abitata stesso,
reso pericolosa al passaggio degli automezzi
pesanti che dalla Sila Grande trasportanO'
material,e a mare e viceversa.

L'intervento, linaltre, è 'reso urgente dal,la
importanza deUastrada, essendo questa lil
pel1corso più breve che dalla strada statale
n. 106, «J onica }},porta dal mare alla Sila
Grande e quindi ai laghi, aiutando casì il
callegamento rapido mare~manti e la svilup-
pa di una vasta COl1rente turistica vieppiù
in espanSlione. (int. SCI'. ~ 6789)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Per sapere se, anche ai
fini del godimento dei benefici di cui alla
legge 24 maggiO' 1970, n. 336, si ritiene op-
portuno riaprire i termini di cui all'artica~
la 1 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 4 lugliO' 1956, n. 1117, promuaven-
do contemporaneamente un emendamento
dell'articala 2 della legze 4 marzO' 1952, nu~
mero 137, al fine di camprendere nella cate~
goria dei prafughi anche quei cittadini che
fecerO' ritorno nella lacalità in cui risiede~
vano, pur avendo avuto la propria casa di~
strutta o gravemente danneggiata dagli even-
ti bellici. (int. SCI'. ~ 6790)

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Premesso che, in rela-
zione alla grassa maJJ1ifestazliane canara di
San Rema, dI'colano linsistentemente voci di
una oontesltazione globale, anche tin sede
giudiZJiaria, da parte di case discografiche
!italiane e di organizza~ioni sindacali, si chie-
de se detta contestaziane abbia un fonda-
mento e, in çaso affermativa, qualti inizia~
tive Sii intendono adottare al fine di scangiu~
rare danni di natura economica per la città
di San Remo ed un evidente nacumento pre~
giudizievole per la continuità di una note~
vale iniziativa ,che, gradualmente, ha acqui-
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sita nel tempo un cOlntenuta di alta gradli~
menta anche a carattere popalare. (int. scr.-
6791)

GATTO Simane. ~ Al Ministro della sa~
nità. ~ Per canascere se, tramite il cammis-
saria prefettizia in carica, sia stata infar~
mata di due espasti presentati, il 18 dicem-
bre 1971 ed il 10 gennaia 1472, in merita
all'aperata del primaria e dell'aiuta di me~
dicina dell'Ospedale di Barcellana Pazza di
Gatta, in pravincia di Messina, e se, in can-
:;eguenza, abbia dispasta i necessari accer~
tamenti ispettivi. (int. SCI'. ~ 6792)

BRAMBILLA, VENANZI, MARIS, BONAZ-
ZOLA RVHL Valeria. ~ Ai Ministri delle
partecipazioni statali, del lavoro e della pre~
videnza sociale e dell'interno. ~ Per cana~

scere:
se risulti lara che la direziane dell'azien-

da a partecipaziane statale « Alfa Ramea »

di Milana e di Arese abbia richiesta !'inter~
venta di cantingenti armati dell'Arma dei ca-
rabinieri, nella natte di sabata 12 febbraia
1972, per imparre can la farza, cantra i la~
varatari in lotta da 4 mesi per rivendica-
zioni ecanomiche e normative, l'uscita dal-
l'azienda delle autovetture finite e rimaste
giacenti a causa dello sciopero;

se non ritengano, inoltre che tale gra~
ve atto sia rivolto a determinare una ulte~
riore esasperazione degli animi ed un aggra-
vamento delle tensioni, mentre- sono in cor-
so tra le parti trattative presso il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale al fine
di dare sbocco positivo alla yertenza;

se non ritengano, infine, di dover stabi-
lire le responsabilità dei dirigenti che, assu~
mendo iniziative di evidente carattere pro-
vocatorio, danneggiano, oltre che gli inte~
ressi dei lavoratori, anche queJli dell'azienda
e dell'economia nazionale. (int. SCI'. - 6793)

LVCCHI. ~ Al Ministro della difesa. ~
A prOlposito della recente sciagura avvenuta
in VaI Venosta, che ha stroncato 7 giovani
alpini, premesso che analoghi fatti in a!llni
precedenti hanno 1é1Jsciato sorpreso, sgomen-
to ed indignato il cittadino, l'iinterrogante
chiede se non si ritenga doveroso accertare
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can rignrosa obiettività Se ci sona respon-
sabilità da parte delle autorità militari cir-
ca la preparazione, 10 svolgimento e la scel-
ta del posto e del giorna per l'eseIicitazione
finita oosì tragicamente e se non si ritenga,
illlC)!ltre,di richiamare i comandi militari ad
usare maggior prudenza in futuro, soprat-
tutto in certi tipi di esercitazione che già
da soli rappresentano considerevoli rischi.
(:int. sa. - 6794)

RIGHETTI. ~ Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e dell'industria} del commer-
cio e dell' artigianato. ~ Per conoscere quali
precise notizie risultano loro in ordine alle
previsioni relative alla sorte futura dello
stabilimento ({Montedison» di Pesaro, nel
quale sOlno attualmente accupati oltre 400 di-
pendenti, tenuto conto delle vivissime preoc-
cupazioni sorte nell'intera cittadinanza pe-
sarese e fra i lavoratori a seguito di comu-
nicazioni in base alle quali la società ({ Mon~
tedison» avrebbe deciso di procedere al ridi-
mensionamento ed anche alla vendita della
azienda pesarese.

Per conoscere, altresì, quali immediate e
concrete misure si intendano assumere per
evitare che tale decisione possa realizzarsi,
aggravando considerevolmente le precarie
condizioni economiche di Pesara e della re~
gione marchigiana. (int. SCI'. - 6795)

SERRA, CORRIAS Efisio, CORRIAS Alfre~
do, DERIV, PALA. ~ Ai Ministri di grazia
e giustizia e dei lavori pubblici. ~ Pre-
messo:

che con i mezzi ,finanziari (per 850 mi-
lioni di lire) derivanti dalla legge 17 otto-
bre 1967, n. 964, relativa ad un primo piano
quinquennale di edilizia penitenziaria, è sta~
to provveduto alla costruzione, ormai quasi
ultimata, in territorio di Monastir (Cagliari),
di una prima parte funzionale del nuovo Isti~
tuta di rieducazione minorile per la Sarde-
gna, comprendente in diversi corpi, oltre i
vari servizi, gli alloggi dei «gruppi fami~
glia », le aule scolastiche, la palestra, le sale
per clubs, l'auditorium per le attività di
gruppo, i labaratori per !'istruzione profes~
sionale, !'infermeria, gli studi delle assisten-
ti sociali, dello psichiatra, dello psicologo,
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le sale di vis:ita dei congiunti dei mitnorii, le
abitazioni del personale dilrigente, eccetera;

che è recentissima l'entrata in vi gare
della legge 12 dicembre 1971, n. 1133, rela-
tiva ad altro finanziamenta dell'edilizia de-
gli Istituti di prevenziane e di pena per il
rilevante imparta, fra il 1971 ed il 1976, di
100 miliardi di lire;

che, pertanta, è palese l'appartunità di
segnalare le ulteriari esigenze in materia
della Sardegna e, quanta mena, fra di esse
le più indispensabili ed urgenti,

si chiede di canascere se i Ministri inter-
rogati nan ritengana ~ sia pure nell'ardine
di precedenza di cui è cenna nel dispasta
dell'articala 4 dell'indicata legge 12 dicem-
bre 1971, n. 1133 ~ di camprendere nel pra-
gramma da disparre in applicaziane della
legge medesima:

1) il completamenta, su ,finitima idanea
terrena, già in carsa di acquisiziane a favare
del demania della Stata, del suddetta Isti-
J:uta di rieducaziane minarile per la Sarde-
gna, mediante la castruziane degli stabili
per custadia preventiva, prigiane-scuala, ri-
farmataria giudiziaria, eccetera;

2) la castruziane di un edificia (il quale,
a sensi della legge 20 luglia 1934, n. 1404,
deve essere autanama e distinta dal Palazzo
di giustizia) per il Tribunale, la Procura e
la Seziane di Carte d'appella per i minoren-
ni, nanchè la direziane del Centro regianale
rieducaziane minarenni, can i relativi servi-
zi saciali, amministrativi, esecutivi, eccete-
ra: all'uapa, da parte del sindaca di Cagliari,
can lettera in data 20 marza 1969, era stata
segnalata la dispanibilità di idanea area,
mentre era stata presentata al Senata della
Repubblica appasita disegna di legge distin-
ta can il n. 389 della V Legislatura;

3) la castruziane ~ su area da presce-

gliersi tra quelle che risultana essere state
segnalate carne le più idanee e per almena
250 pasti-letta ~ di un manicamia giudizia-
ria, che si rende indispensabile saprattutta
per evitare ai sardi di essere ricaverati negli
Istituti dislacati nel Cantinente, e quindi pri-
vati del canfarta marale e materiale dei can-
giunti, ai quali, tra l'altra, nan è passibile
affrantaré le rilevanti spese e, per quelli fra

di essi più anziani a cagianevali di salute,
i disagi del viaggia altre mare;

4) la spastamenta, previa esame, can-
giuntamente alle autarità lacali, delle rela-
tive passibilità, in castruendi maderni edi-
fici, delle carceri giudiziarie esistenti (cOlme
quelle di Cagliari, Sassari, Oristana, Tempia,
eccetera), le quali, per essere in atta ubicate
in lacali trasfarmati ovvero costruiti altre
un secala addietro, risultana inadatte a,
quanta mena, insufficienti e prive di tutte
le strutture previste nel sistema penitenzia-
ria moderna. (int. scr. - 6796)

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per essert- informata se
è nei prapasiti del Gaverna I.Òsaminare l'ur-
gente oppartunità di estendere i benefici di
cui alla legge 24 maggia 197J, n. 336, a fa-
vare dei deportati ed internati civili, anche se
nan abbiana cantratta infermità, nel qual
casagadrebbera l'equiparaziùne agli invali-
di di guerra (vedi articalo 2 della legge 14
marzo 1961, n. 130), ande rendere giustizia
riparatrice ad una tanta onarata categoria
.h cittadini. (int. scr. - 6797)

GERMANÙ. ~ Al Ministra dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Premessa che, nella setti-
mana che va dal14 al 20 febbraia 1972, tem-
peste di neve e di venta hanna appartata
ingenti danni all'agricaltura del messinese,
specialmente nei settari ort.,frutticala ed
r.grumaria, !'interragante chiede di canasce-
l e quali provvedimenti il Mmistra intende
adattare per favarire la ripresa praduttiva
nel campa agricala in pravincia di Messina

f' quali pravvidenze cancedere in favare dei
numerosi agricaltari, i quali hanna avuta in-
teramente distrutta la praduziane agruma-
lla e quella artofrutticala. (int scr. - 6798)

GERMANÙ. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare in favore della
stazione di granicoltura per la Sicilia, con
sede in Catania, soppressa dalla Regione in
questi ultimi tempi.

Risulta, infatti, che la stazione predetta
ha praticamente cessato ogni sua attività
perchè la Regione siciliana non intende car-
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rispondere il contributo annuo di lire 20 mi~
honi.

n Governo regionale siciliano è certamen~
te a conoscenza del fatto che la stazione di
Catania opera con successo da oltre 40 an~
ni nel campo della sperimentazione specifi~
ca dei grani duri, coltura base dell'agricol-
tura siciliana; che in tanti anni di fatiche
la stazione ha accumulato un ingente patri~
mania, specialmente materiale genetico anco-
ra sotto esame; che essa ha contribuito in
modo fondamentale al progresso della grani-
coltura isolana con la creazione delle nuove
varietà «Patrizio 6 », «Copeiti 8 », «Ciclo-
pe », «Falatea» e «Vera »; che la fine del~

l'attività della stazione significa per la Sici~
li a, regione povera, la distruzione di una del-
le sue poche ricchezze; che la chiusura della
stazione, infine, segna la fine del progresso

e della sperimentazione nel campo agricolo
isolano.

Evidentemente i governanti siciliani non
hanno considerato le gravissime conseguen~
ze che ha procurato la chiusura della sta-
zione, nel momento in cui altre regioni ita~
liane provvedono a potenziare la sperimen-
tazione nel campo agricolo. (int. ser. - 6799)

GERMANÙ. ~ Ai Ministri della marina

mercantile e dei lavori pubblici ed al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del Centro-
Nord. ~ Premesso che i territori dei comuni

della riviera jonka, ,in prov~nlCÌa di Mess,ina,
sono stati gravemente danneggiati dal maTe
in tempesta, che ha distrutto impianti, fab~
bricati, serv:izi e piantagioni, e che i danni
provocati hanno costretto le aziende agrico-
le, artigiane, commerciali, ~IlidustriÌali e turi-

stiche a rimanere inattive, oÙ'n grav>i conse-
guenze per reconomia di tutta la zona, l'in-
terrogante chiede di conoscere quali provve~

dimenJt!i i Ministri competenti abbiano adot-
tato o inteIlidano adottare, cÙ'n assoluta ur-
genza, per garantire alle popolaz1ioni colpite

il loro reinserimento nella vita civile ed alle
aziende IÙ'cali la ripresa dell'attività produt-
tiva e lavorativa. (int. SCI'.- 6800)

GERMANÙ. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se intende diri~
mere la questione insorta in sede di appli-
cazione della legge 28 dicembre 1970, secon-
do la quale alcuni provveditori agli studi non
intendono estendere i benefici previsti dal~
l'articolo 2, paragrafo B, della citata legge
ai segretari ed agli applicati delle scuole
medie statali (riduzione da 5 a 3 anni del
periodo di anzianità richiesto per il conse-
guimento della 2a classe di stipendio per il
personale in servizio allo gennaio 1967).
(int. seI'. - 6801)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei lninzstri. ~ Premesso che il problema
Gella salvaguardia di Venezia, nonostante la
già avvenuta approvazione della legge spe~
ciale da parte del Senato, si trascina da trop-
pi anni, anche per il protrarsi delle crisi di
Governo;

considerato il disappunto dei Paesi stra~
nieri, nonchè dell'UNESCO e del Consiglio
d'Europa, disappunto di cui si fa eco la
stampa estera, ohe sottolinea come al fatti~
va interessamento d'oltralpe "j contrappon-
ga, da parte italiana, salvo peche eccezioni,

l'assenteismo e l'immobilismo più assoluti.
a livello governativo, parlamentare e locale;

tenuto conto che, anche di recente (11,
12 e 13 febbraio 1972), si sono verificati va~
sti aJlagamenti della città, invasa dalle ac~
que dI alta marea, con eseur"ioni che hanno
raggiunto i 120 centimetri sul livello medio
marino, allagamenti che hanno paralizzato il
centro urbano, creando agli abitanti condi-
zioni di vita penose per i pianterrelll, i ne~
gozi ed i magazzim trasformati in laghi di
<,cque putride, cn1che per la commistione con
j liquami provenienti dalle fogne, per le stra~
(le nnpl'aticabili, per le comunicazioni preca~
r .C, a causa deJla difficoltà di raggiungere
lJontili e traghetti, per i serv;zi medici, fa,-
maceutlci e di pronto soccorso, bloccati o il'-
raggiungibili;

considerato, altresì J raccordo raggIUnto
tra l partiti, durante il dibatUo sulla legge
speciale al Senato, in mento alla competenza
esclusiva dello Stato a provvedere ai lavori
<11difesa del centro storico daJ1e alte maree,
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e considerato, altresì, che sui citati lavori vi
è convergenza anche da parte dei tecnici,

si chiede di sapere se il Governo non ri-
tenga opportuno, ad evitare ulteriori perdite
di tempo, che fatalmente si traducono nel
progressivo deteriorarsi fisico della città e
ndl'aggravarsi deHe cO([ldizlOIni di vita per li
woi abitanti, provvedere, ai sensi dell'artico~
lo 77 della Costituzione, ad emanare un de-
creto~]egge che, stralciando dal testo della
legge speciale per Venezia gii articoli rela~
1ivi alla riduzione dei livelli marini, disponga
l'immediata costruzione delle chiusure mobi-
li alle bocche di porto, secondo i modelli già
predisposti dal Laboratorio per lo studio del-
la dinamica delle grandi masse del Consiglio
nazionale delle ricerche. (int. !>cr. - 6802)

PIRASTU. ~ Al Ministro dell'interno .~ :
Per conoscere i motivi per i quali le auto-
rità di Governo, anche su richiesta dell'Enel,
hanno inviato un battaglione di carabinieri
e di «baschi blu)} a presidiare la « Super-
centrale », la centrale della «Termoelettri-
ca », gli impianti di Porto Vesme e le minie-
re carbonifere.

Tali misure di polizia rappresentano una
provocazione ed un tentativo di arrestare e
frenare, con un'implicita minaccia, la lotta
dei lavoratori di Carbonia e di Porto Vesme,
diretta ad impedire la chiusura delle minie-
re carbonifere del Sulcis e il licenziamento
di migliaia di giovani lavoratori ed a ri-
vendicare una politica di sviluppo e di oc-
cupazione per il Sulcis-Iglesiente~Guspinese
e per tutta la Sardegna.

Per i motivi sopra esposti, si chiede di co-
noscere quali provvedimenti il Ministro in-
tenda disporre immediatamente per allon-
tanare le forze di polizia inviate a presidia-
re gli impianti di Porto Vesme e le miniere
carbonifere e per evitare qualsiasi ulteriore
atto di provocazione e di minaccia contro i
lavoratori e le popolazioni del Sulcis~Igle-
siente-Guspinese impegnati in una giusta e
democratica lotta. (int. scr. - 6803)

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere se il Governo non
ritenga oppontul11o, nello spirito del Concor~
dato, renderSii interpvete presso la Santa Se-

de del profondo di:sorientarnento e del grain-
de mmmarico deil1epopolazioni della Diocesi
eLiAcqui Terme per la sostituziione ~ dopo

appena 10 mesi di apostolato ~ deJ vescovo,
monsignor Aldo Del Monte, il quaile, in talle
hrevissimo lasso di tempo, con una sapiente
azione, coraggiosamente edesemplarmente
informata ,a,i pnincìpi ,ecumenici del Conci-
Ho «Vaticano II », aveva susdtato speran-
ze, fiducia ed affetto taH che, nonostante le
ottime qualità del suo successore, fanno sen-
tive profondamente amara la sua perdita per
quella Diocesi. (int. sror.- 6804)

PREMO LI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere:

1) se è a conoscenza del fatto che il co-
mune di Pescara ha deliberato di redigere
un piano territoriale di coordinamento, la cui
redazione è riservata alla competenza esclu-
siva del suo Ministero in base all'articolo 5
della legge del 1942;

2) se è vero che il suo Ministero avreb-
be dato assicurazione di concedere presunte
illegittime deleghe al comune di Pescara per
la redazione del citato piano territoriale di
coordinamen to;

3) se non ritiene opportuno e necessa-
rio intervenire con la massima urgenza, adot-
tando lÌ.provvedimenti che il caso richiede.
Ont. scr. - 6805)

MACCARRONE Pietro. ~ Al Ministro del-
le finanze. ~ Per sapere se sia a conoscenza:

1) che il signor Trimarchi Salvatore, da
Fiumefreddo dii Sioihla, aI quale, neII 1962,
con scrittura privata registrata al n. 465 del-
l'Ufficio del registro di Taormina, fu con-
cesso per 6 anni il terreno demani aIe sito
nella contrada « Pietrenere )} del territorio di
Giardini (Messina), si è obbligato a vende-
re ai signori Grasso Vincenzo, Di Stefano
Biagio e Brucato Lo Re Roberto, con atto
del 6 maggio 1969, il terreno suddetto non
appena lo stesso, da lui chiesto di nuovo in
concessione, gli fosse stato venduto dallo
Stato in seguito a sdemaniaEzzazione;

2) che il Trimarchi ha confermato tale
circostanza, in sede d'interrogatorio formale
nel giudizio civile pendente dinanzi al giu-
dice dottor Lombardo, della seconda sezio-



Senato della Repubblicu ~ 29973 ~ V Legislatura

592a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

ne del Tribunale civile di Catania, iscritto al
n. 1907 del ruolo generale civile del 1970 e
al n. 322 del ruolo della sezione.

Ciò premesso, !'interrogante chiede di
bapere se il Ministro intende accogliere la
domanda della cooperativa ( Terra e lavo-
ro » di Fiumefreddo di Sicilia, diretta ad ot-
tenere anche la concessione della parte agru-
metata del terreno sopra descritto, sia in
considerazione del fatto che è ormai appar-
so evidente !'intento del Trimarchi, sia in
considerazione del fatto che il Trimarchi, nè
coltivatore diretto nè lavoratore manuale
della terra, non può, ai sensi dell'articolo 22
della legge 11 febbraio 1971, n. 11, essere
preferito alla cooperativa suddetta, costitui-
ta dagli stessi contadini che con il loro la-
voro hanno trasformato, migliorandolo, !'in-
tero terreno demaniale. (int. scr. - 6806)

MACCARRONE Pietro. ~ .11Ministro del-
la pubblica istruzione. ~ Per sapere:

1) se intenda negare l'approvazione alla
richiesta di fondi avanzata dall'Istituto tecni-
co nautico di Riposto al fine di acquistare
strumenti per il laboratorio elettronico, con-
siderato che il valore degli strumenti da ac-
Quistare è notevolmente più basso dei prezzi
indicati nel preventivo di spesa;

2) quali provvedimenti irtenda adottare
5ulla base degli elementi acquisiti dall'ispet- I

tore, ingegner Caocci, nel cor<;o di una recen-
le ispezione. (int. scr. - 6807)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ L'interrogante, letta la
risposta all'interrogazione con richiesta di
risposta scritta n. 5661:

prende atto che il numero dei coJlabo-
ratori esterni della RAI è annualmente oscil-
lato, nel periodo compreso fra il 1963 ed il
]970, da un minimo di 13.241 ad un massi-
mo di 21.250;

contesta le preoccupazioni secondo le
quali la RAI-TV verrebbe meno ad un do-
vere di riservatezza ove rendesse noto il no-
me dei collaboratori e fornisse informazioni
sull'entità dei compensi da essi percepiti, in
quanto tali informazioni sono già in posses-
so di vari organi di stampa, i quali hanno
evidentemente avuto copia degli elaborati
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del centro elettronico aziendale, noti sotto
la denominazione «compensi e correspon-
sioni a collaboratori », raccolti in pregiati
volumi celesti dalla Direzione centrale am-
ministrativa della RAI e predisposti per la
riservata consultazione dei massimi dirigen-
ti della società;

rinnova, pertanto, la richiesta di cono-
scere i nominativi dei collaboratori e dei
consulenti della RAI-TV (con o senza con-
tratto di collaborazione) che negli anni dal
1963 al 1970 abbiano percepito somme supe-
riori a 2 milioni di lire all'anno.

Si assicura che, ai fini della presente inter-
rogazione, non interessano i nomi ed i com-
pensi di ballerini, figuranti, sarti, truccatori,
elettricisti, manovali ed altre similari cate-
gorie di lavoratori, bensì quelli di ex parla-
mentari, giornalisti, funzionari centrali e pe-
riferici dello Stato, di aziende autonome, di
enti statali e parastatali, di partito, degli
addetti alle segreterie ed agli uffici-stampa
di autorità dello Stato e di personalità poli-
tiche, di registi, soggettisti, presentatori e
presentatrici.

L'interrogante desidera, ancora, sapere se
rispondano a verità le notizie secondo le
quali alcuni particolari contratti di collabo-
razione non sono stati recentemente rinno-
vati, e ciò senza alcun danno economico per
i titolari dei contratti stessi in quanto ~ per

precise disposizioni impartite agli uffici am-
ministrativi delle Direzioni programmi, cul-

I turale e giornalistica ~ i compensi ad essi

spettanti verrebbero ugualmente corrisposti,
malgrado la mancanza di controprestazioni
lavorative, ad ogni ,fine mese, su modelli
DCA/SC1 riservati al pagamento di presta-
zioni occasionali.

L'interrogante chiede risposta scritta per
successive comunicazioni distinte anno per
anno, in modo da facilitare sia l'attuazione
degli elenchi che la loro consultazione. (int.
scr. - 6808)

CIFARELLI. ~ Al Ministn della pubblica
istruzione e dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. ~ Per conoscere se sia stata
autorizzata l'apertura di cave di pietra nel-
l'ambito del Monte Cofano, in provincia di
Trapani.
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Trattandosi, invero, di una zona sottopo-
sta a vincolo paesistico, dovrebbe esservi sta~
ta l'autorizzazione della competente Soprin-
tendenza ai monumenti, e comunque la no-
ta vicenda delle cave del vicino Monte di
Erice dovrebbe aver aperto gli occhi degli
organi del Ministero dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato in relazione all'im-
possibilità di coesistenza fra l'esercizio delle
cave ed il rispetto della natura e del paesag-
gio in quella zona, che è tutta in un compren-
soria di sviluppo turistico, come già da anni
stabilito dal piano di coordinamento degli
interventi straordinari per il Mezzogiorno.
(int. SCI'. - 6809)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere come mai non sia sta-
ta oonvocata prima del 31 dicembre 1971 la
Commissione per i piani paesistici e se si in-
tenda emanare d'urgenza il decreto di pro-
roga affinchè detta Commissione, la cui ope-
ra è urgente e necessaria, possa esplicare al
più presto la sua indispensabile funzione.
(int. SCI'. - 6810)

AVEZZANO COMES. ~ Al Ministro del
tesoro. ~ Per conoscere quali provvedimen-
ti intenda adottare al fine di assicurare l'ade~
guamento delle pensioni a favore del perso-
nale degli Enti locali a seguito del noto
aumento del costo della vita.

È risaputo che, dopo il predetto aumento
generale dei prezzi registratosi verso la fine
dell'anno 1970, tutti i settori della vita eco-
nomica nazionale hanno avvertito l'inderoga-
bile necessità di adeguare gli stipendi ed i
salari mediante l'apporto di un aumento in
misura proporzionale, ed è noto, altresì, che,
di fronte a tale fenomeno, anche l'Ammini-
strazione dello Stato ha ritenuto di dover
corrispondere alle esigenze del proprio per-
sonale, sia in servizio attivo che in stato di
quiescenza, aumentando le retribuzioni con
decorrenza dallo luglio 1971 e le pensioni
con decorrenza dello settembre 1971. Anche
gli Enti locali hanno esteso a favore del pro-
prio personale in servizio gli aumenti pre~
visti dall'Amministrazione dello Stato.

Si deve, invece, purtroppo rilevare che sol-
tanto il Ministero del tesoro (Direzione ge-

nerale degli istituti di previdenza, cassa di
previdenza per le pensioni a favore del per-
sonale dipendente dagli Enti locali) non ha
ancora provveduto all'adeguamento delle
pensioni di propria competenza, cosicchè al-
lo stato attuale detto personale è il solo ad
essere stato completamente dimenticato.

Si tratta di una categoria benemerita, che
durante l'arco di un'intera vita di lavoro ha
sempre provveduto ad attuare, nel pieno ri-
spetto della legge, l'adempimento di tutti
i diversi servizi di competenza degli Enti lo-
cali, assicurandone il buon andamento, per-
seguendo fedelmente le finalità giuridiche
e sociali dello Stato e favorendo il potenzia~
mento delle istituzioni democratiche.

L'adeguamento di tali pensioni si appa-
lesa, quindi, urgente per le ragioni predette
e costituisce un atto di doveroso riconosci-
mento. (int. SCI'. - 6811)

LATANZA. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per conoscere quali
urgenti provvedimenti intenda adottare per
la rapida druttivazione dei collegamenti aerei
can l'aeroparto di Taranto (Grottaglie).

È IDiota, infatti, che tale aeroparta è stato
recentemente chiuso al traffko per inagibi-
lità, in quanto nei tratti di collegamentot:ra
le piste e l'aerostaziane si sono verifioati vari
cedimenti del sUOllo, ma è da tener presente
che Ì'l traffico aereo, a:1meno per quanto ri-
guaIida i velivoli « DC-9 » e similaIìi, non ver~
rà ,ripristilDiato se pl1ima nOln si effettueran-
no i lavori di allungamento delle piste, che
ri:su1tano da tempo insufficienti, e quindi pe-
mcolose per detti velivoli.

L'interrogante chiede, altresì, di conoscere
qual<i motivi si siano finora frapposti alla
esecuzione di tali Javori, la cui necessità era
stata segnalata già da molto tempo dagli
organismi localri di Ta:ra[]to e per i quali
erano stati già previsti i relativi fondi di bi-
lancio, e fa rilevare ,lo stridente oontrasto
esistente tra il Governo, che si proclama
fautore di una polliNca me>ridionalistka sban-
dierata ,in ogni occas'ione, ed i suoi dipen~
denti Dicasteri che poi lasCÌrunlO per lungo
tempo uno dei più importanti poli industria~
1i del Sud privo degJli indispensabili mezzi
aerei di comunicazione.
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Infine, nel rioordare che ,l'aeroporto di
Bpindisi, su cui forzatamente ill traffico aereo
per Taranto si è riversato, diSlta da Taranto
stessa dI'ca 70 chilometri e che i mezzi di
collegamento messli a disposiziol11le deH'ATI
partono da Taranto ben 2 ore ppima del de.
00110 degli aerei, l'interrogante chiede che il
Ministro dia opportune di'Sposizioni alla
compagnia aerea interessata affinchè, duran-
te il periodo di chiusura deE' aeroporto di
Taranto, slia approntato un più efficace e ra-
pido piano di collegamento tra J'aeroporto
di Brindisi e la città di Taranto. (;int. scI'. -
6812)

LATANZA. ~ Ai Ministri della marina mer~
cantile e dei lavori pubblzci. ~ Per sapere
se siano a conoscenza dell'assurda situazione
in cui versa il porto commerciale di Taranto,

,

del quale, su un totale di 500 metri, nella
scorsa settimana sono stati dichiarati peri~
colanti ben 230 metri di banchine.

Tale situazione, ancor più grave se si tien
conto che le banchine esistenti, malgrado
l'enorme incremento del traffico portuale, so~
no le stesse del 1942,è motivo di enormi dan~
ni per il traffico marittimo e per l'economia
tarantina in quanto, da una parte, impone
lunghe soste a numerosissime navi costrette
a rimanere per molti giorni alla fonda in
attesa di ormeggio e, dall'altra, costringe ad
un forzoso fermo gli operai addetti alle ope-
razioni di scal"ico del porto.

L'interrogante chiede quindi di conosce-
re quali urgenti provvedimenti i Ministri in-
terrogati intendano adottare per l'eliminazio~
ne dei lamentati inconvenienti e, in partico-
lare, se non ritengano utile dare le più sol~
lecite istruzioni perchè entrino immediata-
mente in funzione sia il tratto di 200 metri
di banchina compreso tra lo sporgente « Ital~
sider}} ed il terzo sporgente del nuovo porto,

sia il tratto di 90 metri di banchina sito sul
lato destro del molo « S. Cataldo }}, già con~
segnato alla Capitaneria di porto di Taranto,
ma adibito ad altri usi, nell'attesa che final~

mente si inizino ,i lavori di riparazione, per

i quali già esistono i relativi stanziamenti di
fondi. (int. SCI'. - 6813)

LATANZA. ~ Ai Ministri del lavoro e del-
la prevldenza soczale e delle partecipazioni
statali. ~ Per conoscere quali provvedimenti

urgenti intendano adottare in relazione al
ripetersi impressionante di sciagure mortali
che si susseguono nell'ambito del 4° Centro
siderurgico di Taranto, alle quali si è ag-
giunta ultimamente la morte sul lavoro del-
l'operaio Cosima Bozza, sindacalista della
CISNAL.

In particolare, si chiede di conoscere se
l l\1inistri interrogati non ritengano:

1) di garantire la sicurezza sul lavoro
al 4° Centro siderurgico, attraverso un rigi-
do controllo che assicuri che in tutte le in~
frastrutture dello stabilimento siano osser~
vaie le norme di legge sulla prevenzione de-
gli infortuni;

2) di disporre che le commesse d'appal-
to neU'ambito del Centro siano affidate solo
a ditte che diano tutte le opportune garan~
zie per la perfetta efficienza degli impianti
e dei macchinari impiegati e che rispettino
i turni di lavoro, in conformità delle norme
sulla prevenzione degli infortuni;

3) di disporre, infine, misure di straor-
dinario intervento a favore delle famiglie del-
le vittime del lavoro. (int. SCI'. ~ 6814)

MINNOCCI. ~ Al MmIstro per gli inter-

venti straordinari nel MezzogIOrno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per co-
noscere i motivi per i quali non vengono più
accettate le richieste di contributi per miglio-
ramento fondiario avanzate dai consorzi di
bonifica della Valle del Liri e della Conca di
Sora, nè si provvede a completare le opere
primarie da parte dei suddetti consorzi.

Per sapere, altresì, quali provvedimenti si
ha in animo di adoitare per eliminare gli in-
convenienti lamentati. (int. seT. ~ 6815)

GIANQUINTO. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei mmistri ed al Mim-fro dei lavori

pubblici. ~ Per sapere se rispondono a ve~

rità le precise denunzie dell'Associazione
« Italia Nostra )} relativament~ a nuove ope-
re di manomissione dell'equilibrio idraulico
e dell'unità ecologica della L<lguna di Vene~
zia, incompatibili sia con il divieto non re-
,ocato del Comitato intermimsteriale (( Co-
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mitatone »), sia con le misure predisposte
dalla legge speciale approv::\ta dal Senato.
che ora si trova davanti alla Camera dei de~
putati.

La gravità della denuncia scaturisce dal
tipo di opere indicate da «Italia Nostra»,
quale il progetto di recinzione del Canale dei
petroli, progetto che sarebbe stato già ela~
barato dal Genio oiville opere marittime di
Venezia in netto contrasto con il categori~
co divieto votato dal Senato nel contesto
della predetta legge speciale

Vengono denunciati anche nuovi interra~
menti ed il prosciugamento di valli da pe~
sca date in concessione ai pnvati come tali,
ma poi recintate con opere dI cemento che
impediscono la libera espan~iùne delle ma~
ree, concorrendo così ad aggravare il feno~
meno delle acque alte. Le valli recintate pos~
sono essere in tutto o in parte prosciugate
ed interrotte.

L'interrogante, pertanto, preoccupato per
il continuo peggioramento in ogni senso del~
]a situazione veneziana, chiede di conoscere

quali misure il Governo intenda tempestiva~
mente adottare per impedire che le denun~
ciate pericolose opere siano eseguite e che
Ja Laguna continui a subire manomissioni ed
offese. (int. SCI'. ~ 6816)

BRUSASCA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere quaH pI'ovvedimenti ;il
Governo lintende 'sollecitamente adottare per
impedil'e che la gl'ossa frana staocatasi nel
comune di Acqui Terme dalle colline che
fianoheggiano la strada naziOlnalle per Asti
e che, per om, si è fermata ai margini di
detta sltrada, abbia a proseguire la sua pau~
rosa maI'cia ostruendo i,l vicino torrente Me~

dI'io.
Se ,la temuta eventual<ità dovesse verifi~

carsi, la città di Acqui potrebbe essere mi~
nacciata dalla distruzione dei suoi quartieri
bassi, già l':Ì!petutamente devastati dalle al~
luvioni degLi 'S'colìsi armi. (int. S0'r. ~ 6817)

CIFARELLI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per conoscere:

a) in base a quali criteri il signor Ro~
landa Ciancarelli è stato di recente nomi-
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nato componente del consiglio di ammini-
strazione dell'Ente provinciale del turismo
di Rieti;

b) se esiste, e quale consistenza abbia,
in provincia di Rieti, un Ente del turismo
sociale e giovanile del quale il signor Cian-
carelli sarebbe il rappresentante provincia-
le, e, in particolare, quali sono gli enti ade-
renti a tale organismo e quali i suoi organi
deliberanti e di controllo;

c) in base a quali criteri e nel quadro
di quali programmi il suo Ministero avreb-
be concesso a detto Ente del turismo sociale
e giovanile un contributo di 10 milioni di
lire. (int. SCI'. - 6818)

ClFARELLI. ~ Ai Ministri della marina
mercantile e dei lavori pubblici. ~ Per co~
nascere quali opere siano state realizzate e
quali risultino programmate, o in corso di
attuazione, per superare le gravissime ca-
renze e per potenziare il porto di Trapani.

Ricordando la sua interrogazione con ri-
chiesta di risposta scritta n. 5937, l'interro-
gante domanda, in particolare, di conoscere
a che punto siano:

a) il prolungamento del molo foraneo
della « Colombaia », come previsto dal pia-
no regolato re del porto stesso;

b) l'escavazione del fondo nello spec~
chi o d'acqua antistante il Comando marina,
in modo da consentire il più sicuro attracco
degli aliscafi, dei mezzi di collegamento con
le isole e del sempre più numeroso naviglio

I da diporto;

c) il collegamento del molo foraneo del-
la « Colombaia» con la terraferma;

d) il sollecito completamento delle ope-
re a levante del porto (banchina «Isolella~
nord» );

e) la realizzazione del porto pescnerec-
cia nella zona già prevista dal piano regola~
tore. (int. SCI'. ~ 6819)

CIFARELLI. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione e dell'industria, del commercio
e dell' artigianato. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intendano adottare per l'ef-
fettiva salvaguardia dell'area archeologica
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di Thapsos esistente nella penisola di Ma-
gnisi, nella baia di Augusta, in Sicilia.

Dopo molte difficoltà e gravi ritardi, la
competente Soprintendenza alle antichità di
Siracusa ha visto confermato da un decreto
della Regione siciliana il vincolo proposto
su tale area, che è di grandissima importan-
za per i resti dei primi insediamenti siculi
sulla costa e per le testimonianze dei primi
scambi di civiltà con la Grecia micenea.

L'interrogante sottolinea che, mentre sono
ancora all'inizio i lavori archeologici per lo
studio di Thapsos, che appare essere stata
la capitale della Sicilia nell'età micenea, gli
insediamenti industriali consentiti nella pe-
nisola di Magnisi, ed in particolar modo quel-
li della « Gecomeccanica» e di una raffine-
ria di petrolio, minacciano di completa di-
struzione tutta l'area archeologica, e ciò pro-
prio mentre in Italia e nel mondo tanto si
parla di rispetto dei monumenti, dei centri
storici e dell'ambiente. (int. scr. - 6820)

SERRA. ~ Ai Ministri deLLa sanità e del
Lavoro e della previdenza sociale. ~ Pre-
messo:

che ad Iglesias (Cagliari) l'INAIL è pro-
prietario di un istituto detto « Centro trau-
matologico » che ha finora gestito e che deve
ora essere costituito in Ente ospedaliero;

che sono in corso i lavori della Commis-
sione prevista dall'articolo I;j della legge 12
febbraio 1968, n. 132, per l'indìviduazione dei
beni che costituiranno il patrimonio del-
l'ospedale;

che, a quanto risulta, il cunsiglio di am-
ministrazione dello stesso INAIL ha disposto
con propria delibera il frazionamento in due
parti dell'attuale complesso immobiliare, e
ciò, tra l'altro, in contrasto con le finalità
finora perseguite, per cui il complesso è
stato considerato come unico e quindi lega-
to, come tale, all'attività di detto « Centro
traumatologico »,

si chiede di conoscere se i Ministri in-
terrogati non ritengano, in collegamento con
gli organi della Regione, indlspensabile ed
urgente intervenire con ogni mezzo perohè
non abbia attuazione tale frazionamento,
quanto mai ingiusto, irrazionale e, pertanto,

illegittimo, soprattutto per l seguenti mo-
tivi:

a) esistenza, nella parte che ora dovreb-
be essere tolta all' ospedale, del vascone per
la raccolta di acqua e relativo impianto di
depurazione per l'irrigazione dei giardini e
del parco;

b) esistenza, nella parte predetta, di due
palazzine destinate all'alloggio dei dipenden-
ti dell' ospedale;

c) inesistenza di una qualunque concre-
ta delimitazione fra una presunta zona de-
stinata alle finalità dell'ospedale ed un'altra
estranea a tale finalità: infatti i degenti fi-
nora hanno goduto di uno spazIO più che dop-
pio rispetto a quello entro il quale li si vor-
rebbe ora limitare.

Raffrontando, anche in prospettiva, gli
mteressi dell'INAIL e quelli del costituen-
do Ente ospedaliero nei riguardi dell'area
in questione, appare evidente che !'inte-

:
resse dello stesso INAIL è assai modesto,
se non addirittura inesistente (al riguardo si
dovrebbero controllare le previsioni del pia-
no comunale di fabbricazione) mentre per il
nuovo Ente è di vitale importanza possedere
!'intera zona recintata per un indispensabile
ampliamento (già progettato, anche se non
realizzato, dal medesimo INAIL).

Al riguardo è da rilevare che nel comples-
so non esiste un reparto di rianimazione e
che il reparto di fisioterapia è oggi fortemen-
te condizionato dalla ristrettE'zza degli am-
bienti di cui può disporre, pesanti carenze
che l'INAIL sta lasciando in eredità al na-
scente ospedale, senza dargli in contropartita
neppure la possibilità di fronteggiarle me-
diante J'utiJizzo del terreno necessario.

Si consideri, infine, che l'ospedale ha un
numero di posti-letto inadeguato alle attua-
li necessità e che queste sono m costante au-
mento, in relazione soprattutto allo svilup-
po dell'attività produttiva neila zona indu-
striale di Porto Vesme ed al correlativo an-
damento infortunistico. (int. scr. - 6821)

ABENANTE, PAPA, FBRiMARIELLO.
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro delle finanze. ~ Per chiedere
che ndla elaborazione del decreto delegato
per la riorgani,zzazione degli uffici finaIlZ1iari
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srrano potenziati gli Uffici del registm e delle
imposte di,Dette di To:rre Annunziata, in co[}-
s~dera~ione della grave situazione oocupa~
~ionale esistente nella città che l'keve:rebbe
un ulteriore colpo dal ventilato sposltamento
di uffici che, direttamente e per le attività
indotte che determinano, sO/no pur sempre
fonte di oocupazione. (int. SOl'.- 6822)

VIGNOLO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e dei lavori pubblici. ~ Per
conoscere se, di fronte alle numerose frane
che hanno investito il comune di Acqui Ter-
me ed altri viciniori, quali Alice Bel Colle,
Castel Rocchero, eccetera, i Ministri compe~
tenti hanno già provveduto a far intrapren-
dere le necessarie iniziative per bloccare
i movimenti di terra che continuano a veri~
ficarsi, ostruendo parecchie strade comunali
e vicinali e provocando danni alle colture ed
alla viabilità, e che possono mettere in peri~
colo la stessa incolumità fisica delle popola~
2Jioni di quelle località.

In particolare, nel comune di Acqui Terme,
con confluenza nella frazione «Boidi» del
comune di Alice Bel Colle, il movimento fra-
noso minaccia le abitazioni di 13 famiglie, le
quali sarebbero già state invitate a sgombe-
rare. Tale movimento franoso in frazione
« Boidi» è in corso dal 1969 ed ogni anno
provoca nuovi danni alle colture e blocca la
viabilità per !'intera zona, senza che i Mini~
steri interessati, l'Amministrazione comuna-
le e quella provinciale, il Genio civile e la
Prefettura intraprendano adeguate iniziative
per eliminare le infiltrazioni d'acqua che con-
tinuano ad ogni peDiodo di pioggia a far sci-
volare la vasta zona franosa verso le abita-
zioni

..
della frazione.

L'interrogante, mentre fa rilevare che gli
abitanti della frazione « Boidi» già in data
9 maggio 1969 si erano rivolti alle autorità
comunali e provinciali per segnalare il peri~
colo, chiede di conoscere con carattere di
urgenza:

1) quali iniziative immediate li Ministri
interrogati intendono intraprendere per
bloccare i movimenti franosi, ristabilire la
viabilità ed alleviare i disagi delle popola-
zioni;

2) quali indennizzi si intendono corri~
spandere ai contadini per i danni subìti dal-
le abitazioni;

3) quale accertamento si intende svolge~
re per intraprendere le adeguate forme di
indennizzo per i raccolti danneggiati dai mo~
vimenti franosi. (int. SCI'. ~ 6823)

BALBO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Pier conO'scere se intenda intervenire con ur~
genza in favore della richiesta presentata
dall'Associazione nazionale farmacisti rurali
i,tahani (ANFRUI) per soMevare le falrmade
dall'onere di versare a!lle aziende grossist1e
di medicinali la percentuale ad esse dovuta
ai sensi dell'articolo 32 della legge 18 d:icem~
bre 1970, n. 1034. (int. SCI'.- 6824)

Intenogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. Comunico che,
a norma dell'articolo 147 del Regolamento,
le seguenti interrogazioni saranno svolte
presso le Commissioni permanenti:

7a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

nn. 2674 del senatore Spigaroli, 2680 dei
senatori Spigaroli e Noè;

10" Commissione permanente (Industria,
commercio, turismo):

n. 2678 del senatore Raia.

Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 25 febbraio 1972

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, venerdì 25 febbraio, in
due sedute pubbliche, Ia prima alle ore 9,30
e la seconda a:lle ore 16,30, cO'n il seguente
ordine del giorno:

Discussione sulle comunicazioni del Governo.

La seduta è tolta (ore 21,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


